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Roma: voto unanime del Consiglio 
contro le interferenze prefettizie 


(A pagina 6 i particolari) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV / N. 80 / Mercoledì 22 marzo T967 

■■■ MISTERIOSO : 

BEATRICE DI 
SAVOIA CON 
UNA PALLOTTOLA 
NEL PETTO 

A pagina 11 


Rivelato da Hanoi uno scambio di messaggi tra 
il presidente U.S.A. e il presidente della R.D.V. 

Ho Ci Min scrisse a Johnson : 
«Non trattiamo sotto le bombe» 


Cadono gli alibi 

JoiINSON: vìa (mene, sarà hnifja e (Ufficile... Da¬ 
tano un altro (/ito (li vite o due... ». Cabot Lodge: 
\ Non vi sono assolutamente prospettive (li avviare 
trattative di pare. Tutti i discorsi che si fanno in pro¬ 
posito sono pi ematoli e sarà così per molto tempo... ». 
Weslmoreland: « La conferenza di Guam si è rivelata 
assai utile... ». Kao Ky: a Coloro che cercano di far 
cessare i bombardamenti sul nord sono spinti a par¬ 
lare da rapinili politiche e pensano solo al futuro della 
loro carriera... ». 

Loco dunque, attraverso le dichiarazioni di quattro 
dei principali protagonisti, il succo della conferenza 
di Guam, (he alcuni giornali italiani avevano tentato 
di presentarci come occasione di lancio di proposte 
di pace. Le « ipotesi » di questo genere sono state spaz¬ 
zate via in meno di quarantotto ore. E quel che rimane 
è la ostinata volontà del gruppo dirigente americano — 
e prima di tutto dei militari — di continuare la guer¬ 
ra. impiegandovi mezzi ancora più ingenti e distrut¬ 
tori. Vengono confermate, così, altre ipotesi: quelle 
allacciate alla vigilia della conferenza dai più autore¬ 
voli giornali di New York e di Washington nonché da¬ 
gli uomini più rappresentativi della opposizione demo¬ 
cratica americana, dal senatore Kennedy al senatore 
Fulbright. Acquistano, infine, significato sinistro le 
espressioni rivolte da Johnson al fratello del defunto 
presidente degli Stati Uniti: «Tra sei mesi, voi paci¬ 
fisti sarete distrutti ». 


1 UTTO questo avviene — come è stato rivelato ieri 
dal governo della Repubblica democratica del Viet¬ 
nam — dopo che Ho Ci Min, in risposta ad un mes¬ 
saggio di Johnson, aveva solennemente dichiarato che 
uno solo è l'ostacolo sulla strada della pace: la conti¬ 
nuazione dei bombardamenti e degli altri atti di guer¬ 
ra americani contro il Vietnam. La questione che si 
pone, adesso, è la stessa che abbiamo posto ieri, ma 
con la urgenza e la drammaticità che derivano dai 
risultati di Guam e dalle rivelazioni di Hanoi. Che 
cosa si propone di fare il governo italiano? Quale 
atteggiamento intendono assumere i gruppi dirigenti 
che formano Fattuale maggioranza? Abbiamo assisti¬ 
to. nei giorni scorsi, a fenomeni contraddittori: da 
una parte i segni di una difficoltà che si è avvertita 
persino al vertice del PSU e dall'altra una serie di 
articoli disgustosi sui giornali più vicini al governo, 
tendenti ad addormentare l’opinione pubblica presen¬ 
tando il « caso Vietnam » come un * caso » inevitabil¬ 
mente cronico e contro il quale nessuna medicina sa¬ 
rebbe efficace. Noi riteniamo sia giunto il momento di 
far sentire a codesti cloroformizzatori dell'opinione 
pubblica il peso del più profondo disprezzo per la loro 
insensibilità morale di fronte ad una aggressione che 
non ha la minima giustificazione. Tutti gli alibi, in 
effetti, sono caduti, dopo Guam e Io scambio di mes¬ 
saggi tra lohnson e Ho Ci Min. La tragica vicenda 
vietnamita si è ormai ridotta all’essenziale: da una 
parte c’è un piccolo popolo che difende la propria li¬ 
bertà. dall'altra una grande potenza che intende af¬ 
fermare la sua legge, una legge di forza e di violenza. 
E’ inutile, c abbietto, anzi, girare attorno alla que¬ 
stione. I vietnamiti — Io hanno dimostrato in mille 
modi — non chiedono altro che di essere lasciati in 
pace. Gli stessi grandi giornali americani lo ricono¬ 
scono. e da parecchio tempo: Hanoi non ha alcun rap¬ 
porto di dipendenza, nò nei confronti di Mosca né nei 
confronti di Pechino. Hanoi è la capitale di uno Stato 
libero e sovrano. E quand’anche fosse provato che il 
nord del Vietnam aiuta i combattenti del sud questo 
non altererebbe di un millimetro la sostanza della 
questione. Tali aiuti, infatti, non mirano in alcun modo 
alla conquista del sud ma prima di tutto a respingere 
la presenza e la ingerenza dello straniero e quindi a 
creare le condizioni per l’applicazione di quei famosi 
accordi di Ginevra che i vietnamiti hanno firmato e 
rispettato mentre gli americani li hanno stracciati e 
calpestati. 


IPOCRITI, d’altra parte, sono tutti i tentativi che 
ancora vengono fatti per costruire attorno al conflitto 
v ielnamita fumose quanto capotiche teorie secondo cui 
la pace sarebbe difficile da raggiungere perché vi 
sarebbero in giuoco interessi di tre continenti. La 
realtà è che nel Vietnam è in giuoco una sola cosa: il 
diritto di un popolo, nell’epoca del ricatto nucleare, a 
disporre liberamente di se stesso. A questa causa, alla 
causa, cioè, della affermazione della libertà nonostante 
il ricatto nucleare e il cosiddetto equilibrio del terrore, 
i vietnamiti stanno offrendo sacrifìci immensi, forse 
senza precedenti nella storia di tutti i tempi. Non com¬ 
prendere questo vuol dire aver rinunciato all’esercizio 
della ragione: ignorarlo deliberatamente, aver rinun¬ 
ciato ad affermare la dignità dell’uomo. Precisamente 
di questo noi accusiamo i nostri governanti e segnata- 
mente chi, tra di loro, balbetta di autonomia ma avalla 
i massacri e, poi, per mettersi in pace la coscienza, 
•e ne va a trascorrere la Santa Pasqua in Terrasanta. 

Alberto Jacoviello 


La calma del terrore a Gibuti 
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GIBUTI — Uno dei « campi speciali » allestiti dalla Gendarmeria: migliaia di somali vi sono stati rinchiusi in attesa di accerta¬ 
menti, sorvegliati da mezzi blindali francesi (A pagina 12 il servizio) (Tclefoto A.P. l’« Unita ») 


Si inasprisce la lotta per i contratti 


TESSILI E MACLIERISTE: 

MEZZO MILIONE IN SCIOPERO 


Domani riunione dei tre sindacati • lllegalità e 
intimidazioni ai CVS dove gli operai hanno per¬ 
duto dieci mesi di salario negli ultimi due anni 


Oggi, con la direzione unita¬ 
ria dei tre sindacati dell'abbi 
giramento, scioperano mezzo 
milione di lavoratori - i 350 mila 
tessili che sono alla seconda 


Relazione di 
Novella al 
Consiglio 
della CGIL 



Sono iniziali Ieri I lavori del 
Consiglio generale della CGIL 
con una relazione delTon. No¬ 
vella, alla quale hanno fatto 
seguito numerosi interventi. 

Il segretario generale della 
Confederazione ha affrontato i 
principali problemi sindacali 
del momento, diffondendosi in 
particolare sul significato della 
astensione dei parlamentari 
della CGIL sul Piano, sul rap¬ 
porto fra sindacati e istituzio¬ 
ni, sul diritto di sciopero t sui 
temi dell'unità sindacale. 

(A pag. 4 il nostro servizio) 


giornata di lotta c i 150 mila del 
settore calze e maglie che ini 
ziano la battaglia contrattuale 

I risultati dello sciopero sa 
ranno esaminati domani a Mi 
lano dalle segreterie dei tre 
sindacati tessili: in quella sede 
saranno decisi tempi e modi di 
prosecuzione della lotta. 

Alla luce del successo dello 
sciopero effettuato dai tessili 
il 15 marzo risulta molto chia 
ramente che la categoria espri 
me il suo pieno appoggio alle 
richieste dei sindacati altra 
verso una elevata partecipazio 
ne alle lotte. I lavoratori e 
le lavoratrici — osserva la 
FILTEA CGIL — hanno com¬ 
preso che se il sindacato non 
ha il diritto di intervenire nel¬ 
le aziende per contrattare l'as¬ 
segnazione del macchinario, i 
carichi di lavoro, i cottimi, i 
premi e le qualifiche, anche 
le conquiste più importanti 
vengono continuamente rimesce 
in discussione Questo giudizio 
si dimostrerà sempre più va 
lido nei prossimi anni che sa¬ 
ranno anni di profonde riorga 
mzzazioni aziendali. 

La FILTEA sottolinea inoltre 
il caso dei CVS di Torino dove 
lo sciopero del 15 marzo è nu 
scilo solo parzialmente in tre 
stabilimenti ma con una parte 
cipazione significativa perchè 
si e svolto in un clima di re¬ 
pressione. di ricatto, di sfrutta 
mento inaudito Ai CVS si ar¬ 
riva persino a pretendere che 
le donne lavorino di notte vio¬ 
lando cosi apertamente la leg 
ge. Bisogna inoltre tener pre¬ 
sente che negli ultimi due anni 
i lavoratori hanno perduto die 
ci mesi di salario per la chiù 
sura degli stabilimenti 

La FILTEA denuncia all’opi¬ 
nione pubblica e alle autorità 
le illegalità e le infrazioni che 
la direzione dei CVS mette in 
opera nonostante abbia avuto 
in affitto gli impianti dopo una 
decisione dei pubblici poteri. 


Il «Corriere» ha paura 
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Accade anche Questo: un agen¬ 
zia giornalistica distribuisce ai 
giornali, lunedi pomeriggio, una 
foto dt lavorazione del film Padre 
di famiglia, diretto da Sanm Log: 
ri si cede la protagonista fem 
minile, l'attrice Lesile Cdron. sul 
lo sfondo d'un muro ricoperto di 
manifesti che incitano a votare 
comunista (la scena cut l'im. 
magxne si riferisce ha luogo du¬ 
rante la campagna elettorale dei 
19(6; la vicenda del film abbrac¬ 
cia. infatti, un arco di parecchi 
anni, dall'immediato dopoguerra 
a oggi). L’Unità e un paio di altri 
Quotidiani pubblicano, ieri, la fo¬ 
to. che ha un indubbio interesse 


di cronaca, fra questo « paio di 
altri » c'è g Corr.ere della sera, 
il quale la ospita addirittura nel¬ 
la sua terza pagina, su tre co \ 
lonne Vf a la foto e stata tagliata 
e pesantemente ritoccata, in mo 
do che feome i lettori possono 
ben cedere) i manifesti sono 
scomparsi, o le loro diciture sono 
divenute affatto incomprensibilt 
Così l'anticomunismo becero, uni. 
to alla paura, cancella ogni ve¬ 
ntò, anche la più innocente, e 
sul massimo organo della borghe¬ 
sia italiana, circonfuso (T indebito 
prestigio da noi e all’estero, tor¬ 
na a campeggiare ti muro bianco 
della stupidità. 


Johnson ipocritamente 
aveva proposto di trat¬ 
tare in segreto senza 
sospendere i bombarda- 
menti - il leader vietna¬ 
mita respinse con fer¬ 
mezza la pretesa e ribadì 
che la sola via alla pace 
era la cessazione dei 
bombardamenti e di ogni 
altro atto di guerra - LBJ 
ordinò di riprendere gli 
attacchi prima di riceve¬ 
re la risposta - Gravissi¬ 
me decisioni adottate a 
Guam per intensificare 
la guerra 


GUAM 21 

Li conferenza ili Guam si e 
tonchi'.i oggi dopo due giorni 
di sedute segiete. proprio men 
tre ad Hanoi veniva reso noto 
uno scambio di messaggi tra il 
Presidente Johnson e il Presi 
dente Ilo Ci Min. avvenuto in 
febbraio, i cui testi, c in parti 
colare il secondo, confermano 
ancora una volta che la via a 
contatti diretti tra Hanoi c Wa 
shington sarebbe aperta se gli 
Stati Uniti sospendessero ! boin 
bardamenti sul Nord, e clic 
Johnson ha deliberatamente re 
spinto questa possibilità 

li messaggio del presiden 
te Lvndon Johnson, datato 2 
febbraio, venne consegnato nel 
la prima settimana di febbraio 
a Mosca in un incontro fra 
rappresentanti nord vietnamiti 
e americani. Johnson propone 
va colloqui diretti « tra Fidati 
rappresentanti » delle due capi 
tali, senza pubblicità I colloqui 
avrebbero dovuto essere, affer¬ 
mava Johnson, «non un’eser 
citazione propagandistica, ma 
un serio sforzo per trovare una 
soluzione efficace e reciproca 
mente arrettabile * 

La lettera per* enne a Ho 
Ci Min il 10 febbraio. In essa 
si diceva fra l’altro* * Nelle 
ultime due settimane ho nota 
to dichiarazioni pubbliche di 
rappresentanti del vostro go 
verno secondo le quali voi en 
treresle in colloqui diretti bila 
ferali con rappresentanti del 
governo degli Stati Uniti pur¬ 
ché noi cessiamo incondizinna 
famente e permanentemente 
sia i bombardamenti sia altre 
operazioni militari contro il vn 

fSreue in ultima pagina) 


Severi commenti 
sovietici contro le 
decisioni di Guam 

MOSCA. 21. 

* Un atto aggressivo contro il 
Vietnam, contro l’opinione pub¬ 
blica del mondo intero che chie¬ 
de agli USA di cessare l’aggres- 
sone»: cosi le 1stest io commen¬ 
tano stasera la conclusione del¬ 
la Conferenza di Guam. Il corri¬ 
spondente del giornale da Hanoi 
scrive che la « d. chi a razione » 
e espi cita nelJ'afTermare che la 
guerra si allargherà anche se 
p-eoccupati per le reazioni della 
opinione pubblica, gli amer can 
continuano a parlare d. pace 
ttashng’oi — coni nua il co- 
-ispondcnte da Hanoi — aveva 
1 ch;ara*o che l'mcon’ro d, Guam 
av-ebbe avu*o un carattere so- 
’anto o-d.nano e « operativo» 
ma il mondo sa moto bene d 
qual. * operazioni » si è trattato 
Tome nel passato però i nuovi 
oa«si nella scalata non danno 
agli amer cani j n'ultat. che 
essi c t aspettano Questo e di 
mostrato dalle sconfitte subite 
daga aggressori propr o in que¬ 
sti giorni nel Sud come nel Notì 

Il corr spondente delle hcest’a 
la Washington da! canto suo po¬ 
ne in ridevo che Fob ettivo pr.n 
cipale degli americani è quello di 
allargare il controllo militare nel¬ 
le regioni contadine del Sud. le 
quali avranno coM una * pace 
Tonata ». 

L’art.col.sta ricorda poi che 
a Guam si e dee.so di utilizzare 
i B 52 per bombardare le regio 
ni libere del Vietnam del Sud: 
gli aere - partiranno sempre più 
dalla Thailandia a sole due ore 
di volo dagli obiettivi. Sign fi- 
cativo è infine — dicono le 
Iscestui — che mentre erano in 
corso le discussioni a Guam il 
Senato americano stanziava do¬ 
dici miliardi di dollari per con¬ 
tinuare la guerra. 


La tragica frana in Calabria 


Tutti morti 
i 7 operai 
nella galleria 


IN SVIZZERA CINQUE ITALIANI 
MORTI SOTTO UNA VALANGA 
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VÌBO VALENTIA — Il cantiere dove sono morti i selle operai 

(Ti li loto \NS \ - «* I‘l iuta * ) 


Dal nostro inviato 

UBO \ \LKVI I \, 21 
Alle I. di questa mattina il corpo 
fiaca->->ato dell opoiaio \ itomo 
Mattila di 17 anni e 'tato ntiovato 
sotto i primi massi fi anali nella 
gallona di StcTanocom. e I unico 
cadavere, dei ■-ette opeiai uccisi 
ieri alle 15 dalla frana, ad esseie 
riportato alla luce. La barella 


Banditi e 
poliziotti 

Clu ricorda Humphreu tìo 
garl ricorderà anche che lo 
eccellerne e inquietante, alto 
re americano interpretai a in 
differentemente ruo't di gang 
sfer e ai pohzio'to Sun u 
trattava solo di duttilità prò 
fessionale E' che m quei film, 
su quell' \mcnca. l'un perso¬ 
naggio o l altro erario si seni 
prc in conflitto ria parti op 
poste della barricata ma ana 
loghi Sic a metodi, stesiti 
coiiiapei o'e <p itale.za. ->!*•. 
so mancanza di impacci mo 
rah: ìmommi, -’e^a conce 
z oue dei fatti r dea!: uomini 
So’o alle -paI e una band r 
ra diurna, ma quindi inutabi 
le Di qu . for*e. I onginalda 
c d sign beato persi lente de 
tipi errali da Bognrt 

Il neh amo ci ^em na ut de 
rr-petto a certi cpi od< eoe 
tanno moltiphcando.i ri Ila 
l a e eoe hanno pi r prolago 
nidi han'lili. pobz.o’fi e cara 
bimeri. 

Dmo Capanni, un malnien 
te di mezza tacca — lo de f i 
mscono co->i qli stessi intesti 
gatori e tutti i p omaU in d> 
to — fa una rapina a Ge 
nora Scappa, e in seguilo, 
spara a cuoio, finisce con 
l'infilarsi in una trappola, con 
tinua a sparare rema mira 
proprio perche e terrorizzato 
e capisce di non ater piti 
«campo lrtece di r empire 
La tana di oa* lacr mogem. 
iniecc et ai-ea ar’o finche la 
per-ua- one e magari la 'a 
me prei a'pano, i carab mer, 
tafanano raffiche di mitra, 
dorè cap *a can ’a Da u u 
mo. il tenente Palombo rrc'le 
a -caso ura sienlagltala ai 
pa’lottole e agguan'o un ca 
dai ere 

A Roma trecf'-’o uom ni 
arconaano il n‘ug o di Leo¬ 
nardo Cimino Tre cere n con 
centrici di battilori armati, 
di-locati -’ra'eg camentc. ca 
ni auto, a ubboth ani pallai 
to'e II hand to potrebbe sai 
tare dalla finestra, ma non 
farebbe piu di dieci metri. 
Stratagemmi. lacrimogeni, 
getti (facqua, assedi non ten¬ 
gono in mente a nessuno. E’ 
il capitano Vitali a riso!cere 
la situar one con un proietti¬ 
le nella spina dorsale del ri¬ 
cercalo 

L'elenco è allungabile, di 
parecchio 

I * cacciatori > si sentono a 
po-to. D'amine. è stato il mi 
nistro degli Interni a ordina 
re t fuoco a a sta ». a ripe 
terlo tranquillamente onehe in 
Senato Ma la genie, a questo 
punto, ha il diritto di chie¬ 
dersi se è cosi che s i fa giu¬ 
stizia, che differenza c’è tra 
banditi e poliziotti? 

* 


coperta da un telo. ( u-cita dai 
la galleria alle 12 10 picu-i di 
■-otto alla collina copula di uk'i 
e di olii I Dopo i i die v I di le ge* 
la 'alma c 'tata trasfenta n* 1 
poniciiggm 'ii un (aim funeb'< 
a StcTaiidcnm (Ime abitano ' i 
moglie e i due bambini (il pii 
pinolo ila '<i anni) 

(l 'Olio ioIiiU '(dm oie di 
I.ivCiro per sgombrale i prm i 
massi e utiova e \ntcnio Mat na 
h stalo litici.ito p<l primo p( 
chi (pi i'i pu m 'olilo non i i i 
v ito a s m i m lo li inno • «> 
iato solimi*’ o e soffocato ci .1 
terreno, mi con aoibed i» 
gami*.* sJu ccv ate da p‘*->m*i 
mas'i che Vi hanno i.ive-ti'o 
propini mentie stava pii po i 
m salvo Gli altri chissà (piando 
\errano recuperati: c e pericolo 
di altri crolli, bisogna lavorale 
— adesso — ion la ina"ima i.m 
tela, le famiglie non hanno auro 
nemmeno un attimo di spei.tnz.i 
da quando si e sparsa la no'izi i 
Le donne hanno già vc-tito il I i"o 
e riempito le povere s’anze di 
lamenti, una piccola folla di vec 
chie. coperte da scialli neri -c 
raccolta davanti alle i.i=t colp '<• 
dalla 'icntu'-d Gli commi ino' 
lentamente -i seno avi iati c : 
verno la galleria, na-io-ta f* c 
le codine 

Ieri ai'e 15 c.u'rra dono ave - 
p r e-n -eri i7io iella galleria r’ 
la 'ocio’.i ‘-OGK'.K 'ta r . 

't'i ondo (w r ih • r t di ’!r I^-rni 

dello V.do <- iddcop o or' brìi' o 
f*a Hat’ pii! i e Reggio Co 
lina) som in -i*tr tu" . 

la sqt adra eie dopo i.na «i< 
L.'a •• di r*i t ( -i avvilirai a si 
materiale f,d*n -altare per n zi i 
-e — (mi Ir naie rrrecanirfe — 
d lavoro di 'gomboro Fono c<> 
mmciati a radere a'cuni 
quindi in in attimo è verni*o 
tutto giu- la precaria volta crea 
ta daH'e'plo-ione delle mine ed 
anche la roccia che pareva do¬ 
vesse reggere, contro le inca-te' 
Ia*ure di ferro e di legno Ma='i 
enormi, fango, terriccio, non han 
ro lasciato scampo ai c et*e - o!**e 
ai Anton o Mat ra c e-a-o Gio 
c uè Giannetta 13 anni, da Sap-i 
con 6 fieli; Arcanze’o Di C *" n 
.17 anni, da Cap-Vcilo de,, v,\ 
la con 2 fìa'i. Giuseppe Co. oca 
-f anni, da San Gregorio D In,v> 
na. 3 figli \p*onio Fehrc 41 
anni, da Acri la-eia 8 Te il 
magffio-e di 13 anni la pm p r 
co'a di 10 rr(-i Gi.-fn,e CV 
mente da Baenara 
In s fra ta s, 'ono ?pn*f-i a' 
tri aechacciao'i partir li i s o 
sciagura, alla qjale hanno a-‘i 
slito — «can Pandore per mi 
raco'o — d. e lavorato-, Do 
mcnico N'a'iti e Romolo Teti 
Questi ultimi hanno rìichi» 
r ato che s trovava*» ad ma 
certa d.stanza dalia sq jadrott* 
che si avnc.nava alla zona «sa 
tata ». Hanno v isto cadere un po 
d. p.etre. poi è c-oliato tutto od 
c sembrato loro che l‘.n*e-a m-n 
tagoa avesse sch acetato la cM 
lena, a circa cerVo metri dalla 
parte term.nale Quan’o tempo 
hanno atteso gli operai p-ima 
di uscire dai lo-o ripari sub ’o 
dooo lo scoppo del’e m re’’ 
Fmo-a non e sta*o pc»".h’ 
saperlo - uno dei supersti*! ha 
de’to che avevano atteso che 'i 
fosse diradato il fumo Quando’ 
Probabilmente non p.ù di 5 mi¬ 
nuti. Dopo tale lasso di tempo le 
squadre erano di sot to c sollee*.* 

Eleonora Puntiffo 


1 __ _ _ _ ___ __ _Ji (Segue in ultima pagina) 
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l’Unità / mercoledì 22 marco 1967 


fatemi - 

" - DEL GIORNO — 

Riemergono i contrasti 

Si aggrava 1 

lo scandalo di St. Vincent Fra essi è 1 


Pensioni di guerra: 
continua la battaglia 

N LLLA SEDUTA di venerdì 
scorso la Commissione Fi¬ 
nanze c Tesoro del Senato Ita ap¬ 
provato, in sede legislativa, un 
progetto di legge di aumento 
delle pensioni di guerra Sono 
modestissimi aumenti clic vanno 
— come già pubblicato dalla 
stampa di infoi inazione — dai 
le 5000 lire mensili alla prima 
categoria, dalle 750 lire mensili 
all’ottava categoria, alle nulle li¬ 
re alla vedova di guerra. Vera 
mente poco; quasi niente, se si 
considera ebe dopo anni e anni 
di galoppante aumento del costo 
della vita soltanto ora la mag 
gioran/a dei mutilati cedono 
muovere le loro misere pensioni 
Ciononostante, credo che il 
progetto di legge approvato dal 
Senato debba ritenersi un fatto 
posimi», giacche si natta di un 
semplice anticipo sui proc cedi 
menti che dovtanno essere u 
rati quanto prona. Il progetto 
di legge di riordinamento e di 
adeguamento economico delle 
pensioni di guerra alTaumenta 
lo costo della cita, di me pre 
sentalo c sostenuto dill'Associa 
zionc Mutilati, era e rimane in 
difettinone alla (.nwwisuone li 
ninne e iewro del Senato 
Pertanto la legge ota approva 
ta non sostituisce il progetto 
legge di riordinamento generali 
di tutta la materia pensioni iti 
i,i (on questo stralcio si è 
inteso semplicemente distribuite 
gli scarsissimi fondi iscritti ne! 
bilancio statale del 1%7 dal 
(loverno stranamente sordo al 
le modeste richieste clic pure 
dichiara di considerare giuste. 

Ed è stato proprio per sottoli 
neare questo carattere che i se 
natori comunisti, pure approvan¬ 
do, si sono rifiutati di brinare 
il progetto stralcio 
C’è inoltre da tener presente 
che dai nuovi aumenti si vole¬ 
vano assolutamente escludere i 
mutilati e invalidi della settima 
e ottava categoria, introducendo 
nella legislazione un pericoloso 
principio discriminatorio che pia 
no piano avrebbe potuto tra 
sformare il carattere della pen 
storie di guerra II vero e p o 
prio diritto al risarcimento del 
danno subito si sarebbe trasfor 
rnato in una degradante conces¬ 
sione caritatevole ai bisognosi, 
l.’aver distribuito i fondi a di 
sposizionc, anche se tu misura 
irrilevante ma indistintamente a 
tutte le categorie significa aver 
difeso c salvato un principio (on¬ 
damentale che darà i suoi risul¬ 
tati in avvenire 

Del resto, la battaglia non è 
cessata Continua E tra non mol 
to, prima di quanto si possa im¬ 
maginare, ci troveremo al punto 
cruciale. Nei prossimi mesi avrà 
inizio ('elaborazione del bilancio 
statale del 1%8 c là devono es 
sere iscritti i fondi necessari per 
il fin in/.amento del progetto log 
ge di riordinamento 

L’obiettivo principale rimane 
sempre quello chiaramente tildi 
rato e recentemente ribadito 
dalTAssocia/ione Mutilati: Tap 
provazionc integrale del progetto 
di riordinamento e di adegua 
mente economico. 

Mario Palermo 

« Processi » nella 
DC napoletana 

I L GRUPPO dirigente della 
DC napoletana sta istruendo 
un cero processo a carico dei 
quattro consiglieri (tra i qu.a 
e l’e\ smdico. Clemente) -bc 
alTultima seduta del (..onsigbo 
comunale hanno votalo contro un 
ordine del giorno dei capi grup 
po della maggioranza che rivada 
il decimo rinc ;o |>cr l'assunzione 
del servizio Imposte Consumo in 
gestione diretta E’ la prima voi 
ta che la sinistra de si schiera 
contro le direttive di Cava c 
dei dorotei con una votazione 
consiliare. Un anno fa essa ar 
rivo ad assentarli il i una seduta 
per protesta contro Tacqiiisi'io 
ne alla DC di un altro esponente 
laurino, ti cui apporto era c> 
scnziale per l’approvj/ione del 
bilancio; poi rientrò in rtgj 
Oggi, però, il gesto dei quattro 
il inserisce in un quadro più . i 
pio di opposizione ad alarne «cd 
te del gruppo doroteo napoletano 
Innanzitutto anche due consi 
gliert del PSU si sono associati 
a quel voto contrario sulle un 
poste di consumo, in scconslo 
luogo due assessori hanno rc>o 
pubbliche d'chiarazioni sul si 
gnifìcato politico negativo dcl- 
ì\mcp' , tamenio assunto dall’Am 
ministrazione; tn terzo luogo d 
colpo dei progetti per la « gran 
de viabilità » ( presentati sotto il 
ricattatorio slogan de! « fare mi 
hito. comunque: purché si mostri 
di fare qualcosa»' è sostanziai 
mente tallito po che si è scon 
irato con il rigetto anche del 
la CISL, dallj quale sono par 
tue forti risene sulle prospetti 
ve Cvonom she ed urbanistiche 
per l’assetto terr:tor:a!e e per la 
occupazione che deriveranno da 
quel tipo di investimenti 

E proprio dal vice segretario 
nazionale della CISL, Baldassar¬ 
re Armato, è venuto l’ultimo e 
più significativo attestato di so¬ 
lidarietà ai consiglieri connina! 1 
oggi sotto « processo »; cd an¬ 
che il co-segretario provino•'» 
del PSU, Lezzi, ribadiva che il 
dibattilo sulle li CC. non è un 
fatto isolato, ma un sintomo che 
induce a richiedere una « revi 
sione del centro sinistra a Napo 
h ». Riunioni comunicati dn.hn 
razioni, voti si succedono in 
queste ore nei partiti della coali¬ 
zione che su questo terreno si 
scontrano, mentre Gasa figlio 
(presidente della Provincia) si 
produce in un virulento discorso 
anticomunista, di rotale chiusi ra 
e di condanna verso chi « va* 

C * già » dialoghi e aperture, 
o che è alle strette. 

Ennio Simeone 


nel partito unificato 

_— ------------—.—— - -— 

Violento attacco 
a De Martino 
della destra PSU 

Confermata la formazione del gruppo Nenni-Tanas- 
si-Mancini • Pajetta denuncia le responsabilità de 
negli aspetti degenerativi dell'autonomia siciliana 


L.i costilii/ione del «C'enfio 
di orienttiiiiento politico », 
che raggruppa i seguaci del¬ 
la triade Nonni Tanassi-.Mau- 
cidi, è stata conicrmatn ieri 
dall'on. Nello Mariani, che fi¬ 
gura tra i suoi promotori. 
L’esponente di destra del 
PSU, noto supiuttutto per l’at¬ 
tività scissionista che egli 
esplica nel settore contadino, 
ne ha dato uflicialmente noti¬ 
zia ai giornalisti. La piatta- 
lorina del gruppo, che per 
ora non vuol definirsi cor¬ 
rente, e una carattcn/zu/mue 
sempre piti marcata del PSU 
come partito subalterno alla 
I)(’ e anticomunista; esso si 
presenta perno, ha detto 
Mariani, come elemento di 
« coagulo » per tutte quelle 
forze interne che. indipenden¬ 
temente dalla provenienza 
politica, intendono portare 
avanti la linea attuale. 

Esplicito e violento, nelle 
dichiarazioni di Mariani — 
che egli ha precipitosamente 
smentito non appena si è re¬ 
so conto della loro gravità — 
è stato l'attacco a De Mar¬ 
tino, accusato di vari « rea¬ 
ti », tra i quali la ricerca del 
cosiddetto « neo frontismo », 
le iniziative « paeifiste », la 
tolleranza nei contronti della 
sinistra socialista, e al tempo 
stesso ('ostracismo che egli 
avrebbe praticato verso i 
gruppi di indipendenti e di 
ex-comunisti confluiti nel 
PSU all'atto deU’unificazionc. 
Mariani ha anche conforma¬ 
to che al « Centro di orienta¬ 
mento politico » hanno ade¬ 
rito Ferri, Matteotti, i mini¬ 
stri Corona, Pieraccini e Tol- 
loy — più riservato appare 
Mariotti — Cariglia, Orlandi, 
Poti. Giuseppe Amatici e al¬ 
tri. Nonni, Tanassi c Manci¬ 
ni non compaiono direttamen¬ 
te. Ma. cosa eloquente, com¬ 
paiono tre loro stretti colla- 
borulori: il dott. Pietro Lun¬ 
go, segretario del vicepresi¬ 
dente del Consiglio, il dott. 
LaiHlolfi, capo dcH'uflicio 
stnmpa del ministro ' dei 
LI. PI’., e Palmiolti, segreta¬ 
rio di Tonassi Non esistono 
quindi dubbi sugli elicimi 
ispiratori deU’ini/intiva, clic 
mira a isolare De Martino e 
a togliergli ogni influenza 
sul partito; il fatto clic essi 
si tengano per ora in dispar¬ 
te si spiega con la preoccu¬ 
pazione di non apparire in 
prima persona come coloro 
che rompono l’unità del 
partito 

Sembra certo che della que¬ 
stione si sta parlato nell'in¬ 
contro di ieri tra Saragat e 
.Venni 1/Aranti! uscirà sta¬ 
mane con un editoriale sinto¬ 
maticamente dedicato ai pro¬ 
blemi interni del PSU. clic, 
sulla scia del discorso di Ven¬ 
ni a Torino, insisterà sul te¬ 
ma dell'unità intorno alla It¬ 
tica involutiva e di cedimento 
scelta dal gruppo dirigente. 
Tuttavia il giornale ha l’aria 
di far capire che prima del 
10fi8 grosse novità non do¬ 
vrebbero accadere ai vertici 
del PSU. 

PAJETTA i a responsabilità 

della DC ne) processo dege¬ 
nerativo che ha investito l'au¬ 
tonomia sieialiana sono state 
sottolineate ieri a Castclvetra- 
no dal compagno on Gian 
Carlo Pajetta Oggi — ha det¬ 
to fra l’altro Pajetta — noi 
assistiamo ad un attacco con¬ 
tro la autonomia, vale a dire 
contro il modo in cui possono 
manifestarsi in Sicilia il prò 
gresso e la democrazia, prò 
prio da parte di coloro che 
sono responsabili degli aspet¬ 
ti degenerativi dell’autono¬ 
mia c della vita politica si¬ 
ciliana. 

« I comunisti sono i primi 
ad essere convinti che molte 
cose non vanno, che devono 
radicalmente cambiare in Si¬ 
cilia Ma essi non conside¬ 
rano l'autonomia un regalo 
del quale i siciliani non ab- 
biano saputo servirai, e la de¬ 
mocrazia un lusso COatOaO. E’ 
necessaria più autonomia, c’è 
bisogno di una maggiore de 
mocrazia con la partecipa¬ 
zione e il controllo diretto 
delle masse. All'origine del¬ 
le degenerazioni — ha affer¬ 
mato a questo punto Pajet¬ 
ta — c’è la prepotenza demo- 
cristiana cd è stato illusorio 
il tentativo di contenerla con 
la collaborazione che ha fat¬ 
to succubi i socialisti E’ in 
atto anche in Sicilia un pro¬ 
cesso di ribellione e dì ri¬ 
scossa democratica* sarà un 
moto unitario, c ancora una 
volta i comunisti saranno al 
toro posto di avanguardia » 

FEDERCONSORZI Il recente 

discorso di Bonomi a Vero¬ 
na è stato commentato dal 
compagno on Miceli in una 
dichiarazione all’agenzia II 
Pomeriggio. Egli ha ricodar- 
to che la partita della Feder- 
consorzi « non è stata mai 
aperta come oggi », in en¬ 
trambi i suoi aspetti, che so¬ 
no i rendiconti e la riforma 


strutturale e funzionale. * Il 
pruno problema ò chiuso, co¬ 
me afferma Bonomi 9 No. Lo 
stesso ministro Festivo ha 
detto alla Camera che pre¬ 
senterà una legge sui rendi 
conti. Non appena il disegno 
di legge saia dinanzi al Par¬ 
lamento, la questione della 
Fcdercnnsor/i ritornerà quin¬ 
di sul tappeto. Riguardo al¬ 
la riforma, il vertice della 
maggioranza, pur essendosi 
concluso senza un accordo 
por la presentazione di tuia 
legge sullo stesso argomento, 
ha riconosciuto clic* il proble¬ 
ma esiste. 

« I socialisti e lo stesso PKI 
per bocca dell'ou. Montanti 
ed infine il ministro Restivo 
hanno detto alla Camera 
che qualcosa bisognerà fa¬ 
re. Bonomi vorrebbe far cre¬ 
dere all’ opinione pubblica 
che tutto è stato risolto ma 
ciò non è affatto vero ». 

DIREZIONE PCI ,. a nirc 

zione del PCI si è riunita ie¬ 
ri sotto la presidenza del 
compagno Luigi Longo per 
un esame della situazione po¬ 
litica. 


m. gh. 


Fra essi è l'ex campione paracadutista Rinaldi 


Confermati gli atcordi 
tra la SITA Ve i de 


L'ex consigliere de Torrione ha ribadito le 
accuse già fatte dall’altro ex consigliere Gheis 
Le pressioni esercitate perchè fosse rinno¬ 
vata alla SITAV la concessione del Casinò 


Grave sopruso ad Arezzo 

Per impedire una 
manifestazione sul 
Vietnam il prefetto 
chiude la biblioteca! 


Il prefetto di Arc»»o ha 
chiuso la biblioteca cittadina 
per impedire una manifesta 
zione organizzata da odo cir¬ 
coli culfurati sulla pace nel 
Vietnam, durante la quale do¬ 
vevano parlare il doti. Enri¬ 
quez AgnoleHi, presidente del 
Consiglio folcano dello Resi- i 
slenza e direttore del (Ponte», | 
e II doli. Glannonl, direttore j 
della rivista cattolica « Noie [ 
di cultura ». La manifestano i 
ne si è tenuta ugualmente, nei j 
locati del circolo Salvemini, e 
l'incredibile provvedimelo del 
prefetto e stalo decisamente 
condannato dal numerosi pre¬ 
senti. Il compagno on. Becca 
strini presenterà In proposito 
un'interrogazione in Parla 
mento. 

Una petizione per la pa¬ 
ce nel Vietnam è stata lan¬ 
ciata tra le donne di Slcl- 
Ila. In calce all'appello — 
Indirizzato al ministro degli 
esteri Fanfanl, perchè II go^ 
verno - italiano si batta per 
la sospensione del bombar¬ 
damenti americani sui Vie! 
nam del Nord e per l'Inizio 
di concrete trattative di pa 
ce — le donne comuniste si¬ 
ciliane si prefiggono di rac¬ 
cogliere centomila firme. 


Clamorosi sviluppi dopo l'arresto di Bazan 


Sfiora il miliardo 
lo scoperto de al 
Banco di Sicilia? 


Sarebbero imminenti altri cinque mandati di cat¬ 
tura, uno nei confronti di un notissimo editore 

palermitano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

E’ ceito: le proporzioni dello 
scoperto della DC nei confronti 
del Banco di Sicilia sono molto 
piu grosse di quel clic- la pe 
nzia che h<j provocato l’inter¬ 
vento della Magistratura e Par¬ 
resti) dell'ex presidente Bazan non 
avesse potuto stabilire limitando 
I arco dell'indagine al periodo 
1 gennaio M .t0 giugno '65. 

La (H-rizia — ci riferiamo alle 
nosiie rivelazioni di ieri, censu 
rate da quasi tutta la stampa 
borghese — documenta uno posi 
/ione debitoria della DC per ol 
tre 625 milioni; senonchó, dalla 
data di tale scopertura alla Cstrm 
missione di Bazan dal Banco, è 
trascorso ancora un anno, ed il 
* castelletto » de è salito ulterior¬ 
mente di molte decine di milioni, 
raggiungendo, a quanto sembra, 
la enorme cifra di RIO milioni, 
parente stretta, ormai, del mi 
liardo. 

Ironia del lessico bancario vtio 
le che la partita debitoria sia 
iscritta negli atti del Banco sotto 
la voce dei «rischi (su’) m os 
serv azione »! 

Queste nuove, stupefacenti in 
discrezioni illuminano con chia 
rezza solare !a vera matrice po 
litica dello scandalo che monta 
sulle vicende del Banco: confer 
mano come del patrimonio del 
Ranco, spesso addirittura del 
Banco stesso, la DC abbia potuto 
fare una propria massa di ma 
novra: e contribuiscono persino 
a dare una spiegazione del fatto 

— scontato quanto volete, ma 
sempre a«sai significativo — che 
proprio ora che la stona meo 
mtncia a far«l interessante fe a 
dimostrarsi per quel che dawe 
ro ò: una tessera preziosa del 
mosaico declt scandali finanziari 
in cui è coinvolta fa DC da Pa 
lermn a Toriro' la maggior par 
tc degli inviati della r»sidde**a 
grande «tanna d'informar-noe ab 
hiano invece imp-ow i«arren*c 
deri-o di mette-»! «ul p’cde di 
pir'rnza e di chiuderò in fre’ta 

— con i «cnizi che appariranno 
domani — la pagina del Ranco 

Il bello invece. co"'”'na pro¬ 
prio on Intanto doman* — dopo 
avere interrogato ieri 'era per 
oltre tre ore Bazan nei carcere 
deliT’cciardone dove si trova rin 


Controllo 
dello Torre 
di Piso 

PISA 21 

Ig* Torre pendente e vata «ot 
toposta oggi ad un lungo con 
trol o L'esame dura’O circa -I 
ore è «iato computo dalla Com 
missione intenti n.stcr ale per o 
«Indio dei proh rm relativ. alla 
stat.ca del celebre monumento 
E' stata questa la sesta misura 
zinne dal 1965 eseguita dall’tsti 
luto il quale sottoporrà fra qual 
che giorno, i dati raccolti al a 
commiss onc presieduta dal pro¬ 
fessor Giovanni Poi vani. 


chiuso da una settimana — il 
magistrato istruttore commcera 
a interrogare le persone nei con 
fronti delle quali sono stati spie 
cali mandati ili comparizione per 
concorso nei peculati (per una 
somma complessiva pari a un 
miliardo c 600 milioni) di cui 
deve rispondete l'anziano finan 
zierc. 

Bisogna riferire a questo pun 
to che l*i notte scorsa, dopo i'm 
terrogatorio di Bazan. «i e .-.pama 
a Palermo la voce, secondo cui 
sarebbe imminente l'emissione da 
parte del giudice istruttore Maz- 
zeo. di altri cinque mandati di 
cattura. I primi due sarebbero 
intestati ad un notissimo editore 
palermitano e al presidente di 
un grosso ente regionale Gli al 
tri riguarderebbero fra l’altro 
due altissimi funzionari del Banco. 

Il « caso » del Banco di Sicilia 
non è nato oggi, anche «e soltanto 
in questi giorni e esploso con tan 
to giustificato clamore. Chi vuol 
far credere il contrario (e. insie 
me. continua a tentare una tanto 
generale quanto grottesca « chia¬ 
mata di correo » per creare un 
alibi alla DC) fa un gioco peri 
coloso e scopertamente strumen¬ 
tale. Lo ha fatto, per esempio, 
tin noto commentatore de « I,a 
Stampa ». chiedendosi, con un¬ 
tuoso smarrimento. $ e ( n Italia 
siamo arrivati al punto che per 
melare uno scandalo ci vogliono 
le segnalazioni anonime (di de¬ 
nunzie anonime, in effetti, gli in¬ 
cartamenti processuali sono p e 
ni). La risposta — !o ricorda 
ancora stasera * L’Ora», pub¬ 
blicando due fitte pagine di do- 
cumentazone — «ta nei fatti: 
da anni » si «apeva » »; da anni 
comunisti e «oc:a]i«ti proletari 
andavano denunciando dal Par 
j lamento s alialo la grav tà del 
la «tuazone dei Banco 

Questo fecero già nei lontano 
gennaio del '63 i compagni Var- 
varo e Cortese, quando andò in 
discussione — dopo quattro anni' 
— un'interpellanza comunista «in 
problemi de! massimo istituto fi 
nanziano do'al S'Cilia docemen 
landò i crediti insoluti d finan¬ 
ziamento del giornale romano di 
Tamhroni. i «oidi passati a «et 
rimanali scandalistici a gmpni 
affaristici romani, alla ora fa 
mosa clinica Moscati fdi cui sono 
azionisti uomini e prelati dei Va¬ 
ticano) Questo fecero, nell’apnje 
de! *M il segretario regionale del 
PSTIT compagno Corallo e l'in¬ 
verno del *65 il segretario regio- 
pa’e del PCI compagno La Torre. 

Soltanto stasera !a direz : one 
naz ; ona!e della DC ha dmamato 
da Roma una nota «ui proori «co 
porti press od Banco sostenendo 
che i conti correnti m?e«t.Vi alla 
segreteria nazionale e al’e «e 
greter e p-ovirciali «cibane 
ro garantiti I fa'ti — nono«tan 
te il comunicato de — «ono quel 
li che gli ispettori della Banca 
rifalla hanno denunciato nel rap 
porto richiesto dalla magi«tratu 
■’ ra e sp cui ora si fonda il prò 
cedimento penale Sono i periti 
che hanno accertato e rivelato la 
posizione debitoria della DC. eti 
chcttandola addirittura come « ft 
nanziamento » al partito da par¬ 
te del Banco 

Giorgio Frasca Polir* 


Dal nostro corrispondente 

AOSTA. 21. 

L’avv Giuseppe Torrione, ex 
consiglicic legiotuile de e so- 
(ondo imputato al pi «tesso per 

10 scondolo del Cosino di Saint 
Vincent, ho confeimatn limito 
p( r punto mi tardo poniciiggm 
di ieri le sensozionob nv ciazio 
ni del suo (allego. Fi .incesto 
Gheis. d,iv noti ai giudici del 
tribunale di Milano Nella suo 
deposizione il Gheis (imputato 
assieme a! Torrione di tentato 
(oneiissiniie di 600 milioni mi 
( onft ont i di Ilo KIT \V 1 ,i sor ie 
to rhe ho in gestione il Cosi 
nò) avevo rivi-tato I) die ì.i 
seg'etei i,i nozion.de DC mano 
vrovo isso stesso Tulli.dlozzn 
eoo la SITAV: 2) che il tinno 
vo dello <oncessione aveva co 
me conlropnrlito un finanzia 
mento per la DC. a patto di ta 
cere sulle evasioni fiscali 

Gheis averti rivelato che il 
dott. Mario Imperia, incaricato 
di tenere i collegamenti fra la 
DC valdostana e la direzione 
del Partito, gli aveva fatto 
ptessioni e lo aveva minaccia, 
to di espulsione se egli non 
avesse « desistito d.d contra 
stare il rinnovo della conven 
zinne fra la Regione Vnldostn 
na e la SITAV per lo gestione 
del Casinò ». 

La conferma dell’avvocato 
Torrione è stata altrettanto 
precisa. « Il 6 luglio 1905 — ha 
detto Torrione — venne a tro 
varmi il dottor Mario Imperia 

11 quale mi disse di essere stato 
mandato dal dottor Orlando, cn 
po della segreteria politica del 
l’on. Rumor: egli mi confermò 
l'esistenza di accordi romani 
fra la DC e la SITAV per il 
rinnovo del contrato e mi chic 
se di tenere a freno il dottor 
Gheis che su questa questione 
aveva assunto un atteggiamen¬ 
to oltranzista ». 

«Per responsnhilizzarmi mag 
giormente nel compito, che egli 
.voleva affidarmi, di dissuasio¬ 
ne del dnttor Gheis. Mario Tm 
peria mi parto deile necessità 
dei partito, dello sforzo orga 
ni/zativo in atto, della conce» 
trazione in tre quattro società 
(ielle tredici.qunUordici in cui 
il partito è interessato per i 
suoi fini amministrativi Da ul 
tono mi fece intravvedere le 
possibilità del partito raccon 
iandomi dei finanziamenti rhe 
industriali tedeschi facevano 
alla DC perchè questa sovven 
/innasse moti rivoluzionari nel 
T America latina». 

L’avvocato Torrione e ii dot 
tor Gheis sono Imputati — co 
me si è detto — di tentata 
concussione aggravata, per 
avere indebitamente preteso il 
versamento di seicento milioni 
di lire dalla società SITAV 
Gli imputati, naturalmente, 
hanno sostenuto che quei soldi 
essi non li richiedevano per 
metterseli in tasca ma perchè 
in Regione venisse rimborsata, 
in quanto, essa aveva patito a 
seguito di certe evasioni fiscali 

Dopo le sensazionali rivela¬ 
zioni dei due principali impu¬ 
tati (figura come imputato an¬ 
che Ottavio Vittone. funziona¬ 
rio della regione presso il Ca¬ 
sinò di St. Vincent, il quale, 
secondo l’accusa avrebbe svol¬ 
to opera di intermediario fra 
i due. e 1 dirigenti della 
SITAV) la DC romana sì è af 
frettata a rilasciare una smen¬ 
tita circa il contratto che il dot¬ 
tor Orlando, a nome della DC. 
avrebbe raggiunto con la 
SITAV. Tali rivelazioni sarcb 
bero, secondo la DC. prive di 
fondamento. 

Nel corso del suo interroga¬ 
torio. il dottor Gheis ha prean¬ 
nunciato altre rivelazioni. Sul¬ 
l'argomento dei finanziamenti 
alla DC sarà interessante sen¬ 
tire la registrazione di un col¬ 
loquio telefonico avvenuto fra 
l'avvocato Torrione ed il dot¬ 
tor Imperia, quando quest’ulti¬ 
mo era rientrato a Roma dopo 

I - 1 

i Miasmi 

i 
i 


aver compiuto la sua missione 
ad Aosta Questa registrazione 
era stata disposta dai magi¬ 
strati inquirenti di Aosta dopo 
che i dirigenti della SITAV 
avevano informato il pronità 
tuie della Repubblica sulle ri 
( hu ste (1(1 Tot rione e del 
Giu is 

Sergio Comin 


Tre arrestati a Torino 
per spionaggio militare 

Avrebbero ripreso per l'URSS filmine su basi USA in Spagna 

Dalla nostra redazione 


TORINO. 21 

Tic Udinesi. due uomini e una 
donna, sono stati fermati il 
15 marzo stoi«o dai catabinleri 
del ma ieo di ( ontrospionaggio 
del SII) di To-mo a seguito (il 
una indagine che durava — a 
quanto affermano le autorità 
inquirenti — da alcuni anni, 
(’ontio i tip, il cui feimo (li 
txilizia e stato ((invali lato il 
17 maizo -, iranno nnr,si do 
mam g'i oid ni di (attui i «ut'ii 
l acuiti (il ave: -Aoto -.p «maggio 
mintale Nella v 11 oda - nt li 
Ih io impili iti due dip ornai ( i 
di 11 .imbavi lata sovietica di Ho 
ma ma ->ui Uno nomi la Rio 
cui a della Repubblica di Torino 


e il centro di controspionaggio 
mantengono il piu stretto riser 
1 k> l.e poi som» arre-date le 
quali av rebbei o confes-, ito am 
piamente le loto attiv ta faceti 
do i nomi degli altri appute 
notiti alla organizzazione sp.om 
Mica. «I rimano attuabili nto 
detenute alle canon «Nuove» 
di Tonno 

Tutto d «taso» peiò è ciuon 
dato dal miMpio (ih ste«M mi 
Bistrati tot mesi, il proimatoie 
della Reptihhlua aggiunto dott 
Jannelli e il sostituto pio< ut,ito 
io dott Ni ppi Modoua che sono 
lutei vi miti nella v ut mia Milton 
to pi i antonzzaie i « fenili v m> 
no stali moto evasivi imi i gim- 
nahsti die li hanno mtoi|x Ilari 
in pioposito. Si due (he le in 
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Politi cadente 
si deduce 


-f Ciò 

c a in merito 
per 1 (opàinaTento Democratico dello 


■no. — 


sicprtiaza porli Partito Socialisti Ita"’ 
dalle compgeuie che frequentatici stecco no 
ai-cuna attività tale da 'considerarsi . ’ricolo 3 o 

Stato 



èiivti^i altre notizie, ivi comprese le noie informazioni di carattere riservalo: 

militale *XJ " 

congiunti "N" «■- . . * . _ 
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Netta scheda in atto in uso fino 
al 196S, si può leggere la « voce » 
(di cui il ministro ha voluto 
ignorare l'esistenza) « Alfre noti 
zie volute dal ministero della 
Difesa ». I carabinieri rispondono 
con una « N », cioè non vi è 
« nulla » di particolare, sul plano 
politico, da riferire. 


Nella scheda in basso, in uso 
dal 1966, la « voce » e invece 
quella di c Eventuali altre notizie, 
ivi comprese le informazioni di 
carattere riservalo ». Il militare 
è classificato « C » (inoffensivo) 
e I congiunti « N » (cioè « Nulla » 
a loro carico). 


Per illustrare il giudizio « C », 
vi e « l'Appunto » esplicativo 
del CC. 

Da notare che l'« Appunto » è 
agganciato da graffette (si noti 
la indicazione delle frecce) e può 
essere fatto sparire in caso di 
ispezioni parlamentari. 


Tremelloni ha taciuto 
sulle voci «riservate» 

Il famigerato modello D.M. * Impronte digitali e «appunto» dei CC sulle 
idee politiche del soldato e dei congiunti - Come ii «NOS» spia gli ufficiali 


La presenza ii licita di ut 
gruppo di deputai' comunisl- 
francesi che sp.roano le ra 
piani del grande successo 
elettorale della Sinistra ha 
provocato un attacco di bile 
ai redattori dell’agenzia Suo 
\3 stampa, porta toc e della de. 
stra del PSU. Usando espres¬ 
sioni di perielio stile fasci 
sta, il foglio dellon. Paolo 
Rossi, al ovale non per nulla 
«Elaborano fedeli seguaci di 
Bonomi. chiède che «i prrrht 
>ca agli ch-p fi straveri di 
parlare 

Quale provocazioni ntm Ci 
-«orprenrìono nè ci impreco 
nano L'atmosfera in cui na 
scono r.on può produrre che 
miasmi maccarti'ti e nostal¬ 
gie per i tempi deila guerra 
fredda: una peste con'.ro cui 
abbiamo sempre combattuto 
e combatteremo Dispiace so. 
lo il dover constatare che 
essa alligna ora in un partito 
del Quale fanno parie anche 
dei socialisti. 

L_*J 


Il governo non intende oboli 
re la schedatura politica dei gio¬ 
vani di leva e delle loro Jamigl e 
(attuala con i famigerati model 
li D Af); non intende rinunciare 
alla insid.osa discriminazione fra 
gli stessi ufficiali di stato mag 
giore e in seri izio permanente 
effettuo (attuata con il SOS; 
Sulla Osta zucurezza). Lo ha 
confermato il ministro Tremello 
ni nella risposta ad una interro 
gaz'Ote comuv-ta 1 compaga' 
deputati D'.AJe-' o c Bo drmi aie 
tono denunc cto qu*de gravi i o 
'azioni della Co<t ’uz'one Ben un 
! blivano sottolineando ri turba 
mento che ne nenia per la i ’a 
nelle Forze Armale La .o r o n 
i c*ire<fa di immedate ra -ure ri 
parair cì e r'ara re--? ala da. gy 
verno 

Il ri n -Tro Tremelloni r.on na 
polu f o smeni re le docu’renlaz a 
ni ‘ora te dall'* Unirà ». egli ha 
fatto ricorso a plateali ari f .c ; 
per sostenere una causa non ae 
gna di un miniitro che ha gm 
ra'o fedeltà a.la Costituzione 
« Prima deU'arruolamenlo — ha 
risposto il n m«!ro ai depurati 
interroganti — <i assumono in 
formazioni sul titolo di sludo 
posseduto la pro/e«« ove. i requi 
sdì mora'., eientuali preceJerti 
penali e tare ps co pito’.og che » 
Tutto qu. alterma il m n.dro 
della Dt'esa Sla e/i ha taciu'o 
le « roc. » c'ie c mpi ino Mam 
pale sui mode h D M di ieri e 

il 070. fque.t’ulUmi a*'CC*l* 
i alla moda americana f na-cnc 
deìle impronte d a lati .de..a po 
rera ru'oa). 

« A.tre no: z.c vo j*e dai m n: 
Mero de.'.a Dfe^a». sono sto'e 
chieste fma al J9»o « Eventjal 
altre nota e. ivi comprese le no 


servato », .<i e cornine alo a chic 
dere da’ I9o6. col d.zostera de'.'a 
Difesa gestita da un ministro so- 


c al usta. Sfidiamo il mm,stro a 
smentire l esistenza di quete pe- 
rentor e r.<.n.e=*.c- che nella loro 
ambiguità (ma non troppo) con 
sentono una evidente pratica sp o- 
mMica. Fino al J!è>5 le * narice » 
lenivano riferite *ala a Ve lice 
politiche del coscritto, dal lfri 
esse riguardano anche i cangino' 
come è poss'hde controllare da! 
le fotocop e di modelli D M. c'ie 
pubblichiamo 

Al mini.tro potremmo a questo 
punto rivo’gere alcune domande 

ì) Quale legge o regolamelo 
Trillare conserte d, mdaga'e 
. jI e idee po.'-t che del g orane 
di leva e dei suoi f amiban? 

2 ) In llal-a 'I «eri o di lei a 
è oDbl z_*o .o 1. aod mento dei 
àir’tu civ li e Cùnrtiz.one basic 
cole per essere arruolato Ven 
gono arruolati anche coloro che 
hanno gran precedenti pena i 
Propro perchè quello che conta 
è che i! o.orane di leva sia d 
nazionalità italiana e non abb a 
impedimenti fisici che ne scon 
sigiano la chiamata m servizio 
Que-'fo doi rebbe bastare Perche 
dunque, il minuterò chiede « in 
formaz om riservale »? A quale 
scopo? .4 che cosa servono queste 
informazioni? 

I) Infine può nevyi r c l m ni 
stro cne i nodelli D Af in’ro 
dotti dagli americani e dalla CIA 
>iir.n .'ah •v.g.o'à.otti la -ua 
•Te-live (a r che -e e p-ohah le 
'a m surg 'j--e -!a'j pred .po la j 
tal p't dece .-ore Inarco"! i 9 ( 

E ienamo al VOv V. m r-fro 
r f erte «mi mi che que-.'i <\ul’a 
O ta 's-ewezza * e-i-Tano per * tu 
‘elar* l - ca'cto dei'i app'c.ta 
meni’ d ffns vi ielle noi Z'e di 
-arciere Ti.-eno’o. ecc » Sul 
la di men vennero Le misure 
di sicurezza dovrebbero riguarda 
re. sullo stretto terreno riddare, 
soli quanti potessero avere ac¬ 
ce-so ai top *ec-ex delVAUeanza 
atlantica. Sarebbe comunque una 


misura ani co-tiluzio tale pere'.e 
mai <1 Parlamento ha a’nto -a 
tiz>a del p-o*o»To Xt-Z-e'o i*Va 
\AT() ine impone ai pae-i rr'm 
bri queste mi-ure di-cr m na’j 
ne E. tuttavia tali m>.urc -on 
farebbero gridare allo scanna o 
Ini eie il SOz> e d.tentato uno 
-irumcnln di discrim navone n~‘ 
1* mani dei mirr.tn de della I) 
fc.a e di quei generai' che qje..c 
po’itica hanno acr*'ta'o 

Il \OS di prima -ec nia r 
terza categor a — la g-'ra r cO a 
ì s. ma ~ e ' -< -*.-a- n 

p- r -a’tre dr. rii: c ‘ 
quel i i r 7 «: ci. * "> -r 


»’ r 7 
r a' co 
munì a 


Opera’ 


(' .i -a' za ii ' 


dagim sarchitelo soltanto all'ini¬ 
zio |H‘i .icic-itarc la pillici ipa 
/ione (c il |M‘M>i <ii oliti den 
(Udii dUCIItl di S|)lOI) IUUiO Molti) 
voglie -miiu «lille olitile !< 11 s|)o 
•le dote dui mdglMioti '-ul ( oli¬ 
li nulo del moteridb * ( qui Mi dto . 
Non c escluso che molti imi i 
colali diramati di agenti ile. 

S 1 D rimino un cello ikImiiii 
M onumento, ionie pule p m il n 
si che molte z chimoni i i \ crii 
/ioni * clic iiferuimn pi i -un 
pn’o di < 11mis11 si il n osi i mo 

Alitanti) dellt ipori si 

Ni ri atta (li il t x i .impiline li 
p.n.uiidutismii civile (■lineili Hi 
ii.diti (ìhi'licri. di anni ahi 

I iute in coi so Sv i//i ta i (J il. I 1 i 

mogio di qucsthiltimo Ali-, ‘a 
Mima Antnmolrf ih 51 unni, m 
(li essa paiiicadutista. ex ausili t 
uà della R( pubblica siKi.de iti 
liana, ongmana ili Munteli, "o 
Monferi.ito e mfim di 11 mti ’a 
\i m nulo (ni al il di m una Un 

t mie ,i 1 di ino io v i i 1 11 |u UT 

II (ili alci fu il pi può ad i -tip 
tini ito imi i i M ni' n i li n i n 
Ile i leni l al a a lini «In ili '1 i -ng 
» \ oli -ai iet n - di i itm no da M i 
d’id I caiabiiuo* de' sii) o 
aspettai ano al vaino del Mutui 
Devio sapindo ilo ali uni tm ni 
pi ima a \ i \ .1 iil1 11 pi-.i'o la 1 1 un 
to la dui Ito m Spagna 

Sulla mai dui ut sono stn'i tin 
venuti una ventina di moioMlm 
tigniti danti aldine baM aeree mi 
lit.iu anici nane m tori a spa 
giuda Vistosi si oppi to, (gli la 
icv.i i nomi dei suoi ninni tini 
itesi I quali venivano attestati 
lo stesso guano d Rinaldi per 
stinila a l’otta Palazzo menile 
lisina dalla casa di un amico 
la moglie nella 'ita abitazione di 
(odo Sv i z z (*i <i 1 i7 1 due (olili u'I 
(scintillano a Tot ino I attività 
«ii i omini ii ialiti di oggetti dai 
tlgianato ili li gnu e in leiio e 
avevano frequenti t appaili mn 
i nmmer( muti spaginili 
Lupe az mn di! SII) ha ivu 
to mi/ o si dn < d « c emi 
fa Nel 1!)>(> i dii imnn i evie) 
betti notalo i i o t* Ut c In i Ri 
nabli av rebbi' av ro coi ''allei 
to militare aggiunto de ! a uba 
-e .ita deh l R.NS a Ito uà In 
quel ,K ( o lo ,ia « . b« i pia 

< nl’d -.'a non f.i'S, ,n b ,v >e 

c on itz om et intoni ite e q in 
ibi ri lupo < 1» ), VI > he ‘i (i II.) 

'*• .l'M* uni ili un ii c di-,»)' li 

I M I i a|)|K)'ri v e I e > o >■ a 
con li f m/amai o di .1 a uhi-, i 
ta (I itc-i libi -o p, e mi'.i'i i 1 1 
11)02 i| laudo il R n i I i no 
gii e ,, < ! ’ ai il .11 « noi 1 o ac 
( ettari) le offriti d di'ano * 
/'(ino da patte le m c ,/ o li 
nfortna/iorir sin cri co n pa-: 
colali |ie r i.o (In i gaa da i! 
-etto e -, igeo o 

l.a pei (|'i|s|/!Ot e » fti tt ta> a a 

< a a di 1 Rinaldi a 11 blu’ po 
tato alla i api • ,a di i vali 

-ri mi - ii-,iii dagl’ ai ( rii* , • 
i ( om imi Ke * T !.. de ’i •• 

4 -i a qiiel.o in t a Lori a-, i " o n 
n (ifi.i due i" li d n i la 
casa d.’ì Rina.il' R<> g igt 0 
i ii ii in ( aventi ria d e-<> pe¬ 

nti zzo d b *’e e e c i 11 a' e 
quali (ori in»)) ii-' ti - npi* ’ a 
venivano icdatt i co* dde'.ti ^ < 
«ocin'■ » I un i„g t ov i v a '<> 
filini < o!!i).az a t • , t d . e-si 

iti u lie » e n.wu'td g st-g i* 
oi(,i tati ad e-a’.iipo ne I nife ih* 
di ni pi tua a vfi’.i 

(' u,i bi p ep i- iz a ti te. -i i i 
dell i \ p irti! ad iti-ta t 1 p'os 
di lite de.!a a-i-o. .azione ta. ana 
;niai .H i’ì'*. hi ani m (.rii ,i 
’anri) die 1 R i.i’di i -'a*.* 
i sp l'so dall mg Olismo) e a. 
ta’ ta l’iq i'-i n** ii.i'r.o affi- 
maio ile il ( oinmi i ( lauti* tn 
ni -e «| sarebbe rtcn'o nel mac 
g a to a Parigi e di b a Mo-n 
dove ai*(blu- frequentati» mi rnr 
so di addestiami nto ili due n rs 
E', v, s.u( 1 )'h* i*o t.i-n.i'o (o-i ’n 
maghe rie! | igi o l'Mi i **!a q e 
-ui — a q i iii'o h.pria * f-* r */> 

! cornimi cu — ca a (o*h>s en 
za ii* I g: ip.vi a iri) o na d* . STD 
'! 'Io- -a d q i.t'i a . • ( ) » a* 
*o t i*'a *| ies*a te n;x> -il riepo 
(K*- a.('e HI *n.l"() .a Piagge' 
;>t-‘e di-g’t i V ir n* i». ri ’e e 
x - (• 'o'KÌe r ( '( *’d.ig"i a t”* 
'a o-grill //ri/ me 
\ i a-a di. R *-.i\t 

I S a* I 4 il n,) l’ 1 11 

. s*z o*ie ( n< a i 
-i a,v *a ni una -,i i 

u *i t'f-ar o il (i .* • s» -n 

< .* * > fn’ng' )f < ni ” i < n 'in i 

•. Mpiox » e .ma « Evoca » Ve 

• ili» ta/.o’io ; t.i'a l ii*i i r. ris'-r 

r n.i-iuri) aicii .*■ 1 .- agga 

( fr.va N’TIa . si .o'm 

ri 1*4) Ori Trite- ri.( si I It-.tr.iV. 
(lerin to f'Ig-C'O e - I - ,1*0» 
-ni «e-nh'a - ♦->*• s ( , v-v*i)U/- 

a m erofi ni m ria-i a, -ec <me 

- iar> n S.wgr.: r*i» *.*'«■ "-.a-«e 

- i-eririe il -nati - ari- - * i* .ro » 
l.e -idag - in io--* ten !..-o ti 
dcicrrii-t s* dall e*.; ..'a ci! R> 

- i’d’ e de-,..Po di. 'uro p«r 

d \ N\ ( i NATO 

h da'* NYpp \!iyion Sa in 
•.--•»g,i*i> ! R riri f* TOriCl-npr> 

-> * t?-' —o s— .-Co <r»'i g 
d.i'i acc eCa—a-* g.a fa*.* i 

ri i. a'-») ' - -»'g.»rii -. *,*'i 

»• g-t *» //a 

I car-in r r 
-j s,i-ebb»-o -ta* 

• -- "*o » daga s*i 

*, Mi a (''■•*1 '! 

'• i Hip ‘dia i avrebbero r 

' > T 4 *|> t.r O'ri * ri * * ri’. n.rn 

t»>r*a*i -*.» pc".tV v !. e.-a 
m» ci .a t ar <> u**i *t b’*e ». a «u 
cete tt nati fa:*, accerta*) «»r 
losiridet’i 'l'trr.t-rri « c.r. > fo¬ 
ri 1 1 rial SID 'qu»*’!! da r.o, r fe 
riti sopra) e che sarebbero «'af 
•agfr.jtj*. d. ris.«ri*.- t ■» » 
corr.pe’enza giud ziaria i' ria*., 
di «p'ooaegio militare rhe p-e 
vede ina pena dal mimmo <• 
15 a un mas'i-no rii 50 anni, spe* 
ta alla Corte d*As.«ise in tal ra¬ 
so di Tonno rìeto che il RnaWi 


pi 

■ »> . 


i e. 


TC s'-a’i, 
.V'.tat* mo 
. 1 : n s’a'i * 

» *fn 


NOS l-ea 7*o a *•.** 7* u“ c 

c'c h anno com*>a”u’o Re ! 

*•-.'■7) -.7 '.7 c.i' r : • r- . r.r : : I 

•Q.eVo 7-’ ra- * -a, ’a ie a : ■ 
po’-:; o'c e un 0 ‘ -** * . 

*ri-*e >■’- or-> a .- yy a\ ,,j 
po--milita : j aran’-e * fron'e 
m’erro ». ha ”o la rv-ta 
O.t-fTU-e ii c*: ara intonazione 
fa-ci-'a. eie non na-zonae le *ue 
simpat e per •! ^If* AR » Ul rn> 

.'ra conce; o-e aelle FF Al — 
h. i scritta l'Avan*. ’ — i fondata 
sul.a coniinZiOne cne ii cittadino 
m armi sa pr ma cit'adno e poi 
-o’cato: che la sua libertà e di¬ 
gnità polii-ca ed umana ano ri 
.spettate, «o'to l uniforme quanto I la mogie e I «m Cu vi ri-erio- 


e *> u che s n"n i p,7*:n r rii’ » 
C oc an-he i -oliati — dice 
. v.er* * — ioirebhero ei-ere 

p Ù . n—* 

Il noi ermo ha scelto ’nvece. 
una posizione comune alla rivista 
fa-ci-’a Ma co -i illude ae ere 
ie di poter ai *re partda vr.’a 
Il Parlamen’o dovrà pronunciarsi 
sulla p'ooo'ta comunista di una 
mmmiss ,ne d’fch'psia E allo 
ra si cedri chi vuole realmente 
che i c.tlaiim siano piu l.ten 
dentro e !lo~ì le caserme. 

Silvestro Amore 


ro E ( m anche «e I oggetto ri"! 
reato riguarderebbe pai prop- a 
men'e ! a Spacna e .so’o ma*- 
c n.limante una base NATO t" 
Italia 

(Il sviluppi delle indagini rio 
irebbero ad« sv) ch.ar.re i r.o i 
punti o~curi o Ia«c.at. re! v.iii 
cirro * ] arr.p a conferma rac 
giunta sulla attoria n'a’.i'r.rt'c 
svo'ta dal Rinaldi » per u-gf 
le |>aro!e del procuratore che 
ha definito « brillarne » l opera¬ 
zione dei carab meri torinesi, e 
ha promessi» maggiori Imi per 
ì prossimi giorni. 
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temesse e conseguenze della crisi della NATO Johnson ho ribollito il «no » olio poco 
— ~~ ">> ~n o la linea della «scalata»: segrete 
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L'Europa alla ricerca 
di orientamenti nuovi 

I cambiamenti che si sono prodotti negli ultimi anni nelle forze 
politiche principali e negli stati - Diffusi interrogativi sui rap¬ 
porti con l'America - La conferenza dei comunisti a Karlowy Vary 


Qualcosa negli ultimi tem¬ 
pi si è mosso e tuttora si sta 
muovendo in Europa. Que¬ 
sto nostro continente che, 
ancora devastato dalle bat¬ 
taglie della seconda guerra 
mondiale, si era subito tro¬ 
vato spaccato profondamente 
in due campi militari, poli¬ 
tici e sociali, profondamente 
ostili, che sembravano desti¬ 
nati a farsi prima o poi una 
nuova guerra, oggi cerca — 
magari ancora in forme con- 
i fuse — una via diversa per 
il suo sviluppo. In quel pe¬ 
riodo anche il peso dell’Eu¬ 
ropa nel mondo era notevol¬ 
mente calato. Intendo, l’Eu¬ 
ropa occidentale, perché in 
fondo era solo questa che in 
passato aveva realmente con¬ 
tato e pesato sull’evoluzione 
del mondo intero. L’ago del¬ 
la storia sembrava essersi 
spostato verso altri continen¬ 
ti o altre zone del mondo: 
verso l’America, che all’Eu¬ 
ropa occidentale aveva impo¬ 
sto la sua egemonia; verso 
l’Asia, l’Africa, l’America la¬ 
tina, che tendevano ad as¬ 
sumere ruoli di protagonisti; 
verso la stessa Europa orien¬ 
tale che, nella costruzione del 
socialismo aveva trovato l’oc - 
casione della sua rinascita. 

I cambiamenti di questi ul¬ 
timi anni si sono prodotti in¬ 
nanzitutto nelle grandi for¬ 
ze politiche europee. Il no¬ 
stro movimento non fa ec¬ 
cezione. In Europa esso ha 
vissuto, forse più profonda¬ 
mente che altrove, il trava¬ 
glio successivo al XX con¬ 
gresso del PCUS. cercandovi 
lo stimolo per un suo vasto 
rinnovamento. Questa nostra 
ricerca è stata un lievito, che 
ha finito coll’alimentare, in¬ 
sieme ad altri fattori, una 
evoluzione anche in altre for¬ 
ze politiche. Là dove il nuo¬ 
vo si è più avvertito è stato 
in mezzo ai movimenti social- 
democratici e cattolici, che 
fono poi le altre due forze 

f iolitiche che più contano nel- 
’insieme dell’Europa. 

L’esempio 

francese 

La socialdemocrazia ha co¬ 
minciato ad uscire, in diver¬ 
ti paesi, dalla sua linea tra¬ 
dizionale di politica estera, 
fondata in genere su una con¬ 
trapposizione assoluta col 
mondo socialista e, quindi, 
sul sostegno all’atlantismo, 
sull’alleanza con gli Stati 
Uniti. In alcuni casi essa ha 
accettato forme nuove di uni¬ 
tà con i comunisti: l’esem¬ 
pio francese è, con quello fin¬ 
landese, il più eloquente. Il 
movimento cattolico ha sen¬ 
tito la spinta nuova dell’ul¬ 
timo Concilio. Il papa ha ri¬ 
cevuto Podgorni. La Chiesa 
cerca un accordo con i paesi 
socialisti dell’est, nonostante 
la resistenza opposta da alcu¬ 
ni suoi alti rappresentanti 
che si trovano sul posto. Si 
riscontra una tendenza al dia¬ 
logo o. almeno, al confronto 
col marxismo e col mondo 
comunista. Convegni che han¬ 
no questo scopo si moltipli¬ 
cano: presto ne avrà luogo 
uno a Praga. Fra i cattolici — 
come fra altre correnti cri¬ 
stiane — si delineano mino¬ 
ranze che vorrebbero sottrar¬ 
re i loro partiti al ruolo, ri¬ 
coperto in passato, di tradi¬ 
zionali forze di conservazio¬ 
ne borghese. 

L’evoluzione delle forze po¬ 
litiche ha un suo riflesso nel¬ 
la posizione dei governi. La 
organizzazione militare della 
NATO è in crisi. La dissiden¬ 
za francese si è accentuata. 
Essa è sempre meno una fac¬ 
cenda puramente gollista: le 
•lezioni francesi col crollo di 


Lecanuet, il più filoamericano 
dei protagonisti in lizza, lo 
hanno dimostrato. La politica 
di neutralità di alcuni stati si 
è consolidata. Chi partecipa 
alle riunioni del MEC sa co¬ 
me vi soffi un’aria di rivolta 
contro Washington. Anche il 
rinnovato interesse dell’In¬ 
ghilterra per il Mercato co¬ 
mune dice che a Londra si 
è costretti ad esaminare dac¬ 
capo il tema dei rapporti con 
l’Europa e, quindi, con gli 
Stati Uniti. La tendenza a ri¬ 
durre i propri vincoli militari 
con l’America, palese da tem¬ 
po negli Stati scandinavi, si 
è manifestata anche in altri 
paesi, come il Belgio. 

Infine vi è stata la crisi del¬ 
la politica estera di Bonn. La 
Germania occidentale è sta¬ 
ta la creatura più tipica, ma 
anche la più artificiale, della 
guerra fredda e dell’atlanti¬ 
smo. La sua pretesa di rap¬ 
presentare tutta la Germania 
si fondava tutta c solo su una 
prospettiva di lotta frontale 
contro i paesi socialisti (sul 
famoso roll back, che avreb¬ 
be dovuto ricacciare indietro 
in Europa le frontiere del so¬ 
cialismo), sull’appoggio tota¬ 
le dell’America e, quindi, su 
una prospettiva di sollecita 
partecipazione al riarmo ato¬ 
mico. Il regime di Bonn è 
stato strutturalmente il mag¬ 
gior fattore di turbamento e 
di minaccia per la pace in 
Europa: rappresentava il solo 
paese che rivendicasse una 
revisione dei confini europei, 
usciti dalla seconda guerra 
mondiale. Ma ben pochi in 
Europa, anche fra i suoi al¬ 
leati, erano disposti a rischia¬ 
re una guerra per soddisfare 
le sue ambizioni. Di qui la 
crisi. Oggi i dirigenti di Bonn 
cercano, con un nuovo perso¬ 
nale politico, altre vie per 
perseguire gli stessi obiettivi: 
ottenere nuovi sbocchi eco¬ 
nomici ad oriente, dividere il 
campo socialista, isolare la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Ma non è detto che la 
nuova tattica debba dare ri¬ 
sultati migliori della vecchia. 

Nella più recente evoluzio¬ 
ne della politica europea la 
presenza di un gruppo cospi¬ 
cuo di paesi socialisti è sta¬ 
ta determinante. Lo è stata 
per due motivi: la loro forza 
e il loro orientamento paci¬ 
fico. La loro potenza ha dis¬ 
suaso i circoli più aggressivi 
dell’occidente dallo spingere 
troppo lontano la politica di 
pressione militare. Ma nello 
stesso tempo la difesa tenace 
(e particolarmente attiva a 
partire dal XX congresso del 
PCUS) di una concezione di 
coesistenza ha dissolto il mi¬ 
to propagandistico della mi¬ 
naccia di aggressione sovieti¬ 
ca: difesa dai comunisti, la 
idea della coesistenza pacifi¬ 
ca ha finito coll’aprirsi una 
strada anche in diversi cir¬ 
coli politici dell’occidente. Si 
è così dimostrata l’insostitui¬ 
bile funzione di progresso e 
di pace che i paesi socialisti 
hanno in Europa. 

Direi che oggi per costruire 
una nuova Europa, più unita 
e sicura, non basta più rico¬ 
noscere 1’esistenza di quei 
paesi come un dato di fatto, 
non più annullabile: bisogna 
riconoscere che essi hanno 
in Europa un posto e una fun¬ 
zione eminentemente positi¬ 
va. Ciò vale, in particolare, 
per la Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Con la sua pre¬ 
senza e con la sua politica, 
essa ha dato un contributo 
essenziale al fallimento dei 
sogni di rivincita di Bonn. 
Essa ha rappresentato e rap¬ 
presenta, l’altra alternativa 
del possibile sviluppo tede¬ 


le decisioni concrete approvate 




L’America in allarme respinge 
le menzogne ufficiali di Guam 

Il vecchio Truman e Cao Ky mobilitati contro i » ribelli » del partito democratico — Appello 
di dirigenti cattolici e di settemila insegnanti contro la •• sporca guerra » 


sco: antifascista, pacifico e 
socialista. 

Un secondo grande fattore 
che ha pesato è stato il muta¬ 
mento che si è delineato nei 
rapporti fra l’Europa occi¬ 
dentale e gli Stati Uniti. L’im¬ 
perialismo americano conser¬ 
va all’ovest del nostro conti¬ 
nente la sua egemonia. La 
sua presenza si manifesta tut¬ 
tavia, meno che per il passa¬ 
to, nelle forme che erano 
tradizionali della guerra fred¬ 
da: estensione o rafforzamen¬ 
to dei patti militari, moltipli¬ 
cazione delle basi armate. In 
compenso, si fa più pesante 
per altre vie: la penetrazione 
dei suoi capitali, il rovescia¬ 
mento sull’Europa delle con¬ 
seguenze del suo processo di 
inflazione, il soffocamento di 
alcuni settori dell’industria 
europea, Io sfruttamento del 
suo vantaggio tecnologico, la 
massiccia ingerenza politica. 
Autoinvestitosi di una funzio¬ 
ne di « gendarme del mon¬ 
do *, l'imperialismo america¬ 
no ha dovuto disperdere le 
sue forze su molti continenti. 
Anche per questo motivo ha 
dovuto mutare la sua tattica 
europea, allentando il suo ap¬ 
poggio alle posizioni più 
estreme del revanscismo tede¬ 
sco (il che ha accelerato la 
crisi a Bonn) ed arrivando a 
prospettare, sia pure con sco¬ 
pi palesemente propagandisti¬ 
ci e diversivi, la possibilità 
di una distensione in Europa. 

Nuove 

reazioni 

II mutato tipo di pressione 
americana ha provocato rea¬ 
zioni nuove nella borghesia 
europea. La politica estera 
del gollismo ne è stata la ma¬ 
nifestazione più vistosa. La 
guerra del Vietnam non è sta¬ 
ta solo un colpo al prestigio 
americano in Europa. Essa ha 
fatto balenare davanti alla 
borghesia europea il rischio, 
già emerso con la crisi di Cu¬ 
ba, di essere trascinata in 
guerre lontane, ad essa estra¬ 
nee, forse perfino in un con¬ 
flitto mondiale, senza avere 
neppure la possibilità di in¬ 
fluenzare le scelte fondamen¬ 
tali, che vengono fatte a Wa¬ 
shington. D’altra parte, essa 
ha visto afflosciarsi in questi 
anni le speranze, nutrite negli 
anni del boom e dell’espansio¬ 
ne del MEC, di riconquistare, 
nell’ambito atlantico, la pro¬ 
pria autonomia, politica ed 
economica, dall’America. Al 
contrario, essa sente la minac¬ 
cia di una crescente prepon¬ 
deranza del capitale ameri¬ 
cano. E’ preoccupata per il ri¬ 
tardo tecnologico sugli Stati 
Uniti. Confusamente, è anche 
essa alla ricerca di nuovi 
orientamenti. 

Il panorama politico del¬ 
l’Europa. che si disegna ai 
nostri occhi, è cosi quello di 
un vasto movimento, che è 
ben lontano dall’essere con¬ 
cluso. Oggi si discute di nuo¬ 
vo del destino dell’avvenire 
del nostro continente. In que¬ 
sto quadro si presenta l’inizia¬ 
tiva dei partiti comunisti eu¬ 
ropei, che si riuniranno tra 
un mese a Karlovy Vary, in 
Cecoslovacchia. A tutto ciò 
che di nuovo vi è nel nostro 
continente noi, che di que¬ 
sta Europa siamo tanta par¬ 
te, non possiamo certo essere 
insensibili. In realtà, i co¬ 
munisti hanno qualcosa da di¬ 
re alle numerose forze che 
si interrogano su quel che og¬ 
gi deve fare l’Europa. Cer¬ 
cheremo di vedere in un pros¬ 
simo articolo che cosa ap¬ 
punto. a parer nostro, i co¬ 
munisti possono dire. 

Giuseppe Boffa 
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WASHINGTON 


compiuto neppure il più jiircolo 
progresso verso la definizione 
di una piattaforma di pace coni 
patibile con l'autodecisione 
vietnamita. Tutto ciò che gli 
americani sembrano di->posti ad 
offrire alle popolazioni sud 
vietnamite è un ennesimo cu 
mu(fomenta « costituzionale » 
della cricca Vati Thieu Cao Kg. 

TERZO: ben pochi sono dt 
sposti a credere all'assicura 
zinne che americani e collabora¬ 
zionisti abbiano ormai <t l'inizia¬ 
tiva » nel conflitto con i viet¬ 
namiti. Su questo punto, è 
Johnson che smentisce John 
sori. (piando, a scanso di ec- 
tessivi ottimismi, avverte che 
la guerra « sarà lunga e dif¬ 
ficile >. 

E” quest'ultima, probabilmen 
te, la sola verità che l'uomo 
della Casa Bianca si sia la¬ 
sciato sfuggire nella « due gior¬ 
ni » di Guam. K la prospetti¬ 
va che se ne desume ricon¬ 
duce a quella che è stata, 
dal febbraio I9fì5 ad oggi, l'uni¬ 
ca ricetta degli strateghi del 
Pentagono: l escalation. 

Cosi stando le cose, è facile 
prevedere che questa terza sor 
tifa presidenziale (dopo la con 
ferenza di Honolulu dello scor¬ 
so febbraio e dopo la tournée 
propagandistica dello scorso 
novembre) non farà che ina¬ 
sprire Topposizione alla « spor¬ 
ca guerra ». 

E' di questi giorni la lettera 
aperta che nove presidenti di 
istituti universitari confessio¬ 
nali e il vescovo ausiliare di 
St. Paul-Minneapolis, monsi¬ 
gnor James Shannon, hanno 
rivolto ai cattolici americani, 
chiedendo loro di riesaminare 
il loro atteggiamento verso il 
conflitto, alla luce del contra¬ 
sto fra € i principi morali enun¬ 
ciati dalla Chiesa e l’appoggio 
acritico di cosi tanti cattolici 


Alfred Krupp costretto a dividere il potere con lo « zar delle banche » 

FINE DELLA DINASTIA DEI CANNONI 

Uno dei più grandi imperi indvstriali di proprietà di una sola famiglia diventa una società per azioni 
A poco a poco si ricostituisce la stessa struttura economico*finanziaria sulla quale si resse il nazismo 
Tramontano altre grandi imprese personali: ora sarebbe la volta della Solvay 



Alfred Krupp, fotografato davanti alla sede del suo gruppo monopolistico 


Alfred Krupp von Bohlen und 
Halbach — ultimo rampollo del¬ 
la famigerata < dinastia dei can¬ 
noni » — scende dal trono del 
più vasto impero industriale fin 
qui dominato da una sola perso¬ 
na. E‘ stato fatto fuori da Her¬ 
mann Josef Abc l’uomo che già 
dai tempi di Hitler era a capo 
della Deutsche Bank e che ora. 
più forte di prima, è indicato 
come lo c zar » della finanza te¬ 
desca. Dopo cinque generazioni 
sul più grande complesso indù 
striale europeo di propne'à di 
una sola fam.gha viene innalza¬ 
ta la bandiera del capitale fv 
nanziano privato e dello Staro: 
il < konzer ». ossia il complesso 
monopolistico. Krupp diventa una 
società per azioni. La famiglia 
che fornì al Kaiser la «Grosse 
Bertha » per bombardare Paniti 
il Venerdì Santo del 1918 da 120 
chilometri di distanza e che poi. 
neU’u'.tima guerra mondiale, die¬ 
de ai nazisti il « grasso Gusta¬ 
vo > per distruggere intere città 
sovietiche e di altri paesi euro 
pei. dovrà dividere il potere con 
le banche. 

In questi anni di ascesa econo¬ 
mica del capitalismo tedesco sul¬ 
l'arca mondiale Alfred Krupp ù 
stato forse la punta più avanza¬ 
ta nell’azione di penetrazione sui 
mercati intemazionali. Con un 


giuoco spericolato Krupp ha con¬ 
cesso crediti a lunga scadenza a 
tutu 1 paesi che chiedevano ac¬ 
ciaio. locomotive, impianti indo 
striali, navi ed anche armamen¬ 
to tradizionale. Con un capitale 
di un miliardo di marchi la p,u 
potente industria tedesca ha co¬ 
si sottoscritto impegni per 5 mi¬ 
liardi e 300 milioni di marchi, 
al punto che la affiliata « Fied. 
Krupp Evport GMBH » è stata 
costretta ad ant.cipare l'intera 
dotazione finanziaria della socie- 
l :à madre. Le banche lo attendo 
vano a! varco. Hanno prorogato 
di un anno le scadenze più gros¬ 
se ma il maggior creditore. Her¬ 
mann Abs. ha preteso la nom na 
di un consiglio d'amministrazio- 
ne che ora prenderà le decisioni 
che prima spettavano soltanto ad 
Alfred Krupp. La stessa trasfor¬ 
mazione della Krupp in società 
per azioni è stata voluta dal go¬ 
verno di Bonn il quale ha forni¬ 
to una garanzia per 400 milioni 
di marchi. 

Un altro motivo è alla base di 
questa fine di uno degli ultimi 
imperi industriali personali. Si 
tratta della crisi strutturale che 
investe l’intera Ruhr. l’area ove 
esiste la maggiore concentrazio¬ 
ne produttiva dell’Europa occi¬ 
dentale. Da anni, ormai, la prò 
duzione dell'acciaio da parte de¬ 


gli stabilimenti che sorgono vi¬ 
cini alle miniere del carbone te¬ 
desco e del ferro della francese 
Lorena non è più economicamen¬ 
te vantaggiosa. Le basi stesse 
delle prime ferriere Krupp — 
quelle che possono essere consi¬ 
derate culle del cap.talisrr.o dei 
nostri giorni — sono state scosse 
dalla concorrenza del carbone 
americano e dei minerali del¬ 
l'Africa. dell'India e dell'Asia i 
quali trasportati via mare in 
Europa costano meno delle ma 
tene pnme estratte nella Ri.hr. 

I za CECA che negli anni pas¬ 
sati aveva via via autoriz¬ 
zato la ricostruzione del monopo¬ 
lio Krupp. contrariamente agli 
impegni interalleati cooclusi do- 
po la caduta di Hitler, aveva in 
queste ultime settimane varato 
misure protettive a favore de¬ 
gli industriali siderurgici tede¬ 
schi. Era stato, infatti, deciso di 
sovvenzionare il carbone com- 
spondendo 1.7 dollari per ogni 
tonnellata. Neanche questo prov¬ 
vedimento sembra evitare la cri¬ 
si: alla fine di quest’anno circa 
60 milioni di tonnellate di car¬ 
bone della CECA rimarrà in¬ 
venduto e di questo stok ben 41 
milioni di tonnellate si ammuc¬ 
chieranno nel bacino della Ruhr. 

Questi i motivi economicotl- 


nanziari della « crisi Krupp ». Si | 
dice anche che ad essi se ne 
aggiunga un altro che diretta¬ 
mente interessa la « dinastia »: 
il figlio di Alfred, Amdt Krupp. 
di 19 anni, non manifesta alcuna 
attitudine per assidersi sul trono 
negli avi. Ad Essen. centro del 
monopolio Krupp. i direttori che 
ormai contanto quasi quanto il 
padrone, affermano che Amd: 
non avrebbe alcuna capic.ra di 
d.rigere una impresa di tali di¬ 
mensioni. 

L'era nelle grandi imprese in¬ 
dustriali in mano ad una soia 
famiglia sembra del resto tra¬ 
montare non soltanto nella Re¬ 
pubblica Federale tedesca. Nel 
recente passato la « dinastia » 
francese degli Shneider e quel¬ 
la inglese dei Rootes hanno da 
vuto cedere iJ passo alle banche. 
Dopo Krupp sembra che ora sia 
il turno di un'altra famiglia che 
impersona una dei piu potenti 
monopoli della chim C3 europea, 
la belga Solvay costretta an 
ch'essa a trasformare l'azienda 
in società per azioni. 

Hermann Abs avrebbe tn pro¬ 
getto di favorire un'altra trasfor¬ 
mazione. Subito dopo essersi ai 
fatto impossessato della Krupp 
si porrebbe l'obiettivo di arriva, 
re ad una fusione tra questo 
gruppo ed un altro dei maggiori 


industriali tedeschi, la Thyssen, 
che è già sotto il controllo delle 
banche. Sul piano produttivo ciò 
significherebbe occuparsi sempre 
meno dell’acciaio e allargare le 
basi delia gigantesca concentra¬ 
zione in altri campi più attuali: 
la chimica. l'elettronica le inno¬ 
vazioni tecnologiche ma anche 
gli armamenti legati alla proli¬ 
ferazione atomica. Li Tr.hur.e 
des Xations ha così commentato 
questa prospettiva: «La fusione 
di Thyssc-n e di Krupp so*lo il 
dominio delle banche, il tutto ga- 
rant.to dallo Stato federale, non 
manca di assomigliare strana¬ 
mente al sistema con il quale fun¬ 
zionarono sotto fi reg.me nazista 
le ” Veremigte Stahlwerke ". os¬ 
sia i complessi che partendo dal¬ 
la siderurgia allargavano il lo¬ 
ro dominio in ogni settore. Cosi, 
a poco a poco — prosegue que¬ 
sto significativo commento — la 
struttura economieofinanziaria 
sulla quale Hitler fondò il suo 
potere, quella struttura che gli 
Alleati avevano voluto liquidare 
dopo la fine della guerra, si ri¬ 
costituisce sotto la direzione di 
uno degli uoniu.’ che maggior¬ 
mente avevano contribuito « 
metterla in piedi: Hermann J. 
Abs ». 

Diamante Limiti 


alla guerra ». La Icf/era <* vfaffl 
immediatamente sottoscritta da 
oltre ottocento religiosi, studen¬ 
ti. educatori c giornalisti catto 
ha. Essa chiede la « condanna 
senza ambiguità » dei seguenti 
aspetti del conflitto, mtnllera 
bili per ogni uomo di coscten 
za »: i bombardamenti mdiscri 
minati, che •< eliminano ogni di 
stimatile tra combattenti e cn’i- 
li »; « Tornitile distruzione del¬ 
la vita umana mediante il na 
paini e le bombe dirompenti *; 

10 sforzo per « privare la popo 
lozione delle necessarie risorte 
alimentari, attraverso la disfi» 
zione dei raccolti » ,-\f di là di 
t/uesti aspetti, i firmatari invi 
tono il governo a <s percorrere 
senza riserve tutte le possibili 
strade della pace ». 

I/apjtello dei cattolici fa se¬ 
guita alla presa di posizione, 
senza precedenti per il numero 
e la rappresentatività degli ode 
reati, di settemila insegnanti di 
ogni ordine e (trailo, che hanno 
chiesto nei giorni scorsi la fi 
ne dei bombardamenti stilla 
KDV. la cessazione del fuoco. 

11 riconoscimento del « legittimo 
dirittii del FSL ad un ruolo in 
qualsiasi futuro governo sud 
vietnamita » e un concreto i m 
pegno per il ritiro delle trtip 
pe americane La guerra nel 
Vietnam, affermano i firmatari, 
è « illegale, immorale ed in 
sensata » e può proseguire solo 
perchè « fatti vitali circa le sue 
origini e sviluppi sono stali de¬ 
liberatamente falsificati, distorti 
e nascosti al popolo ame¬ 
ricano ». 

Al Congresso, t senatori Mag¬ 
ne Morse, Ernest Gniening e 
Gaglord Nelson hanno volato 
ieri contro il progetto di legge 
che stanzia altri 12,2 miliardi 
di dollari per la guerra (pro¬ 
getto che era stato già rotato 
alla Camera). Morse ha così 
motivato il suo « no »: « Non 
posso dare il mio volo allo stan¬ 
ziamento sia pure di un solo 
dollaro per continuare a far 
uccidere i nostri figli nell'Asia 
sud orientale ». Egli ha anche 
detto che le cose peggiorcran 
no <r se il Congresso non rifui 
lerci al presidente i mezzi per 
estendere la guerra ». 

Ci si chiede qui quali effetti 
il convegno di Guam sia desti¬ 
nato ad avere sulla discussio¬ 
ne interna del partilo democra¬ 
tico. apertasi con le prese di 
posizione di Robert Kennedg e 
con le iniziative intese a con¬ 
trastare la candidatura di John¬ 
son 

Numerosi osservatori sono 
inclini a porre in relazione la 
improvvisa circospezione di 
Johnson e il suo tentativo cf5 
camuffare le decisioni prese 
nel Pacifico con il deferir) 
rarsi delle sue posizioni nel 
partito. Con la tecnica che 
gli e abituale, cioè, il pre 
sidente starebbe cercando di 
far credere che egli tiene con 
to delle critiche mossegli. • 
di ricreare così una fiUizia 
unità attorno alla sua persona. 
Ma, anche qui. non può trat¬ 
tarsi che di un diversivo. E’ 
sintomatico che egli abbia chic 
sto e ottenuto il t pieno ap 
poggio * dell'ottantaduenne ex- 
presidente Harrg Truman, Tuo 
mo della guerra di Corea, alla 
sua politica vietnamita e alla 
missione a Guam. Ed è altret¬ 
tanto sintomatico che egli ab¬ 
bia incoraggiato un persomg 
gio così screditato come il fan 
taccio Kg a porre Robert Ken 
nedg sotto accusa. 

Quanto ai repubblicani, essi 
restano divisi tra la critica a 
Johnson da posizioni oltranzi¬ 
ste e il desiderio di capitalir- 
| zare a proprio vantaggio Fitti 
popolarità della « sporca guer 
ra ». 

Nella foto nel titolo: il presi¬ 
dente Johnson con l'ambascia¬ 
tore uscente a Saigon, Henry 
Cabot Lodge, e il successore 
designato, EHsworth Bunker. 


Convocata l'Assemblea 
del Banco di Roma 

ROMA. 21 marzo. —■ Il Con¬ 
siglio di Amministrazione del 
Banco di Roma ha esaminato il 
Bilancio per l’Esercizio 1966 che 
chiude con un utile netto di 
L. 2.100 244 375 (utile dell’eserci¬ 
zio precedente L. 1.765 837.440) 
ed ha deliberato di presentarlo 
per l’approvazione all’Assemblea 
Ordinaria — convocata per il 
21 aprile 1967 — proponendo la 
■ distribuzione di un dividendo del- 
i rS.SO 1 * (pro-rata per le azioni 
godimento 1 - 7 - 1966. relative 
all'aumento di capitale da Lire 
12 500 000 000 a L. 25.000 000 000» 
c la destinazione di L. 500 000 000 
alla riserva, la quale salirà, cosi, 
a L. 8 900 000.000. e il passag^o 
a nuovo dei residui utili. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


La relazione di Novella al Consiglio della CGIL 

Più salario e piena occupazione 
per uno sviluppo equilibrato 


l’Unità / mercoledì 22 marzo 1947 


Il governo non ha soldi per l'antica sete della Puglia 


In corso 
a Roma 


Significato concreto deirastensione sul Piano • Il rapporto fra sindacati e istituzioni - Produttività 
sociale, cioè efficienza non basata solo sul profitto aziendale • La presenza nei Comitati regionali 
per la programmazione * Importanza della contrattazione in fabbrica - Inalienabile il diritto di scio¬ 
pero - Negativi orientamenti CISL sul tema dell'u lità - Giudizio positivo sull'accordo per gli statali 


Fatevi un pozzo - dice Nuovo 
la DC a chi chiede sessi#ne 

... .... . trattative 

il piano d irrigazione eni-urss 


UNA LOTTA DURATA 11 ANNI 


Rivendicazioni salariali, pie¬ 
na occupazione, sviluppo eco¬ 
nomico. libertà sindacali o prò 
cesso unitario, sono stati ieri 
al cenilo dcll'atnpin relazione 
con cui il segretario generale 
— on. Agostino Novella — ha 
aperto i lavori del Consiglio ge¬ 
nerale CGIL, il massimo orga¬ 
no dirigenti' confederale Ira 
un congresso e l'altro. 

Ninnila ha rilevato l'ampie/.- 
za e l'aspre/za assunte dalle 
lotte del lavoro fra il '(iti e il 
T>7, di fronte al contrattacco 
congiunturale e alla resistenza 
manovrata del padronato, so¬ 
stanzialmente sconfitti dalla 
pressione rivendicntiva unita 
ria, nonostante gli indirizzi eco 
nomici governativi. K' in movi¬ 
mento oggi, e lo sarà ancora 
per un lungo periodo, un fron¬ 
te che investe tutti i settori e 
alla cui base stanno i miglio¬ 
ramenti retributivi, le liberi? 
sindacali e la piena occupa/io 
nc. |,a ripresa produttiva è in 
atto. nH'insegna delle conceii 
trazioni finanziarie e dell'alto 
graziane mondiale. I" in atto 
uno sviluppi monri|Kilistico che 
aggrava gli squilibri, di cui i 
livelli del salario e dell'occu¬ 
pazione. insieme ai tassi di 
sfruttamento, sono una compo¬ 
nente. 

Certo, padroni e governo han¬ 
no ixituto operare un certo con¬ 
tenimento dei livelli rivendica 
tivi e salariali, ma migliora 
menti nei |x>teri, nei diritti e 
anche nei s ;) | ;ir i sono siali tut¬ 
tavia ottenuti, grazie al netto 
rifiuto opposto dalla CGIL e 
dal movimento sindacale alla 
politica dei redditi. Il padro¬ 
nato. come pure certi orienta¬ 
menti dei pubblici poteri, man¬ 
tengono però una minaccia o 
proseguono gli attacchi sulle 
conquiste sindacali e sulla con¬ 
dizione operaia. Si pongono per¬ 
tanto nuovi problemi di inizia¬ 
tiva e di lotta. 

IL PIANO y n t crrcno ^im¬ 
pegno. costante e coerente, ò 
da anni quello di una program¬ 
mazione democratica. Novella 
ha pertanto confutato le inter¬ 
pretazioni tendenziose della a- 
stensione nel voto in Parlamen¬ 
to sul Piano Pieraccini. E’ una 
sciocchezza dire che si tratta 
di c disimpegno ». come Io so¬ 
no le accuse dj un nostro « sa¬ 
botaggio ». Non siamo nè per 
un’opposizione pregiudiziale, nè 
per un appoggio incondiziona¬ 
to di ogni piano. Una linea 
positiva, verso la programma¬ 
zione come metodo, si accom¬ 
pagna aH'autonomia di giudi¬ 
zio sui contenuti di ogni pia¬ 
no. Autonomia che. come si è 
visto, diventa tale rispetto ai 
partiti e quindi al governo, 
anche con posizioni differenti 
e anche su questioni basilari. 

L’orientamento CGIL sottoli¬ 
nea e acutizza il problema 
«Iella incompatibilità fra man¬ 
dato parlamentare e cariche 
sindacali: ciò era da noi pre¬ 
visto e anche auspicato. Va pe¬ 
rò subito scartata — ha prò 
seguito l’on. Novella — la «rap¬ 
presentanza autonoma» dei sin¬ 
dacati in Parlamento: sarebbe 
corporativo. Risogna riconosce 
re l'insostituibile funzione dei 
partiti e del Parlamento, e cer¬ 
care nuove forme di rappre¬ 
sentanza del sindacato, nelle 
istanze vecchie e nuove che 
preparano le soluzioni parla¬ 
mentari in materia di politica 
economico sociale. Occorre un 
impegno positivo delle forze 
politiche democratiche. Nella 
direzione che noi indichiamo 
vanno certo le funzioni affida¬ 
le ad alcune istituzioni, come 
le procedure previste dalla leg¬ 
ge di attuazione del Piano o. 
ad un livello diverso, più am¬ 
pio e più organico, j compiti 
del CXEL. Ic cui funzioni con¬ 
sultive potrebbero essere am¬ 
pliate realizzando un rapporto 
diretto non solo con gli organi 
di governo ma col Parlamento 
e in particolare con le Commis¬ 
sioni parlamentari che si dedi¬ 
cano ai problemi dell’econo 
mia. della finanza e del lavo¬ 
ro. In ogni caso, non si pos¬ 
sono cercare soluzioni che 
creino « vuoti » di rappresen 
(anza sindacale. 

Novella ha poi osservato che 
un giudizio € globale » sul Pia 
no. che non fu formulato nè 
col parere al CNEL nò col con 
grosso di Bologna, avrebbe tra 
l'altro creato contrapposizioni 
generali fra sindacati, di fron¬ 
te al Piano stesso, poiché in 
tal modo il movimento sinda¬ 
cale si sarebbe trovato schie¬ 
rato. diviso, sulle posizioni dei 
partiti. Coll’astensione motiva¬ 
ta e con la lettera ai parla¬ 
mentari, la CGIL ha trovato 
una soluzione positiva e non 
transitoria. L’esclusione di una 
valutazione globale non ha im 
pedito nè le critiche nè gli 
apprezzamenti sui contenuti del 
Piano; essa infine non vuol 
assumere un valore di prin 
cipio. verso qualsiasi piano, 
epoca o paese, in quanto è de ■ 
terminata dalle condizioni con¬ 
crete della realtà italiana. 


IA PRODUTTIVITÀ PoIomlcht . 

sono sorte — ha detto Novella 
— sugli orientamenti CGIL in 
fatto di produttività. Qui biso¬ 
gna esser chiari. Non siamo 
mai stati contro una maggior 
produttività del lavoro colise 
guita con progresso tecnologico 
(' organizzativo Non abbiamo 
lincee incettato, non accette 
remo mai e anzi combattere¬ 
mo con tutte le forze, qualun¬ 
que identificazione fra aumen¬ 
to della produttività e intensifi 
fazione dello sfruttamento. Bi¬ 
sogna invece respingere qual¬ 
siasi antinomia fra aumento 
dell'occupazione e aumento dei 
salari. In presenza dell'avvio 
d'una politica economica prò 
grommata, noi ribadiamo il 
concetto di produttività socia¬ 
le. che non è nè la « produt¬ 
tività media del sistema ». nè. 
tanto meno, la sommatoria del¬ 
le scelte spontanee d'impresa. 
Noi intendiamo con produttivi 
ta sociale — lui sottolineato 
Novella — l'espansione qua» 
Illativa e qualitativa dei me/, 
zi di produzione e la crescita 
dell’efficienza in tutti i set¬ 
tori in funzione d'uno sviluppo 
economico equilibrato e del 
miglioramento (graduale ma 
costante) della condizione dei 
lavoratori. 

Produttività sociale quindi 
implica un'esaltazione dell'ef- 
ficionza del Paese attraverso 
una politica di riforme che 
condizioni l'efficienza azienda¬ 
le alle scelte collettive. In que¬ 
sto quadro, che richiede ferma 
volontà politica e che non con¬ 
trasta l'ascesa della condizione 
operaia, si prospettano nuovi 
rapporti oggettivi tra produt¬ 
tività e salario, dei quali il 
sindacato deve tener conto. Se 
respingiamo la politica dei red¬ 
diti. cioè qualsiasi ancoramen- 
to dei salari a un parametro 
che non è l'autonoma determi¬ 
nazione sindacale, è perchè la 
produttività non è un risultato 
da cui partire, rna una condi¬ 
zione da creare (anche con 
l'intervento attivo del sinda¬ 
cato). 

Finora, si è puntato essen¬ 
zialmente sullo sfruttamento: 
nell'industria, il rendimento del 
lavoro è salito del 112,9 per 
cento fra il '56 e il ’fi7. con un 
incremento medio annuo del 
10.3 per cento, salito al 12,9 
per cento nel ’fifi. Se si tien 
conto dei bassi salari, ciò spie¬ 
ga come lo sviluppo delle forze 
produttive non ha superato, 
anzi talvolta ha esasperato, 
tutti gli squilibri nazionali: di¬ 
soccupazione, agricoltura. Mez¬ 
zogiorno. ecc. 11 problema del¬ 
l'occupazione resta al primo 
posto. Noi — ha detto l’on. No¬ 
vella — vogliamo continuare a 
operare costruttivamente per¬ 
chè il movimento sindacale, 
con le necessarie iniziative e 
azioni, porti avanti una poli- 
tica di piena occupazione; e in 
questo spirito accogliamo come 
un fatto positivo la « confe¬ 
renza triangolare » proposta 
da Pieraccini. 

LO SVILUPPO 

Occorre inver¬ 
tire il ragionamento che fa 
Costa, c anche Colombo: po¬ 
chi profitti, pochi investimen¬ 
ti. pochi occupati. Occorre cioè 
stabilire un giusto rapporto fra 
profitto e investimento, in coe¬ 
renza con uno sviluppo equi¬ 
librato per il quale la CGIL 
propone una nuova politica 
economica imperniata su nuo¬ 
vi rapporti industria-agricol¬ 
tura. sullo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e su un nuovo assetto 
territoriale al Paese. Il rap¬ 
porto profitti-investimenti va 
controllato e indirizzato per la 
I piena utilizzazione delle risor- 
ì se. a cominciare dal lavoro, 
e col contributo propulsivo e 
condizionatore dell'intervento 
pubblico. Per l'industria pub¬ 
blica. Novella ha proposto una 
svolta d’orientamento, che qua 
litichi la politica di piano, e 
che in tal caso potrà compor¬ 
tare nuove scelte rivendicati¬ 
ve. Dopo aver chiesto una mo¬ 
difica della legge urbanistica 
c ravvio della riforma agraria. 
Novella ha affermato che una 
politica dì programmazione 
che passi attraverso una po¬ 
litica di riforme richiede un 
■ potenziamento delle lotte e del¬ 
l’azione. sia per le rivendica¬ 
zioni sia attraverso obicttivi 
intermedi articolati per regioni 
e per settori. Questo è un im¬ 
pegno importante c decisivo. 

Dopo aver citato le iniziative 
già assunte a livello orizzontale 
e verticale (rilevando tra l’al¬ 
tro come i sindacati abbiano 
rifiutato una < copertura » al 
piano governativo contro i can¬ 
tieri navali). Novella ha denun¬ 
ciato i limiti tuttora presenti: 
la tendenza a sottovalutare il 
rapporto fra rivendicazioni e 
riforme; lo scarso coordina 
mento fra lotte dì categoria e 
azione a livello territoriale. Al 
tri limiti: scarse elaborazioni 
comuni fra i sindacati, sulla 
politica economica: carattere 
troppo difensivo dell’azione set¬ 
toriale e territoriale, circa i 
suoi contenuti di politica eco 


nemica. 

Novella ha pertanto sottoli¬ 
neato la grande importanza del¬ 
l'iniziativa a livello regionale, 
sjx'cie in rapporto ai Comitati 
regionali per la progranimiizio 
ne, anche |>er saldare la lotte 
rivendicativi* regionali con gli 
indirizzi economici regionali. 

I SALARI „ Numi tose .sono 
le vertenze aperte, dai tessili 
ai braccianti. Lo sfruttamento 
è cresciuto. Il rendimento è sa 
lito neU'indiistria del 13, nel 
'tifi, mentre le paghe contrat¬ 
tuali reali hanno avuto un ri 
tocco dell’1,6% e i guadagni di 
fatto reali, del 2.2%: il reddito 
nazionale è aumentato del 5,5 
por cento, c l’incidenza del red¬ 
diti da lavoro sul reddito uà 
zinnale è diminuita. La paga di 
fatto di un operaio è 79 mila 
lire, il minimo vitale della fa¬ 
miglia opeiaia. Ili nula lire. 
La situazione è niMistenibile — 
Ila proseguito l'un. Novella — 
e fa risaltale m tutta la sua 
forza la rivendicazione salaria 
ie vera e propria: tanto più 
che il padronato cerea di svuo 
tare gli accordi e il potere sin¬ 
dacale nella fabbrica, dove oc¬ 
corre invece consolidare la con¬ 
trattazione integrativa (parten¬ 
do dai nuovi istituti), onde sot¬ 
trarre al padrone il pieno arbi¬ 
trio sul rapporto di lavoro. Con¬ 
solidare le conquiste salariali 
infatti, significa contcmpora 
ncnmente contrattare qualifi 
che. ritmi, tempi, organici, ora 
ri, ambienti. Con l'industria in 
rapido mutamento, l'iniziativa 
rivendicativa articolata di fab¬ 
brica e di settore, acquista 
enorme importanza. 

Nella contrattazione naziona¬ 
le. occorrerà evitare i pericoli 
di dispersione eccessiva negli 
obiettivi, e dare maggiori re¬ 
sponsabilità alle confederazioni, 
senza limitare l'autonomia di 
categoria. I-e recenti decisioni 
CISL, per una centralizzazione 
contrattuale vanno invece nel¬ 
la direzione opposta; l'ullimo 
Consiglio generale CISL. costi 
tuisce perciò un fatto grave, co¬ 
me s’ò poi visto con le po 
sizioni sull'accordo quadro che 
rappresentano addirittura una 
involuzione. Novella ha rile¬ 
vato che in materia di coordi¬ 
namento confederale, un teina 
scottante è quello delle spere¬ 
quazioni salariali fra branche e 
settori di una stessa branca. 
Esse hanno radici profonde, 
ma coi necessari tempi e modi, 
vanno affrontate. Novella ha 
poi dato un giudizio positivo 
sull'accordo di massima per gli 
statali, che riconosce un inter¬ 
vento del sindacato per una 
contrattazione integrativa nel 
pubblico impiego, e per una ri- | 
forma della burocrazia; con¬ 
quiste importanti e nuove. 

LO SCIOPERO _ Novella ha 

replicato ai pesanti attacchi 
contro il diritto di sciopero, 
dovuti al tentativo di assorbire 
i lavoratori e i sindacati nella 
logica del profitto, indicata co¬ 
me logica dell’interesse gene¬ 
rale. Vi sono invece molte li¬ 
bertà imprenditoriali da limi¬ 
tare. e questo non per sovver¬ 
tire alcunché, bensì per attua¬ 
re coerentemente la Costituzio¬ 
ne. che riconosce ai lavoratori 
troppi diritti i quali sono in 
vece negati o contestati. Se ci 
sono squilibri in materia di li¬ 
bertà e di diritti — ha dichia¬ 
rato Fon. Novella — non è cer¬ 
to contro il diritto di sciopero 
che si deve andare, ma sem¬ 
mai contro la forze che hanno 
tali poteri da poter prevalere 
nella società. Il diritto di scio 
pero è inalienabile. Il movi¬ 
mento sindacale è abbastanza 
maturo per affrontare la re 
sponsabilità delle sue scelte e 
per fare scelte responsabili. 
Non è democratico stabilire 
che i danni degli scioperi son 
colpa dei sindacati o dei lavo¬ 
ratori. I sindacati sanno che Io 
sciopero, specie in certi settori 
e momenti, crea disagio alla 
popolazione. Sanno anche darsi 
un’autodisciplina. attraverso 
scelte autonome di cui sono 
esempio quelle dei ferrovieri. 

L UNITA _ jandosi alla 

conclusione. Novella ha aflron 
tato il tema della politica uni¬ 
taria. che ha avuto sviluppi 
nell'azione rivendicativa e che 
deve averne sul terreno della 
politica economica. La strada 
non è facile: la decisione della 
CGIL sul Piano non ha avuto 
un'accoglienza positiva della 
l'IL né (ancor meno) della 
CISL. Gli incontri interconfe 
derali, interrotti da qualche 
mese mentre si doveva avvia¬ 
re la discussione sulle politi¬ 
che salariali, riprendono il 
5 aprile. Si è costatato che le 
questioni già discusse (princì¬ 
pi. obiettivi, autonomia dei sin 
dacati) offrivano larghe possi 
bilità di convergenze. Ora re 
stano le politiche concrete che 
— dice ora la CISL — contano 
di più. In materia, mentre ci 
si appresta ad andare agli in¬ 
contri. notiamo come il Consi¬ 
glio generale CISL abbia sot 


tolineato eccessivamente le 
conseguenze che i dissensi sul¬ 
le politiche economiche pus 
sono avere, perfino sul piano 
dell'unità d'azione. Si arriva a 
escludere le possibilità di piat¬ 
taforme rivendicative comuni. 
Comunque, se si vuole che le 
scelte rivendicative di ciascun 
sindacato diventino rigide e 
noli tengano conto di quelle 
degli altri, si introduce nei 
rapporti reciproci una rigidità 
estremamente negativa. Ricer 
ea delle possibili rivendicazio 
ni comuni non significa affatto 
rinuncia alle differenziazioni, 
significa sforzo per ridurle alle 
dimensioni reali, e non per far¬ 
le risalire a valutazioni dal 
forte sapore politico ed ideolo 
gico. 

Concludendo, nel ribadire 
che la CGIL si atterrà ostina 
tornente al metodo del dialogo 
per la ricerca dell'unità. No 
velia lia annunciato seminari 
sindacali su tre questioni di 
fondo - sulla struttura contrat 
tuale. sulle sperequazioni sala 
riali. sui rapporti tra sinda 
calo e istituzioni. 

Si è poi aperto il dibattito. 
Sono intervenuti: Mancini. 
Giulianati, Vcrzelii, Catanza- 
riti. Ancora. Di Gioia, Astolfi. 
Lcttieri c Scheda. 

I lavori continuano oggi c 
domani. 

a. ac. 


ME * & . WjìV \;'4v s 


.UN / V. ^ 






' f .L*, 


V 3 

il.» 'i 


ME 







,’V *V> 7* 








• «fc ♦ 


W 


a. I braccianti di Licata, di ritorno dall'occupazione del feudo Gaffe il 4 settembre 1955. Hanno vinto 
_. | la loro battaglia 11 anni dopo 

Li gestiranno cooperative contadine sulla base di un piano di trasformazione 

Espropriati a Palma Montechiaro 
i 500 ettari del feudo «Gaffe» 


Bonomi s'inserisce nella polemica 

Il decreto sull'ortofrutta 
favorisce la Federconsorzi 


La decisione dell’Ente di sviluppo ail’indomani 
del grande sciopero nazionale di lunedì 


Il decreto governativo, già in 
vigore, che stanzia 8 miliardi per 
interventi di protezione per le 
esportazioni ortofrutticole e quasi 
90 miliardi per le attrezzature di 
mercato sta suscitando forti pole¬ 
miche. Poiché non disciplina gli 
interventi in caso di crisi grave 

— interrenti, dice il regolamento 
MEC. da affidare a * associazio¬ 
ni di produttori » — esso di fatto 
torna a favorire in modo scanda¬ 
loso la Federconsorzi che dispo¬ 
ne delle maggiori attrezzature 
pur essendo un gruppo di potere 
e non un'associazione rappresen¬ 
tativa dei contadini. La lacuna 
è dovuta al disaccordo in seno 
alla stessa maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra su cosa deve inten¬ 
dersi per associazioni di produt¬ 
tori. Anche stavolta, tuttavia, 
l'on. Bonomi ha collo la palla 
al balzo per cercare di imporre 

— con la scusa dell'urgenza — 
una regolamentazione legislativa 
delle associazioni di produttori, 
ortofrutticole o no. che neghi la 
pluralità e la democraticità di 
funzionamento di questi organi¬ 
smi. Cosi la Federconsorzi pas¬ 
serebbe dal monopolio di fatto al 
monopolio di diritto. La proposta 
di Bonomi è questa: discutiamo 
la legge sulle associazioni insie¬ 
me alla conversione in legge del 
decreto sugli ortofrutticoli (che 
deve essere ratificato dal Par¬ 
lamento entro 90 giorni) senza 
t perdere tempo preziosissimo ». 
Finora, però, il tempo non si è 
perduto certo per colpa delle or¬ 


ganizzazioni sindacali o coopera¬ 
tive. ma per la caparbia ostilità 
di Bonomi e della DC ad ammet¬ 
tere la pluralità delle associazio¬ 
ni. la libertà di scelta del conta¬ 
dino e un'articolazione interna che 
garantisca la possibilità di un 
controllo dal basso. E al di fuori 
di queste garanzìe non possono 
nascere che nuovi carrozzoni a 
tutto danno dei contadini. 


In lotta 
per 72 ore 
gli operai 
degli appalti F.S. 

E’ iniziato seri alle 22 lo scio¬ 
pero di 72 ore dei ventimila la¬ 
voratori degli appalti delle Fer¬ 
rovie. I tre sindacati hanno chia¬ 
mato alla lotta i lavoratori per 
la terza volta ne! giro di un me¬ 
se perchè l’AUSlTKA si ost-na a 
respingere le rich erte di rinnovo 
contrattuale. 

L’estrema compattezza degli 
scioperi ha già creato qualche 
incrinatura nel fronte padronale. 
La « Berutti » d: Alessandria, ad 
esempio, si è impegnala a corri¬ 
spondere f.n dal mese di marzo 
un aumento mens le di «e.mila 
lire come acconto sui m:giura¬ 
menti contrattuali 


j— telegrafiche-1 

Carne: consumi aumentali del 5 % 

Le macellazioni nei comuni con popolazione 'jper.ore a; 50 m ’.a 
aitanti hanno fornito nei 1966 due mi.ioni e <06 m .a tonnellate i. 
carne, con un aumento de! 5.2 ‘e sull'anno precedente, l’.u forte 
l'aumento della carne bovina: p.ù 13.5 t. 

Chalillon: affari rigogliosi 

Il con'.zi.o d. amm.n'trazione cella Cnatiilon ha approvato il 
dii .denso (170 I.re pe" az.one». accantonato -1.600 m.liom per am 
mona menti (400 mil.on: .n p.ù dei'anno scorso) e dee. so di incor¬ 
porare l'ACSA. soc e'à con 10 m.l.ardi di capitale. A questo scopo 
la Chatilion aumenta il capitalo da 15 a 24 miiiard.: a qjest'axnen'.o 
ne sarà fatto seguire un secondo fino a 36 miliardi d: lire con la 
emissione di azioni riservate in opzione agli attuali possessori 
(Mont-Edison). 

Bieticoltura: proposta conferenza nazionale 

Il consiglio del Consorzio bieticoltori (CXB) ha proposto un3 con¬ 
ferenza nazionale della bieticoltura a cui dovrebbero partecipare 
organizzaz on. di produttori, enti di sviluppo agricolo e comitat' 
regionali per la programmazione. Il comigl'o ha confermato alla 
presidenza Selcino Bigi, vicepresidenti Ag.de Samaritani e Antonio 
Ghetti, segretario generale P etro Coltelli. 

Terni: commesse in Nigeria 

La società Temi costruirà in Nigeria tre conche di navigaziore 
ad Aw uru e Kainji. sul fiume Niger. I materiali di carpenteria ed 
elettrici da forn.re sono in compasso 1400 tonnellate. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Le lotte dei lavoratori agri¬ 
coli (leU'Agrigentino — culmina¬ 
te ieri nella imponente partcri 
pozione dei braccianti e dei 
coloni allo sciopero nazionale 
indetto dalia CGIL — ha por 
tato nelle ultime ore ad un mio 
vo successo: la decisione del 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo di espropriare al ha 
rone La Lumia (presidente del 
l'Unione provinciale degli agra 
ri) il vasto feudo Gaffe, in ter¬ 
ritorio di Palma di Montechia¬ 
ro. per la cui assegnazione al 
le cooperative coltivatrici la 
CGIL. l’Alleanza e la CTST. han 
no portato avanti in questi me 
si una forte battaglia unitaria. 

Su questo feudo, ancora ieri, 
in occasione dello scionero na¬ 
zionale. i braccianti di Palma 
e di Licata avevano effettuato 
una marcia conclusasi con la 
occupazione simbolica delle 
terre. 

La decisione dcH’csprnnrio è 
stata presa dal Consiglio di 
amministrazione delFESA con 
un voto a maggioranza, con la 
opposizione cioè degli agrari e 
dei rappresentanti della Bono 
minna. Alla risoluzione il Con 
siglio è giunto sulla base della 
positiva valutazione dei piani 
di grandi trasformazioni propo 
sti dai contadini per il feudo 
festoso ouasi rinmiecento rt. 
tari). e che danno la possibilità 
a centinaia di braccianti e con 
ladini poveri di trovare una 
immediata occupazione e. alle 
loro cooperative, di entrare in 
possesso della ferra. 

Nel sottolineare l'importanza 
della decidono dell'ESX — la 
quarta in tre mesi che riguar¬ 
da feudi abbandonati o mal col 
tivati e sempre sull'onda di un 
forte movimento bracciantile e 
contadino — una nota delle «e 
greterìe regionali della CGIL e 
della Fcdcrbraccinnti chirde 
che l'Ente prosegua su questa 
strada con coraggio, continuan 
do a collegati positivamente 
allo lotte e alle esigenze dei 
lavoratori, evadendo sollecita 
mente le altre richieste di 
esproprio presentate da tempo 
e provvedendo ad elaborare il 
piano regionale e i piani zo 
nali di sviluppo agricolo, così 
come prescrive la legge. 

Le due segreterie salutano in¬ 
fine come un elemento di deci¬ 
siva importanza per lo svilup 
po della battaglia per una ge¬ 
nerale riforma agraria il pie 
no successo dello sciopero di 
ieri in tutto il territorio della 
regione per la riforma prev i 
dentale e del sistema di collo 
camento dei braccianti. 

Manifestato a tal proposito 
Fintendimento di passare subi¬ 
to a forme più avanzate e pro¬ 
lungate di lotta. CGIL e Fcder- 


braccianti invitano le organiz¬ 
zazioni della CISL e della UIL 
a porsi al loro fianco e i par¬ 
titi dei lavoratori a prendere 
posizione sui problemi previ¬ 
denziali 


g. f. p. 


Per il contratto 

Sciopero 
di 4 giorni 
nelle autolinee 

Nuova fermata dei pastai 
e dei mugnai 

I tre sindacati hanno confer¬ 
mato lo sciojx io ili 96 ore dei 
lavoratori (ielle autolinee in 
concessione. La fermata ini¬ 
zierà alla mezzanotte di oggi e 
finirà alle ore 24 di domenica 
prossima. 

l^i ripresa della lotta per il 
rinnovo del contratto è stata 
decisa dopo che l’associazione 
padronale aveva dimostrato 
ancora una volta di non voler 
iniziare le trattative. 

PASTAI E MUGNAI - Un 
nuovo sciopero di 48 ore sara 
effettuai:» dai pastai e dai mu 
nai nei giorni 30 e 31 marzo. 
La decisione è stata presa uni¬ 
tariamente dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali dopo che l'ultimo 
sciopero di 72 ore non era val¬ 
so a sbloccare la vertenza con¬ 
trattuale. I sindacati hanno an¬ 
che confermato la sospensione a 
tempo indeterminato del lavoro 
straordinario. 

COMMERCIO - Oggi avrà 
luogo un incor.tr.» tra smda 
cati e Confcr mm. re io pe r osa 
minare le r'chie'te di nono 
vo contrattuale dei 6><) mila la 
voratori del commi rao. 

La Confa,n-.nv re io - affer 
ma una nota ricli’ADIS — 'ot 
topo-ta alla pressione «irdacalc 
della categoria e porta nuova 
mente di fronte alla grave re 
spomabilità di erigere assur¬ 
de pregiudiziali alla trattativa 
— come quella di peggiorare' le 
norme acquisite! — ha risposto 
affermativamente alla richie 
sta delle Confederazioni sinda 
cali di vc-rificare la possibilità 
d» ripresa del negoziato. 

E’ fin troppo evidente che 
i sindacati si presentano oggi 
aH’inconfm respingendo ogni 
pretesa di indebolire le posizio 
ni conquistate nel passato dai 
lavoratori del commercio. I-a 
discussione dovrà avvenire sul¬ 
la piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo del contratto. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21 

Il problema dell'acqua ionia 
in Puglia aU'attriizionr della 
opinione pubblica, l.o pongo 
no tra le loro rivendicazioni 
base i braccianti c coloni di 
Bari e di Lecce clic hanno ma 
infestato nei giorni scorsi per 
le strade dei due caimluoght 
pugliesi. Lo jiunqowi con al¬ 
trettanta forza le popolazioni 
de! Foggiano che vi sono por¬ 
tate con o(/ni mezzo plesso la 
.Mordili! (’dj)deeioMi, tini e do¬ 
rrebbe essere costruita una di 
I/a che eumeni a ebbe liniqa 
zinne di olite ,’tt nula etimi di 
lenein suseettibdi di traslm 
tiunmin agrarie 

Sono grossi movimenti conta 
dilli c di popolazioni che han 
no fatto dire in questi ritorni al 
Prof. Scardaccione, ]>rc niente 
dell'Ente Irrigazione per In l’u 
glia e la Lucania nel corso ili 
un convegno svoltosi a Conver¬ 
sano che e l'acqua comincia a 
bruciare ». 

Im IH' è preoccupata della 
pollata ih r/uesti movimenti 
perche la necessità dcìVapph 
(•azione integrale del piano rie! 
l'Ente Irrigazione (ibe i on eri 
tirebbe l'irnqirione in Puglia 
e Lucania rii oltre 700 mila et 
tari di terreni) e entrata orinai 
nella coscienza dei lavoratori 
e delle popolazioni pugliesi. E’ 
una rivendicazione < la- porta 
ad un crescendo di lotte aliti 
governative a seguito dei man¬ 
cati stanziamenti e che po¬ 
trebbe assumere un carattere 
esplosivo. Consapevole della 
grande portata di questa lotta 
la DC, aiutata da alcuni fun¬ 
zionari dell'Ente Irrigazione e 
dallo stesso presidente Scardac¬ 
cione — che sempre più va di 
mcnticandn di rappresentare 
solo l'Ente per trasformarsi in 
projHigandista di jxirtito — sta 
portando aranti un attacco con 
centrico contro l'applicazione 
generale del Piano. Al Cornila 
to regionale pugliese per la 
programmazione la IH' non 
prende una posizione precisa 
nei confronti del Piano. Sella 
relazione sulle infrastrutture 
presentata al Comitato dal DC 
prof. Palma si accenna breve 
mente a coordinare il piano 
dell'Ente alle risultanze dello 
inventano generale delle ac 
gite del Mezzogiorno di cui w 
{xi ria da anni in termini mal 
to caghi e di cui nulla si sa di 
preciso. 

Mentre avviene questo, la 
DC si rende promotrice in nu¬ 
merosi comuni pugliesi di con¬ 
vegni nel corso dei quali ven¬ 
gono presentati progetti parztn 
li di irrigazione aventi come 
epicentro la trivella z ione di 
pozzi: il che, secondo i piani 
democristiani (a cui danno so 
slegno tecnici di primo piano 
dell'Ente Irrigazione) cariseli 
/irebbe di parlare ancora del 
problema idrico senza peri> af¬ 
frontare i termini della questui 
ne alla radice, r di risolvere 
qua e la piccole situazioni, tac¬ 
ciando i comunbti — che si 
battono per una soluzione ge¬ 
nerale — di impazienza e di 
poco realismo perche non ter 
rebbero conti,> delle condizioni 
del bilancio dello .Sfato. A por 
te il fatto che il governo ha 
trovalo proprio in (piego pe 
nodo i 50 miliardi per finanzia 
re il canale navigabile del Po 
e gli impianti di Rivolta Seri 
ria che .serviranno a drenare 
la produzione agricola del Mcz 
zogiorno. non si tratta di im¬ 
pazienza dei comunisti c del¬ 
le popolazioni pugliesi. Il prò 
blema di fondo e qualitativo. 
Un'irrigazione parziale acutiz 
za la disparita fra piccola e 
grande azienda irrigua nello 
ambito di una stessa zona, au¬ 
menta la rendita differenziale 
in favore di chi si appropria 
dell'acqua e, nello stesso tcn 
po. spinge verso l'abbandono 
nuove categorie di lavoratori e 
di produttori. 

La rerità è che alla richie¬ 
sta dell'attuazione integrale — 
«ia pure a tappe — del piano 
generale dell'Ente Irrigazione 
che assicura l'acqua ai biso¬ 
gni dell’agricoltura, dell'indu¬ 
stria e a quelli civili risolven¬ 
do jn modo duraturo il proble 
ma idrico di due importanti 
regioni del Mezzogiorno, la DC 
contrappone i pozzi nel vano 
tentativo di sviare la sostanza 
del problema. A questo dise¬ 
gno della DC, con le loVe e 
le manifestazioni che si vanno 
c i-olgendo w queste settimane 
in Puglia, i lavoratori e le po 
P'ilaztoni contrapp'mqor.o uva 
linea di lotta che pone innanzi 
tutto la rivendicazione dell'ini¬ 
zio di alcuni lavori (che sono 
il risultato di questa pressio 
ne) per il canale porto a .Nord 
di Bari ( Canosa-Andria) per i 
quali sono stati stanziati 14 
miliardi e quelli per l’altro ca¬ 
nale che dal Smn i dorrà por¬ 
tare l’acqua sino al Salento. E’ 
un forte movimento quello in 
corso in Puglia e tale che ha 
costretto l'Ente Irrigazione a 
precisare che il piana gene¬ 
rale non sarà abbandonato, ri¬ 
conoscendo peraltro che la 
utilizzazione dell'acqua dai poz¬ 
zi ha un limite tecnico non su¬ 
perabile. 

i Italo Palasciano 


Una nuova sessione di trat¬ 
tative tra l'ENl e le autorità 
governative sovietiche che si 
occupano ilei settore energetico 
è attualmente in tursi» a Ro¬ 
ma. La delegazioni' sovietica 
è diletta dal vive ministro del 
(ommereio estero ili'll'URSS, 
Ossip.iv, e dal vice ministro per 
l'industria ilei gas naturale, 
Sorokm In questa sessione la 
discussione sta affrontando tut¬ 
ti gli aspetti pai titolari -- tec¬ 
nici. ciunilii i e finanziari 
de! (mitiatto m liase al (piala 
CENI si ,i'sii urei ebbe la for 
futura di Imiliardi di metri 
(libi di mi taiio trasportato da 
un ( o-ti ni odo gasdotto ( he eoi 
Iceliiia i gnu unenti sibcriani 
< mi (im III ui iami, fino ,i Tra* 
stc passando per la Ceeoslo 
vaccina 

Sembra ormai assicurato « Ivo 
il ilici.ilio lotto avrà dii.ima/io 
in non roltanhi v ei so l'Austria 
ma anello vii la Francia Da 
parte della Baviera esisterebbe 
ora un forte interesse ad assi¬ 
curarsi una fornitura di meta 
no sovietico elle viene ritenuto 
lina fonte enen'itiia tta le piò 
i olivi n'eiiti Mia costruzione 
del metanodotto, per il (male 

ih 'un ranco oliasi dee irvlwml 

di tonnellate di tubi di invi,ilo 
-- (mesta 1 arò sul piano mnn 
diali' la più grande oncia del 
gì ime — parteciperebbero la 
Italia, attraverso la Finsider. 
l'Austria e la Francia. 


Rapporto 

suU'economia 

Secondo 

T0NU 
I 1 Europa 
rallenta 


Secondo il (onsuc'o rapporti» 
della i oinm’ssione economica eu- 
roiMM dc'irOM’. l'esp,insiline e 
( onomu a deH'Kuropa ih i iden'a 
le >-i i- i niisidei( voltili lite < on- 
tratta nel Rifili e le prnspi t’ive 
|M*r il 1967 non sono migliori II 
prodotto globale dell Europa oc¬ 
cidentale c aumentalo nel Hl6.fi 
Millanto del .15 -. in innfron'o 
del 4'.' del Tu e di mi tasso me 
ilio annuo del 4 .’> - i he si ri¬ 
ti» nc* quelli» piu ni»! male a lun¬ 
ga scadenti. 

Il ritorno ad un tasso di svi 
lupjx» pm elevato -- afferma 0 
iapporlo OMI (invàderà dal¬ 
la ciolu/ione della domanda in 
Inghilterra e nella Germania nc 
( identale. Ma. aggiunge il doni- 
mento, nessuna wistan/iale nere- 
leraz.on" può attende! 1 , jx i «gì ■ 
su due pnc'i per il HE,?, anche 
si* una ripre -,,1 produrti-, a (li> 
vessi- ventilarsi nel (orso di 
quert unno Diietsa e invece 
giudicata 'a situa/.urie di Ire 
paesi -- Frani la. Italia e Au 
s'i.a ì -oli ove I c-pansione 
del 1966 è -ta'.-i maggiore di 
(girila del 196 ,'). 


! Veglia 
di lavoro 
all'ISES 

I dipendenti dell Istituto per 

10 sviluppo dell'edilizia social* 
(I5ES) hanno attuato ieri sera, 
dopo la cessazione del norma!» 
servizio, una « veglia di lavoro » 
per richiamare l'attenzione degli 
organi responsabili • dell'opinio- 
re pubblica sulla loro precari» 
condizione. 

I lavoratori dell'ISES hanno de¬ 
ciso di adottare questa forma di 
lotta — come dice un comuni¬ 
cato della FIDEP CGIL — « p*r 

11 raggiungimento di uno stato 
giuridico p«r tutto il persona!» 
dell'Istituto ». 

La c veglia di lavoro » 4 Ite 
minata alle 1,45. 


Corteo 

dei lavoratori 
della GESCAL 
a Roma 

I lavoratori dri!a GESCAL sa¬ 
ri har.r.o «tirpera*o pvr la ter¬ 
za vo.'a c har.r.o manifestato per¬ 
correndo ,n rcrwo le ‘Trarie rial 
centro rii Roma 1-a dimostrazio¬ 
ne s 1 e s-.o.ta riavar,:. ai m;n|- 
rtcri ri-*! La-, oro c- riri Te c ot# 
n<x"os;ar.-f gl; inteneriti ci di- 
5 i ir ho dilla [K>hz-a 

Al capo rii gabinetto del mini¬ 
stro (norr.b.,. prof. Stammati. 
una driecazior.e di sindacalisti 
ha r.potuto . motivi delì’agita- 
ziooe sottolineando la preoccupa¬ 
zione- del personale delia GESCAL 
per »! disinteresse del governo 
nei confronti dell'ente. La GE¬ 
SCAL. infatti, è attualmente in 
forte ritardo r.ell'esc-cuzione dei 
suoi programmi sia perchè non 
realizza le costruzioni previst# 
nei p-ar.i di zona del a legge 167. 
sia perche la liquid.tà accumu- 
lata (alcune centinaia di miliar¬ 
di) è destinata ad altri scopi dal 
m n.stero del Tc ; oro. 

L'assemblea dei lavoratori, al 
termine del colloquio con Stem¬ 
mati, ha confermato il program¬ 
ma di lotta preceri entamante 
fissato. 
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La tragedia di Stefanaconi dove sette operai sono morti sotto una frana 
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Dino Capanni poteva essere preso 
senza far uso delle armi 


Avevano accettato il rischio in galleria per Genova: penh 

evitare Temigrazione / carabinieri 
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VIBO VALENTIA — Un gruppo di familiari degli operai sepolti si scaldano intorno al fuoco in attesa di avere notizie 

(Telefoto ANSA - « l'Unità ») 


Sono insorte complicazioni broncopolmonari 


Leonardo Cimino s'aggrava dopo 
l'interrogatorio del magistrato 

Cosa ha risposto ? — « Gli abbiamo mosso alcune contestazioni » - Madre 
e sorella hanno visitato il ferito -1 medici si riservano la prognosi 


Leonardo Cimino è stato in- clic Franco Torreggiarli lo ac- 
terrogato per la terza volta cusa di essere l’assassino dei 


dal giudice istruttore. Il princi¬ 
pale accusato della tragedia di 


fratelli Menegazzo. 

Il magistrato era soddisfai- 


via Gatteschi è leggermente to alla fine. Forse siamo alla 
migliorato nella mattinata di vigilia di un’importante svol 
ieri e il dottor Del Basso si la. quella clic dovrebbe porta- 
è precipitato all’ospedale San re finalmente aU’idcntificazio 
Filippo Neri. Molti ora peri- ne e all'arresto del terzo uomo, 
sano che tanta fretta possa C'è stata in proposito una fra- 
essere solo giustificata dal ti se significativa del giudice 
more clic Cimino possa mori- istruttore: ai giornalisti che 
re: che insomma i medici, co gli auguravano la buona Fa 
si ottimisti sino all'altra sera. squa. il dott. Del Basso ha ri 
disperino di salvarlo. Se le s|x»sto clic erano auguri pre 
cose non stanno cosi bisogna maturi, che lui li avrebbe ri¬ 
allora sottolineare clic sarei) 'isti prima della festività. Fer 
be stato meglio rinviare fin un annuncio importante? A 


A 


allora sottolineare clic sarei) 'isti prima della festività. Fer 
be stato meglio rinviare lin un annuncio importante? A 
terrogatorio di qualche giorno; questo interrogativo non cò 
perchè Cimino era quasi sfeb stata risposta. 


hrato ma solo per l’abbon 
dante uso di antibiotici. Difat 


Ora come ora. almeno uf¬ 
ficialmente. investigatori e mo¬ 


ti. subito dopo che il giudice gistrati non solo non han- 
.si è allontanato, le condizioni no identificato il misterioso 


del ferito si sono di nuovo ag 
gravate. Alle 17. la febbre sfio 
rava i 39 gradi o i merlici han 
no riscontrato al paziente un 
principio di broncopolmomte. 
« Kon penso che sin fuori pe 


«Francois», ma non hanno 
nemmeno piste precise. Gli 
uomini della Mobile, è cosa 
vecchia, sospettano di Mario 
Loria ma i magistrati non sa¬ 
rebbero dello stesso parere. Al 


ricolo ». ha ammesso lo stesso * ora , tormmo alla mente le 


magistrato. 

Come sia andato l'interroga 
torio non si sa proprio. Il dot 
tor Del Basso, che ha raggimi 
to l'ospedale con un cancellie 
re eri un funzionario di poli 
zia ma senza il pubblico mini 
stero, ha rilasciato una breve 
dichiarazione. « Ilo posto ni Ct 
mino tutte le contestazioni re 


parole della supertestimone. 
•. In ho identificato in una se 
(malotica il terzo uomo -- ha 
detto la signora Fiorentini — 
è lui il terzo assassino. K' un 
piovane che Franco Tnrrcq 
piani conosce molto bene ». 

K torniamo a Leonardo Ci 
mino. II principale accusato 
era migliorato, quasi sfeb 
brato ieri mattina. Durante 


se necessarie dagli elementi | ;1 nottr j erano, pe 

emersi nel corso del procedi j-ò, dovuti accorrere al suo 
mento ha detto . ( on op capezzale per ev itare che ri 
0 1 I imputato ha fatto compie- niaresse soffocato: c era sta 
te dichiarazioni sulla sparato- j ( , utl momento di panico ma 
ria di Monte Mano, sulla rapi j a tempestività deU'interven 
na della Satana e sulla trape to aveva scongiurato il pe 


ria di Monte Mano, sulla rapi j a tempestività deU'interven 
na della Salaria e sulla trape j 0 aveva scongiurato il pe 
dia di via Gatteschi. Fer il ncolo. Cimino si è assopito so 
momento non è più necessario | n all'alba ; è stato svegliato 
interrogarlo. Tornerò solo se a IIe 11 dal primario chirurgo. 
le indagini dovessero arere svi professor Mazzarella che lo ha 





lappi imprevisti o dare nuori 
importanti risultati quali po 


visitato. Successivamente gli è 
stata fatta una serie di radio 


^ ^ ' ->*' - Z'^ ' 4 ' * ' \ ' v . 

La madre e la sorella di Leonardo Cimino 
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Il paese è in lutto - Due 
delle vittime erano cala¬ 
bresi: sembrava troppo 
bello per loro poter la¬ 
vorare vicino a casa e 
guadagnare • Una zona 
poverissima ancora do¬ 
minata dalla proprietà 
terriera 


Nostro servizio 
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Ibinilo già v i stilo i| m io 
qui ,i Sit i.in .h tini, tu Ibi Limi 
gli.i tli Antonio Molimi 1 vi 
tini li.inno vigliato con lino 
tutto la notte I tic bambini 
son<> i .intuì < Inoli m un angolo 
e il piu giantlt sci anni, ogni 
tanto si av v it ina alla inaili e 

\ntomo Matma .iviv.i tuo 
lasctte anni e ilo quali lu¬ 
ti topo aveva smesso di Lue 
il (ont.idmo jx-uhé alla gal 
lena si guadagnava di pili, 
ani he se ino tutta quella 
(eira sulla lesta non {‘eia da 
state tianquilb Da jxko si 
eia (ostinila la (ascila, due 
stanze e una cucina, tini il 
gabinetto a baino Dici va 
sciupi e alla moglie che se li¬ 
cose continuavano ad andati- 
cosi non sarebbe emigiato piu 

Giuseppe Colloca, l'altro dei 
due che fra i sotto operai ri 
mosti schiacciati sotto la gal 
lena era dello zona, di San 
Gregorio d'Ippona. Lascia tre 
figli e la moglie. Aveva qua 
ranlasetle anni; il più grande 
dei suoi ragazzi, che frequenta 
In prima media, ha 12 anni 

Anello lui aveva smesso di 
fare il rnntndinn ed era ari 
dato nella galleria perché 
t mila lire al giorno uno zap 
pondo In tona degli nitri se 
le sognn. 

Gli nitri erano di paesi lon¬ 
tani: di Sapri. deH'Aquila. 
Frano venuti con la ditta. 
Dormivano qui. nelle barac¬ 
che. e solo una volta la set¬ 
timana. la domenica, quando 
non si sentivano le ossa tanto 
rotte, lasciavano in compagnia 
la « vallo » e andavano verso 
Vibo. Una volta al mese, 
qualcuno, faceva anche una 
scappata a casa. 

Stefanaconi. San Gregorio 
d'Ippona. Triparni. Bivona. 
San Onofrio, sono tutte fra¬ 
zioni di Vibo. piccoli comuni 
a sé. poverissimi, dove an 
torà più pesante che altrove 
è l’arretratezza economica e 
sociale. Qui domina ancora la 
grossa proprietà ferriera, con 
contratti agricoli vecchi di se¬ 
coli. Quelli che non lavorano 
la terra e si adattano a fare 
altri lavori ricevono salari di 
poco superiori alle 1000 lire. 
Racimolano un mese, due, di 
lavoro l’anno, nell'edilizia, 
nell'arligianato e. poi. l’estate 
(migrano al Nord 

Altri fanno un po’ di tutto, 
coltivandosi anche il piccolo 
appezzamento di terra i cui 
frutti molto sposso non ba 
stano a pagare il canone di 
affitto. 

Qualche anno fa sono arri 
vati i lavori con la costru¬ 
zione dell'autostrada Salerno 
Reggio Calabria e il raddop¬ 
pio della linea ferroviaria 
Battipaglia - Reggio Calabria. 
Qui fi tracciato è assai acci¬ 
dentato e i tunnels si succo 
dono l'uno all’altro. Lavoro 
pesante, pericoloso, «u un ter 
reno che si muove continua 
mente e che mai la mano del¬ 
l'uomo ha tentalo di fermare 
Un mese fa. a Franrira. solo 
per caso fu evitata una scia¬ 
gura anche più grave di 
quella di Stefanaconi. Un ope 
mio ri porse la vita e molti 
altri rimasero feriti. In quello 
stesso punto sj contìnua a la 
vorare. Ma la terra si muove 
sempre, tanto che molti hanno 
avuto paura e hanno prefe¬ 
rito emigrare anziché andarvi 
a lavorare. 

Era sembrato troppo bello 
poter lavorare ricino alle 
proprie famiglie e percepire 
un salario dignitoso e sicuro 

Franco Martelli 
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Ti hanno ucciso ? 


La figura dei giovane abbattuto a colpi di mitra: 
un fallito, anche come malvivente - La famiglia 
ha appreso la notizia dalia televisione - Il magi¬ 
strato ha ordinato ia perizia necroscopica 


n 


VIBO VALENTIA — Quattro degli operai sepolti nella galleria; 
da sinistra e dall’alto: Giuseppe Cigliano, Antonio Matina, Fe¬ 
lice Antonio e Giuseppe Colloca (Teli-loto ANSA - l'I'iutu ? ) 
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I a Inouelia iti Ilitio Capanni 
il giovani abbattuto um una 
i alili a ili uni t a dupli avite ì a 
pinato la Barn a ili II \gi u ulto 
ia. ha appii SI 1 ■ In il lielm ei 
limi lo api i lido il L li \ imm t 
\esMino iiiilitisLuiL i be il gin 
v ani- Iossi i adulo a un i Itilo 
ini li o il,ili abita/iniii av i v a 
pi usato ad av v i 1 1 li i i gemini i 
i la ti agi dia i piombata Imo 
adtfnssn ih I iiiniln piu at i ni t 

( 'In iia I lui,, ( ’apanm ' Fra 
dav v i i n un L mi (- bandite'’ 
« M li. ili i iliutaln I imi), ii i n 
i 1 eilnlin il av i i ini fallo un ili 
spi Ilo nnu salitili i In i usa 
posso Lue solo si |o voglio 
questo una sua fiase tipiea 
l na ti ose i ilei ila stamane ibi 
ilu lo limosi evo e aveva avu 
lo modo di fi ( quinta! lo lino a 
poco tem|)o pi una di I < nlpn 


La Parte civile contro l'imputato assente 

Nigrisoli si comporta 
come fosse colpevole ! 

Per l'avv. Zaganelli Iris Azzali non fu un'avventura occa¬ 
sionale ma un alibi necessario a coprire la sua mediocrità 
La figura della vittima e la notte del 14 marzo 


Scarcerato: « Sono finito dentro 
per colpa di una donna gelosa » 

Tiberio Mitri 


in libertà 


f M 

t 7 1 


rte . 


ì 


irebbero essere l indiriduazionc grafie. Intanto era arrivato il 
e la cattura del terzo uomo o magistrato. 
il ritrovamento della pistola e Dopo, fi Cimino ha potuto 
dei gioielli. Sull interrogatorio rivedere la madre, la sorella. 
di oggi non posso dire nulla. | a ficfiolettn. Daniela di 3 an 
per il segreto istruttorio: co ni l.c donne erano accorse, non 
munque è stato in linea con i appena avevano saputo che il 


in poche righe 


precedenti ». 

Il giudice istruttore, prati 
camentc. non ha detto nulla. 


parente si era aggravato, e il 
giudice istruttore ha conces 
so loro il permesso di visitarlo 


Dalida operata 


Nati cinque gemelli 


Una federa da 250.000 lire 


raccontando che. durante il Sono rimaste nella cameretta A circa un me*e di distanza Una donna rii 28 anni ha dato Una federa di batista, apparte 
nuovo interrogatorio. Cimino per un quarto d ora e non han dal tragico tentativo di suicidio alla luce a Vastcrras. un pae«e reme all'imperatrice Gm-cpp na 

si è difeso come nei preceden no potuto scambiare nemmeno ,a cantante italo-francoe Dalida vicino Stoccolma, cinque cerne! e nata venduta durante un a-ta 

ti. Il mi-nero dei primi due una parola con il ferito. I me- ha sublt ? c fl '"J5I n a coitasi all'hoiel Druot di Bangi 

• , , * . , , . J „ . j. vento chirurgico ai piedi, gra- nascila, avvenuta con tre mesi , , , . . 

colloqui non e stato ma. dira die. le avevano pregate d. non vementc fc /* la lunt , a de . d , anticipo, pesavano fra i 500 e per Ornila franch.. arca due 

dato. E allora bisogna rifarsi affaticarlo, di non farlo com gonza e la conseguente cattiva pii 800 grammi Tre piccoli sono ccntoc,n<,uanta m,la I,rc - L on 

alle dichiarazioni, semiufficiali, muovere. Cimino ha voluto vi- arenazione sanguigna. La can- ; j iw * J... , ‘ „ gmale cimelio proveniva dallbn 

A ; r»l«; rr. eit A IaHa Io fìrtlU oKa _A On/w mOlTI, I UUe ^OpldU belili, UTUl M-vlrrsn.c^n 


di alcuni alti magistrati; se- cino al suo Ietto la figlia che tante dovrà ora rimanere anco- . _ _ _‘ , 

condo i quali. Cimino non ha ha accarezzato a lungo. ra tre settimane a letto. h 3 ™ 1 »™ e OTa femminuccia pa 

confessato ma ha pur fatto del Successivamente, i sanitari J® ; ,ano !n cond,z,oni sodd,sfa 

le ammissioni importanti. Ieri hanno fatto altre lastre al pa tOIKrafindiO cHKOrd «MCIÌ* n '' 

i&xsz. s?js?. ri jzsjF&zrssrx Per sc#n,meHa 

che è durato più di un ora. dal salendo, era provocata da un dannato a circa 200 mila lire di fubd UFI CflrTO dnTldfO 
le 12 alle 13 passate, sarebbe focolaio bronco polmonare multa per difTamaziooe nei con 

stato basato anzitutto sulla fa! Hanno praticato antibiotici al fronti di Anna Magnani. La bra Cn soldato belga, p 
lita. sanguinosa rapina davan Cimino, al quale, per facili va attrice era stata definita dal ^comirc'sa. «i c jPPror 
ti alla San Pellegrino, sulla via tare la respirazione, hanno ri giornale «un ape regna ». una un carro armato di 19 

S»!»™. Poi >1 magistrato rio roc SM la cannula trachoalo «i * (SSS3Ì h» m- aiTSTSAflSS, 


Hanno pratieato antibiotici al fronti di Anna Magnani, bra 
Cimino, al quale, per facili va attrice era stata definita da 


UIUUI^ILU <11 fi*"- v.v/1» UC I j ___ |^ 

vementc feriti per la lunga de- di anticipo, pesavano fra i 500 e ^ , ’ . . , 

gonza e la conseguente cattiva $fij grammi. Tre piccoli sono centocinquanta mila lire. Lon- 

circolaz.one sanguigna. La can- ^ . dw 5opra ^ L „ ut , ^ f^le cimelio proveniva dall in 

tante dovrà ora rimanere anco- . . _ , ventano della Malmaison. 

ra tre settimane a lotto. bamb.no e una femminuccia, pa 

f J . u.- a “ ,n ™ d, ” on ' sodd,s,a « Maspes mi ha diffamalo » 

Condannalo ancora «Men» „ 

n Antonio Maspes. noto campio- 

L’ex direttore responsabile del pgf SCOlìimeSSd ne di ciclismo, è stato querela 

seitimana.e «Men» e stato con- , « to dal signor Osvaldo Cordani. 

dannato a circa 200 mila lire d, mba Ufi CaffO amialO nres, dente dei «Circolo cultura 

multa per diffamazione nei con prcsioenie uei « circolo ciuiura 

fronti (ii Anna Magnani. La bra Un soldato belga, per una le Sud » di Milano per diffama 
va attrice era stata definita dal scomme'sa. si e appropriato di /ione L’atto «xgue la citazione 
giornale « un ape rog na ». una un carro armato di 19 tnnnella del campione ai danni del si 
« mangiatnce di uomini ». tc. poeteggiato al centro di istru Cordam. nella quale Maspe» 

L’avvocato di Annarella ha in- none dei reparti corazzati di at a.-hiàram rhr» ni» 


. . - _ , . , . „ . _ i. avvocato ai Anna rena na in- uci reparu cucazzaii ui a a.^hiarain P hn ni» rw»r 

vrebbe aver mosso, come ha hanno dato I ossigeno. Ora il sUto _ rchè u gl0rn a llMa fosse Bourg Leopold. Con il pesante a ' c ' a «'Ch'arato che non per 

ammesso nella sua dichtarazio- fento è molto grave: i sanitari condannato a pena più severa, automezzo ha percorso circa 90 « sola sfortuna » aveva perso cir- 

ne. alcune contestazioni a Ci- parlano di «prognosi riser- ma fi giudice ha accolto la tesi chilometri; ma al suo r.entro in ca cento milioni gocanoo a car¬ 
mino; dovrebbe avergli detto vata ». della diffamazione generica. caserma è stato arrestato. te appunto in quel circolo. 


te appunto in quel circolo. 


Sono finito in mirra per I, 
accuse folli rii una donna odo 
-n » co-i T beno Mitri, da ior. 
sera n liberta p*ovvi«ona. ba 
rc-p nto 'e acai=e. pesanti e nj 
me-«>»i".-mc. che la - ia amante 
I americana Elena Div s. gh ha 
.ixismd ha sub,:o dopo «p.e 
auto che ha chiesto una peri/.a 
ps.ch .vrlca dt'lla donna, ben -a 
pendo, però, che la Davis hi 
eh es*o ;x-r I n li «'essa cosa 
L'ex campione d Europa dei 
« medi » era «rato arredato ,1 
27 febbra o. dopo che la Davu 
lo aveva accus.ro di ben venti 
quatt-o reat , che vanno da’.'a 
e-Torsione alle percosse, da'.l'm 
Cernii io do’o«o alla truffa e al fur 
to 1 due s. erano conosciuti nel 
1960 e ben presto erano andati a 
vivere insieme: hanno avuto an¬ 
che una bambina che or* è af¬ 
fidata alla madre. 


K em D). - che t ri <► •<> r..- 
ca. dvCKi '.)p-,rpeto Til» - -" o 
M.tn d aver’e —attratto moti 
quattnn (“i a neh- una ito II 
pini > «mentisce •• «<,sfene che 
-ì e rov.nato per .a donn,a. al.a 
q.u.e av rebbi' r( 2 a i*o anche un 
appartamen'o del vao-e d. o’tre 
c.nq.ianta m.l om E d.ce che e 
t.rta una c<vng. i-i corro d la . 
che lo hanno danneggiato nw ’o 
visto che. otre a gna-m pas-at 
dentro, ha perd itto ia 'cnttu-a 
per un film e la co"abo-a T one 
,K-r un z orna'e ->vr,vo Come 
e 'tato denteo"’ Vemm-no troppo 
m.i'.e ha r;s;»'to So'o la noia 
t So r; potevo far altro che coi 
frollare le mattonelle della cel¬ 
la — ha concluso — cinque da 
una parte, quindici dall"altra.. ». 

N*lla foto: Tiberio Mitri a San 
Vitale. 


Dalla nostra redazione 
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Cai’o \igii-olr un (-'.-■(•re cioè 
la tm ii ninnale inumanità ài 
«conde in pi imo luogo dalla -ita 
medoviita Que-do in «o,iari/a 
1 liti atto dei dottorino ablxi/z.ito 
dal primo jiatrono della l’arte 
CiVIìc (ì.ili fu avv Stello Zaga 
ni Ih ( he oj.l’l. al'a npti'-a del 
prix C"4i davanti alla Co-te il Ai 
sisc d' \p|>cll<). lia a|x-ito la di 
m-U'sioik l-i prima lancia della J 
iiK'Ki e calata uh su Carlo 
NigiiMili die [x-ro -i e li-, c.i J 
rix-nte so'tiatto all altaico annuo j 
( landò (in una le’tcra al preo I 
denti die torner.i mi aula -o'o 
il giorno di ! venti tto 

Z.iganelli pare- pio,irò da q id j 
la 1< * t( r .1 Noi (ledete che ri] 
innoe « lite (xi-to Mdo ja mannaia 
de 1! erg.t-.Nilo — tia n,/ .ito — '.i I 
reblx- rima-to qui a gridare e- a ! 
protestare’ Ma (-'.muri amo i fat j 
tl. Ne) s io uitriio aitcrogato io ( 
Nigr -Jii' e tonato a due ( ti«- Ii,s 
\//,ili t -a ;x-r 1 ii un li game -o 
'tan/ialim o’e - n> ia’e Fo"iaru<) 

( redi rgli’’ No — ti , p-o-eg n*o ! i 
parte civile — |>--rd)t Im-> \/ 
/ali il \s- die i'impr.ito no-i ave i 
va tanto bi-og-io rii armi e Ipuo 
(| i ri’o rii affe’t e di am,e /.a 

M i 'i <o-np-t-’id-- elle ( .fui Nj 
gri-o’i tenti di deformare il mio 
rapporto Ma < on 1 amante sia tsxi 
la moglie : r ducendo il pruno ad 
una avventura excasona'e e il 
secondo ad una « ip n i acej ì e 
se en/a -i fa r ade-e il movente 
le-l rie ! Po' In ’<a'-a f| K--io -ni- i 
) i* -i,- j • ,i i 'i*- . ... > m 1 a i i 

'•(ir I i in g'a’l'le l,ri*i e-, -<' 1/-1 
-ci arnio <o-i a r.,-r e ’iz.i <1“’ J 

' IO f ili ’l • -1*0 s* M’ -, ! Il b -Ogr.<» 

(il 11-1 — l'idi rii gonne//..!, 'Il 1 

un'in to o-u di fd-x a d un abbi 
alla m-'i ex r‘ai «fi e-cco alami 
I" ' \//.di Ma q l(-'*a e)<-l imj. 

rrxi't ra i. vo'er tronca'e Ia- mi 
•iacee i ''italo (on le [i.s'olc e 
iexi il veline), le e”(--e. i rica'ti. 
pe-tì-ei le 'e', fena’e im;»)-"e al a 
negl e r-oo msl,)no pii a trat 
'.e-nt'-la'’ hà-fo alierà r-i-cvre prò 
g-e 'SiV.vne-n’e- I pano c-im.na'e 

Si affili Omb-i "a il a»'eg e 
FraMaro'. eo. [j't-te'’*) cn<- .- 
nctìa’.i m.i -, con' n,i a p*a * . i 
rari no/e/n e erg -e> a . e. erga 
"li le, e eif-1 O '*t--o F”a.-ea' 0 ). 
in e) eoi ' afe -n-i, ri- Ca'c.br-) 
nat -rii ir./.i panca che 
-em g. i a’!a S>T.irn.i e che 
fa '.co-e. e negli --e^- g,o~ni. 
.(sii n-ei si neme-gg a S nc~ira 

- n.) ('</)•( npo-!ne,n»‘Ye s. d, 

<• n g -oche ()-nb-e-"a -’a m«.e 
(b* pe ha ;e-~ ;»» ») Ma la A/ 
za! sj g .-.uà a -e mp-e pa ad) 
-a s =e- ,. . , i a - n n,., ire 

i. r»t/en‘.re ,inora r» r i .-t n.t 

- >• ai *»- n-«) sn-x, m n.) ma j 
! '-rido :>> - e. *ar» c ne Om. j 

h----ti ' llerg.in 1.1-' a,.a ti 
ne- fon* a (fir-e pe—< he in .n 
* . *o e insnzon ci a amante'*) e 
o p' c n afa prò*' /an-. >.e> nt.rna 
ni Oiib e ■* i J. !a~c a-t- la ca'a 
dei n^ir/o 

B Mign-i q ; vi, ag.re sjb.to 
Co-i cj sj iirx la a.ncbe foca 
-rie'n'e con la n>ag. e .e m mpe 
i--ce di ’e'efen.*.-<• a Frasca-evi., 
e ’.a rxvte <V 14 m-irze) s p-ati. 
ca 1 u’t ma m-c/jone* Po, s; -c-iac- 
q ia tranvii ..an ente ri « r.nga, I 
nivn 'i c-eri a a a*o «i eh amarx) ] 
mi' in-.ì e -ma mf« *m era qu.«n. 
dei rv-m i il v.-t-o ha fa*to il 
« xv e-ffiTo . Ui tu!: m =cg »ente 
'i telefona ali annns una fred 
tv iv/ za che ( il «agno della 
libert.v « Mia n>)gl e ( n-ona », 
ci si opptnc. p Mo’e .fila marhv 
all autops.a, ' vnx>e che >ul 
cert’tìcato d, mo-te '-a «cr tto 
« per vizio cardiaco ». E' questo 
il contegno di un innivccnte'’ 

Pierluigi Gandini 


oll.i Bum a di II Api li oltui a 

Con quali tu \ ai laute, i.ip 
|vi ( m iihiv a il i iti» nello fisso fii 
qui sto giovani smistato Di sa 
luti ni.itti i ma t'oli i iv a di epi 
li ssia (il ila stato sia piu i pi i 
In ivi- ti mpo i ii ov 11 alo ni itili 
mi umio). i aitili alo m I l'un di 
almi i/u* pi in ol >sc i ti i av a fii 
gmstilii aie il I.illuni nto di Un 
inopi ia \ ita piami Iti lido iiiiiii 
bolaiit i iiupi cm i i imm.ili 

I fino Capanni ili Iam ghn 
i indiana t i a nato a ( ìi-nov n • 
abitava m Uaiignano mi geni 
ton il padii manovale • I* 

mailit lavoiantt a ilum-i ilio 
Avi va un Itati Ilo i una soi i Ila 
dui biavi giovani, il pnmospo 
sato i padi e il un bimbo. Tali i a 
lillpie L'aia 

‘ I tino i i a la pi i oi a nei a del 
l.i famiglia ’ i i hanno di tto i 
v il ini ili i asa « ma non pi •• 
qui do i suoi gli volevano meno 
In in . .in/i si sloi/avano ili lai 

10 i m aie e ili ,iv v i.ii lo ad una 
vita diviis.i a nuovi si opi Mn 
invano; ormai eia guastato dal 
le compagine . . 

Dillieile due uggì, menile il 
roipo del giovane atti ride, sul 
inaimi) ili ll'olntoi io la pcn/tu 
m i tosi opti a oidmata dalla 
Magistr.itili,i. quale sia stala In 
molla i he b.i spinto J'e\ ludriin 
i olo ili Minte di si ni la a li ntai e 

11 glande (olpo probalnlmi riti- 
v a ( ci i atti in qui I si uso ili 1 1 li 
stia/mne che gli derivava d il 
tessere itti brillio, ani he i orni- 
malv iv i lite 

Filtro (lnm,un i < nrabimcn 
dovranno far perù mie al ma 
gislrato un dettagliato rap|xuto 
su quanto è avvenuto ni I pie 
(olo bor di corso Salii, dove il 
giovane eia andato a rei caie 
una inesistente via d'iiscitn. 
braccalo dalle forze di jvili/ia 
Certo è clic una delle domande 
che si pone stamane l'opinione 
pubblica cittadina, dopo quella 
d( ! come s| possa evitare die 
un malvivente si metta a spa 
tare jK-r le strade (ni ri-a Ino 
di (ommetleie ima strage é 
penile la rapina abbia avido 
un (osi tragico epilogo, visto 
che il (’apanm era ormai unpri 
glorialo senza possibilità di 
scampo, in uno stanzino «lai 
quale poteva essere stanato, 
senza mettere a repentaglio la 
vita «li agiati o carabinieri. 
« on qualche bomba lacrimo 


TREDICI ANNI 
DI CINEMA ALLA 
RASSEGNA ELETTRONICA 

Nei. iriernrieri/a delia AIA ita-v. 
't-giia elettronica e Nucleare, che 
jnUie quest anno si svolge ai Pa¬ 
lazzo dei Congressi all hUR. ria 
'uscitalo una vasta eco in tulli 
gli dirimenti degl) spettacoli una 
.xihhiic.i/ione che sintetizza il la¬ 
voro cne ia bezione Linemato- 
4lafica na svolto nel corso dell* 
’rtdiCi edizioni precedenti. Il Co¬ 
mitato organizzatore che ha pre- 
'’eduto i lavori che la hezio-ie 
Cmematoerabca ha svolto a livel¬ 
lo nazionale ed internazionale, na 
indirizzato t suoi obiettivi in spe¬ 
cie verso la divulgazione del bau 
'Cien'ifico e di informazione Ne 
tanno lede .e migliaia di docu¬ 
mentari e Inni a lungometraggio, 
-ia tecnici che scientifici, che 
-ono 'tati prò ettati nell'ambito 
deha Rassegna 

Particolare importanza hanno 
assunto, in questo quadro, il 
« Gran Premio Internazionale det¬ 
ta Tecnica » ed il « Festival inter¬ 
nazionale dei iilrn prodotto per ia 
’eievisione ». le d’ie istituzioni di 
maggior spicco suite quali la pub¬ 
blicazione an accennavamo si sof¬ 
ferma con dovizia di dati. 

I-a XIA ed 7 one de-a Ra*'e 
ena F‘ettron-ca. Nucleare e T*- 
cradio cinematografica, che « 
-vo.cera dal 14 al 29 giugno. n*i- 
'erà vepoiù l’accento suU attivi- 
*à delta Sez’one Cinematografica 
che q’.-est anno risulta maggior- 
ms , n*e potenziata per «wicorrere. 
«e-r-p-e r> u -emp-e rr o p^r 
la parte che le compete, alla 
'eabzzazione di quella « avi'*q 
immagini » che è una dette 
'•amne-i'*><-)-/> d/>| nostro tempo 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 *) MEDICINA IGIEN E «_ Ì0 

A A SPECIALISTA venerrc pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuoto. <9 - Fi- 
-enze - Tel m 371 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Gnidio e Gahinelto Medico per la 
diagnosi e cu-a delle t «ote » dl- 
sfunriont e drlxilr/rr icssnall di 
i.iinri. nervosa psichici, enrio- 
< nr.i fn(i.r.Tt' rie deficienze e 
aro-natie tc«su.)ti) Conyuttazior.i 
( cure rapide pre - pe«im.iirim- 
mali Oouor P MONACO - RO¬ 
VI v Via del Viminale v8 mt 4 
iSta7ione Terrritm) Visite e cure 
4-12 e : 5-1 s» festivi* :u-:t - Tele¬ 
fono 47 u io (Non si curano 
veneree pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI9 «ri A-II-'M 
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Campidoglio ? tutti i gruppi consiliari condannano l’attentato al diritto di sciopero 

IL CONSIGLIO UNANIME RESPINGE 

L’IMPOSIZIONE 
DEL PREFETTO 

■■■ M ■ d BH IB Da sinistra: la notte del delitto in via Eritrea; le indagini della polizia: si cerca la pistola dell’omicida; Simonetta al Policlinico; gli 

Votato un documento : le trattenute antisciopero ai "Jk T~ 1 } 

dipendenti deir A tue e della Stefer non hanno fonda- /%/ fh'Wl H 1 H 

mento giuridico e contrastano con i principi costitu - .X. X M m/ v-^ # Hyt/V v/ m/ 

zinnali — Positiva dichiarazione del sindaco ..... 

La decisione del prefetto di imporre all’ATAC e alla STEFER di trattenete 
una intera giornata di lavoro ai dipendenti che nel corso delle recenti abita¬ 
zioni avevano scioperato solo per qualche ora, mentre ATAC e Comune avevano 
deciso il contrario, ha trovato ieri sera ima pronta, decisa e unitaria risposta da parte del Con- 
sildio comunale clic ha votato nll'unammità un n.tl.g. presentato dai consiglieri Giunti (PCI). 

Mazzarella I)C). iMaria/iettj (PSl ), Soldini (P( I) c Ciano (.MSI), in cui non solo si respingono 
le motivazioni contenute nel de , --— - 


l'Unità / mercoledì 22 marzo 1967 


\Simonetta I 
I è libera I 





Da sinistra: la notte del delitto in via Eritrea; le Indagini della polizia: si cerca la pistola dell'omicida; Simonetta al Policlinico; gli ultimi giorni di libertà; Inizia il viaggio per Rebibbla 

«Non conosco l’assassino» 

Anche ieri la ragazza ha ribadito la sua innocenza . Qua¬ 
rantasei giorni trascorsi a Rebibbia: « E 1 terribile, si resiste 
soltanto pensando alla libertà » - In carcere è stata inter¬ 
rogata per tre volte dal giudice 


k 


ciclo prefettizio, ma si eleva 
una vibrata protesta contro i 
continui attacchi dell'autorità 
centrale alle autonomi edei co¬ 
muni e delle aziende munici¬ 
palizzate. 

Reco il testo dcll'n.d.b-- * II 
Consiglio comunale, viste le de¬ 
liberazioni della commissione 
amministratriee dell'ATAC del 
16 marzo '67 n. 27(> e della giun¬ 
ta municipale del IH successivo, 
visto il decreto prefettizio del IH 
marzo '67 n. 571. considerato che 
i motivi di annullamento non 
hanno nessun fondamento giuri¬ 
dico e sono comminile in contra¬ 
sto col principio costituzionale si*- 
eondo il (piale la retribuzione de¬ 
ve* eorris|M)iidere alla (piantila 
del lavoro prestato; approva le 
dichiarazioni rese oggi dall’onore¬ 
vole sindaco a nome della giun¬ 
ta. le fa proprie a tutti gli effetti 
e invita la giunta municipali* a 
svolgere le conseguenti op|>ortuue 
iniziative in tutte le direzioni a 
tutela della autonomia degli en¬ 
ti locali e dei (fritti dei loro 
dipendenti c di (pipili delle Azien 
de municipalizzato: respinge i 
ri|*etuti interventi dell'autorità tu¬ 
toria lesivi delle autonomie io- 
cali e il recente tentativo di por¬ 
re inammissibili limiti al riirit 
to di scio[K*ro cl»e. inasprendo i 
contrasti tra aziende e lavorato¬ 
ri accentuano senza giustificazio¬ 
ni i disagi della cittadinanza: in¬ 
vita l’onorevole Sindaco e la 
giunta a concordare con ì capi- 
gruppo consiliari tutte le inizia¬ 


tive che pgranno essere prese 
con i parlamentari del Lazio |M*r 
ottenere un intervento del gover¬ 
no volto alla revoca del decreto 
prefettizio; auspica una idonea 
iniziativa dell'ANdl per rialTcr- 
mare. anche in questa occasione, 
i princìpii deH'niitonoinia locale 
sui quali si basa la democrazia 
del nostro paese 

La seduta si era aperta con una 
lunga dichiarazione resa dal Sin¬ 
daco a nome della giunta muni¬ 
cipale. 

Il sindaco ha fatto precedere 
la parte |K>liticn della sua di¬ 
chiarazione da una obbiettiva 
es|x>sizione delia vicenda, dalla 
prima circolare prefettizia all'iil 
timo decreto emesso sabato scor- I 


L'Atac presenta 
un ricorso 
al ministero 

Ieri sera In commissione am- 
ministratricc dell'ATAC ha ap¬ 
provato all'unanimità un ricorsa 
al ministero degli Interni avver¬ 
so alle trattenute antisciopero. 
Il compagno Fredduzzl ha pro¬ 
posto che nel frattempo al la¬ 
voratori siano trattenute soltan¬ 
to le ore di sciopero effettuate. 
Ma la maggioranza e le destre 
hanno votato contro. 


Fermi a 
i tram e 


mezzanotte 
gli autobus 


Questa sera a mezzanotte inizia lo sciopero dei dipendenti del- 
l’ATAC e della STEFER. Tutti t servizi di trasporto urbani, extra¬ 
urbani. tranviari, automobilistici e ferroviari (compresa In metro¬ 
politana) rimarranno fermi |x*r 24 ore. sino alla mezzanotte di gio¬ 
vedì. I lavoratori delle due aziende ris|>ond(>no così all’abuso del 
prefetto che. con un suo decreto, ha imposto la trattenuta di una 
giornata di paga per ogni scioi>ero articolato sostenuto dai lavora¬ 
tori per il rinnovo contrattuale. Ieri era proprio giornata di paga 
e nelle buste dei lavoratori è stata fatta la illegale trattenuta. 
Nei depositi e nelle officine delle aziende si sono avute le prime 
proposte. si è fermato anche il lavoro. Significativo (pianto è acca¬ 
duto alle officine centrali ATAC del Prenestino: i lavoratori, mentre 
protestavano per la trattenuta antisciopero, hanno sottoscritto 252 
mila lire quale loro contributo e dimostrazione di solidarietà verso 
i lavoratori della « Timers Company ». die da 25 giorni si trovano 
nella fabbrica occupata per respingere i licenziamenti. La Commis¬ 
sione interna del deposito Capannellc della STEFER ha inviato tele¬ 
grammi al presidente Saragat e al presidente e ai vicepresidente 
del Consiglio. 


, . . ... ^ ; x ? 

la risposta «lei sindacati 


UIL 


CGIL 


VITTORIO PA¬ 
GANI, segretario 
provinciale degli 
• utof erro! ran- 
vieri della UIL: 

■ 

_ IL decreto prelatizio che. b'.oc ' 
carpio la delibera dell ATAC | 
e del Cornine, ha obbligata le i 
aziende ATAC e STEFER a irai j 
tenere la retribuzione delibate I 
ra giornata a tutti » lavoratori j 
che hanno preso parte a se.operi I 
p-.irziau. e non solo contrario ai 
principi costituzionali i>er guari 
to attiene al libero esercizio del 
diritto di sciopero, ma anche il 
legittimo, per quanto riguarda 
la mancata corresponsione della 
retribuzione da parte dell azien 
da al lavoratore la cui presta 
none d'opera è stata accettata 
anche parzialmente. 

« Inoltre, nel merito della di¬ 
sposizione emanata dal Ministe¬ 
ro dell'interno, su parere non 
vincolante del Consiglio di Sta 
to e attinente ai dipendenti deah 
enti loca. t. affermiamo: 1) la 
disciplina del raparlo di laro 
to dei dipendenti delle oz en.ie 
esercenti pubblici servizi di tra¬ 
sporto è di carattere privai si.co 
e non pubblico; 2) nel settore 
deah autoferrotranvieri il fra 
giovamento della quota di shpen 
aio relativo a una giornata è 
regolato da precisi accordi sin¬ 
dacali: 3) le azioni di sciopero 
non sono ripetibili nella giorna¬ 
ta e tengono tempestivamente 
rese pubbliche; 4) in base alle 
vigenti norme di legge, ie con 
traversie individuali e collettive 
degli autoferrotranvieri — reta 
tire al rapporta di lavoro — non 
ricadono sotto la giurisdizione 
del Consti?:-.) di Stata bensì sol 
to quella della magistratura or 
dmaria. 

« Il Sindacato autotcrrotranvie 
n VIL di Roma, inoltre, nba 
disce la propria netta e ferma 
opposizione ad una linea poli¬ 
tica. da chiunque venga perse¬ 
guita, che tende a limitare ed 
impedire l’esercizio del diritto di 
sciopero». 


**.? V) „¥.' 


NELLO SO LD I - 
NI , segretario 
provinciale degli 

autoferrotranvieri 

della CGIL: 

w P» d secondo sciopero di 24 
ore che gli autoferrotran¬ 
vieri romani sono costretti cui ef¬ 
fettuare nel giro di un mese. 1 
mi iti vi sona mentici e rum riguar¬ 
dano il contratto di lavoro per 
il quale, proprio in questi giorni. 
si e dato inizio a degli incontri 
nel settore delle municqiabzzate. 
ciie hanno consentilo la interro 
zione delia iu npa agitazione. 

« Ritengo l'atteggiamento del 
prefetto di Roma gravissimo. Il 
doti. Adami, con un decreto in¬ 
giuntivo e bloccando, annullando¬ 
la. sia una deliberazione della 
commissione amministratriee del 
l'azienda sia l approvazione del¬ 
la stessa delibera da parte della 
di unta comunale (limitare cioè 
le trattenute alle sole ore de* 
.-(•.opero», ha alle azien 

de ATAC e STEFER di tratte 
nere l'importo di una giornata 
di retribuzione anche >e la so- 
stensione dei lavoro è stata h- 
| mitata a poche ore. 

« Ritengo questo atteggiameli 
to dei prefetto tanto piu grave 
se si considera che i precedenti 
o j riferimenti richiamati dal 
prefetto, nulla hanno a che fare 
con d particolare rapporto di la¬ 
voro privatistico degli autofer¬ 
rotranvieri. che fissa anche la 
frazionabilità della retribuzione, 
non solo a giornata ma anche 
a ora. Ciò è stabilito da appo 
site dei-bere approvate anche dal 
Ministero dell interno e da lem 
po esecutive 

« I sindacali hanno un atteg 
garnento unitario ed intendono 
in tutti i modi difendere non 
solo i diritti della categoria, ma 
respingere il grave colpo che 
si vuole sferrare al diritto di 
sciopero, olla autonomìa del¬ 
le aziende e degli stessi enti 
locali ». 


**o. Do|x> aver letto il testo di 
quest'ultimo documento e aver 
fatto rilevare che esso giudica 
una « inammissibile liberalità » il 
fatto elle l'ATAC avesse deciso 
di pagaie i dipendenti |x-r quali 
to avevano lavorato, il sindaco 
ha affermato che tale [xxsi/.ione 
non (xit e va tessere dall'amuuni- 
strazione comunale e dalie azien. 
de municipalizzate accettata [xis. 
sitamente jier motivi di ordine 
giuridico, iier il merito, e |x*r il 
contenuto S|x-cifìct> e |x*r i motivi 
di carattere fxilitieo generale ». 
Del resto — ha continuato il sin 
dacci — ci fiare -s in contrasto con 
ogni norma del diritto piu eie 
mentare che prestazioni di lavoro 
effettuato c quindi svolto profi¬ 
cuamente [lassano non esseri* re¬ 
munerate essendo il diritto alla 
remunerazione [x-r attività lavo 
rati ve esplicale un diritto insop. 
promihile /. * Ma vi è di più, ha 
precisato I’etrucci. la circolare 
prefettizia è stata rimessa alle 
aziende successivamente .'ilio et. 
fettuazioni degli scio[x*ri |x*r cui 
appare facile rilevare la intem 
|x*stività degli organi prefettizi 
giacché essi avreblx-ro dovuto [ter 
teni|xi. e cioè prima e non dopi 

10 svolgimento degli sciojieri in 
[Virola, far conoscere il loro in 
tcndimento che poteva eventual¬ 
mente anche influenzare il singolo 
comportamento dei di|>endenti e 
forse anche quello delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali. Conside¬ 
rata la inammissibilità del prin. 
cipio della sanzione, come già ho 
detto, per motivi di sciopero, sa- 
rebtie stato doveroso emanare le 
disposizioni di cui parliamo in 
via preventiva ». 

l’etrucci ha ixii messo in luce 
come le motivazioni contenute nel 
decreto prefettizio ignorano com¬ 
pletamente altri atti c atteggia¬ 
menti dcH autorità tutoria palese¬ 
mente in contrasto con tali mo¬ 
tivazioni. *Di fronte a questi fatti 
— ha concluso il sindaco — al¬ 
l’ATAC. alla STEFER, allarmili, 
lustrazione comunale non resta 
che ribadire il loro atteggiamen¬ 
to e conseguentemente predispor¬ 
re gli atti [x*r tutti i ricorsi nelle 
sedi co:n[x.*tenti ». 

Nel dilKittito sono intervenuti i 
rappresentanti di tutti i gruppi. 

11 compagno SOLDINI, dopo aver 
espresso il giudizio positivo del 
grupix» comunista sulla dichiara¬ 
zione resa dal sindaco, ha sotto- 
lineato con forza la illegittimità 
del decreto di annullamento ema¬ 
nato dal prefetto. Sul piano poli¬ 
tico. poi. occorre mettere in ri. 
bevo che il prefetto è andato oitre 

10 stesso atteggiamento assunto 
dalla Romana Gas. azienda pri- 
vaia. che. dopo aver tentato di 
colpire il diritto di sciopero trat¬ 
tenendo una intera giornata là 
dove l'astensione dal lavoro era 
stata della durata di solo alcune 
ore. ha dovuto alla fine abbando¬ 
nare tale posizione. 

Soldini Iia quindi salutato la de¬ 
cisione dei lavoratori di scendere 
in sciopero, ed ha auspicato una 
azione della Giunta [x?r permei 
tore che. in qualche modo, ie 
aziende, e in maniera specifica 
la STEFER. possano pagare ai 
lavoratori quanto loro effettiva 
mente è dovuto. 

MARIANETTI. del PSU. dal 
canto suo. ha mes'-o in luce come 

11 decreto del prefetto abbia n_ 
velato il tentativo delie autorità 
centrali di accentuare I attacco 
alle autonomie locali. Il eonsi 
giiere socialista ha chiesto una 
iniziativa del Campidoglio per ot 
tenere un chiarimento nei rapar¬ 
ti fra Comune e ministero degl: 
interni. Marianetti ha anche 
rimproveralo la presidenza del 
l'ATAC di non aver trovato i! 
rrxxki di evitare di trattenere a: 
lavoratori l'intera giornata. 

Il compagno MAFFIOLETTI. 
del PSIL1*. ha affermato che la 
retribuzione dei lavoratori è fon. 
data su! sistema contrattuale in 
atto e che pertanto il decreto pre¬ 
fettizio si appalesa come una 
aperta violazione del diritto in 
nome di determinate posizioni po 
litiche che sono quelle del go¬ 
verno. 

Anche il de. MAZZARELI.O. 
accettando le dichiarazioni rese 
dal sindaco, ha esaltato l'autono¬ 
mia degli enti locai; e il diritto 
di scoperò, mentre ha avuto pa 
rolc di esplicita critica nei con 
fr<Kit! dell atteggiamento avuto 
dii prefetto. 

Il liberale FORNARIO e il m;s_ 
sino ANDERSON si sono limitati 
a prendere atto « con soddisfa¬ 
zione * delle dichiarazioni del 
sindaco. 

A questo punto si è alzato a 
parlare il compagno GIUNTI che 
ha espresso l a pprezza mento del 
Consiglio nei confronti dei la¬ 
voratori che hanno deciso lo scio 
pero, l-i loro lotta — ha detto 
il consigliere comunista — è 
una lotta non solo in difesa dei 
d ritti della categoria, ma anche 
delie prerogative e dei diritti do 
gli enti locali. Giunti ha quindi 
proposto che i consiglieri s.nda 
calasti si riunissero per elaborare 
un ordine dei giorno unitario, 
proposta che è stata accettata e 
che ha portato al risultato che 
abbiamo già detto. 



Il capellone accusato di violenza 

Arrestato «Barabba» 
in piazza di Spagna 




r v • f '-. V <•; ; v ' 




M 




a ■>* . . i f’ 

• v * ? V / .' 


v 

ry » N - . ^ 

aL f ; > < x y ^ x 



La magistratura ha emesso un za a pubblico ufficiale c di via nati lunedi, quando una mamfe- 

ordine di cattura — subito ese- lenza, è stato arrestato, ieri ver- -tazioni di capelloni è stata fat- 

gir.to dal primo distretto di po- so le IR. su’.’e scalinate di Tri ta segno del brutale invrvonto 
j iz;a _ contro Mariano Iz*mra. n:tà dei Monti. I fatti che han- delia polizia 

di 23 anni. li « capellone ». su > no deciso la polizia a denuncia Secondo questa. i'. Lemma 

cui pende l'accusa d: vilipendio ! re • Barabba ». come chiamano i avi ebbe capecg:a*o :a man.fé 

alio forze ni polizia, ri: registro t lì I.emma gii 3mici. sono aue . -taz-one di lunedi. 


Un problema di scelta 


• Mettete razzismo a colon 
| rà. un pizzico (abbonrìan 

• te) tii cialtrnr.aggine. una 
| gran quantità di stupidità 
| congenita e. dalla nausean 
. te mistura, ecco venir fuo 
■ ri il pezzo con cui il quo 

trdiano para fascista descr i 
| re la manifestazione dei 

• capelloni contro i soprusi 
1 polizieschi. Il difensore ad 
I oltranza della peggiore tep- 
| p a fascista, l'apologeta dei 


massacratori dei sudafrica¬ 
ni e degli angolani, parla, 
a proposito dei giovani di 
piazza di Spagna, di * tep 
ptiglia organizzata », di 
< gntppo mascalzor.esco ». 
rii « ricettacoli di parassi 
ti ». rii * manigoldi ». e rosi 
ria insultando. E a com¬ 
mento dello sproloquio pub 
blica una foto. In essa si 
vede un poliziotto dalla 


grinta feroce che trascina 
in malo modo un giovane 
prima buttato per terra. 
San che si voglia la coe¬ 
renza in chi so solo insul¬ 
tare: solo volevamo sotto 
lineare come, ancoro uno 
volta, si dimostri fin troppo 
facile fare uno scelta fra i 
giovani di piazza di Spagna 
e i codini fascisti che vo¬ 
gliono loro negare persino 
il diritto di esistere. 


K tornata in libertà do;x» 4i> 
giorni di c.iiveic. Alle IH ili ieri 
Simonetta \|>ro<:o ha ’aseuito 
Rebibbia sii! cellulare [KK ile ore 
prima il giudee i.-ti littore, dottor 
Fiore. aveva accolto ristanza di 
liliertà provvisoria presentata 
(lall'uw. Reve!, difensore (Iella 
ragazza, nonostante la divisa o;> 
|x>sione del 1\M. (Ir. De Maio, 
l'na l>reve corvi ix*r le vie del¬ 
la città, fino a San N’itale, un 
quatto d'ora tx-r sbrigare le for¬ 
malità. un ultimo assalto dei fo 
Ingrati e infine alte Ili.4(1 la ra 
gazza è tornata a c.ki 

Si è conclusa, quindi, la prima 
parte delia vicenda della «teste 
;x*r forza della ragazza che 

* doveva s,qx*re » il nome di 
queU'ass.issino die carabinieri e 
;x»lizio!t; non sono inai stati va 
[Mei di trovar**. Saranno |»u i 
giudici a definirne la [xtsi/ione. 

Simonetta Aprosio. è lx*ne n 
cotxlarlo. fu aggredita la se: a 
del 12 novembre nella sua <5(Xi . 
parcheggiata iti viale Eritrea, da 
un giovane, clic dojxt averla le 
gata. la colpi due volte con un 
(oltelio. Fuggendo, io scoppici il 
to uccise a revolverate l'impe 
gato Sergio Mari.Uli elle si era 
lanciato in aiuto della ragazza. 

Già al Policlinico Simonetta 
trovò, ad attenderla, i [xdi/.ioUi 
pronti a raccogliere la sua ■»con¬ 
fessione -*. ». Non lo conosco, ero 
tiojijx» sconvolta tx*r vederlo t>e 
ne questa fu la prima dichia¬ 
razione di Simonetta A|»rosio. E 
l'ha ri[X>tuta sempre, anche ieri 
sera. Ma gli investigatori « avi- 
vano deciso che mentiva *. 

interrogatori su interrogatori, 
verltali su vcrtiali. indagini risei* 
vate si susseguirono per j»iù di 
Vili mesi-; ma, come dovette:o 
affermare gli stessi fmli/.iotti. nel 
la vita di Simonetta non c'era 
nulla di misterioso. Tutto dove- 
va finire a questo punto. Inve¬ 
ce. improvvisamente, il 2 feb¬ 
braio. la ragazza fu arrestata, 
e segregata a Rebibbia. Pur non 
avendo prove, poliziotti e ma¬ 
gistrati si dissero “ intimamente 
convinti " che Simonetta voleva 
proteggere Lassassino. Solo ieri 
le hanno ridato la lilx-rtà, "i>rov 
visoria 

Pallida, con gli occhi r(»ssi di 
lacrime, vestita con una giacca 
sortiva scozzese con un fiore 
appuntato all'occhieUo. un m.i- 
glioncino araiK-ione e ima gon 
mi marrone, la ragazza è scesa, 
alle 1H.20 dal furgone che dal 
carcere l’aveva portata fino a 
San Vitale. Ha cercato di sot¬ 
trarsi al lassa ito de; fotograti, 
[xii ha sbrigato le formalità d. 
n:o. ha scambiato qualche pa¬ 
rola con il capo della sezione 
omicidi. Luongo. e infine è sa 
lita su una t i-500 » dove l’atten¬ 
devano il fidanzato della sorella. 
Franca, e l'avvocato die sono 
jxirtiti a tutto gas. diretti a casa. 

Sono bastati pochi minuti, l'in¬ 
contro con i familiari per ridare 
alla ragazza un po' di serenità: 

* Xon mi sembra i ero di essere 
tornata a casa — dice sorriden¬ 
do e correndo da un capo ai 
l'altro della casa per abbrac¬ 
ciare la maire o le sorelle — 
fumisi che quando l'avvocalo, al 
le fi. mi ha detto che sarei usci 
ta non volevo crederci. Ha do¬ 
vuto insistere per convincermi...--. 
Cosa ha fatto in carcere, quali 
erano i suoi pensieri, perchè era 
segregata? « Ancora non rirsco 
a mettere bene insieme i mie: 
f.ens rn — risponde — ri carcr- 
re ;teró è terribile, ur.a angoscia 
continua. In poi. fino al 9 mar 
;<>. sono stata segre'jata. non po 
’,-ro vedere nessuno, potevo u-r> 
rr soltanto un'ora al giorno per 
fircndere un po’ rf'gr.n Anzi c e r o 
una suora che mi aveva pre-o 
sotto la sua protezirr.e e mi con¬ 
sentiva di star fuori qualche mi - 
nulo in più. Anche quei pochi mi 
r.uti erano un .-ori-ero . p^r ri 
resto non ho fatto che leggere 
r fare iraro’.c crociate. Sella h*. 
MiO'crn del carcere ah!,ondano 
soprattutto i romosci di D>\lg. 
ma e'rra pure qualcosa di l r *-r- 
ga... ». 

Man ricino che Pirla. S:nx>net 
ta fa p.ù d.sp-^. 1 . ;nr.a ■; 
tranqu;Ilarr-.-n*c. rarei ;vt:' ; 
eolari il»-: gom: pi-.-.r. ;n cm ‘ 
(•■re: « So no s’ala anche m.n.h 

ver gì cimi a o-»p. avevo ’a 
tire *orte le. ^a^eerr >• gè a dal 
f’ed'ìo, •.orogn-.V tarte 1<- co 
perle che danno. Sono .>tat: tutu 
molto gentili con me. onche il ma¬ 
gistrato. Mi ha interrogata tre 
volte, d 6 febbraio, il 6 marzo e 
infine due giorni or sono. Mi so¬ 
no sentita un po' meglio quan¬ 
do poi mi hanno trasferita in una 
camerata insieme ad altre tre 
detenute. L'unica co^a che però 
tiene un po' su è la speranza 
di uscire quanto prima. Se man 
ra quella non si può resistere n 
cella.' si pensa soltanto ai fami¬ 
liari. alle rose abituali, a tutto 
quello che «i farà appena s: esce. 
Per fortuna Vincuho è fin to. A 
desso forse c i sarà il processo, 
ma io ho fiducia nella giustizia. » 

li colloquio finisce qui. con 
Simonetta che ha lasciato da 
parte tutti i pensieri che l'hanno 
tormentata in questi giorni, che 
sorride abbracciando nuovamen¬ 


te la -.nella Ila riaiieii!euto an lato anche in quel giornale. Ma 
che che il giorno del sio arrivilo que.-to non ha ini|x)rtunza. Impor- 


I un g.ornale -.c: i et- dir il ear 
ceri* le avivbtx- tatto Itene |wi- 
che -- rhuii'->ve le idee e hi tur 
mire hi wecior.u . ». .VIe-.~o eh-- 
la i-.ivaz/.i è tornata in liberta :! 


tante. ;w-r quel quotidiano, eiv» 
adeguar-.: alia linea dei poli/.iot- 
-: e additare la ragazza alla gen 
te ione » *o’.povole a lutti co 
: m-iiz.i »-.irar*»i de! fatto eh# 


duhh'o < ile e!'!i-:t i\ aulente * no-i I non e*.,c.**va il h.c.olo di un# 
sappia i deve e-eere |«:*se eneo * piova. 


Scoppio e incendio 

Salva fra 
le fiamme 
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Prigioniera delle fumin e * he 
avevarx» invaso il negozio, una 
giovane commessa è stata sal¬ 
vala dall'intervento ri, alcuni ra¬ 
gazzi. Ora giace ili una corsia 
del S. Eugenio, ha ri|«*rta!o 
ustioni di pruno e di sei ondo 
grado ma *■ fuori pericolo. 

li rlrammatKo (-[lisodio è av¬ 
venuto i»xo dujx» le R.3n. La 
ragazza. Bruna Pompei, di IH 
anni, era u unta per prima re! 
Irxale. un laboratorio rii paralu¬ 
mi (he m trova in via rie.l.i (<> r i 
«ulta 54. >■ -ri era riirrtta nello 
spogliatoio. Ha a((t=o la lise 
elettrica e Miliito riorxj s'è ve 
rificata. vinlenti^'ima. l’esr*!.'» 
sione. Era avverai*o che larii 
bientc s. e;<-, «a’ur.ito 'J. v.qxiri 
(il meloui-. f cev.i-r t: ria un 
I recipier.ie last’é’o ajr.-rto. (-J eia 
j ba-ta' i la .-r :n*iria p*r farii 
I e-r-rixicre 


Le fiamme si Mino svilupp;ìte 
subito, altissime, ed hanno impe¬ 
dito a Bruna Pnm|x*i rii raggiun¬ 
gere l’uscita. La ragazza è in¬ 
dietreggiata sino cr»ntro i! muro 
del bagni», urlando terrorizzata 
e cercando di abbattere (la .sola 
le sbarre della finestrella. Non 
ci sarebbe mai riuscita ma la 
hanno salvata alcuni meccanici 
che hanno buttato giù la flne- 
s’ra con un p icone. 

!.e vesti (iella ragazza erano 
già state raggiunte dalie fiam¬ 
me r b,e > soecorritnri hanno 
«;x-r.to. gettandole addosso una 
(o;w*rt;i. Po. hanno fatto accom- 
pa-'r.are la ragazza a! S. Gio 
vani: e da qui. do,*» le prime 
c ire. al S. PI igen o. I vigili han¬ 
no impiegato oitre un'ora per do 
rr.are ih.-vendo. I danni sono 
••ig»n*: f-'l as-oii.-r.ano ad #1 
meno .d»u rr.ù.on: d lire. 


La donna è in fin di vita al San Giovanni 

Venti forbiciate 
contro la moglie 

L'uomo si è costituito ai carabinieri 


Ira Corna ri. .—.-sarta anni 
crivellata ria forbiciate infedele 
rial manto nel corso rii una vio¬ 
lenta I te. è ricoverata in gra¬ 
visi, rr.e condizioni al S. Giovanni. 
Vittoria Leonardi or. emana rii 
Cast elfi-dardo, ab.ta insieme al 
marito Romeo Rombellini. rii 
dieci anni p.ù g.ovane in un 
appartamento rii via ri: Colle 
Oppio 1. L'uomo si è costitu to 


CC: credeva 


aver ucciso 


la donna. 

Tra i due le liti erano con¬ 
tinue: decine rii volte gii inqui¬ 
lini avevano prc-entato espo.-:i 
a. carabinieri [icr far cessare le 
grida violente che provenivano, 
a qualsiasi ora del giorno e del¬ 
la notte, da! piccolo appartamen 
to al pian terreno. Un menage 
quindi molto movimentato, a cau-1 


sa princijk&ln-.ente delle condì 
z.oru dell'uomo, che rientrava a 
casa in stato di ebrezza e che 
spesso trascorreva la notte alla 
stazione Temimi dormendo su 
di una panchina. 

Ieri sera verso le 19.30 il 
dramma è scoppiato violentemen¬ 
te. La lite, a sentire gli inqui¬ 
lini. sembrava una delle tante, 
poi. improvvisamente le grida 
sono diventate di dolore. Che 
coca abb.a scatenato la furia 
dell'uomo non c stato ancora ac¬ 
certato. Comunque la donna è 
stata colpita con una ventina di 
forbiciate alla testa e alle brac¬ 
cia. II marito è fuggito ed hf» 
vagato intorno al Colosseo per 
qualche tempo pai si è costitui¬ 
to ai carabinieri del pronto in¬ 
tervento di via Cel.monUaa. 
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Consiglio comunale: respinti gli emendamenti e l'odg liberali 


Voto favorevole alla creazione 
deH’assessorato allo sviluppo 


Anche la S.A.R. come Taviani 

L’Air Terminal 
senza le hostess 


OTTOBRI 1867: 

morivano i fratelli Cairoti 

I comunisti per 
il centenario 



l consiglieri del gruppo comunista in 
Campidoglio hanno presentato ieri una mo¬ 
zione urgente con la quale si chiede l‘im¬ 
penno del Comune perchè vendano (Icona- 
mente ricordati i al oriosi avvenimenti del- 
l'ottohre del 1867. Eccone il testo: 

Il Consiglio minimali: di Roma, in vista ilei primo cente¬ 
nario degli stoini filiti che nell’ottobre 1(167 costituirono il 
primo decisivo avvicinamento della volontà nazionale al com¬ 
pimento dell'Unità d’Italia e albi proclamazione di Roma capi¬ 
tale, delibera di celebrine, in modo dotino di essere tra¬ 
mandate: 

ìi) l'iniziati\a garibaldina clic culminò nelle eroiche bat¬ 
taglie di Monterotondo e ili .Mentiina; 

b) i'iiisurie/ione romana che culminò con l'eccidio di 
Casa Ajiini, col .sacrificio fulgido della cittadina Giuditta 
Tiiviitii Annuiti e con la condanna a morte dei cittadini 
Monti c Taglietti: 

c) la spedizione leggendaria cosiddetta ilei « Monti Pa- 
rioli v che si concluse con la tragica morte in combatti¬ 
mento dei fi atolli (’aiioli. 

Coiisuleiata l’importanza storica della ricorrenza, il Con¬ 
siglio comunale delibera, di conseguenza, di procedere subito 
alla costituzione di una speciale Commissione consiliare di 
studio e di iniziativa, la quale predisponga tutte le misure 
atte a ricordale al ixipolo romano, alla nazione italiana e 
alla opinione pubblica democratica del mondo intero i fatti 
sopra citati, sia .sul piano storico politico, sia sul piano della 
doverosa promozione in Roma dei monumenti artisti ed edito¬ 
riali capaci di attestarne la perenne memoria. 

La mozione è firmata dai consiglieri Trombadori. Trivelli. 
Gioggi. Fredda. Tozzetti, Natoli. Gigliotti. Ventura. Soldini, 
Della Seta. Vetore. Invicoli. Michctti. Camillo. Giunti, Mar¬ 
coni. D'Alessandro. Capritti. D’Agostini. Salzano. 

Analoga mozione è stata presentata dal gruppo liberale. 


H Consiglio comunale ha ap¬ 
provato ieri sera con 5-1 voti fa¬ 
vorevoli e 19 contrari la deli¬ 
bera/ione con la quale si isti¬ 
tuisce il nuovo assessorato allo 
sviluppo economico e se ne fis¬ 
sano i compiti e le competenze. 
Hanno votato a favore del testo 
integrale della deliberazione solo 
i contiglieli del centrosinistra; 
le destre hanno votato contro 
mentre i consiglieri del PCI e 
del PS1UP si sono astenuti sul¬ 
la parte normativa della delibe¬ 
ra in cui è implicitamente affer¬ 
mata la validità della politica di 
centrosinistra, mentre hanno va 
Rito a favore sulla parte in cui 
si precisano i compiti, le fun¬ 
zioni e gli obbiettivi della nuova 
n partizione. 

Il Consiglio comunale ha anche 
approvato un ordine del giorno 
presentato dalla maggioranza 
sempie sulle funzioni dell'assev 
sorato. 

l'urna di giungere a! voto de¬ 
finitivo. il Consiglio ha dovuto 
superare lo scoglio di dodici e- 
mendamer.t; (mia-u tutti respin¬ 
ti) e di un ondine del giorno ilei 
PI.l (anche quest'ultimo non ha 
ottitilito che i voti delle destre). 
Fra gli emendamenti del PI.l ehi- 
il Consiglio lui respinto a grande 
maggioranza ve ne era uno che 
limitava la parteci[>azionc* dei 
sindacati all’elatxiru/.ione della 
politica di s\ilup|H) economico 

la d'chiurazione di w>to |K*r 
il grupixi comunista è stata scol¬ 
ta dal comiugno Iao Cantillo ilo 
po che Passessore Di Segni del 
PSU aveva succintamente repli¬ 
cato agli oratori intervenuti nel 
dibattito durante le precedenti 
sedute. 

Cannilo ha rilevato come nelle 
dichiarazioni di Di Segni fossero 
presenti alcuni elementi interes¬ 
santi: tuttavia c>si sono stati in 
gran parte annullati dalla « lx> 
ria ili partito » con cui la DC, 
per bocca del consigliere Padel¬ 
lare. aveva rivendicato a suo 
merito osclusho l’istituzione ilei 
nuovo assessorato. Ciò significa 
— ha detto Canullo — che è an¬ 
cora la DC a determinare le scel¬ 
te. D’altra parte — ha continuato 
il consigliere comunista — vi è 
un'allerta contraddizione fra gli 
obbiettivi che sono stati posti 
alla nuova ripartizione e la po. 


ii partito 


COMITATO REGIONALE - 
Oggi alle 9 nella sua sede di 
via dei Frentani 4 è convocato 
il Comitato regionale del Partito. 

DIBATTITI SUL VOTO IN 
FRANCIA — Domani sera alla 
sezione Ostiense alle ore' 19 il 
compagno Sergio Segre parlerà 
sui recenti risultati delle ele¬ 
zioni francesi. Sullo stesso tema 
avranno luogo assemblee questa 
sera a Porta Maggiore alle 19,30 
con De Vito e domani sera alle 
20,30 a Latino Metronio con Fi¬ 
lippo Frassati. 


litica che nei fatti twrta avanti 
l’attuale Giunta. Da un lato, in¬ 
fatti, si parla di sviluppo eco- 
nomico. dall'altra non si compie 
un passo j>er realizzare le indi¬ 
cazioni del piano regolatore, moti- 
tre si è ancora fermi ai vecchi 
indirizzi basati sul principio del¬ 
l’incentivazione incondizionata. 

Nè — ha continuato Camillo — 
Li Giunta ha dato una nsixista 
alle richieste avanzate dal grup- 
|X) comunista. Di Segni si è limi, 
tato ad un apprezzamento tx»si. 
ti\o dell’azione svolta dal nostro 
grupjx>, ma non è andato più in 
là. L'urgenza di (issare il mi 
mero dei nuovi l>osti di lavoro che 
si intende creare non è stata 
accolta, come non sono state ac¬ 
colte altre pronte avanzate iLd 
nostro gruppo. 

Il gruppo comunista — ha con 
eluso Camillo — urterà quindi a 
favore solo ilei compiti che sono 
.stati affidati al nuovo asse-c-o 
rato, così come sono precisati 
nella deliberazione, e non del con 
testo ixilitico in cui il centro.si- 
nirtra ha ritenuto di doverli in- 


s. A. R. * STATONE A ER IO A ROMàl 

^ AIR TEKMIR4L I 




■ fc O. v y CJBi-A 


, 4 , Il fcm | r y r 7 


HI» tl (1 Win II c.n. t% aSh&Mar*to i! 9uo pr»*to di 

comcttaaife ito*ta/r«iltr* 

13114 C r +*i. 

Ci libiti Aro per ducrgi <n:ti « rlcatinf U Sii atltn 
***•• traviti dell'Alt A trtmtu i»prttaUo per II (mm 

fumata eh* ho potretUro deriverà «Il 'Ilirzti qual cr# Io Co*-v^ 
C»i* Aeree, d* aot tulitlt*, doveij«ra cn 

IO tK(»tlva eoatrt «ocifroa‘1. 

VofliA ioaltre Hi» ronttCtrat* attentoranto thè |) ri* 
petent di t&frailcAi u«iliArt r rientri l'adiilota «et Suo» 
caefructl di [njrvr lirenU piultjiii travi io q>uAAto tnmjl 
di «tolatiooe il*ll‘Art, 10J. II corni del C.f.Y.L. f 

Oiaueti ululi. * / 




La lettera della S.A.R.. al dipendenti 


la piccola cronaca 


Oggi, mercoledì 22 marzo (Hl- 
28-i). Onomastico Hcmenuto. Il 
sole sorge alle 6.25 e tramonta 
alle 18.36. Luna piena il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 57 macchi e 
62 femmine; sono morti -10 ma¬ 
schi e 18 femmine dei quali 6 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 43 matrimoni. 

Istituto Gramsci 

Alle 18.30. nella sede dell'Isti¬ 
tuto Gramsci in vii» del Conser¬ 
vatorio 55. il professor Rino Dal 
Sasso terrà la sesta lezione del 
corso dedicato a Giacomo Leo¬ 
pardi. Tema della lezione: « Ne¬ 
gazione e solitudine: "Il canto 
ilei pastore eri ante nell’Asia” ». 

Via Condotti 

Oltre centomila mazzetti di fio 
ri saranno distribuiti dalle * cio¬ 
ciare » di via Condotti, da g li¬ 
velli e sabato ai passanti della 
strada. Inoltre sono previste in 
ua Condotti altre manifestano 
ni della «piimavcia totnana *. 


Il giorno Galleria Nazionale 

d'Arte Moderna 


Viaggio 


L'ENAL provinciale organizza 
dal 2 al 13 maggio un viaggio a 
Vienna. Budapest e Praga. Quo¬ 
ta individuale di partecipazione 
L. 107.500. Per informa/ioni ed 
iscrizioni rivolgersi all’ufficio tu¬ 
rismo dell'ENAL in via Niz¬ 
za 162. tei. 850.011. 


In occasione della decima set¬ 
timana dei musei, dal 2 al 9 
aprile, avranno luogo, alla Gal¬ 
leria d’Arte Moderna, le seguen¬ 
ti manifestazioni: Mostra di di¬ 
segni del pittore americano Ar- 
shile Gorky e mostra ilei recenti 
acquisti e doni comprendente tra 
le altre opere di Morandi. Ca- 
pogrossi e Turcato. 

Presentazione 

Oggi alle 19.30, alla libreria 
« Rizzoli » in via Veneto 76, Al¬ 
berto Bevilacqua. Ugo Inclrio e 
Giuseppe Antonio Longo parle¬ 
ranno del libro « Miliardari in 
borghese » di Alfredo Pigna. 

Campionato di scacchi 

Sotto il patrocinio deH’KNAL 
e ilei Comitato scacchistico cit¬ 
tadino. il Dopolavoro dipendenti 
comunali ha organizzato l’VUI 
campionato provinciale di scac¬ 
chi risei vato ai soci EN'AL-FSl. 
che si svolgerà dal 6 al 22 
aprile in via del Teatro Marcel¬ 
lo 48. Per informazioni ed iscri¬ 
zioni rivolgersi alla scile centra¬ 
le del dopolavoro in via del Cor¬ 
so 267. tei. 688.565. 

Proiezione 

Oggi alle 20.30 al circolo cul¬ 
turale « Fausta Petri *, in via 
Graziano 15. avrà luogo la proie¬ 
zione di un nuovo film sugli 
astronauti. 


Venerdì la 
celebrazione 
dei martiri 
delle Ardeatine 

Il ventitreesimo anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ardea¬ 
tine verrà celebrato venerdì con 
una solenne cerimonia che si 
svolgerà nel mausoleo eretto a 
ricordo delle vittime, sul luogo 
stesso della strage. Nel corso 
della manifestazione, alla quale 
interverranno il ministro della 
Difesa Tremclloni. il Sindaco, 
autorità e personalità politiche, 
verrà collocato nelle cave Ar¬ 
deatine. dove furono tumulate le 
salme dei caduti, un grande cto- 
cifisso. opera del prof. Tom 
muso Bertolino, deli*Accademia 
di Belle Aiti di Roma. Inoltre, 
vorrà installata la lampada vi» 
tiva lionata ed accesa dal Pon 
tefiee Paolo VI il 2 settembre ilei 
1965, durante la sua visita al 
mausoleo. 

L'ANPI. a sua volta, ha indetto 
per domani due manifestazioni; 
alle 17, nel salone di via dei 
Sardi n. 72, a San Lorenzo (inter¬ 
verrà Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza) e alle 19. 
presso la seziono deH'associa- 
zione di via Doria 79. al Trion¬ 
fale, (parlerà il presidente del- 
l'ANPI avv. Achille Lordi). 
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«(Emani» all'Opera 

Questa sera, alle 21. In nl)b. 
alle prime serali. « Krnani » ili 
Giuseppe Verdi, nuovo allesti¬ 
mento per Roma (ruppr n. 62) 
Maestro concertatore e direttore 
Fernando Previtali Regia di 
Mauro Bolognini. Scene e co¬ 
stumi di Danilo Donati. Inter¬ 
preti principati: Mario Del Mo¬ 
naco (protagonista). Antonietta 
Stella. Mario Zanasi e HatTaele 
AriC. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Lo spettacolo vei rà re¬ 
plicato sabato 23 alle 21 , In aliti 
alte seconde serali. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle ore 17.30 giovedì c 
venerili alle 21.30 A. Calci.ira" 
« I.a caduta di Gerico • orato¬ 
rio per soli, coro e orcliestra 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (P.zza S. Maria in Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta lt ?’ spettacelo • Giro¬ 
tondo it.a Romici • di A 
Sclmitzler Regia F. Molè. 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 • Il sesso degli an¬ 

geli » commedia in 3 atti di A. 
M. Tucci con C Di Martire. M. 
Ruta. S. Bennato. A. Magtiano. 
V. Sanila. A. Nicotra. Regia 
dell’auiore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 C. Bene presenta : 
• Amteto o le conseguenze del¬ 
la pietà fittale - da Lnforgue. 
con E. Florio. M. Francis. L. 
Mancinelli. L Mezzanotte. A. 
Moroni. P Napolitano. N Ne- 
vastri. P Prete. M Pur.it ich. 
C. 1 ato Scene T Caputo 
BELLI 

Alle 21.-15: • Requiem per Giu¬ 
liette e Glustitie • pre-rntato 
dalla C la Teatro d Essai 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C in 
D’Origlia - Palmi presenterà 
« la» cisterna murata • in 3 atti 
di Dennery Prezzi familiari. 


Soykem 

PER TUTTIi 
SOFFERENTI 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


di 


SORDITÀ' 



ROMA 

VIA XX SETTEMBRE 95 
TEL 474076 461.725 



CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 223)0 i l monocoli * pre¬ 
sentano" « A proposito di Pe- 
trotini. Zanazzo. Trllussa. Ilel- 
II, Lucatclll • e le canzoni ro¬ 
manesche di ieri e di oggi con 
G Funari. M P. Valloni. R 
Candida. C. Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 
Imminente C.l A.D. presenta 

* Ostriche In abito turchese 
(ovvero: In troppi sullo sga¬ 
bello» » di V Spagnuolo. No¬ 
vità con A Mtcaniont. V. Bu¬ 
foni. A. Lelio. M. Bertinl, P. 
Lerl, V Macchi, G. Persico. 
Regia Marcello Andrei. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE muse 

Alle 2t.4ò Etto Pandolfl in : 

• Elio, Elio e gli altri » con E 
Pandolfl. D Galloni P. Fran¬ 
co. U Montanaro. Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. 

DE' SERVI 

Imminente : « The Engllsh 

IMavcrs • in lingua Inglese. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
de; Monti 59) 

Imminente G C. Celli presenta 
a Funzione, parole, jazz ». 

DI VIA BELSIANA (Tel 673 5561 
Riposo. Domani alle 21,43 fa¬ 
miliare C E Gadda « Il guer¬ 
riero, l'amazzone, lo spirito 
della poesia net verso Immor¬ 
tale del Foscolo ». 

! ELISEO 

Alle 21.!5 C.ta De Lullo-Falk- 
Yalli-Alham con la novità as¬ 
soluta di G. Patroni Gritll 
. Meni una sera a cena • regia 
De Lullo 

FOLK STUDIO iVia Gantnuli i 8 > 
Alte 22 M. Sehiano presenta 
Madem Jess By Night canti 
americani con Pai AlUson folk- 
singor Wcston Gavin. 

GOLDONI 

Alle 21,30 Oxford University 
Dramat ic Society « Love'a La- 
bon's Loft (Pene d'amor per¬ 
dalo) » di W Shakespeare. Re¬ 
gia F. Hauser. 

MICHELANGELO 
Alle 21 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma con: « Renhard • di 
M Barricelli Novità con G 
Mongtovino. M Tempesta. A 
Marant. T Di Leri Regia G 
Maestà 

PANTHEON vVta Reato Angej 
co 31 Tei S.G254) 

' Riposo per settimana di Pasqua . 

PARIOLI 

Alle 212)0 Bice Valori-Paolo 
Panelli in. • L’alba. I) giorno 
e la notte * commedia in .3 atti 
di Dario Niceodemi- Costumi 
Coltellacci- Regia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi con 
Raffaella Carrà. Ferruccio De 
Cerosa. Carmen Scarpetta e con 
Elsa Merlinl presenta: • Del 
vento tra I rami del tasso- 
(rasso • di R De Obaldta Re¬ 
gia Sandro Botchl 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 2 ’..15 Gtu«i Kaspant Dan- 
dflo-M.irio Scaccia in • Gente | 
su • spettacolo comico :n 2 
trmpi su testi di Tri lussa. 
Cititi teline. Nediani. Tardieu. 
Terron. Regia Mario Scaccia 
ROSSINI (Piazza b Chiara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei In 
■ Accidenti «I giuramenti ■ di 
Andrea Maroni. Regia C. Du¬ 
rante. Domani atte 17 familiare 


SATIRI 

Alle 21.30 reclte straordinarie 
del grande successo italiano: 
« Inquisizione • di D. Fabbri. 
Regia K. AmbroglinL 
SETTEPEROTTO 57 (Tel 509.007) 
Alte 22.30 prima di: « Parole 
contro parole » cabaret con F. 
Bisitzza. C. Cinieri. M.G. Gras- 
sini. F. Bracardi e con Franca 
Mazzola. Pippo Franco e i pu¬ 
pazzi di Ai. Signorelli 
SISTINA 

Alle 17.15 fami!, e alle 21.15 
Garinei e Giovannini presen¬ 
tano Renato Rasce! - Walter 
Chiari in • I-a strana coppia » 
di Neil Simon. 

5. SABA 

Alle 21.15. prima. C ia dei 
Possibili dir. da Durga con • Il 
cozzone • di Durga (dal Deca¬ 
meron di Boccaccio) novità 
con R De Vita. G. Ferratola. 
N. Lanari, G. Guzzardl Matas¬ 
si. Pietrobruna, Marrone. Va¬ 
lenzano, Zamhlto Regia del¬ 
l’autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta • Prova Inam¬ 
missibile • di J. Osbome Re¬ 
gia Alberto Arbasino. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Taras Rulba il cosacco, con 
\V Medon A * e grande rivista 
VOLTURNO (Via volturno) 

Conir Inguaiammo l'esercito 
con Franchi-lngrassta C ♦ c 
rivista Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM Ff 

AMERICA (TeL 568.168) 

I tanghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A a 

ANTARES (TeL 890947) 

L’armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

I professioni*!!, cun B l.anca- 
ster A *4 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
limerai in Berlin 
ARISTON iTeL 3Ó3Ì30) 

I* conirssa di Hong Kong, con 
M Brando SA 44 « 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Sette donne per I Me Grrgnt 
con O Bailey !VM 14) A 4 
ASTOR (TeL 6 220 409) 
L'Arctdtavnlo. con V Gaasman 

C 4 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Gamble con S. Me Lalne 

SA 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chi nao 

AVANA 

Klss kiss bang bang, con G. 
Gemma SA 44 

AVEN1INO (Tei 572 1371 
Sette giorni di fifa (prima» 
BALDUINA -le. H«.VJ2i 
Stazione tona, con J I evf ì* 

r 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 
la unite del generali, con P 
O'Toote (VM 14) DR 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 111 C 4 
BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nesa *A ♦ 


CAPRANICA (TeL 672.465) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
CAPRANICHETTA (Tei 672.465) 
Persona, con B. Andersson 

(VM 14) DK 44 
COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ncss SA 4 

CORSO (TeL 671.891) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua .Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

DUE ALLORI (TeL 273 207) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 
EDEN (Tel. 380.488) 

Banali, con M. Von Sydow 

DR 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

DR 4 


METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Beau Geste, con G. Stockwell 

A 4 

METROPOLITAN (Tel. 68y.4(K)> 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

MIGNON (Tel. 689 493) 

L’ultimn quarto d’ora G 4 

MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 4WJ2K5) 
Alle donne place ladro, con J 

Coburn A 4 

MONDI AL (TeL 834.876) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A 44 

NEW YORK (Tel, 780 Z71) 

I lunghi giorni della vendetta 
con G. Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Fantasia DA 44 


EURCINE (Piazza Italia 6. Eur OLIMPICO (TeL 302 635) 


Tel 5 910 986) 

Sette giorni di fifa (prima) 
EUROPA ilei 965 736) 

Il buono il hrutto il cattilo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
FIAMMA (Tel. 671.100) 

A ciascuno 11 suo, con G M 
Volontà (VM 13) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

One Of Our Spies Is Mlsstng 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Angeli nell'Inferno, con J 
Drury DR 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 
GIARDINO (Tel 834 946) 


Il hnono. Il bruirò. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
PARIS (Tei. 754 368) 

L’uomo del hanco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 13) DR 444 
PLAZA (Tel 681 193) 

Chi ha paura d) Virginia 
Uoolf? con E Taylor 

(VM 14* DR 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo (serata 
di gala) 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

L’nomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18» DR 444 


Al’Gl'STl’S: 


DA 

Spara forte 


F.B.I. operazione vipera gialla I QUIRINETTA (Tel. 670 012) 


G 4 

IMPERIALCINE N. 1 (T 6 Mt 7451 
Due assi nella manica, con T 

Curtts SA 4 

IMPERI ALCINE N. 2 (T 686 745» 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Fnnerale a Berlino, con M 
Carne G 4 

MAESTOSO (Tel. 7S6.086) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Hlnnv Puth. l’orsetto goloso 
DA 44 

MAZZINI (TeL 35) 942) 

Lo scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C 4 

•••••••••••••a 

_ Le sigle che appaiono ac- , 

* canto al titoli del film * 

* corrispondono alla se- • | 

• gnente classificazione per • : 

• generi: • 


w A •» A v t r n t u r dm • I 

• C — Comico • 

DA ” Disegno animato * 

m DO * Documentarlo 
^ DK ■ Drammatico ~ 

• G — Giallo # 

§ M - Musicate £ 

• 9 * Sentimento}* • 

• SA — Satiri e* • 

• SM ■“ Storico-mitologica • 
® I) nostro giudizio sol film ® 

• viene espresso nel modo • 

• seguente # 

44 444 eeceilonalo ® 

• 4 444 “ ottimo • 

• 444 “ buono f 

• 44 — dlscret* 

m 4 “ mediocre o 

m VM 11 ■ vietato al mi- m 
norl di l( anni ® 

•••••••••••••• 


F Cinema Rasa Filma candidati 

I all’Oscar’ Alfle. con M. Carne 

(VM 131 SA 44 
F RADIO CITY (Tei 164 103) 

► Fantasia DA 44 

REALE (Tel 580 234) 

F L’uomo del hanco del pegni 
con R Stelget 

I (VM 181 DR 444 

► REX (TeL 861 165) 

Maigret a Pigalle. con G. Cervi 

G 4 

► RITZ (TeL 837.481) 

I tanghi giorni della vendetta 
con G Gemma A 4 

► RIVOLI (Tel. 460 883) 

Fn nomo una donna, con J L 
Trinugnsnt (VM 13) SA 4 

» ROYAL (TeL 770 519) 

Grand Prtx. con V Montand 
(VM MI DR 4 
ROXY (Tel 370 -VM) 

Incompreso, con A Quarte 

DR 04 

• SALONE MARGHERITA 671 139) 
I Cinema d E«ai Senso, di L 
I \ ismntt (VM 16 ) DR 4044 

1 SAVOIA 

! Io scippo, con P Ferrari 
m (VM M> C 4 


Anche alle hostess, agli inter¬ 
preti, agli impiegati dell’Air Ter¬ 
minal si vuole limitare il diritto 
di sciopero. La circolare Tavia- 
111 ha trovato un altro epigono: 
la S. A. lf. Stazione aerea di 
Roma. 

Sono centoventi i dipendenti 
della società che svolge un la¬ 
voro rii assistenza (documenti, 
biglietti, trastxirto e accompa¬ 
gnamento aliaci oixuto) iH?r i 
iwsseggeri delle linee aeiee ita¬ 
liane e straniere. Quasi tutti 
parlano tre o quattio lingue per 
la particolarità del lavoro. Ite- 
centemente in loro favore è sta¬ 
io firmato un contratto. Rappre¬ 
sentati dalla Filcams CGIL, es¬ 
si hanno ottenuto che il setti¬ 
mo giorno della settimana, se 
lavorato, doveva essere pagato 
con una maggiorazione ilei 45 
per cento. NeH’accoido si sta¬ 
biliva che l’aumento entrava in 
vigore dal 1. gennaio, ma le 
patti si sarchitelo nuovamente 
incontrate iter concordare gli 
arretrati. Ma al successivo in- 
coatio la S.A.R. ha negato qual¬ 
siasi diritto dei di|H.*mlenti agli 
arretrati. 

E il 15 c’è stato un primo scio- 
|X'io. totale, dalle 11.30 alle 
13.30. Naturalmente l’astensione 
dal lavino ha avuto ripercussio¬ 
ni nel tratlico aereo: ritardi nel- 
•a partenza degli aerei e anche 
nelle coincidenze all’estero. Ma 
la dire/one. invece ili rivedere 
1 suo attegg amento, è pattata 
alle minai ce ili rappresaglia. 
Ieri ha inviato ai dipendenti una 
’ettera nella quale si sostiene, 
assurdamente, che con lo scio¬ 
pero è stato violato il contrat¬ 
to (!) e * abbandonato ingiusti- 
beatamente il [xi-to di lavoro ». 

La ris|x>sta dei di|X‘ndcnti alle 
minacce della S. A. R. è stata 
immediata: il lavino è stato fer¬ 
mato ieri nuovamente, dalle 
11.30 alle 13.30. 


DIBATTITO 
SULLE 
ELEZIONI 
IN FRANCIA 


Questa sera alle 21 alla 
Casa della cultura si terrà 
un dibattilo sui < Risultali e 
significato delle elezioni fran¬ 
cesi ». Alla tavola rotonda, 
che si svolgerà nel locali di 
via della Colonna Antonina 52, 
parteciperanno Adolfo Batta¬ 
glia, condirettore della « Voce 
repubblicana », Gino Bertoldi 
della Direzione del Partito 
socialista unificato, Carlo Gal- 
luzzl della Direzione del PCI 
e Dario Valori, vicesegretario 
del PSIUP. 


ALASKA: Password ucchleic 
agente Gordon 

ALDA: Tom e Jrrry per qualche 
formaggino in più I)A 44 
ALCIONE: Il bandito delle ore 
li. con J P Beimondo 

(VM 13) I)R 4 4 
ALCE: Sctle pistole per ì Me 
Gregor. con R. Wood A 44 
ALFIERI: Angeli nell'Inferno. 

con J Drur.v DR 4 

A .MB \ SCIATORI: Cinema sele¬ 
zione" Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J. Gabin S 44 
AMBRA JOVINELLI : Taras 
Bulha il rosaceo, con W Me¬ 
don A 4 e rivista 
ANIENE: Barabba, con S Man¬ 
gano SM 44 

APOLLO: Agente 777 Invito ad 
uccidere, con H Chanel A 4 
AQUILA: Tre dollari di piombo 
ARALDO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14 ) A 4 
ARGO: Sette pistole prr 1 Me 
Gregor. con R. Wood A 44 
ARIEL: Il nostro agente a Casa- 
hlanra. con L. JctTries A 4 
ATLANTIC: 1,1111 c II vagabondo 


SMERALDO (Tel 351581) 

I."armata sul sofà, con C De- 

neuve SA 44 

STADIUM (TeL 393 280) 

Maigret a plgalle. con G Cervi 

G 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
La resa «Jet conti, con T M1- 

Itan * 4 4 

TREVI (TeL 689619) 

Incompreso, con A Quayte 

I)R 44 

TRIOMPHE (Piazza Anwbaitano» 
lior assi nella m«ntca con 1 
| Curii» 4 

VIGNA CLARA /Te! C’*) IV» 
Sette giorni di fifa {prirr-it 

Seconde visioni 

AFRICA: 077 sfida al Killer*, con 
R Harrison (VM K) A 4 
AIRONE; Rifili ad Amsterdam, 
con R. Bro»Tia A 4 


forte non capisco, con M. Ma- 
stroinnni DR 44 

AUREO: Letti sbagliati, con 

Fmnchl-Inerassia C 4 

AUSONIA: Posta grossa a Dod- 
ge City, con IL Fonda A 4 
AVORIO: 7. 12 operazione dia¬ 
manti A 4 

BEI,SITO: La mia spt» di mez¬ 
zanotte. con D Day C 44 
BOITO: Il sorpasso, con V Gas¬ 
satati IVMM1S1 44 

BRAMI,: Noi siamo zingarelll 
BRISTOL: Pricr Pan l)\ 44 

HROXDWW: Pattuglia antigang 
con R Bossein DR 4 

CALIFORNIA: I ftlibnstirri del¬ 
la Costa d'Oro A 4 

CASTELI O" Scollami Yard ope¬ 
razione Soho O 4 

ONESTAR: Funerale a Berlino 
con M Caine G 4 

Ct.ODIO: RÌDI) ad Amsterdam. 

con R. Browne A 4 

COLORADO: Jess II bandito 

A 4 

CORALLO: Dalla terrazza, con 
P. Newman (VM 13) 9 44 

CRISTALLO: Mercoledì d’Essai 
A’angelo secondo Mauro, di 

PP Pasolini DR 444 

DEI l.E TF.RR \7ZE: la morte 
viene da Manila 
1)11. A'ASrn LO. Sono un agen¬ 
te FBI. con J Stewart G 4 
DIAMANTE: Cat nailon, cor. .1 
For.ria A 4 4 

DIANA- Borman con R Kcr.t 

\ 4 

FDFI A\ F.1SS: F, venne nn uomo 
con R Steiger DR 44 

ESPERIA: Funerale a Berlino 
con M Carne G 4 

FSPF.RO: I illi e il vagabonda 

DA 4 4 

FOGLIANO: Amori di una blon¬ 
da. con H. Brcjhova DR 444 
GIl’I.IO CESARE: LIDI e 11 va¬ 
gabondo DA 44 

n.ARt.F.M: Riposo 
IIOLLA'AAOOD: Le tardone, con 
W Chiari SA 4 

IMPERO: Sodoma a Gomorra. 

con S Granger SM 4 

INDI NO- Il principe di Donpgal 
con P Me Fnrrv A 4 

401 I A " I "anno srorso a Marim¬ 
ba*. con G AIbrrTazzi DII 44 
JONIO: Agente 4o AAalker ope¬ 
razione Estremo Oriente, con 
T. Rendali A 4 

MASSIMO: Riderà, con L. Tony 

» ♦ 

LA FENICE: DJango, con F. 

Nero (VM 18) A 4 

LEBLON: Ray Muter l’Inaffer¬ 
rabile, con G. Mofchln A 4 


I NEVADA: Il gobbo, con G Ulani 

»R 4 4 

N1AGARA: Come inguaiammo 
l’esercito, ron Krnnchi-Ingras- 
S 1 H C 4 

Nl'OVO: Il bandito delle ore II 
ron ,1 P. Bt-lmnrulo 

(VM 18) I)R 4 4 
NUOA’O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Quando volano le ci¬ 
cogne, con T Samnilova 

DR 44 4 

P.ALL.ADIt'M: Un milione di an¬ 
ni fa. con IL Welch A 4 
PALAZZO: Lilli e il vagabondo 

DA 44 

PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi in concorso per l'an¬ 
no I9KC 

PRENESTE: Lo strangolatore ili 
Baltimora, con P O'Neal G 4 
PRINCIPE: Sugar Colt, con H 
Povvers A 4 

RENO: 21 ore per arridere, roti 
M Ronney A 4 

RIALTO: Personale di John 

Ford Sfida infernale, con II 
Fonda DR 444 4 

RUBINO’ Caccia all’uomo, con 
M Norl G 4 

SPI.END1I): Agente SOI opera¬ 
zione Atlantide A 4 

SULTANO: 21 ore per uccidere. 

con M Rnonev A 4 

TIRRENO: The Fddlr Chapman 
Storv. con C. Plummer A 4 
TRIANON: Arriva Spccds Gnn- 
zales DA 44 

TUSCOI.O: I tre del Colorado 

A 4 

ULISSE: II nipote picchiatello. 

con J Lewis C 4 

VERI»ANO: Duello a E1 Diabln. 
ron S Poitter -A 44 

Terze visioni 

ACILIA: Pattuglia anflgang. ron 
R Mosse in DR 4 

ADRIAUINE: Stanilo e Olilo eroi 
del rirro C 44 

AURORA: 38’ parallelo missione 
compiuta, con E Flynn I)R 4 
CASSIO: Destinazione luna 
roi OSSEO- Iji vergine della 
valle, con R Wagner A 4 
II) I PICCOLI: Riposo 
DEI LE MIMOSE SODO dollari 
sul rosso 

DELI E! RONDINI: Salomonr e 
la regina di Saba, con Yul 

Brvnnrr SAI 4 

DORI A: narabba. con S Man¬ 
car o SAI 44 

E! noi: Alto: I coltelli del ven¬ 
dicatore 

FARNESE: Un milione di anni 
fa. con R Welrh A 4 

FARO: I predoni del Sahara 
FOl GORE: Klndar l'inv ulnrra- 
t. 

NO A’OCINE: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

ODFON- I gangster, con B Lar,- 
ca^Tcr DR 4444 

ORIENTE- Allarme dal cielo rv. 

: H F r esso-i DR 44 

I PERLA" Pistole roventi A 4 
[ PI ATINO" I e spie uccidono in 
I -.ilenzio 

I PRIMA PORTA sss sicario ser- 
I vizio speciale, con R Ta-. lor 
' A 4 

j RFGII.I.A- Il magnifico gl.rdia- 
j tore 

, S A I.A UMBERTO: Vagone letto 
per assassini, con Y. Montand 

G 44 

Sale parrocchiali 

SALA SF.S SORIANA: Saul e 
David, con N. AA'ooland 

SM 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AG1S" Ambasciatori. Adrianne. 
Africa. Alfieri. -Asioria. Cristallo 
I Orile Terrazze. E.urlldr. Faro, 
f larwnrtia. Imperialelne n 2. 
I a Fenirr. I eblon. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Planetario. IMaza. 
Prima Porta. Rialto. Roma. Sa¬ 
la Umberto, Splendi*. Sultano. 
Trajano di Fiumicino, Tirreno. 
Tuscolo. Ul!s*e. Verbano. TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Dfoicurl. Delle 
Arti, Goldoni. Pantheon. Ridotto 
EIIico, Ro»*1nl, Satiri. 


lettere 
e! giornale 


Dietro le critiche 
agli statali c’è 
l’attacco al 
diritto di sciopero 

Non passa giorno, in que - 
sto periodo, in etti La Stampa 
dt Torino non cerchi di gel. 
tare fango e discredito sugli 
statali e sui dipendenti pub¬ 
blici in genere. Lo fa in mo¬ 
do molto ipocrita, come è so¬ 
lita. nella rubrica della posta, 
facendo parlare qualche suo 
lettore sprovveduto. 

C'è uno che « vorrebbe co¬ 
noscere la percentuale delle 
assenze dal lavoro dei dipen¬ 
denti dalle aziende statali e 
parastatali e quella dei dipen¬ 
denti delle aziende statali e 
per fare un raffronto v. Ce n'è 
un altro che rincara la dose 
dicendo che gli statali non 
riceveranno nini una lettera 
in cui si dica che « la S V. è 
stata licenziata per scarso ren¬ 
dimento u . come invece ovvie, 
ne nelle aziende private. Cer¬ 
to il diritto ad un posto sta¬ 
bile (senza aver sempre la 
jyiura del domani, senza do¬ 
verti arruffianare per non es¬ 
sere gettato sul lastrico per 
ogni futile motivo), dopo il 
periodo di prova c salvo gra¬ 
vi mancanze, è una conquista 
dei pubblici dipendenti, men¬ 
tre nelle aziende private pos¬ 
sono licenziare qualificati la- 
voratori — come è sempre av¬ 
venuto in questi anni alla Fiat 
— so»o prr motivi sindacali o 
semplicemente perchè si è ro- 
munisli. (Anche se purtrop¬ 
po nel pubblico impiego — 
come ad esempio nCQli arse¬ 
nali militari — si sono avuti 
migliaia di licenziamenti per 
discriminazione e non per 
scarso rendimento: sono stati 
licenziati — come avvenne al¬ 
la Fiat — lavoratori qualifica¬ 
ti che Ira l'altro avevano il 
merito di aver salvato gli im¬ 
pianti della loro fabbrica dai 
tedeschi, rischiando la vita). 

Però basta citare il grosso 
titolo che La Stampa dette al 
discorso di Saragat rivolto ai 
magistrali: « Non avete dirit. 
to di scioperare! », per toglie¬ 
re ogni velo all'ipocrisia dt 
quel quotidiano. Ecco, è lo 
sciopero quello che dà fasti¬ 
dio al giornale ili Agnelli, e 
non tanto la burocrazia del¬ 
lo Stato o la pelandroneria di 
qualche dipendente pubblico! 
Ma la grande maggioranza del 
lavoratori lo ha per fortuna 
già capito. 

L. C. 

(Imperia - Oneglia) 

Non ha parenti 
tra i frati 
di Mazzarino 

Ilo seguito con attenzioni 
tutti gli articoli sul SIFAR, 
e vorrei dire qualche cosa an¬ 
ch'io su certi sistemi di «spio¬ 
naggio» ancora iti atto nel no¬ 
stro Paese fnonostante il cen¬ 
tro-sinistra' ). 

Sono una ragazza di 19 an¬ 
ni, iscritta alla Federazione 
giovanile comunista dallo scor¬ 
so anno, cioè da quando mi 
sono resa conto che la nostra 
società deve essere cambiata. 
Sono stata nominata respon¬ 
sabile delle ragazze nel di¬ 
rettivo sezionale, c dopo che 
mi sono data a questa atti¬ 
nta la mia tranquillila e di 
continuo soggetta ad interfe¬ 
renze esterne. L'ultima di que¬ 
ste si è verificata il 4 marzo 
quando, secondo quanto atten¬ 
dibilmente mi risulta, un di¬ 
pendente della questura cen¬ 
trale si e recato al mio Comu¬ 
ne chiedendo notizie su di 
me, sulla mia famiglia e sul¬ 
le attività che i miei svolgono, 
adduccndo a pretesto un pre¬ 
sunto mio concorso. Invero, 
di concorsi non nc ho mai 
tatti e non ho neppure in pro¬ 
gramma di farne Che conclu¬ 
sami trarre, allora , 

Questi questurini, invece di 
dar fastidio a me e ai miei 
familiari, farebbero meglio a 
mandare ta Tributaria dal si¬ 
gnor Agnelli Ma se proprio 
i (dessero ulteriori notizie sul 
min conto, si rivolgano ai la¬ 
voratori del mio paese • sa¬ 
pranno cosi chi sono io. ehi 
i mtei familiari, chi t miei fra¬ 
telli: di certo apprenderanno 
che non sono i frati di Maz¬ 
zarino o quelli di Albano. 

GIULIANA PARREI.I„A 

iCardiro - Napoli) 

Troppi Cimino 
rubano e uccidono 
senza finire 
in galera 

Parole quiete quelle della si¬ 
gnora Meneqazzo. madre dei 
due gioì ani uccisi in ria Gat¬ 
teschi s Con il sangue non 
s: ima il sangue*. Ma credo 
che t»cr scalare la radice del 
male, per sconlagere la de¬ 
linquenza i. et nude ben altro 
che la caccia all uomo. Qual¬ 
che delinquente, c zero, c: sa¬ 
rà sempre nel mondo ma se 
si cominciasse a rinnovare a 
fondo questa società — dote i 
grandi capitalisti rubano al 
fisco, certi industriali agisco¬ 
no come pirati della salute, 
certi alti funzionari speculano 
sui bimbi tubercolotici — mol¬ 
te cose cambierebbero 

li Cimino ha ucciso per cp- 
pznprj/jrsj di ur, ralore che 
"on era P sno .4 c*:: le re- 
sjsin* ihiltta :ere. originarie, 
se non a questo tipo di socie 
ta che r ,o essere paragonata 
a quelle bestie (he prima fan¬ 
no i figli e poi se h mangia¬ 
no ' 1 ’ Il Cimino ha interpretato 
a modo suo certi esempi che 
gii sono venuti dall alto e cioè 
che ci st può appropriare del 
frutto del sudore altrui, col 
furto, la rapina e anche sacri¬ 
ficando la vita degli altri. 

Il bandito di ma Gatteschi 
rada adesso in galera e paghi 
duramente per l'orribile delit¬ 
to che ha compiuto Ma me¬ 
ditiamo anche sul fatto che 
altri, piu potenti di lui, quo¬ 
tidianamente aoisconn come 
lui ha agito, ma rimangono 
impuniti perchè questa società 
li protegge. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


I pensionati 
parlano 

del loro dramma 

A quali scioperanti 
dobbiamo accodarci? 

VI sarò grato se mi pubbli¬ 
cherete questa lettera, frutto 
di tanta meditazione. 

Scioperi e scioperi: perchè ? 
Per un nuovo contratto; per 
migliori condizioni di lavoro 
e di salario: per l’aumento de¬ 
gli assegni familiari e delle 
pensioni di guerra; per la pen¬ 
sione agli invalidi civili. Scio¬ 
perano i magistrati, gli avvo¬ 
cati. 1 dottori, i finanzieri. 

lo assisto a questa impo¬ 
nente lotta sindacale, ma non 
mi ti oro mai compreso fra 
quelli che, in un modo o nel¬ 
l'altro, qualche cosa hanno ot¬ 
tenuto. Ilo ormai constatato 
invece che mi trovo sempre 
c solamente compreso Ira 
quelli che. impotenti, devono 
subire poi l'aumento del co¬ 
sto delta vita perchè, fino ad 
oggi, nessun governo, nè fan- 
to meno Fattuale di centro si¬ 
nistra. è stato rapace di por¬ 
re un freno all’egoismo dei 
padroni del tepore 
Ora mi domando- noi, or¬ 
mai passivi pensionati, a qua¬ 
li scioperanti dobbiamo acco¬ 
darci per gridare il nostro di¬ 
ritto alla vita, se molti non 
hanno fiato per respirare’' 
lo. impiegato per noie anni 
alla SpA. Siemens, per ce Di¬ 
sco oggi, con tutti ali anni 
(li guerra c ili servizio milita¬ 
re. onori e gloria, croci e me¬ 
daglie. ben 19S00 lire mensi¬ 
li ed ho a carico la moglie 
inferma. 

A. R. 

(Milano) 

Ferme al \)8 le pen¬ 
sioni dei marittimi 

Con Fandata al governo dei 
compagni socialisti, anche noi 
pensionati marittimi sperava¬ 
mo che la prepotenza d c. sa¬ 
rebbe per lo meno diminuita: 
purtroppo è invece accaduto 
il contrario. Le nostre pen¬ 
sioni sono sempre ferme al 
195S, nonostante che in tutto 
questo tempo il costo della 
vita sta enormemente aumen¬ 
tato. 

Per la « giornata del marit¬ 
timo » è stato distribuito un 
bell'opuscolo, stampato a spe¬ 
se del ministero della Marina 
Mercantile, dove spicca una 
foto del ministro Natali, il 
quale nelle grandi occasioni 
non è avaro di buone parole 
per hi gente del mare. Ma nei 
tatti c tutta un’altra cosa. Nel 
1966. a Ilari, espresse il pro¬ 
pesilo «di affrontare con la 
necessaria energia it proble¬ 
ma della riforma della previ¬ 
denza marinara e dell’adegua¬ 
mento delle attuali pensioni ». 
Nulla è stato però ancora fat¬ 
to. 

AMBERTO LAMI 
(Livorno) 

Paiono i mesi r la 
maagiorazione non 


Insieme ad altri pensionati 
del luogo non sono ancora riu¬ 
scito ad ottenere la maggiora¬ 
zione della pensiline (2 500 li¬ 
re mensili) per la moglie in 
base alla legge n. 903. Lo srnr- 
so anno ho scritto una racco¬ 
mandata al direttore generala 
deWlNPS a Roma e per co¬ 
noscenza anche al direttori 
della sede di Campobasso, la¬ 
mentandomi di questo scon¬ 
cio vergognoso. Ma purtrop¬ 
po in Italia ai pezzenti non 
si usa dare risposta. 

Mi sono recato di persona 
a Campnbasso ai primi di 
quest'anno per dire loro se 
ai ri ano intenzione di darmi 
questa viaogioriiziime quando 
sarò morto, ma mi è stato 
assicurato che prestissimo mi 
sarebbe stato regolato tutto. 
Sono fissati altri tre mesi, 
ma quel prestissimo non è 
ialso a far cambiare le cosa. 

ALFREDO CE RIO 

(IArino - Campobasso) 

Assegni di fame per 

una legge iniqua 

Per una infame legge fasci¬ 
sta ai soli dipendenti del mi¬ 
nistero della Difesa venne tol¬ 
ta la qualifica di operai di 
ruolo e data quella di « tern- 
j/oranro ». Poi. nel 1961. c le¬ 
vita la legge delega Al sot¬ 
toscritto. e a tantissimi altri 
andati in pensione qualch • 
anno prima, e stata assegna¬ 
ta ? iniqua pensione della Pre- 
i idenza sociale F.ppure per 
i ent'anm ho ricoperto carichi 
dt prestigio come capo repar¬ 
to e anche capo operaio aven¬ 
do diretto un calzaturificio m I- 

p.tare 

Ma che cosa st è rerificatnf 
Che chi è andato in pensio¬ 
ne dopo la Irqqe delega per¬ 
cepisce la pensione » la deb 
1 INPS che quella dello Sta¬ 
to mentre io e tanti altri an¬ 
dari tn pensione prima della 
legge delega ci dobbiamo ac¬ 
contentare di poche migliaia 
di lire al mese (a me 25 090 
lire, compresi tutti oli aumen¬ 
ti. anche recenti). Non è inu¬ 
mano tutto questo 7 _ 

ARMANDO TURSI 
(Napoli) 

«j: dr»rr..T.*’Jrt prob>m! drila 
p*n»:or.: cor.ur.-aiBiro a ricever* 
-•:n.e-c.<e >::ere Ne pubbl:ch:*irx» 
c-ae’O"' rte snrxi t:pt- 

r - — [ir.'.* m"t.»7".o cjr tn questo ram- 
c- be'..(> cevi -err.po -crcz .'.ama 
:--f:»r.*re r.o CANI" «Ot.**- 
•erba» e I P <Tr:** T »> che 4 
v arr.o *<r:"o sr/h rs«t vii » 

« -,-e d ri Domenico B 

riRttl/) iB-:.-.r.o ■ ette r-.Ieva li» 
- .rd-.’» A*, mirila: p»r i per.’.o- 
-au foi'iu’on direni e ammani; 
M P iBrona'e», Mario C <An- 
cor^i e C M i Mantova) eh* 
chiedono un aumento delie pensio¬ 
ni mìnime e dt quelle dt reversibi¬ 
lità; Amieto PRIMI l CasteIr.uovo 
Monti ), un gruppo di e* combat¬ 
tenti di Pesaro. L. MARTINI (Ro¬ 
ma» che ribadiscono le accuse al 
governo perchè rifiuta di concede¬ 
re l'assegno di 5 000 lire al com- 
batter.U; 1 47 lavoratori delle 0(0- 
etne Galileo dt Firenze t quali cri¬ 
ticano t criteri con cut è stata Isti¬ 
tuita ta pensione d'anzianità (a 
questi lavoratori e a tutti gl) al¬ 
tri interessati alla questione se¬ 
gnaliamo. se non Facessero anco¬ 
ra letto, l'articolo pubblicato saba¬ 
to scorso tn seconda pagina dova 
st dà notlria delle proposte mi¬ 
gliorative avanzale dal PCI all* 
commi sa one Lavoro della Camera). 
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Mutamenti di mode e mutamenti sostanziali 

Letteratura di oggi 
e disimpegno 


Nel presentare il fascicolo 
«Iella rivista l.’/lrc dedicato a 
Sartre, lo scrittore Bernard 
Piagami non mancava «li ri* 
cordare i mutamenti avvenuti 
nella cultura francese in meno 
«Ji vent’unni. C’è, «liceva, un 
divario elio balza agli ocelli 
con apparenze die non furono 
mai così evidenti. Basta legge¬ 
ro un giornale, una rivista, 
una recensione: n non si parla 
più di "coscienza" o «li "sog¬ 
getto” di "norme", "«.‘«ulivi”, “si¬ 
stemi”... ». Insamma, conclu¬ 
deva Cingami, nel 19ló tutti 
erano esistenzialisti: oggi so¬ 
no tutti strutturalisti. 

Questo non riguarda solo la 
Franciu. In Italia i mutamenti 
tinnì altrettanto numeiosi. Do¬ 
vendo rifare il medesimo, som¬ 
mario confronto proposto da 
Pingaud, la storia sarchile, tut¬ 
tavia, un pò* diversa sia p<‘r 
le premesse «lei ’L>, «piando 
«nelle gli esistenzialisti erano 
neo-realisti, sia negli approdi 
degli unni dopo il '6(1, «piando 
« erano tutti avanguanlia ». 
Ugualmente oggi ci sono strut¬ 
turalisti anche da uni. Anzi, se 
si tolgono le punte pittoresche, 
«pielli che uioililicauo sulle lan¬ 
cette deH’orologio le loro in- 
c«Tle terminologie e straparla¬ 
no di n codici » e « segni », ad 
una riflessione critica sullo 
snitluralisiiio lutti siamo più o 
meno impegnati. Ma in Italia 
il momento ha anche altri ca¬ 
ratteri. 

Quali, esattamente? Fcrmun- 
«losi allo apparenze, 6Ì dovrei)- 
ho rispondere con una formu¬ 
la, ad imitazione di Cingami. 
Nulla colpisce la fantasia di un 
lettore «pianto un bisticcio di 
parole taglienti che si pretendo¬ 
no chiare. K* la strada nhituah* 
del giornalismo (n «Iella TV, o 
«li altri mezzi «l'informazione 
pubblica) in Italia. Non sarà 
la nostra strallo. Così per tor¬ 
nare alla l«‘tteralura. anche da 
noi, ron largo impiego di mez¬ 
zi polemici c gruppi mobilita¬ 
ti. si è combattuta di recente 
una battaglia impostata sul con¬ 
flitto — chiaro, nelle apparen¬ 
ze — fra tradizione e avanguar¬ 
dia. Secondo i programmi di 
una delle parti, era anrhe una 
battaglia contro il a potere » o 
conservatorismo letterario. In¬ 
samma, non tutto «li quei pro¬ 
grammi era da buttar via. Ma 
non pareva evitato il pericolo 
che tutto si risolvesse in un clas¬ 
sico cambio «Iella guardia. Infat¬ 
ti t partigiani delle vario Ca¬ 
lunni, le cui lince e trincee non 
coincidono con un’esatta fron¬ 
tiera fra tradizione e avanguar¬ 
dia. sono arrivati a forme di 
convivenza. Nelle ca=e editrici, 
nelle università, sulle pedane 
dei circoli culturali, protesta- 
tari e protestati convivono, e 


solo di tanto in tanto si dàn- 
no a scorrerie o azioni di pat¬ 
tuglie. 

Avvertiamo, a questo punto, 
che se dovessimo limitarci a 
questo tipo di esposizione — 
che solo di riflesso riprendia¬ 
mo —, cadremmo noi stessi nel 
difetto lamentato per gli altri. 
Ci fermeremmo alle apparenze, 
come tutti «pielli che corrono 
dietro alla cronaca spicciola, or¬ 
gogliosi del privilegio di poter 
seguire tutte l<* manifestazioni e 
lo mode, ultime mostre e ulti¬ 
mo grido nella canzonetta o nel 
dibattilo dello idee. Noi scrivia¬ 
mo «pii per l«‘llori in gran parte 
comunisti, i «piali non parteci¬ 
pano forse alle agitazioni di 
superficie, hanno forse trascu¬ 
rato «pialche libro n qualche 
mostra, ma vivono ben diversa- 
niente le trasformazioni «li que¬ 
sti anni. Questo è il carattere 
del loro impegno, che può su¬ 
bire sconfitte, o non disarma. 
Ma del loro impegno fa parte 
la necessità di conoscere c di 
capire, per non dover lottare n 
vuoto. Anche l’esigenza di 
« chiarezza » elio manifestano 
nelle osservavioni critiche sulla 
stampa del parì'to di classe, va 
intesa come «‘sigeii/a di chiari¬ 
mento, di rici'rea collettiva per 
«lefiuire fatti e situazioni. 

In rt'allà, limitandoci alla 
» chiarezza » da Domenica 'lei 
Corriere e ila « trovatine » gior¬ 
nalistica. il nostro compilo sa¬ 
rebbe di tutto riposo. F, sa¬ 
remmo obbligali, di conseguen¬ 
za, alla scelta «li una letteratu¬ 
ra altrettanto « semplice ». Quel¬ 
la che, guar«la caso, trova or¬ 
mai i propri mecenati negli uo¬ 
mini «Iella Confindnstria. drsi- 
«lerosi di un a ritorno nll’onli- 
nc » culturale. Si noti bene: da 
noi i borghesi hanno sempre 
«lato le loro preferenze ai gi¬ 
gioni melodrammatici, prnteg- 
genilo. nei rasi dominanti, una 
sotioriillura di quelle che <t non 
piantano grane », di stampo 
provinciali'. 

Volutamente, allora, parlia¬ 
mo di « impegno ». Non gene¬ 
ricamente, per «piesto o quel- 
rintelletltiale. ma per i nostri 
lettori. I quali formano, nella 
società italiana, il gruppo uma¬ 
no dove resistono tuttora, an¬ 
che fra i più giovani, esigenze 
autentiche «li rinnovamento cul¬ 
turale. Questa è oggi, volere o 
no, la situazione del nostro 
paese. Si tratta, allora, di af¬ 
frontare qui, come tema «li fon- 


Con questo articolo Mi¬ 
chele Rago riprende la sua 
collaborazione di critico let¬ 
terario de l’Unità. Gli rin¬ 
noviamo I nostri migliori au¬ 
guri di buon lavoro. 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA Mostra antologica di Amedeo Bocchi 
all’Accademia Nazionale di San Luca 

RISCOPERTA 
DI UN PITTORE 
DELLA VITA 
QUOTIDIANA 


' L'arte italiana fra la fine del¬ 
l'Ottocento e la prima guerra 
mondiale, diciamo fra t primi 
tentativi di liberazione dal ve¬ 
rismo provinciale e le prime 
esperienze di avanguardia di va¬ 
lore intemazionale, è una ricca 
miniera, ora saccheggiata ora 
ignorata, «die attende ancora di 
essere conosciuta e valorizzata 
da un punto di vasta critico ti 
bero dalla nevrosi del gusto e 
dat tanti interessi smcctoli di 
mercato La piccola mostra am 
tologica di Amedeo Bocchi cura¬ 
ta da Fortunato Bel lonzi all'Ac¬ 
cademia Nazionale di San Luca, 
ripropone questo problema cri 
tico generale mettendo in Iure 
un pittore della vita quotidiana 
la cui personalità ha spicco, pur 
se assai trascurata, nell'ambien 
te romano fra U 1910 e il UMO. 
Bocchi è nato a Parma nel I8H3; 
il pnmo lungo soggiorno romano 
è del 1902, giusto al tempo della 
formazione del gruppo dei « Ven¬ 
ticinque della campagna roma¬ 
na »: uno dei più suggestivi e 
moderni quadri della mostra. U 
paesaggio di Villo Borghese, dal 
lira» perlaceo colore « fauve ». 
è del 1966 La mostra «rotnprm 
«le una veruna di « pezzi » ed 
è aperta dal ritratto della Si¬ 
gnora con cappello nero, del 1914 
tanto amoroso dei vero nella 
espressione quanto fantastico nel¬ 
la costruzione dì sottili rela zio 
ai fra luce e colore. ET questo 
già un quadro di un pittore ma¬ 
turo e indipendente: lontano per 
temperamento e per cultura dai 
vuoto tecnicismo farfallone di 
un Fortuny. dal secentismo stra 
volto *i materia di quell'ossea 
stonato verista esistenziale che 
fu U Mancini, dai miti foldo 
natici di un Sartorio e di m 
Miche»! 

Neua caratterizzazione plaauco 
psicologica è intimamente sen 
aibile alla malinconia emblema 
tica del Secessionisti nordici, di 
vi Boecklm e «li un Kliml 
«he; mentre la forma è una co- 
luminosa, concreti « 


n<xt simbolica, «die amplifica, cre¬ 
do. certi valori di colore-luce 
trovati «lai CoroL Nella figura «li 
bianca, più volte dipinta (1922. 
1923. 1924 e 1928 qui alia mostra), 
nelle figure monumentali delie 
contadine che setacciano il gra 
ootureo. nei quadro del 1922. 
nella passeggiata di Bianco e 
Nicotina (1919). ancora nel boz¬ 
zetto per II risveglio del 1934. 
questi valori toccano il massimo 
splendore Urico. 

Sul piano del valon plastici pu¬ 
ri. il realismo di Amedeo Bocchi 
a sembra più autenure della fati 
cala ambizione impressionistica «li 
uno Spadini fissatosi, tanto «la 
crederci, nell emulazione «li Re- 
noir pittore «iella cune e de» 
sole mediterranea Forse, ima 
mostra più ampia «Sparirebbe ta 
originalità della posizione dei 
Bocchi, nell'ambiente romano, an¬ 
che a petto dt pittori, apparente 
mente più avanzati nello stile «il 
visiomsta. come rimocenu. Un 
aspetto fondamentale della perso 
nalità deh'arusta parmense è la 
probità sentimentale, quel suo es¬ 
sere Ubero come pittore so.tanto 
sulla base di una venderà espe 
nenia di vita. Tale probità, ere 
do. gli ha consenti») di dipwv 
gere quadri « populisti » nei pieno 
dell'egemonia delle autografìe fot- 
donstiche: si vedano Sui gradini 
della cattedrale e II cieco di 
Terracina «lei 1920. due pitture 
delle molte eseguite nei lunghi 
soggiorni nelle Paludi Pontine fra 
il 1919 e tl 1930: c’è un adesione 
alla vita «die scavalca gli stessi 
elementi di gusto riferibili a Mi 
chetti e Zuloaga. E duci che 
nella confidenza con La pittura 
antica con l'amato torreggio so 
prauuuo. U Bocchi abbia matura 
;o quel senso della naturalezza 
e della misura intellettuale che gu 
ha permesso di traversare, con 
passo saitano ma onesto, anni e 
ami di banalità e <h volgarità 
pittoriche, 

Dario Micacchi 


«lo, non una certa letteratura, i 
prodotti di tendenza — questo 
può farlo, ahimè, ehi si dedica 
alle azioni di pattuglie, chiuso 
in un gruppo o in ima rivista 
come in itti piccolo castello 
proiettivo —, ma tulio ciò che 
viene proposto, e seguire anche 
gli orientamenti, le discussioni, 
per quanto ci sarà possibile sen¬ 
za partito preso di fronte alle 
tendenze, tnu cercando di non 
venir meno all'Impegno di chi 
opera richiamandosi al marxi¬ 
smo, e nel marxismo non allo 
adallamenlo ideologico ma alla 
necessità teorica «Iella verifica 
critica. 

Arriviamo alla domanda: co¬ 
me si presenta oggi la letlera- 
lurn in Italia? La risposta è 
semplice. Per vari aspetti, ri¬ 
mandiamo al contenuto dcll'iil- 
timo fascicolo ilei Contempora¬ 
neo clic affronta proprio i le¬ 
nii «Iella critica letteraria. Oc¬ 
corre che molli lettori superino 
la visione, (ulta tranquilla, che 
per lo |iiù diffonde la scuola 
italiana. La risposta è compli¬ 
cata anrhe più dalla hnttuin di 
arresto registrala negli ultimi 
due anni. Poche sono le opere 
«•ho coni incoilo e la crisi ilei 
premi letterari, a nostro pare¬ 
re, è anche esplosa per questo. 
Si fanno più palesi i contrac¬ 
colpi driringignnlir c i «leU’indu- 
stri.i culturale, «li cui un giorno 
«» l’altro dovremo occuparci. 
Più in generale è un momento 
«li scelte difficili clic oscillano 
fra due poli. Da una parte — 
ed è un aspetto positivo — la 
letteratura s’interroga stt se stes¬ 
sa. Diventa problematica non 
solo per «pianto riguarda le 
suo tecniche, le sue preferenze 
strumentali o i suoi contenuti, 
ma anche nei suoi rapporti con 
le classi sociali, negli schiera¬ 
menti «Iella lolla fra le classi 
Dall’altra si parla di a disim¬ 
pegno » 

Precisiamo, come è dovero¬ 
so: non è che la «t problemati¬ 
ca » si.i una vera novità nel¬ 
l’Italia letteraria (attraverso il 
movimento delle riviste, dalla 
Voce n Officina a Menabò, si 
può ripercorrere una lunga sto¬ 
ria interna). Ma non si può di¬ 
sconoscere alla neo-avanguar¬ 
dia. nonostante i suoi limiti in¬ 
tellettualistici, di aver ripropo¬ 
sto questa tendenza all’auto¬ 
analisi o all’esame del rapporto 
fra letteratura o società addi¬ 
rittura con violenza, attraverso 
una molteplicità di posizioni 
tulle però abbastanza concordi 
nel denunciare l’esaurirsi ilei 
vecchio rapporto. Si potrebbe 
dire che su questo versante la 
cultura borghese italiana ap¬ 
prodi al a problematismo » «Iel¬ 
le altre borghesie più avanzale 
e con sviluppi più organici, di 
cui parla Lucien Gnldmann nel 
libro Pour une sociologie tlu 
roman. 

Ma, come abbiamo precisato, 
parallelamente si parla di a di¬ 
simpegno ». Anche in Francia 
il movimento anti-Sartre tende 
al disimpegno: per una cultu¬ 
ra che sia zona franca o terra 
«li nessuno. Da noi, dopo le pri¬ 
me avvisagli'?, che ebbero come 
punte, al tempo stesso, scritto¬ 
ri di avanguardia e alcuni 
scrittori neo-realisti (ma la ri¬ 
costruzione sarebbe da fare con 
cura), si è passati a un discorso 
pressoché generale. Ne parlano 
un po’ tatti, confindustriali e 
no. Ne parla, da qualche tem¬ 
po, Moravia, non redo con la 
volontà di chiarimento che noi 
auguriamo, ma con puntiglio 
tendenzioso che, quando diven¬ 
ta vezzo, fa contrasto con la 
tendenziale lucidità di questo 
scrittore, lai medesima visione 
viene accettata ora da Pier Pao¬ 
lo Pasolini (nel saggio « La fi¬ 
ne dell'avanguardia », su Nilo* 
«•« argomenti, 3-4-1966). che fra 
l’altro mette al fuoco nn’intera 
«lispensa di temi. Troppa carne 
per un saggio solo: a volerlo 
analizzare e confutare, e pro¬ 
prio per la sommarietà della 
esposizione, c’è davvero l’imba¬ 
razzo della s«elta. Ci spiace, 
soprattutto perchè Pa«o|ini. a 
parie l'abuso che fa di insulti 
plateali, mostra anrhe qui la 
sua passione per le i«lee che 
oggi entrano in discussone, seb¬ 
bene riconduca poi tutto a un 
esistenzial-egocentrismo che as¬ 
simila. con furia tutta sogget¬ 
tiva. persino le analisi altrui che 
volevano portare a una ipolesi 
a obiettiva a (es. quelle di Oold- 
mann). 

Il quadro che qui tracciamo 
nelle grandi linee, e che ci sfor¬ 
zeremo di approfondire nella 
nostra ricerca settimanale, non 
offre colori rosei. Ma. sia pnre 
in negativo, esso mostra «fucilo 
rhe la parte impegnata della 
nostra cultura deve affrontare. 
Il disimpegno, il a parlar d'al¬ 
tro ». ecc_ possono essere il 
prodotto anche di an difetto, 
di un'astensione che ci ha bIoc¬ 
ra I i Di qui la necessità di tro¬ 
vare un rapporto diverso fra 
l'impetno alla rarione e quello 
che nella società resta fluido o. 
peggio, è fioìdìfireli» per inter¬ 
venti dell'avversario di classe o 
per inveterati viri della stessa 
società. Non è possibile tolle¬ 
rare l’agnosticismo o il qualun¬ 
quismo che spesso ha galvaniz¬ 
zalo una scelta tatticista Dob¬ 
biamo convìncerci, e questo de¬ 
v'essere l'impegno, che più del- 
l'adesione ambigua di un « gran 
de intellettuale ». per un auten¬ 
tico rinnovarsi della «-altura a 
fini rivoluzionari, vale molto 
più un’idea che riuseiamo a sco¬ 
prire nelle masse o a mettere in 
movimento nelle masse. 
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Dopo Mark Lane , Edward Jay Epstein 

UNA TESI DI LAUREA CHE 
FA TREMARE WARREN 

Si (ratta di una lucida vivisezione dell'operato della commissione - Si preferivano testi «pre¬ 
parati » - Rifiutate le prime conclusioni degli avvocati che fiancheggiavano i commissari 


L'avvocalo Mark Lane durante la conferenza-stampa da lui 
tenuta recentemente a Roma, nel corso delta quale ha sottoposto 
ad una critica serrata il t rapporto Warren » 


Il Presidente degli Stati Uniti 
d’America, Lyn don Baines 
Johnson, ha dichiarato pochi 
giorni fa che « gli americani 
devono credere al rapporto 
Warren » sull'assassinio del 
Presidente Kennedy. Ma, tutto 
sommato, più il tempo passa e 
meno questo rapporto appare 
credibile: è una costruzione im¬ 
mensa che fa acqua da tutte le 
parti, una specie di formaggio 
svizzero pieno di buchi, esami¬ 
nando i quali il dubbio che si 
aveva nei primi tempi che esso 
non dicesse io verità diventa 
una assoluta certezza. Man 
mano che il tempo passa, è il 
caso di dire, appare sempre 
più certo che la verità à l'esat¬ 
to contrario di ciò che Warren 
volle farci credere allora e di 
ciò che Johnson vuole farci ere 
dere adesso: Osuald unico e 
solitario assassino, iniziativa 
isolata, mancanza di un com¬ 
plotto. 


Ci si era già provato Mark 
Lane, a dimostrare che il « rap¬ 
porto Warren » non era credi¬ 
bile. m un libro uscito da poco 
e da noi già segnalato. E et si c 
provato Edward Jay Epstein, in 
un libro che à uscito ora in Ita 
ha: « INCHIESTA - La riccr 
ca della verità sull assassinio 
di Kennedy ». Rizzoli editore, 
pagg. 278, lire 1.600 Entrambi 
hanno raggiunio Io scopo. 

Il libro di Epstein à diverso 
dal libro di Mark Lane in que¬ 
sto: che Lane parte dal punto 
di vista di un avvocato che si 
è assunto il compito di assicu¬ 
rare ad Ostrald quella difesa 
che il sistema giudiziario ame 
ricatto assicuro, in lìnea di 
principio, ad ogni accusato, ma 
di citi lo sfortunato incontro con 
lo pistola di Jack Rubi/, e la 
stessa commissione Warren. lo 
avevano privato. Epstein. inve¬ 
ce, « viviseziona r la commis 
sione IVarre» e il suo modo di 
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L’Autobiografia di Pasternak : 
una fresca pagina di letteratura 

Il » racconto vero » di un personaggio affascinante piombato in mezzo a 
uno dei più grandi e drammatici momenti della storia — Viaggio in Italia 
Il difficile, tortuoso rapporto con Majakovskij — Gli » anni '30 » 


Michel» Rigo 


MOSCA, marzo 

Scritta nel 1956. come intnxju- 
zlone a una raccolta di poesie, 
la breve Autobiografìa di Paster¬ 
nak. pubblicata da Novi Mir nel 
suo ultimo numero è — prima 
di tutto — una bella, fresca pa¬ 
gina di letteratura, un « racconto 
vero » su di un personaggio af¬ 
fascinante. piombato in mezzo a 
uno dei più grandi e drammatici 
momenti della storia. E 1 opera, 
insomma, di un poeta e non di 
uno storico o di un critico lette¬ 
rario: mutile quindi cercarvi la 
immagine « vera » delia Russia 
prerivoluzionaria o rivoluziona¬ 
ria. o il ritratto « vero » di Ma¬ 
jakovskij. di Bielyi. di Blok o 
di Essenin. E” mutile anche me¬ 
nar scandalo se qualche giudizio, 
qualche maligno ritratto (pensia¬ 
mo ad esempio alle pagine su 
Majakovskij) appaiono cosi spa¬ 
ventosamente unilaterali: al poe¬ 
ta dobbiamo riconoscere il dirit¬ 
to-dovere alia più totale untiate 
ralità e. nel caso concreto, dob¬ 
biamo considerare l'autobiografia 
di Pasternak soprattutto un con¬ 
tributo per conoscere meglio uno 
dei più grandi pipeti di questo se 
reio. e una testimonianza — da 
mettere accanto ad altre, da va¬ 
gliare criticamente — su uomini 
e situazioni di un periodo deri¬ 
sivo della storia dell’uomo. 

D pnmo ritratto che ci viene 
presentato nell’Autobiografia, è 
quello del padre e dei suoi ami¬ 
ci, Levitan. Wrubel e gli altn 
che dovevano fondare più tardi 
| « Alleanza dei pittori russi >. 
Pasternak padre portò la fami 
glia — Bons aveva allora tre 
anni — in un appartamento col¬ 
locato presso la scuola moscovita 
di pittura. U il ragazzo sgarri 
bettò tra i pittori « ambulanti » 
(«die proprio presso la scuola 
apnrono le loro prime mostre), 
assistette dalla finestra (aveva 
allora nove anni) all’incoronazio 
ne di Alessandro III nel 1899 e a 
quella di Nicola II. vide per la 
prima volta Tolstoi. respirò in¬ 
somma intensamente Tana in¬ 
quieta di uno dei eentn più vivi 
di Mosca. Poi. alcuni anni dopo, 
vi fu l'incontro col primo mae¬ 
stro spirituale dei poeta. Sena 
bm. che — d ce Pasternak. pun 
tuahzzando cosi una delle linee 
rondamentah della sua poetica - 
« rinnovò la musica utilizzando 
sempre e solo i vecchi mezzi * 

Scnabin aveva una dacia a 
Lagarosiav. propno accanto a 
quella di Pasternak. e in breve 
i due vicini divennero amici. Con 
commosse parole, il poeta ricor¬ 
da le lunghe passeggiate col pa¬ 
dre e la « snella, agitata, forte, 
un po’ bambinesca » figura del 
musicista. Si parlava di «tutti 1 
problemi della vita», «farle, di 
filosofia, di Nietzsche. Poi. nella 
adolescenza, vi fu l’incontro con 
Bielyi. Klebmkov e gli altn ro 
vani scrittori alle prese, allora, 
con problemi della lingua. A 
mezzo secoo da quei g.orni. Pa 
stemak mostra ancora un’asso 
Iuta incomprensione per t proble 
mi del linguaggio che gli sem¬ 
brano astrusi e inutili. Per lui il 
problema è di avere « un conte¬ 
nute che trabocchi da) calice». 


Perchè in questo caso lo scritto¬ 
re — non avendo tempo e possi¬ 
bilità per « pensare » ai proble 
mi della lingua — si serve sem 
plicemente di essa. Ma siamo 
ormai al 1905 e al nuovo grande 
amore di Pasternak: Blok, il 
pnmo « poeta rivoluzionario ». 
Fu un innamoramento che non 
impedì però al giovane Boris di 
* riempirsi l’animo » l’anno suc¬ 
cessivo. durante il suo primo 
viaggio all’estero a Berlino, con 
Rilke. « Un poeta tradotto così 
male in Russia ». dirà presentan 
do la sua prima versione dal te¬ 
desco che doveva far conoscere 
presto Pasternak anche come un 
grande traduttore. 

Poi. sino alla guerra mondiale, 
vi rurono gli anni disordinati e 
appassionanti delle discussioni, 
degli incontri, mentre nascevano 
sempre nuove associazioni di ar 
tisti e di poeti e si formava una 
vera e propria « leva » di giovani 
talenti che si raccoglievano so 
prattutto attorno a Bielyi. studia 
vano i simbolisti francesi e an 
che la musica di Wagner: nasce 
va a Mosca e a Pietroburgo la 
avanguardia della Russia che già 
cercava 1 suoi collegamenti col 
movimento rivoluzionano. 

In quegli anni Pasternak com 
pie anche un breve viaggio m 
Itala. Fu nel 1912, grazie ai n 
spanni messi da parte a Mar 
bourge, in Germania, ove si era 
recato per seguire un corso se¬ 
mestrale all’università Nell A « 
tomografia U viaggio é riassunto 
con queste poche righe: « Ho vi¬ 
sto Venezia, tutta mattoni rosa e 
acque manne verdi come pie 
trozze trasparenti «rhe il mare 
getta a riva Ho vsitato Firenze, 
buia, stretta, leggera: palpitan¬ 
te sintesi «ielle terzine dantesche. 
Per mancanza di soldi non ho 
potuto visitare Roma». Ma le inv 
presisom di quel breve viaggio 
italiano le troviamo in alcuni ver 
si scr.tti l’anno successivo du¬ 
rante una vacanza in dacia. Una 
vacanza importante perchè, per 
la prona volta, racconta d poetai 
c IjO scrivere poes-e non può es- 
se-e un episod o eccezionale »: 
« scrivevo spesso, conttnuamente 
provando un piacere est et co » 
t Nella poesia di alloro — conti 
nua — non volevo espronere njl 
ta Per everrà o mentre serverò 
la poesia su Venena La città sor 
geva davanti a me dalle acqie. 
e i cerchi delle m e nr.e« e om si 
firmavano e si allargavano gon 
fiandos*. come un biscotto immer 
so nel tè » 

L'uscita del primo volume d: 
poesie di Pasternak (« libro ìm 
maturo della cui pubblicazione mi 
sono sempre pentito ») co-.ncise 
con lo scoppio della prona guerra 
mondiale. Per Pasternak — che 
leggermente zoppo per una ca 
du‘a da cavallo non viene chia 
•nato alle armi — inizia un pe 
reio dorici le e strano: continua 
a scrvere e a tradurre, a fre 
quentare gli ambenti tntellet 
Mali ma è anche isftutore neila 
caro dt un commerciante tedesco 
e per due anni fino al 1917. allo 
scoppio della rivoluzione. lavoro 
come impiegato in uno stabili¬ 
mento negli Urati. Nel febbraio 
del 1917, si precipita a Mosca e 
qui, incontra tra gli altri Maja* 



Boris Pasternak 

kovskij. Quello fra Pasternak e 
l’autore dei Poema di Lenin e 
stato certamente un rapporto dii 
ficiie. contorto: ciò che risulta 
elidente, leggendo ora l'Autobio- 
grafta. è la totale meomprens o 
ne dell'autore del Dottor Zi vago 
per Majakovskij. Coloro che oggi 
— m questa stag.one di dilagante 
aoolog a del disunpegno — vo 
gìiono mettere in ombra U Maja 
kovskij maggiore, il poeta cioè dei 
versi lanciati da una tribuna c co 
me una parola d'ordme nvoluro 
nana ». possono cosi trovare nei 
le pag.ne di Pas»emak fion per 
1 loro mie.e. 

Pasternak smobilia di fronte 
alla tragica morte di Majakovskji 
e eh fronte alle sue liriche giova 
nili: « Era — scrive — una poe 
s;a scolpita da maestro, fiera, de¬ 
moniaca e nello stesso tempo ir 
separabilmente condannata, mo 
sente e quasi invocante aiuto ». 
Ma quando Majakovskij si butta 
neJ'awentura altissima, civilis¬ 
sima e drammatica della poesia 
« come arma di combattimento ». 
Pasternak non k» segue: « Non 
comprendevo i) suo zelo dj prò 
pagandista. la sua subordinazione 
aU’attualità. Ad accezione del 
suo ultimo Immortale documen 
to tutto il Majakovski maturo, a 
partire «dal Mistero buffo mi è 
inremprensibiie. Non riesco a 
capire questi luoghi com mi gof 
famente rimati, queste ver.tà co 
si banali e trite presentate con 
•un lingua ggo cosi artificioso, per 
niente spiritoso. Qui c’è un Ma¬ 
jakovskij, inesistente e la cosa 


strana è che questo inesistente 
Majakovskij venne presentato 
come un rivoluzionano ». 

Qui Pasternak non relpisre dav¬ 
vero nel segno: finisce per accre¬ 
ditare la favola serendo cui. in 
somma Majakovsvij sarebbe di¬ 
ventato « il più geniale poeta del- 
l'eprea * per decreto di Stato U 
che ha. alle spalle, è vero, una 
famosa frase di Stalin, una lunga 
campagna per «introdurre Maja¬ 
kovskij nella terra russa, come 
le patate ai tempi di Caterina ». 
ma quanti — vivaddio — sono i 
* poeti di Stalin » ancora cosi vivi 
come Majakovskij? Cosi quando 
racconta l’episodio della sua let¬ 
tera a Stalin per ringraziarlo di 
essere stato spodestato del titolo 
di « pnmo poeta del paese ». Pa¬ 
sternak in realtà ci offre un 
falso ritratto di Majakovskij e un 
vero ritratto di se stesso, di un 
poeta s«diivo. solitario, che — è 
vero — rifiuta « dorature supple¬ 
mentari » alla sua fama, ma — 
soprattutto — si dimostra inca 
pace di riconoscere qualità di 
poeta a chi si è rivolto aH’uomo 
con altn accenti e altn temi. 

Molto piu importante, invree. 
l'ultima parte dell 'Autobiografia 
dedicata agii anni Trenta, resi 
peni di travagliate vicende per 
il poeta e di incontn eccez.roalL 
Spiccano i ritratti di tre straor¬ 
dinarie figure di poeti: Paolo 
Jasvdi e Tizian Tab.dze, vatime 
qualche anno dopo delie repres¬ 
sioni. che osp.tarono Pasternak 
quando q lest'uìtimo « non aveva 
dove reclinare li capo», e la 
del cata. grandissima Manna 
Zvera:eva. morta su.cida durame 
l'ultima guerra, una deLe voci 
p.u pure — sicuramente — deja 
poesia mondiale di questo secolo. 
« Erano parte della mia vita — 
dice Pasternak dei suo; tre amici 

— di me stesso. La loro tragica 
sorte fu d m o più grande dolore». 

Cosi 5i chiude l'Auiob ografia. 
c Continuarla dopo gii anni Tren 
ta — dire Pasternak — sarebbe 
estremamente difficile. Dovrei 
panare degli armi, delle circo¬ 
stanze. degli uomini e delle sorti 
r richiusi ne.la cornice delia n- 
volurone. D. un mondo che si 
era po«*o ob ettm. comp.ti. eroi¬ 
smi maud.ti D; un mondo un co. 
B sazierebbe «cnveme m modo 
da tog,.ere il fiato o da fare riz¬ 
zare i capelli Scnverme con pa 
'oe consuete e «tereotipate. «cri 
verne in maniera da non sbalor 
d re o con accenti p ù pallidi r. 
«petto a quelli usati da Gogo: e 
da Dostojevskij per parlare di 
Pietroburgo non sarebbe so'*an 
to inutile e assurdo, ma cosa 
bassa e vile. S amo ancora ben 
lontani dal poter fare c.ò ». 

Cosi il testimone si (erma, soi 
godilo d; fronte alla grandezza 
e alla drammat.c.tà delle rese che 
ha da dire. Sono parole dure, ma 
es«e — se da una parte ci aiu 
tano a definire il particolare at- 
teggia nento di Pasternak di fron 
te alla realtà della rivoluz.one e 
della rostrorone dei socialismo 

— ripropongono alla cultura «o 
ridica un comp.to preciso, quello 
appunto di rendere testimonian 
za. di contribuire a costruire il 
futuro iLummando il passato. 

Adriano Guerra 


affrontare il problema, con lo 
atteggiamento dello studioso 
freddo e distaccato: il libro, in 
fatti, non era all'origine che 
una lesi di laurea sul fittizio 
namentn di uno commissione 
presidenziale (l’inchiesta. 

Alla fine, la tesi di laurea è 
diventata qualcosa di più. E 
diventata un devastante atto 
d'accusa, che getta una luce 
singolarmente squallida, anche 
se risaputa, sul mondo politico. 
poliziesco e giudiziario degli 
Stati Uniti. 

• # • 

La commissione presidenzta 
le d'inchiesta siiWassassinia di 
Kennedy, presieduta dal giudi¬ 
ce della Corte suprema Euri 
Warren. era un corpo di perso 
nappi di alta autorità e presti 
pio. Accanto a Warren. vi era 
no i senatori Richard li Russell 
e John S. Cooper, i deputali 
filiti Camera dei rappresentanti 
Hate Boqgs e Gerald R. Ford, 
l'ex capo della Central Intelli 
gence Agcncy Alien W Dullcs. 
e John McClay. L'avvocato ge 
iterale era J. Lee Rankiii. Al 
termine dei suoi lavori questa 
commissione sfornò un « rap 
porto » sull'assassinio di K eri 
nedij. accompagnato do ventisei 
volumi di « testimonianze e do¬ 
cumenti ». 

Prestigio dei singoli membri 
dello commissione c mole pi 
gantesca del loro lavoro sarei) 
bero bastali, da soli, a cancel¬ 
lare qualsiasi dubbio sui fatti 
di Dallas, e infatti quando i 
risultati dell'inchiesta vennero 
pubblicati non vi fu grosso gìnr 
naie americano che. prima an 
cara che qualcuno avesse avuto 
il tempo materiale di leggere 
tutto e di rifletterci un poco, 
non proclamasse alto e forte: 
« Finalmente la verità, tutta la 
verità, nient'altro che la ve 
rità! ». La parola della com¬ 
missione aveva fatto accettare 
a « scatola chiusa » i risultati 
del suo lavoro. Solo che. dentro 
la scatola, il prodotto era ava¬ 
riato. 

E' singolare come, nella men¬ 
te dell’uomo comune, l'imma¬ 
gine di una « commissione di 
inchiesta » evochi immediata¬ 
mente l’immagine che questa 
espressione, in realtà, deve 
evocare: sette uomini seduti ad 
un tavolo che ascoltano tutti i 
testimoni dei fatti, discutono in 
sieme le prove, redigono insie 
me un rapporto finale. Im real¬ 
tà è, invece, assolutamente e 
totalmente diversa . La commis¬ 
sione come tale noti si riunì 
quasi mai al completo, ascoltò 
direttamente solo 94 testimoni 
su 552. tenne in totale solo 49 
udienze (una media di 7 al 
mese), dedicò pochissimo lem 
po alle testimonianze sull'assas 
sinio di Kennedy dedicandone 
invece moltissimo alle leslimo 
manze sulla personalità del 
€ presunto assassino », che alla 
fine fece diventare l'assassino 
senza presunzione. 81 ore sol¬ 
tanto, su 244. vennero dedicate 
all'uccisione del Presidente. 
c Alcuni avvocati dello "stafT” 

— scrive Epstein — pensavano 
che le udienze della Commissio¬ 
ne fossero "una farsa" ». 

Lo « staff » era l’insieme del¬ 
le squadre di avvocati che svol¬ 
gevano il lavoro reale per conto 
della commissione. Erano com¬ 
poste di due specie di avvocati: 
quelli « arrivati », che alla Com 
missione dedicavano tutto il 
loro prestigio e pochissima par 
te del loro tempo, e venivano 
pagati per questo 100 dollari al 
giorno (62.000 lire italiane) più 
le spese, meno di quanto avreb 
bero guadagnato dedicandosi ai 
propri affari, che infatti prefe 
rirono all'inchiesta; e quelli 
« giovani », pagati 75 dollari più 
le spese (46 500 lire italiane), 
più di quanto non potessero 
guadagnare esercitando la pro¬ 
fessione. « Secondo Joseph Ball 

— scrive Epstein — la Commis 
sione "non sapeva nulla di ciò 
che stava accadendo. Noi (lo 
"staff”) svolgemmo tutte le in¬ 
dagini. predisponemmo le testi¬ 
monianze. risolvemmo i vari 
problemi e infine scrivemmo il 
rapporto”. La risposta di We- 
sley Liebelcr alla domanda 
"che cosa fece la Commissio¬ 
ne?" fu: "in una parola, 
niente" ». 


Ce ne sarebbe abbastanza. 
Ma. in realtà, c'è molto di più: 
una dette discussioni più acca¬ 
nite sul « metodo di lacora » si 
svolse sul ruolo dei testimoni, 
se essi dovessero essere « pre 
parati t o no. Rrerahc l'idea 
della « preparazione ». che spin 
se i testimoni a dire solamente 
ciò che si volerà sentire, e che 
respingeva qualsiasi fexfimo- 
nianza che non fosse in linea 
eoi risultato finale da raggiun 
(/ere. 

Il quale risultato finale non 
era. come si potrebbe .sospetta¬ 
re. la ricerca spassionata della 
verità, ma quello ih soddisfare 
alla « impellente necessita che 
il nuovo Pi esiliente aveva di 
li(|iii(laic le dicerie sull'assas 
sinici » e di protcqqere r il pre 
stigli» della Nazione » Questo 
fu (pianto Lyndnn Barnes John¬ 
son disse al giudice Warren 
(piando volle convincerlo della 
necessità che fosse lui a firn 
siedere la commissione, e (tue 
sto fu quanto dissero alenili dei 
membri più autorevoli della 
commissione . a cominciaro dal¬ 
l'ex capo delle spie americane 
Alien Dulles. 

* * m 

Tutto ciò spiega come la com¬ 
missione abbia fatto quello che 
ha fallo, e non abbia fatto (ind¬ 
io che non ha fatto; come ab¬ 
bia. in altre parole, stiracchia 
to fino a limili ineredib'h le 
« testimonianze » che convali¬ 
davano In tesi di Osu ald assas¬ 
sino unico e dell'assenza di un 
complotto, e ignorato o sipia 
lifieatn quelle che tendevano a 
dimostrare il contrario . 

Osuald era un aliente dello 
FBI? La commissione lo ha 
escluso, sullo base della sem 
pliee affermazione di Edgar 
llonver. capo del FBI. il meno 
attendibile personaggio degli 
ultimi decenni della vita poli¬ 
tica americana (ma il testo del 
la dichiarazione di Haarer è 
stato, stranamente, ritirato da¬ 
gli Archivi nazionali). 

Marina Oswald. la moglie di 
Osuald. dice cose che non do 
crebbe dire? La si interroga di 
nuovo, finché dice ciò che si 
vuol sentire da lei. E nessuno 
l'accusa di mentire, nonostante 
questa accusa sia stata lanciata 
spesso contro i testimoni non 
conformisti. 

Una donna vide due assassi¬ 
ni. e non venne mai chiamata a 
testimoniare. 

I colpi sparati erano stati 
quattro anziché tre? La Com¬ 
missione esaminò in questione, 
ma quando già l'indagine era 
chiusa, e non avendo nessuna 
voglia di riaprirla (Johnson 
tempestava perché il rapporto 
fosse pubblicato prima delle 
elezioni presidenziali) scartò In 
possibilità che un quarto colpo 
ci fosse stato . 

La Commissione aveva fret¬ 
ta? Si, ma tollerò che il FBI. 
che in tutta l’inchiesta ci fa 
una ben magra figura, la sep 
pellis.se sotto una montagna di 
materiale non pertinente: rap - 
porti su 25.000 (vcnticinquemi- 
la) interrogatori di testimoni, 
di amici degli amici dei testi¬ 
moni, il 90 per cento dei quoti 
non aveva alcuna relazione coi 
fatti. 

L'inchiesta avrebbe dovuto 
essere condotta globalmente, in 
modo da sintetizzare c confron- 
tara tutti i fatti c le testimo 
nianze e le prove possibili? 
Nossignori, l'inchiesta venne 
condotta a compartimenti sta 
gni. ogni "staff" di "arvocati 
giovani " dovendo esaminare 
solo un aspetto del problema e 
dovendo sottostare, con un rap 
porto da funzionario a superiti 
re. agli intendimenti della Com 
missione. 

Cosi tutto, nel lasso di tempo 
permesso da Johnson, renne 
riunito in una costruzione oppa 
renlemente perfetta come quel¬ 
la del « rapporto Warren ». E 
così tutto, nel lasso di tempo 
necessario ai ricercatori onesti 
per esaminare la cosa da vici¬ 
no. crollò miseramente, lascian¬ 
do Johnson e Warren allo sco¬ 
perto, e l'America, con la sua 
cattira coscienza, di fronte a 
se stessa. 

Emilio Sarzi Amadè 
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Incertezze per «Emani» 

1 M/i diploma 
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Assolto in 
Pretura il 
« Living 
Theatre » 


(come vuole 
la tradizione) 

Preparazione a porte chiuse - Il ritor¬ 
no a Roma di Mario del Monaco 


TRIESTE, 21. 

Lo spettacolo che il « Living Che possiamo dire dell Erna- ri del Teatro alla Scala. Verdi 
Tieatre » di New York presentò ni, alla vigilia della « prima »? la contrattò, infatti, con Vene- 
Trieste il 2.1 aprile 1905. ha Arriva stasera, infatti, al Tea - zia (Teatro La Fenice), una 
voto uno strascico giudiziario j ro dell'Opera, dopo una mi- piazza difficile, dove andarono 

Ila Pretura di Trieste conclu- sf preparazione a porte male (un fiasco) 1 lombardi al¬ 
asi pero i on una duplice asso- . . J,. r , , . . 

l/ione Inimitati erano James chiuse. Cloe, senza la prova la prima crociata, allestiti po- 

Yancis Tiroff e Julian Rock (icnerale. Dirive Fernando Pro co prima r/eH'Ernani. 


r. - 

t 


Iii/.ione. Imputati erano James cmuse. urne, senza tu piova 
Francis Tiroff e Julian Hook, generale. Dirige b eruando Pre- 
rispettivamente attore e regista vitali, che ha dedicato la do¬ 
ve) complesso formato da arti- menica a uno novità presenta¬ 


to prima r/eH'Ernnni. 

Il libretto è di Francesco Ma 
ria Piave. Deriva da Victor 


Mei complesso formato da arti- menica a una novità presenta- ria Piave. Deriva da Victor 

[pti di colore. Essi erano accusati i a ne i concerti dell’Auditorio, Hugo e nasce faticosamente, 

tfli aver violato 1 art. 528 del men i re lunedì e martedì (ieri dovendo superare sia la censii - 

e*' .l ”™ 1 L "firt e l'attm teril al Teatro ri rana ra. sia te prete* di Verdi, va 


hp 



Spettacoli contro la moralità. m e u ‘ 

fluanto durante la «prima» normalmente svolle le repliche l aspetto economico: le svanzi- 
[triestina dello spettacolo, un at- degli spettacoli in corso. Lo re- che richieste dal compositore. 
^ore si presentò completamente già è di Mauro Bolognini. Ma- dodicimila, in tre rate, non un 
mudo sul palcoscenico quasi rio Del Monaco, che ritorna a soldo di meno, giuro che ci ri- 
fcuio. Ciò causò la .sospensione Poma dopo parecchi anni, ha metto. Verdi faceva giuramen- 
tlello spettacolo da parte di un sa pere che l’Ernani non ti del genere, anche senza sa¬ 

la parte dei* questore il divieto ò la sua °P era preferita (e al- pere poi quali opere avrebbe 
Selle previste repliche. loro,?); Antonietta Stella (an- scritto. Fino a pochi mesi dal 

f La responsabilità del fatto, che per lei si tratta, ci sembra, la « prima », poteva giurare sul 
£ he destò grande sorpresa tra di un ritorno) non condivide compenso, ma non snR’Erna■ 
fall spettatori presenti, venne l'idea di Previtali, il quale ve- ni. Tanto è vero che mentre 
attribuita all attore e al regista stirebbe i cantanti con costumi F. M. Piave si arrabatta con 

jn1udiz!ana° Il^processo si" è'rf (l ‘ carta - F er lasciarli liberi il libretto. Verdi insinua l even 
Sotto con l'sssolii/ione del re*'i- muoversi con piena liberta. Pianta di musicare un Cromvel 





ittribmta all'attore e al regista 
rhe furono deferiti aH'Autorità 
Giudiziaria. Il processo si è ri- 
olto ron 1'nssolii/ione del regi- 


vW r: 


ita per non aver commesso il La Stella, rame i cavalieri del lo (a Cromuell) e sarebbe an 
fatto e dell'attore |>er insiiffi- buon tempo antico, sarà caia- coro disposto a tradire Piare e 


Sono stati consegnati, al Cinema Fiamma di Roma, i « Globi d'oro 1966 », assegnati dall'Associa¬ 
zione della stampa estera a note personalità del mondo dello spettacolo. Quest'anno sono stati 
premiali il regista Pietro Germi (per « Signore e signori »), Totò (per « Uccellncci e uccellini ») 
e Lisa Gastoni (per «Svegliati e uccidi»); a Pier Paolo Pasolini è stato assegnato un diploma 


fratta da un costume di broc- Hugo. Poi si buttò sull'Emani. d'onore. Nella foto; Germi, Lisa Gastoni a Totò, subito dopo aver ricevuto i premi 


•ir, 


fcienzn di prove. fratta da un costume di broc- Hugo. Poi si buttò sull' Emani, 

i I due imputati non si sono Ca f 0 c j, e a quanto si dice, non dopo il fiasco dei Iximbardi ('Iti 
presentati al processo mquan- p esa meno di trenta chili. dicembre 1 S43), rappresentato 

U^Sra'S .Ernanié la 0pera di II » n,™/««. _ _ 
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dopo alcuni anni di tournée nei Verdi, la prima, però, rappre- 
vari paesi del mondo. 1 sentata fuori di Milano e fuo- l’opera di Verdi, e sorsero po 

lemiche a danno degli italiani 

.-. che vivevano alle spalle degli 

autori francesi (Hugo. Scribe. 

I m • r*l • Dumas più tardi). Con molti 

nostri film incassano meno titoli di riserva (II proscritto. 

ad esempio, oppure L'onore cn 
stigliano), la vicenda è una 

K • 0 M storia d’amore e d'onore. Erna 

M IMNil "I * un esil'Mo (un nobile, si 

M m'gtgfz -V lrrTlfflfil capisce), che vive alla macchia 

m m ww W wwvvWwrew con i banditi. Soprattutto sma¬ 

nia di rivedere Elvira. la donno 

_ _ > _ _ M ^1 cuore, la quale, invece, sta 

m* • m m IV ' JM per essere presa in moglie dal 

M KMQ Wirtffdì fÉW ili Grande di Spagna, Bug Silva, 

J ffj| W wm — mannaggia! — Er- 

netni m altri momenti aveva 
giurato la fedeltà più incondi- 

Gli incassi dei film italiani, del 12 marzo, le ditte estere di zionata. Per dare una mano, 
nelle prime visioni delle città distribuzione hanno acquisito il i briganti pensano di rapire 

« capozone », alla data del 12 54,5 per cento deH'ineasso, men- Elvira, sulla quale ha messo 

marzo scorso, ammontano al tre le ditte nazionali sono giun- gli occhi ‘ anche il ■ re Carlo 

*15.2 per cento del totale. Nel te a quota 38,3 e quelle regio- Quinto. Quando la scena si 

corrispondente periodo dello nali al 7.2 per cento. sposta nella stanza di Elvira, 

scorso anno, l'incidenza era sta- L’invadenza delle case di di- per primo si intrufola il re. poi 
ta del 51.6 per cento. Al contra- stribuzinne americane nel mer- Silva e infine, classificandosi 
rio i film americani hanno in- cato italiano è stata conferma- terzo, arriva Emani che il re 
cassato in questo stesso periodo ta dal presidente dellTtalnoleg- riesce a salvare facendolo pas- 
il 39.8 per cento del totale, con- gìo (la società statale per la sare per uno del suo seguito. 


In seguilo Hugo maltrattò 


,.i -fi 
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I nostri film incassano meno 

Le cifre svelano 
l'invadenza USA 


sposta nella stanza di Elvira, 
per primo si intrufola il re. poi 


L'edizione 1967 preceduta dalle solite polemiche 

Quarantanove canzoni 
ai «Disco per l’estate» 

Le finali avranno luogo I' 8 e il 9 giu- ^ 

gno a Saint Vincent — I « giudizi 
insindacabili » della RAI 

Teatro 

Dalla nostra redazione riserva di accettare o meno tali Amleto, O le 

canzoni (e altrettanto dicasi per L-uiruori, 7n ridilo 

MILANO, 21. j cantanti): tale scelta, come COìlSeglieilZe della 


stribuzinne americane nel mer- Silva e infine, classificandosi Quarantanove canzoni nuove sempre, avverrà a suo « insiti- pietà filiale 

cato italiano e stata conferma- terzo, arriva Emani che il re parteciperanno, a partire dal 20 dacabile giudizio ». Se nella for- r , ,, . • . 


■rV 
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il 39.8 per cento del totale, con- gìo (la società statale per la sare per uno del suo seguito. 
tro il 32,6 per cento della sta- distribuzione e il noleggio co- Dall'incidente le cose si meltfr 
gione 1965 66. stituita di recente in base alla no in modo che Elvira dome b- 

Come volume di incassi la nuova legge per il cinema). Ma- be proprio sposare Silva. Quan- 
produzione nazionale aveva rio Gallo, in una intervista al do ciò sia per succedere, Erna- 
raggiunto. l'altr'anno, 10 miliar- quotidiano socialista, partendo ni (vestito da pellegrino), piom- 


aprile prossimo, ai concorso ra¬ 
diotelevisivo « Un disco per l'e¬ 
state », organizzato con l'ap 


mulazione della scala di valori 
per l'assegnazione di una. due 
o tre presenze alle varie case. 


raggiunto, l’altr'anno, 10 miliar- quotidiano socialista, partendo 
di e 196 milioni con 142 film, dal fatto — purtroppo noto — 


do ciò sia per succedere, Erna- queste 49 canzoni si presente¬ 
rà (vestito da pellegrino), piom- ranno. 1*8 e il 9 giugno, alle 
ba sul luogo delle nozze. E* finali pubbliche che si terranno. 


poggio dell AFI. I associazione polemiche della settimana 
dei fonografici italiani. Venti di scorsa riguardavano, in fondo. 


soprattutto il settore deH'mdu 
stria discografica, questa scel- 


Carmelo Bene, sul piccolo pal¬ 
coscenico del Beat 72. è tornato 
a esercitare la sua vena patetica 
e umoristica sopra e fra le righe 
del testo shakespeariano e della 
interpretazione fornitane, a suo 
temilo, dal poeta francese Jules 
I-aforgue. Ibspetto al preceden¬ 
te Amleto di Shakespeare La for¬ 


che i film italiani commercial- però inseguito dai giannizzeri come è consuetudine, a St. Vin- investe, invece, anche il pubbli 
mente validi sono interamente del re. e questa volta vien po cent, e dalle dieci così ammesse C o. quello dei radio e telespet 
finanziati e spesso anche distri- sto in salvo da Silva. Emoni emergerà, la sera del 10. la vin- tatori e. di riflesso, anche quel 


ta insindacabile della RAI-TV gue Bene, questo sembra accen 


mentre ora. sempre nei 220 ci- che ì film italiani commercial- pero inseguito dai giannizzeri 
nema di prima visione delle 16 mente validi sono interamente del re. e questa volta vien po 
città capozona, totalizza 9 mi- finanziati e spesso anche distri- sfo in salvo da Silva. Emoni 
bardi e 972 milioni con 152 film, buiti dalle compagnie america- dovrà uccidersi quando Silva 
La contrazione degli incassi nc - rilevare come anche i darà fiato a un corno da cac- 
sembra dovuta al minor rendi- profitti che questi film realizza- eia. Emani stesso, anzi, offre 
mento della « produzione me- n 0 - sia su ' mercati stranieri sia a Silva il suo corno. 
dia » Sono cifre aride, ma che su quello italiano, non vadano / due (Silra-Emani ) si allea- 
parlano chiaro. ' a vantaggio deH'industria cine- no cosi per slraitpare Elvira 

E* intanto confermata la su matografica nazionale. Inoltre al re, contro il quale, intanto. 
premazia del noleggio america- Ie ^ rosso distributrici ame- organizza una congiura. Ma 
no in Italia. Sempre alla data ncano si servono dei film Italia- Carlo Quinto perdona e. alla 

ni, da loro stesse finaziati. per fine, lascia Elmra ad Emani 
imporre la circolazione, sul no Contentissimo il giovane nel 
stm mercato, anche di pellicole quarto atto, si accinge a sposa 
_ _ _ m S americane di scarso valore re la fanciulla contesa. Senon- 


citrice del concorso. 

Concorso che. quest’anno, è 


Io degli acquirenti di dischi. 

A suo insindacabile giudizio- 


eia. Emani stesso, anzi, offre na t n frp mille polemiche circa | a RAI-TV. ad esempio, non 
a Silva il suo corno. I ' criteri di sudd'Visione dei pez avrebbe mai organizzato un fe 


tuart* i toni romantico-decadenti, 
pur premendo con accortezza, al¬ 
l'occasione. il pedale deJ'irona: 
il <iii segno di'tingue. secondo 
no-, i momenti in g’iori dello --[x-l 
taco.o. come il v o’ento mane 
sco dialogo con Ofelia e il com¬ 
pianto tragicomico sulla tomba 


parlano chiaro. 

E* intanto confermata la su¬ 
premazia elei noleggio america¬ 
no in Italia. Sempre alla data 

,-.AWV\A/\/VA/WWVV'AAAA/WW> 


i criteri di siKnl'Visione elei pez avrebbe mai organizzato un fe pianto tragicomico sulla tornili 
zi alle varie case discografiche: stivai come quello delle Rose rf i lei Altro aspetto mtero--.m 
il massimo delle presenze in svo Itosi a Roma Tautunno scor- te benedizione attuale - ne. seri 
base al fatturato delle vendite so cìo a non avrc bbe mai ar che indica una prospettila 

... . . «• f - t t-lllt? noi! cl\ rt-lillt: ■ * ■ « 1 «IL rìia .mrhp un tv>nr ntn r» 9 moni 


e delle emissioni radiofoniche, ce ttato. per fare un solo osem 

A _»l„ it L.. i„ „ 11 — 1 


à alla line stato attribuito alla 
CGD. Durium. RCA. Fonit Co¬ 


pio. una canzone tipo C’era un 


so che indica una prospettila, 
ma anche un pentolo, o almeno 
un rischio — è li sempre più fre¬ 
netico intreccio, la sempre più 


ragazzo che come me amava i deliberata -m rapjwsizione di bat 
tra. Ricordi. Voce del Padrone Rcafte*? p j /?o/fin <7 Sfoncs can tute e situu/. oni divergo, fino a 

e SAAR, ciascuna con tre can- tata come si , a j a Giann; Mo- conseguire reffetto d un concerta- 

zoni in gara, mentre, con due ran a: anr h P c P onesta mn-znne ° ofK ‘ r,st . K ° ,a sefi rcta vo 

a lesta sono Aristnn Decca ^ an(>l - anche se questa canzone cazione di Bene sia quella de! 

" ou • ò s,a,a P^ r alcune settimane. melodramma? 


Un titolo 
fiume 
per Julie 


commerciale: fatto, questo, che chi SiliHi si avanza, e quando r sono . r '^ r * s ^! n ’ ^ >e< - ca ' è stata per alcune settimane, 

è stato recentemente denuncia- è a parlata di corna, si mette Radio. Rifi e Phonogram; q„ p j Festival, al primo 


fo anche da Goffredo Lombar- a suonare funerei squilli. TI suo 
do. presidente della Titanus. I^e no rimbalzn nell’onesta coscien 
conseguenze di questo grave fe- za di Emani il quale, uomo 
nomeno sono tali, afferma Gal d'onore per quanto Silva è spie 


Io. da dover seriamente preoc- tato, prende e si uccide. 
cupare quanti hanno ancora a zi due giorni dalla t prima * 
cuore le sorti del cinema ita veneziana. Verdi era ancora 
Unno. immerso a scrivere musica «a 

Gallo, infiltro, riallacciandosi tutta forza ». Alla « prima * il 
alla annunciata chiusura della tenore, colpito da raucedine. 
Columbia, coglie l'occasione per non sapeva bene la parte e il 
ribadire il fatto che il noleggio «oprano si at'venturò in una 
americano è sempre più indi aamma di stonature imprevedi- 
rÌ77.ito ier«o la concentrazione bilmente ricca. Alcune scene 
di tutte le sue forze in un vero non erano finite, nè erano rifi 
e proprio trust. « Quanto allo nifi i costumi. Tra il terzo e il 
Stato, può assistere, senza in quarto atto (che poi è breve). 
tenenire. alla sistematica di- si scaraventò un intervallo di 
stni7inne di un patrimonio indù oltre un'ora. Tuttavia, il sur 
striale e culturale qual è quello cesso fu enorme. La ttmtioi 
rappresentato dalla cinemato con le parole di « aioria ed 
grafia nazionale? — si doman- onor » per Carlo Quinto, serri 
da Gallo —. Calcola Io Stato per quelle a Pio IX e. quando 
le perdite che subisce in man- pjo IX non le meritò, passaro- 
cati introiti aH'estero? E cal no a Carlo Alberto. 
cola i milioni che le compagnie Verdi nella nottata del 9 mar- 


seguono. con una sola canzone, 
altre diciotto case. 

Por canzone occorre anche in¬ 
tendere cantante. Infatti, ogni 
casa potrà far concorrere uno. 
due o tre cantanti sotto contrai 
to. ciascuno con una canzone 
scelta dal cantante e dalla casa 
discografica stessa. 

Naturalmente, la RAI-TV si 


Film su 
Ben Borko 


posto nelle classifiche dei di 
schi più venduti in Italia. Ma 
quella canzone parlava del Viet¬ 
nam. e Morandi e il suo auto 
re. Lusini. furono costretti a 
i cantarla, davanti alle teleca 


F-a rappresentazione è. comun¬ 
que. ricca d; spunti e di «timo- 
li. Ad an maria con* ri bui «cono. 
<on il rezi-ta e pro’agon «ta ^che 
ha firmato anche la «omografia), 
i suoi compagni ab.tuoi:, e qual¬ 
che nome nuovo, da Lidia Man- 
c:ne!h a Margarita Paratie, ria 


mere, in quella e in successile Luigi Mezzanotte a Carla Tato. 


riprese, sostituendo con un ta- Paldi^simo successo, e rep. che 
fa fan la parola Vietnam. m cor> ° 

Dall’ultima edizione del « Di 39* 

sco per l’estate ». poi. é usci¬ 
ta una sola canzone, fra le fi 

naliste. che ba avuto un no- SlIITPCCA 

tei ole successo. Tema, che ha JUttvMw 

lanciato il complesso non beat jj 

dei Giganti, e. alle sue spalle. 01 J60n ¥1101 

Se la vita è così, di Tony De! . linee 

Monaco, rilanciata poi dai Can 111 Ulw^ 

tagiro. Ma della canzone vinci MOSCA q 

trice. scritta e cantata da Fred « i. a è il Mo«è e i apo-tV'o”del 
Boncustn. chi ricorda adesso teatro ». ha dichiarato durante 


ag. sa. 

Successo 
di Jean Vilar 
in URSS 

MOSCA. 21 

« Lei è il Mo«è e 1 apo-to'o del 


il titolo? 


un brindisi un reci«ta ru««o al- 


cati introiti alPestero? E cal no a Carlo Alberto. 
cola i milioni che le compagnie Verdi nella nottata del 9 mar- 
americane pregiano sul mer- zo 1S14 fu accompacmnlo a ca 
, calo italiano? Dovrà contìnua- sa con la banda, e quando !a- 
j re in un a pditica di sostegno sciò Venezia molti fo seaviro- 


ad una industria che. conti 
nuando di questo pass,», d'ita 
liano finirà per avere soltanto 


no finn a Padova. A lui dispone 
me abbandonare la città ' Ad 
dio. rari Veneziani... ■». diceva 


*^8 ' - 


1 etichetta? * Domande, come consolò pensando di poter an 
>i lode, gui'te. ma che abbiso rara condurre in porto qual 
gnano di una nspì«ta urgente. impresa con un carico di 


Gallo infine, al quesito se esi¬ 
stano possibilità di modificare 
questa situazione, ribatte che 


lastre di retro da rivendere a 
un tizio di B asseto. 

Mia replica deU’F.rnarà. «i 


« certo è illusorio pensare che rhhem chiamate a bizzeffe: 
questa situazione j>is.sa essere revti, quaranta e eìnananta 


HOLLYWOOD — Julie Andrew? 
(nella foto) sarà la protagonì- 


complctamente rovesciata, ma ^ no77 0 - CTede ì( . covti 
qualche cosa si può fare. Il . i 

problema, in questo momento, è ErJSfTIO Valente 

quello di impedire che gli in¬ 
vestimenti americani si trasfor- ' 
mino in un totale condiziona- liiliil ln 

mento della cinematografia na- JUIICflC UlCCC 
zionale ». • . ■ f 

« Venendo alle proposte con ||| JUÙOSlOVIO 


sta di un film scritto e diretto crete — afferma infine il pre- 


Juliette Gréto 
in Jugoslavia 



E veniamo al funzionamento l'indirizzo di Jean \ dar. m tour- 
delia manifestazione. Dal 29 nell'L'RSS <on la sua con> 


aprile al 25 maggio. le 49 can 


pacn a. Il succe.««o è «tato 'tre- 
pito«o. ma Io «tesso recata ha 


zoni. cioè i 49 di«chi. lerran- ch;e«to a Vilar perché abbia pre- 
nn <ra«mes«i alla radio nel cor «entato «o'o c.a«« ci c,>-n«- M> 
«o di uno «peciale programma. !,ere e Mar,vani. tra«c trancio le 
ripetutamente I.a «celta delle opere molarne V>!ar ha ri-r->«'o 


centi fina’i«te aviorrà «ulta ba- ' ° n mo.'a «licer'à eh-- ;a c».r>a 
«e di una duplice votazione, ‘h que«tn lac-ina è. fo--<' u nar*e 
.. , , , . «uà; ma, in linea gereraY*. di- 

quplla del pubblico, a mezzo ria2 ,, enf , C0 ^ frn3t „ cu! . 

cartolina piatale, e quella di turali frar>ce«i e «ourtici I pri- 


ti z» per«one 


il numero delle preferenze con 
«cenilo dalla canzone e Z il 
numero totale delle preferenze 
PARIGI — Daniel Gèlin (nella per le 49 in cara...... 

foto) ritorna al cinema per in- Ciò che preoccupa molti, co- 
terpretare Hep! J’agonise, che munque. è que«ta «nvrappo«i 
sarà diretto da Laszlo Csabo zinne di giurie artificiose a 
con la supervisione di Godard, quella popolare e il fatto che le 
Il film si ispira liberamente al prime operino quando già a co¬ 


lenti giurie di 2» tvnonp ini. ha detto a titolo de«f:npio 

Ed è qui che «ubentra una V:ìar. e-cludono /J Cor, n di 

formula algebrica addirittura. Becque. come «e es«o ofTenries 

de«critta. nell'art. 4 del regola- * a cj^ctenza francese: i «econ- 

mcnto co«ì: « 500 Y:Z. il tutto ?’ 

La cantatrice calra fo«=e una 

per 9 20. dose 5 rappre«enfa op cra tale da mettere in pen¬ 


da Btake Edwards. Seguendo la 
moda attuale, il titolo sarà chi- 


sidente dell'Italnoleggio — pen¬ 
so che già le disposizioni iegi 


BELGRADO. 21 


rapimento dì Ben Barka, anche | noscenza dei risultati deH'ulti- 

se il leader in questione — for- I ma. 


colo il reeime socialità. 

E' morto 
il trombettista 
Randy Brooks 


La cantante francese Juliette se per evitare guai con la cen- 
Gréco si esibirà nei ciorm 11 e sura francese — non sarà ma- 


»Mt ii/ti un » «binimi uni uri* SPRIXfìVAf E 9] 

a . , „ , L’ex trombettala di jazz Ran- 

Quanto. infine, ai cantanti, i dy Brooks è morto in un meen- 


primi nomi sono quelli dei Mar- 


lometrico: « Darltng Liti, or slattve vigenti possano essere 12 aprile in due concerti nella rocchino, ma Indonesiano. Gè- oeHos Ferial di Mario Zeltnof 
where were you thè night you applicate nel senso di concede Sindacati di Belgrado , in interpreterà la parte di un »i di Carmen Villani di Ga 

said you shot down baron Von re il beneficio della nazionalità 3lJ fliomaUsta. la cui figura adom- briella Marchi e del ianciatis 

Dlektnf*n9 • rkm tinniflrA* sana c/)in a film in /v\m. svvi^b cmihc ila »iir c.. _* j: z'...... n-»- - 


dio sviluppatosi nei suo apparta¬ 
mento. 

Brook«. che aveva 49 anni è 
stato trovato morto su una .sedia 


a video 

% « 

spento 


TEMI PERMANENTI - Per¬ 
chè i servizi di TV 7, anche 
quando sono ben condotti e le¬ 
gati aWatliial'tà. appaiono su¬ 
perficiali e ci lasciano dentro 
un certo scuso di insoddisfazio¬ 
ne? Sembra scontato che nei 
quindici minuti circa che con¬ 
cede a ciascuno dei suoi « pez¬ 
zi ». il settimanale non possa 
offrire ai telespettatori che tino 
scorno rapidissimo della real¬ 
tà. un frammento, non possa 
che suggerire soltanto i termi¬ 
ni di un problema I limiti di 
tempo contano• ma è tutto qui** 
Secondo noi non è tutto qui. e 
abbiamo cercato di dimostrar¬ 
lo altre lolle. 

Esistono, nella nostra socie¬ 
tà. alcuni nodi la cui esistenza 
e la cui sostanza con maggio¬ 
re evidenza affiorano in alcu¬ 
ni momenti, attraverso i « ra¬ 
si » della cronaca quotidiana 
(non è forse questo roidctifica 
interesse, l'unico interesse di 
taluni episodi di cronaca « ne¬ 
ra > che i troiano, drammati¬ 
camente antichi e meno an¬ 
tichi aspetti della condiziono 
umana") Ora. se questi nodi 
fossero sempre presenti alla 
mente di coloro che dirigono e 
redigono TV 7. se, cioè, il set¬ 
timanale coltivasse alcuni te¬ 
mi. alcuni filoni permanenti, il 
discorso, anche attraverso ser¬ 
vizi di quindici minuti, diver¬ 
rebbe più organico e confinilo. 
Allora, ecco, l’attualità, il « ca¬ 
so » di ri onora rappresente¬ 
rebbero sempre e soltanto l'oc¬ 
casione per aggredire il tema 
da iiiTanaolazione sempre di 
versa per risalire dall'episodio 
sitinolo al orohlema generale 
Xou sarebbe necessario fare 
l'impossibile, cioè ricomincia¬ 
re ogni volta da rapo: perchè, 
di numero in numero, i tele¬ 
spettatori ritroverebbero il sen¬ 
so del discorso: ogni servizio 
segnerebbe un ulteriore appro¬ 
fondimento della realtà. In ta¬ 
luni periodi. TV 7 ha seguito 
qupsfo melode: ad esempio, al¬ 
l'inizio di quest'avno. il setti¬ 
manale aveva impostato due 
filoni, per differenti versi, (is¬ 
sai importanti — quello della 
scuola e ipietlo delio distribu¬ 
zione dei prodotti. F.. ogni vol¬ 
ta. i servizi dedicati a questi 
temi partivano dalVatlualilà. 
ma non avevano minimamente 
il sapore della casualità, né 
apparivano limitati al « caso ». 
Poi. ci sembra, qupsto metodo 
è stato invece in buona parte 
abbandonato: e se ne risentono 
gli effetti. 

T/alira sera, ad esempio, il 
servizio sul Piano Pieraccini 
sarebbe apparso assai meno 
frettoloso e incompleto sp si 
fosse inserito in un discorso 
permanente sui rapporli tra pii 
italiani e la politica, sui rap 
porti tra Parse slegale » e 
Paese « reale ». come si usa 
dire- un tema che TV 7 do¬ 
vrebbe considerare fondamen¬ 
tale e riprendere ad ogni oc¬ 
casione Cosi come è venuto 
fuori, invece, questo servizio 
ha finito per acquistare il sa¬ 
pore di una semplice trovata 
giornalistica . attraverso la qua¬ 
le ri si è limitati a esprime¬ 
re alcune lamentazioni sullo 
« squallido qualunquismo » e ad 
accennare alcune osservazioni 
su un aspetto secondario del 
problema Ni può davvero far 
discendere esclusivamente, o 
principalmente, da una questio¬ 
ne di linguaggio il disinteresse 
manifestato da una parte non 
piccola deU'npininnp pubblica 
per i fatti della politica inter¬ 
na? Certo, quello del « gerqo » 
politico è un problema reale. 
Ma quasi tutti gli intervistati 
hanno dichiarato (pur senza 
dare le spiegazioni che un in¬ 
tervistatore meno « volante » 
avrebbe potuto idilmente solle¬ 
citare 5 che non leggono nem¬ 
meno il giornale o che saltano 
a pie' pori il notiziario politi¬ 
co: è presumibile, dunque, che 
essi compiano una scelta deter¬ 
minata da ben altro che dal 
linguaggio nel quale le notizie 
renaonn presentate. D'altra 
parte, alcuni che non sapeva¬ 
no nulla del Piano Pieraccini. 
conoscevano però il risultato 
delle elezioni francesi. 

Al di là della questione del 
linquaoòio. non c'è dunque un 
problema di sostanza? Il disin¬ 
teresse di tanta pente non è 
forse determinato dalla con¬ 
vinzione più o meno cosciente 
che le classi dirigenti italiane 
e il loro governo non hanno 
intenzione di cambiare alcun¬ 
ché ° E. d'altra parte, il < oer- 
qo » politico non è forse stalo 
rreafo appasta per nascondere 
anziché rivelare le autentiche 
intenzioni di chi dirige il Pae¬ 
se. con lo scopo di mistificare 
anziché di sollecitare la parte- 
ctpi-innr delle masse alla ge- 
s f ione politica del potere? 

Nono questioni di fondo, e. 
certo, non possono essere tut¬ 
te affrontale in un servizio Ma 
anche il servizio dell'altra se¬ 
ra sarebbe apparso pienamen¬ 
te valido se esso fosse stato un 
nodo di a front are da un cer¬ 
to angolo risuale un tema altre 
volte proposto e continuamente 
presente a TV 7. Cori, invece, 
non possiamo che dire che si 
e sfiorato un grosso problema 
svicolando per la tangente. 

Tra l'altro. Sergio Zavoh che 
sì scandalizza dello « squallido 
qualunquismo * è costretto poi 
a scusarsi continuamente con 
un ministro sol perché gli sta 
rivolgendo qualche domanda 
non supinamente ossequiosa E 
si vuole poi che la gente « co¬ 
munichi » con t governanti? 

g. c. 


reali? 


preparatevi a, 


Il problema del figlio 
sacerdote (TV 1° ore 21) 


« Vivere insieme » torna ad occuparsi stasera del prò* 
Ulema dei rapporti Ira genitori e figli. So ne occupa, 
però, presentandoci una vicenda assai particolare (presu¬ 
mibilmente per mantenersi in carattere con la settimana 
pasquale): quella di un ragazzo che, dopo molle e con¬ 
traddittorie esperienze, decide, contro la volontà dei 
genitori, di farsi sacerdote. Abbiamo notalo più volto 
come la rubrica diretta da Sciascia, una delle rarissime, 
se non l'unica, che in TV si occupi dei problemi del 
costume, affronti i problemi con un taglio assai partico¬ 
lare, senza riuscire ad impostarli in una chiave che 
vada al di là della « buona volontà » e del rapporti 
« privati ». Dell'originale televisivo di stasera, scritto 
da Gino De Sanclis, sarà interprete, Ira gli altri, Toli 
Dal Monte (nella foto). 
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Altre storie di Olmi 
a Giovani (TV 2’ ore 21,15) 


mitili, -h 1 





« Giovani » presenta sta¬ 
sera tre storie ■ girate » 
da Ermanno Olmi (nella 
foto). Sarà questo, dunque, 
un numero diverso dai pre¬ 
cedenti: e se dobbiamo 
giudicare dall'esperienza 
della « Cotta » (il filmet¬ 
to trasmesso ancora da 
t Giovani » qualche setti¬ 
mana fa), non sarà un van- 
faggio. La storia centrale 
« girata » da Olmi è basata 
sul caso di una ragazza 
che si accorge a un certo 
punto che il suo fidanzato 
è un ladro: probabilmente. 
Olmi affronterà il caso in 
quella chiave « intima », 
privata che gli è caratteri¬ 
stica e che, bisogna rile¬ 
vare, ha portato al rapido 
esaurirsi della sua vena 
Iniziale. Comunque, è giu¬ 
sto attendere per vedere 
come questa volta Olmi 
se l'è cavata con questo 
sue nuove storie situate tra 
realtà e fantasia. 


Inchiesta radiofonica 

sui porti (Radio 2° ore 21,10) 

Va in onda stasera la prima puntata di un'inchiesta 
sui porti italiani condotta da Danilo Colombo. E' legitti¬ 
mo il sospetto che l'inchiesta sia soprattutto un'occasione 
per illustrare, in chiave ovviamente non critica ma 
propagandistica, la politica del governo in questo settore 
che è uno dei più delicati del nostro Paese. Basta pen¬ 
sare a ciò che è successo a Trieste alcuni mesi fa. La TV, 
allora, non si occupò in un primo tempo e si occupò assai 
male poi di ciò che a Trieste andava accadendo: tanto 
che gli operai dei Cantieri manifestarono energicamente 
dinanzi alla sede del centro radiotelevisivo triestino. Si 
ricorderà adesso, in relazione a quest'inchiesta di Co¬ 
lombo, di quella esperienza? 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


17,00 GIOCAGICr 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Cappuccetto a pois; b) Per 
te, Gluseppine 

18.45 PICCOLA RIBALTA - Rassegna di vincitori di concorsi 
ENAL 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiana 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 VIVERE INSIEME - 48., Uno di net 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Al termine: TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 13, 15, 17. 23; 6,35: Cor 
so di lingua ledeva; 7.10: 
Musica stop; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9,07: Co-!on- 
oa musicale; 10,05: Canzoni 
regionali italiane; 10,30: La 
Kidio per ,e scuoe, 11: Trit¬ 
tico; 11,30: Antoogia open- 
st.ca; 13,33: sempreverdi. 14: 
Trasmissioni regionali; 14,40: 
Caicio: incontro Cipro Italia 
per la Coppa Europea. 16,30: 
Programma per l piccoli; 
17,15: Incontra romani: canta 
nerg.o Lenti. 17,45; L’Appro 
jo; 11,15: Per roi giovani; 
19,05: Personaggi della pas¬ 
sione: « Pietro e Giuda Isca¬ 
riota »; 19,30: Luna Park; 

20,20: < | Puritani », me.» 

dramma in 3 parti. Musica di 
Vincenzo Belimi; 22,40: A lu¬ 
me di candela. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, MO. 10,38, 11,30. 

13.30, 1430, 16,30, 1730. 1130, 

19.30, 21,30, 2230; 635: Co 
tonna musicale; 7,40: BUiar- 
dino. 9,12: Romantica; t,48: 
Album musicale; 16: Rocanv 
bole; 10,15: 1 cinque Cooti- 


oenti; 10.40: Caro Matusa; 
113$: Incontro eoo Luigi Zam¬ 
pa; 11,42: Le canzotu degli 
anni '60; 1230: Trasmissioni 
regionali; 13: li vostro amico 
Rascel; 14: Juke-box; 14,45: 
Discftì ro vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori: bas¬ 
so Luigi Rooi;153$: Musicnc 
di F. Scbubert; 16: Musicne 
via sa’eUite; 1638: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Canzoni italiane; 
1735: Per grande orchestra; 
1835: Classe unica; 183*: 
Aperitivo ro musica; 28: Co¬ 
lombina bum; 21: Come • 
perchè; 21,10: Porti per U 
nostro domani; 21,40: Musi¬ 
che nuno-sinfoniche dirette da 
Nello SegunnL 

TERZO 

1130: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: musiche 
di Smetana. Kodaiy. Proko- 
Oev; 1*38: Interpreti a co» 
frodo: Le sinfonie di Branm»; 
21: L’Happenrog; 22: U Gior¬ 
nale dei Terzo • Sette arti; 
2230: L'aito Medioevo; n: 
Musiche di G. Gabriele Lulty. 
Purcell e Fin; 1330: Rivista 
delle riviste; *M0: Chiusura. 
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Coppa Europa delle 


0661CIPRO-ITALIA 


Un solo dubbio 


INIZIO ORE 15,45 (14,45 ORA ITALIANA) 


CIPRO 


CUREAS 


ELEFFERIADES 


KATOS 


TOFIS 

COSTAS 

PLUDIS 


STYLIANU 

COSTAKIS 

KRYSTALLIS 

BAMBULIS 

NICOLIS 


RIVERA 

JULIANO 


LODETTI 
GUARNERI 
DOMENGHINI PICCHI 
CORSO 


BURGNICH 


^ CAPPELLINI 


SARTI 


FACCHETTI 


ITALIA 


ARBITRO: SIG. KIRYAKOV (Bulgaria) 



quanti goal segneranno 


gli azzurri 


9 


Assenfe Mazzola al centro dell'attacco giocherà Cappel¬ 


lini - H. H. ha rinunciato a far giocare Riva malgrado che 
il cagliaritano sia il più forte » goleador » della nazionale 





i 


Un Improvvi¬ 
so temporale lia 
ridotto a un ac¬ 
quitrino Il cam¬ 
po di Nicosia 
sul quale gli az¬ 
zurri dovrch 
boro Incontrare 
oggi la nazlo 
naie di Cipro 
nel match d 
andata del gl 
rune eliminato 
rio della Cop 
pa europea del 
le nazioni. La 
telefoto mostra 
llerrera e Val 
careggl mentre 
Ispezionano le 
condizioni del 
terreno di glo 
co: le loro fi 
gure si rlflet 
tono per Intero 
sull'acqua che 
ricopre 1’ area 
di rigore. 


Dal nostro inviato 


Coppa delle Fiere e Mitropa-Cup 


Oggi Bologna-Leeds 


e Lazio-Spartak Trnava 


Il Bologna ospiterà domani se¬ 
ra. con inizio alle 19,30, il primo 
dei due incontri valevoli per i 
quarti di finale della Coppa delle 
Fiere tra i rossoblu e Ù Leeds 
United. 

La vigilia di questo confronto 
è stata particolarmente trava¬ 
gliata. Stabilita infatti la data 
del 22 marzo, gli inglesi si sono 
trovati in difficoltà a mantenere 
l'impegno se anche il loro con¬ 
fronto con il Sunderland nell'am¬ 
bito della Coppa d’Inghilterra si 
fosse concluso con un pareggio. 
La partita giocata ieri sera, è 
stata invece vinta da Leeds per 
2 a 1 cosi oggi la squadra ingle¬ 
se è arrivata in aereo a Forlì 
nel primo pomerìggio e domani 
sarà in campo. 

U Bologna avrà di fronte una 
squadra robusta, da poco inse¬ 
ritasi nel dima intemazionale 
del calcio ma con risultati ab¬ 
bastanza rilevanti. Salita in pri¬ 
ma divisione nel 1964. la com¬ 
pagine. presieduta da Reynolds 
ed allenata da Don Revie, ha 
già ottenuto in compionato due 
secondi posti (1965 e 1966) dispu¬ 
tando la finale della Coppa d’In¬ 
ghilterra nel 1965 con il Liver- 
pocri e giungendo Io scorso anno 
alia semifinale della Coppa delie 
Fiere. Attualmente è quarta nella 
classifica del campionato mglese 
e negli incontri dì Coppa delle 
Fiere, saltato il primo turno, ha 
eliminato nei sedicesimi la squa 
dra olandese D.VV.S. pò- 3-1 e 
fr-l e negli ottavi il Valencia 
per 1-1 e 2-0. 

Per quanto riguarda tl Bologna 
tornerà sicuramente in squadra 
Pascutti mentre è da escludere 
fin da ora la presenza di Fur- 
lams, rimasto infortunato al pie¬ 
de destro neU’incontro con il 
Napoli. 1 leggeri infortuni subiti 
da Jaiùch. Perani e Nielsen sem¬ 
brano ormai superati, quindi è 
probabile che tutti e tre siano 
domani in campo. D Bologna 
dovrebbe schierarsi eoo la se¬ 
guente formazione: Vavasson: 
R aversi. Ardizzon: Tumburus. 
Jamcti. Fogli (Turra): Peram. 
Bulgarelb, Nielsen. Haller. Pa- 
scuttt. 

L’incontro sarà arbitrato dal 
tedesco Schulenberg con l’ausi¬ 
lio di due guardalinee della stes¬ 
sa nazionalità. 


La Lazio dopo la brutta pre¬ 
stazione offerta a Ferrara dove 
è stata battuta per 4-1 dalla Spai 
in una partita molto delicata ai 
fini della classifica e quindi del¬ 
la retrocessione, cercherà di n. 
scattarsi oggi ai Flaminio, dove 
affronterà alle 15.30 la forte squa¬ 
dra cecoslovacca dello Spartak 
Trnava. m una partita valida per 
1 quarti di finale della Mi tropo 
Cup. Una buona occasione per 
Maino Neri e per la compagine 
bianca zzurrà per dimostrare che 


la squadra non è in crisi e che 
la sconfitta di Ferrara è stato sol¬ 
tanto un infortunio. Inoltre una 
vittoria sulla Trnava sarebbe più 
che necessaria in questo momen¬ 
to per la Lazio e non tanto per 
quanto riguarda la Mitropa Cup 
ma soprattutto per risollevare il 
morale dei giuocaton e dei tifosi 
in questo delicato momento del 
campionato. Tuttavia la partila di 
oggi non sarà molto facile per 
i biancazzurri. La squadra ceco- 
slovacca è attualmente al coman¬ 
do del campionato con 22 punti 
seguita dallo Siavan di Bratislava 
e dallo Spartak di Praga distan¬ 
ziate di due punti. Inoltre la Tma. 
va è giunta ai quarti di finale bah 
tendo l’Honved di Budapest per 


4-0 (rincontro di andata dispu¬ 
tato a Budapest terminò 1-1). Nel¬ 
la squadra cecoslovacca come è 
noto militano ben quattro na¬ 
zionali e il centravanti Kuna è 
considerato attualmente uno dei 
più forti giocatori europei. An. 
cora non sono state rese note uf¬ 
ficialmente le formazioni deile 
squadre, tuttavia non si dovrete 
riero discostare molto dalle se¬ 
guenti: 


Lazio: Cei. Masielio. Adorni, 
Garosi. Pagni. Castelletti. D’Ama¬ 
to. Burlando. Morrone. Dolso. Ba- 
gatti. 

Trnava: Genk. Dobias, Majer- 
nick. Jarabek. Ha gara, Huruse. 
ckj, Farkas, Svec, Kuna. Adamec, 
Kabat 


COPPA DEI CAMPIONI: 


sorteggiate le semifinali 


L 'Inter incontrerà 


lo CSKA di Sofìo 


VIENNA, 21. 

L'inter dovrà Incontrare la 
C.S.K A. di Soda nella prima 
semifinale della Coppa del Cam- 
Campioni; nell altra semifinale 
si affronteranno II Celile di 
Glasgow e U Dukla di Praga. 
Cosi ha sentenziato II sorteggio 
effettuato stamattina, qui a 
Vienna. Per le semifinali del¬ 
la Coppa delle Coppe (anche 
questo sorteggio lì stato effet¬ 
tuato slamane) lo Slavla di So¬ 
da dovrà vedersela con la vin¬ 
cente deU’lncontro tra Reai Sa¬ 
ragozza e Glasgow Ranger* 
mentre 11 Bayern di Monaco do¬ 
vrà affrontare Io Standard di 
Uegl. 

Helenlo Herrera. l'allenatore 
dell* Inter e della nazionale, 
raggiamo telefonicamente a Ci¬ 
pro dove >1 trova con gli az¬ 
zurri. ha cosi commentato U 
risultato del sorteggio: < Avrei 
preferito Incontrare il Celile In 
semifinale Lo avrei preferito 
perché la mia squadra ha di¬ 
mostrato ampiamente di ren¬ 
dere di pio quando deve gio¬ 
care contro squadre di grande 
quotazione Internazionale Que¬ 
sto però non vuol dire che lo 
sottovaluti il CSKA di Soda, 
una compagine veloce e con¬ 
tinua neU’azione. Questi proble¬ 
mi, comunque, non sono per 


me attuali: ora debbo pensare 
alla nazionale a. 

Tanto gli incontri di semifi¬ 
nale della Coppa del campioni 
che quelli della Coppa delle 
coppe dovranno essere disputali 
entro 11 6 maggio. Per quanio 
riguarda le finali, quella della 
Coppa del campioni si dovrà 
giocare a Lisbona 11 25 mag¬ 
gio e quella della Coppa del¬ 
le coppe a Norimberga II 31 
maggio. 

Le semifinali si giocheranno 
su un doppio Incontro (andata 
e ritorno) e poiché I regola¬ 
menti dell’Uefa prevedono che 
Il match di andata si giochi snl 
campo della prima estratta vuol 
dire Inter-CSKA si giocherà 
prima a Milano e poi a Soda, 
che Celtte-Uakla si giocherà 
prima a Glasgow e poi a Pra¬ 
ga tentrambl con bella sn cam¬ 
po neutro se sarà necessaria) c 
che Soda e Monaco saranno le 
prime sedi delle semlllnall del¬ 
la Coppa delle Coppe. 

Per finire. l'UEFA ha deciso 
che a partire dal torneo 1967-68 
nella coppa del campioni non 
vi tara piò spareggio dno al 
quarti di dnale > e che In caso 
di parità del quoziente reti «I 
adotterà II sistema già In uso 
per la Coppa delle coppe che 
prevede un valore doppio per le 
reti segnata faorl casa. 


NICOSIA. 21 

Tuoni, saette e pioggia sul¬ 
l’isola di Venere. Ma non c’è il 
tempo di rammaricarsene. Her¬ 
rera, compreso ma sereno nei 
suoi nuovi panni di CT, nono¬ 
stante le avversità del destino 
che gli hanno tolto Mazzola e 
quelle delle condizioni ambien¬ 
tali. che gli impediranno di espri¬ 
mersi ai meglio davanti ai ci¬ 
prioti. riempie subito di sé la 
hall. Rinvio al pomeriggio, ap¬ 
punto per la pioggia, elei previ¬ 
sto allenamento del mattino, ma 
in comi>enso. ponderata tutta la 
notte e fresca di zecca. la for¬ 
mazione per domani. Nessuna no¬ 
vità rispetto a quella prevista 
ieri, se si eccettua il 50 per cen¬ 
to delle probabilità concesse a 
Riva nel suo « battage » con Do- 
menghini. Questa dunque la na¬ 
zionale azzurra che domani in¬ 
contrerà quella di Cipro qui a 
Nicosia. in un incontro valevole, 
come è noto, per la Coppa Euro¬ 
pa per Nazioni; Sarti: Burgnich, 
Facchetti: Lodetti. Guameri, Pic¬ 
chi: Ri vera. Domenghini. Cappel¬ 
lini. Juliano. Corso. 

E il « mago » non si è ferma¬ 
to qui. Per anticipare ogni obie¬ 
zione e prevenire domande c ma¬ 
liziose» ha subito aggiunto che 
ha deciso di rinunciare a Riva 
per due constatazioni: primo, 
perché soffrirebbe di noiosi po¬ 
stumi di un vecchio malanno ad 
un ginocchio, per cui il suo at¬ 
tuale rendimento non sarebbe al 
cento per cento, secondo perché 
U « lombardo dell’isola » non sa¬ 
rebbe più un’ala, abituato com’è 
nel Cagliari ad agire pratica- 
mente da centro attacco. Unica 
soluzione sarebbe stata quella 
dì riservargli la maglia numero 
nove (visto che appunto qualcu¬ 
no. in assenza di Mazzola, a 
fare i gol ci vorrebbe - ndr) 
ma. contro avversari che non 
conosce (nemmeno Valca reggi ne 
sa niente, se non i nomi, pur 
dopo essere stato in avanscoper¬ 
ta a Nicosia) sarebbe stato un 
procedere al buio. Meglio quin¬ 
di. aggiunge più convinto che 
per convincere, andare sul si¬ 
curo. E qui il * mister » si é 
voluto dilungare In una lunga 
lagna sulle pietose condizioni del 
campo, sui pericoli che. in si- 
mili circostanze, possono venire 
da avversari scarsi o addirit¬ 
tura privi di tecnica, ma saturi 
di entusiasmo, sulla c calamità » 
del forzato forfait di Mazzola, 
che sarebbe stato l’uomo ad hoc 
dell’occasione. 

Né ha voluto cambiare 11 di¬ 
sco. quando in coro gli è stato 
fatto notare che, dopo tutto, non 
era il caso di esagerare, ché in 
fondo gli avversari, ad unanime 
giudizio degli stessi cipnoti sono 
in fondo una volonterosa accolita 
di « amatori » al livello di un 
CRAL postelegrafonico, poniamo, 
o poco più: che hanno preso goal 
a valanga da tutti (sedici in una 
'Ola volta, per esemp o. dall'Atle¬ 
tico di Lisbona), che tl parallelo 
con la Corea non aveva nessun 
motivo di sussistere, che quelli, 
nei confronti di questa raffaz¬ 
zonata compagine di Gavalas. 
sono dei marziani. Da quel che 
abbiamo avuto modo infatti di 
sapere e di conoscere m questa 
breve ma intensa visita a Ni- 
oosia. viene facile affermare che. 
se dovessimo non diciamo per¬ 
dere o pareggiare, ma faticare 
a vincere, vorrebbe proprio si¬ 
gnificare che il « disastro di 
Sunderland » non è stato un epi¬ 
sodio. che la nostra nazionale è 
il classico gigante dai piedi di 
argilla, nonostante il livello tec¬ 
nico del campionato che la 
esprime. 

Unica preoccupazione che si 
può condividere con Herrera. è 
quella dei terreno di gioco, non 
per le influenze che può avere 
sui risultato, ma per gli inci¬ 
denti che può determinare. Lo 
Stadio nazionale delia Repubbli¬ 
ca non è infatti che una Piazza 
d'Armi in terra tanto battuta, da 
risultare cementata, sul quale si 
è sparso un leggerissimo strato 
di sabbia sul tipo di quella degli 
ippodromi. Nessun drenaggio, 
naturalmente, per cut due buoni 
centimetri di acqua piovana (pio¬ 
ve ormai da mesi) trasformano 
il campo in un grigio, allucinan¬ 
te stagno. Dimensioni mignon 
(100 metri circa per 60) e niente 
tribune. Gradoni di cemento per 
tre quarti solo dei perimetro, 
concessioni speciali per la stanv 
pa. che sarà dotata di quelle se¬ 
die di legno piegabili, tipiche 
delle vecchie balere periferiche 
e dei cinema all'aperto. Di fronte 
al rettilineo, chiamiamolo così 
< principale ». un muro per tutto 
il lato lungo del campo, a un 
paio di metri solo dalla linea 
di fondo, coi rischio che com¬ 
porta per chi d va a cozzare 
in velocità. Dodicimila persone 
circa possono esservi ospitate. 


tutte, naturalmente, allo sco¬ 
perto. 

Altro dubbio, di carattere tec¬ 
nico. è che i nostri snobbino o 
gigioneggino. Che Corso, per evi¬ 
tare graffi su quel fondo, mostri 
la corda della sua non eccelsa 
condizione di forma attuale, che 
Rivera non si lasci tentare dalla 
gloriuzza a buon mercato del pal¬ 
lonetto ad effetto, che Juliano 
non si senta « omarino ». che 
Cappellini non si senta eccessi¬ 
vamente responsabilizzato dalla 
preferenza accordatagli, nonostan¬ 
te i suoi risaputi limiti quand’è 
t orfano di Mazzola », dal sentir¬ 
sene soggiogalo, che Lodetti non 
riesca a dimenticare le sue re¬ 
centi. anonime prestazioni ros¬ 
sonere. che Riva infine non por¬ 
ti qualcuno a rosicchiar le un¬ 
ghie a fine match. 

Preoccupazioni e dubbi, ripe¬ 
tiamo. che non dovrebbero in 
nessun modo proiettare ombre 
sulla preventivabile, grassa vit¬ 
toria degli azzurri. I quali az¬ 
zurri. nel frattempo, hanno so¬ 
stenuto una leggera seduta di 
allenamento: mezz'ora circa di 
ginnastica atletica e palleggi, poi 
una partitella in famiglia (con 
Herrera e Valcareggi per com¬ 
pletare il numero) difensori con¬ 
tro attaccanti: hanno vinto i di¬ 
fensori 4 a 2. con tre gol di Fac¬ 
chetti. uno di Bertini, uno di Lo¬ 
detti e un altro di Menichelii. 

E gli avversari? Abbiamo par¬ 
lato con Argyleis Gavalas. uno 
stimato carpentiere che, a tem¬ 
po perso e senza stipendio, fa 
l'allenatore della nazionale ci¬ 
priota. La faccia gioviale e ab¬ 
bronzata di uno dei nostri capo- 
mastri edili, che ha raccontato 
a lungo e con affetto dei suoi 
< ragazzi », tutti dilettanti al¬ 
l'acqua di fonte come lui. di 
Kattos che fa il meccanico, di 
Plutis distributore di giornali, 
che lavora di notte (e anche 
questa notte!), di Kostakis che 
porta in giro le bombole del 
gas, di quello pompiere e di 
quell'altro poliziotto. Tutti bra¬ 
vissimi figlioli che (testuale!) 
« vogliono solo imparare », al li¬ 
vello. ci assicura Zsengeller. ex 
ungherese della Roma, di una 
squadra di normale tacca della 
serie C Italiana: unica eccezione 
U mediano destro e il centro 
mediano, che potrebbero forse 
trovar posto anche in una squa¬ 
dra di B. 


Bruno Panzera 


Il punto 
sulla 


Coppa 


Clpro-ltalla che si gioca oggi 
a Nicosia è valida quale match 
di andata del girone eliminato¬ 
rio della Coppa europea per na¬ 
zioni. nello stesso clrone — Il 
sesto — fanno parte Romania 

e Svizzera, tl.e vincenti dei va¬ 
ri gironi saranno ammesse al 
qnanl di Anale). Fcco la situa¬ 
zione del sesto elione: 

PARTITE GIOCATE 
Romanla-Svirzera 4-2 

ITALIA- Romania 3-1 

Cipro-Rnmanla 1-5 

CLASSIFICA 

Romania 3 2 0 I IO 6 4 

ITALIA I 1 0 0 3 1 2 

Svizzera I 0 0 12 4 8 

Cipro 1001150 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi: Clpro-ITALIA 

23 aprile: Romanla-CIpro 

24 maggio: svizzera-Romanla 

25 giugno: Romanla-I T A L I A 
(Bucarest) 

1* novembre: ITALIA-CIpro 

8 novembre: Svizzera-CIpro 

18 novembre : Svizzera - Italia 
(Berna) 

9 o 16 dicembre: ITALIA-Svlz- 
zera 

21 febbraio 1968: Clpro-Svlzzera 



Clay Folley ripresi durante la firma dei contraili 


Stasera al Madison Square Garden 


il campionato mondiale dei « massimi » 


Senza speranze l'assalto 


Oggi alle ore 15,30 


I «P O» di scena 
a Firenze contro 


la Jugoslavia 


Dalla nostra redazione 


Il « record » 
di Cipro: 

5 sconfitte 
24 goal subiti 
e solo 1 segnato 


La nazionale di Cipro ha esor¬ 
dito due anni fa, partecipando 
alle qualificazioni per t • mon¬ 
diali » nel girone vinto dalla 
Germania Occidentale e del 
quale faceva parte anche la Sve¬ 
zia. Slnnra l ciprioti hanno sem¬ 
pre perso ed hanno segnato un 
solo goal mentre ne hanno In¬ 
cassati ben 24. 

Ecco II loro • record •: 

1965 


Germania Occ.-Cipro 

5-0 

Svezta-CIpro 

3-0 

Clpro-Svexta 

0-3 

Cipro-Germanla Oce. 

0-6 

1966 


Clpro-Romanla 

1-5 


FIRENZE. 21. 

Calcio azzurro a tutti i livelli 
in programma domani. Mentre 
i moschettieri azzurri saranno 
impegnati a Nicosia contro la 
nazionale di Cipro nella Coppa 
Europa, allo stadio del Campo di 
Marte una squadra di probabili 
olimpici giocherà in amichevole 
contro la giovanile jugoslava. 

Il giorno dopo, giovedì un’al¬ 
tra squadra di probabili olimpi¬ 
ci giocherà a Roma contro la 
giovanile di Austria. 

I due incontri, com’è noto, do¬ 
vranno servire al CT Todeschi- 
ni per valutare i valori tecnico- 
agonistici: dei giovani più pro¬ 
mettenti del nostro calcio allo 
scopo di dar corpo ad una squa 
dra che possa rappresentare U 
nostro paese ai Giochi Olimpici 
di Città del Messico. Con questo 
non è detto che gli atleti pre¬ 
senti a Coverciano possano far 
parte della futura squadra P.O. 
Questo lo sapremo a suo tempo 
quando la F1GC e il CONI avran 
no preso accordi con altre na¬ 
zioni partecipanti ai « Giochi di 
Olimpia ». Sulla testa dei nostri 
giocatori, come sempre pesa il 
fatto che la maggioranza di lo¬ 
ro pur essendo ancora cartelli¬ 
nati come * dilettanti » devono 
essere considerati dei veri e pro¬ 
pri professionisti in quanto ad 
ogni inizio di stagione percepi¬ 
scono dei premi pan a dei prò 
fessiomsti riconosciuti. Ma poi 
chè sia la FIGC che il CONI non 
sono stati ancora in grado di es¬ 
sere chiari in proposito si de¬ 
vono per ora considerare come 
dei probabili olimpici. 

Come abbiamo detto domani e 
dopo domani allo Stadio de! Cam¬ 
po di Marte e all'Olimpico ve 
(iremo in campo due formazioni 
comprendenti i giovani che nel ( 
le ultime stagioni si sono messi i 
in luce nelle rispettive squadre 
e campionati. 

Al comunale Todeschmi schie 
rerà in campo nel primo tempo 
il seguente undici: Tarabocchia. 
Pasetti (cap). Rossetti. Battisi 
do. Santarini, Parola. Paganini. 
Esposito. Prati. Saroldi. Chiare 
gì. Come riserve figurano il por¬ 
tiere Zannier. il terzino Facco. 
il centro carr.pista De Paoli, e 
gli attaccanti Petrin e Stevan 

La partita di Firenze, come 
quella dt Roma, avrà inizio alle 
ore 15.30 

Contro l'Austria, invece, il CT 
schiererà Cenci; Botti. Rinero. 
Poli. Cresci, Anzuim. Bertogna. 
Bigon. Baisi. Scala (cap). Bra¬ 
ca. Nel secondo tempo sicura 
mente Anastasi sostituirà un at¬ 
taccante, mentre con molte pro¬ 
babilità al posto del terzmto Bot¬ 
ti. presentatosi a Coverciano con 
una caviglia gonfia, giocherà Fac¬ 
co. Le riserve sono: il portiere 
Fantini, il terzino Sgranzutti. il 
mediano Maldera. t centrocampi¬ 
sti Vignato e Russo. 

I calciatori che giocheranno 
giovedì all'CUimpico partiranno 
per Roma domani «era dopo 
aver assistito alla gara del Co 
munale e Todeschmi anche oggi 
ha dichiarato che non c'è da at¬ 
tendersi molto sul piano del gio 
co corale: < Nella «quadra di do 
mani su undici giocatori, otto 
appartengono a società diverse. 
Questo discorso vale anche per 


la squadra "Centro Sud”. Co¬ 
munque lo scopo di questi due 
incontri è già noto: si gioca per 
mettere alla prova i singoli ele¬ 
menti. Dopo questi due match 
tirerò le mie conclusioni e in at¬ 
tesa delle decisioni da parte del 
la FIGC e del CONI cercherò 
di riunire almeno una volta al 
mese gli uomini che hanno di¬ 
mostrato di possedere i requisiti 
da me richiesti ». 

I. C. 


di Follev al 


titolo di Clay 


Così i portoghesi 
contro l'Italia 


Comes da Silva direttore tec¬ 
nico della nazionale di calcio por¬ 
toghese ha annunciato la forma¬ 
zione probabile per l'incontro con 
l'Italia 

Amenco (Oporto), Morais 
(Sportmg). Raui (Benfica). José 
Carlos (Sporting). e Hilario (Spor 
t.og). Jame Graca (Benfica) e 
Collina (Benfiea). José Augusto 
(Benfica), Artur Jorge (Acade 
mica), Eusebio (Benfica) e Si- 
moes (Benfica). 


NEW YORK. 21 

Domani notte, sul ring del Ma¬ 
dison Stiuare Garden. Cassius 
Clay difenderà per la settima 
volta in 12 mesi, la sua corona 
mondiale dei « massimi ». Suo 
sfidante di turno è il trenta¬ 
quattrenne Zora Folley. un pu¬ 
gile che vuoi per l’età, vuoi per 
la pesante seppur brillante car¬ 
riera sostenuti! difficilmente riu¬ 
scirà a impegnare seriamente 
« Grande Bocca ». L'interrogativo 
della vigilia comunque, non è 
tanto chi vincerà quanto a qua 
le round Cassius Clay si sbaraz 
zerà dell'avversario, un avver¬ 
sano. per il quale ha avuto si¬ 
nora grande rispetto astenendo¬ 
si dagli insulti e dagli sfottò che 
in altre occasioni ha sempre ri¬ 
servato ai suoi sfidanti, compre¬ 
so il terribile Sonoy Liston. 

Di Folley. Cassius Clay s'è li 
untato a dire che lo batterà per¬ 
ché lui. Cassius è il più gran 
de di tutti, ma che non gli sarà 
facile come è stato per gli al 
In perché « Zora è forte, è un 
ottimo pugile ». 

Quella di domani sera potrei 
be essere l'ultima difesa del ti¬ 
tolo che Cassius fara per un pò 
di tempo a questa parte in quan 
to ITI aprile dovrà presentarsi 
sotto le armi e avendo ormai 


Liquidando Billy Walker 


Mildenberger 


resta europeo 


LONDRA, 21. 

Pronostici rispettati nel com¬ 
battimento per il titolo euro¬ 
peo dei massimi: il tedesco 
Karl Mildenberger ha difeso 
vittonosamente la sua coro 
na continentale, respingendo 
l'attacco dellTnelese Billy Wal¬ 
ker. definito la grande spe 
ranza del pugilato d’Oltrema 
nica. 

Anzi si può dire che l'incon 
tro ha costituito un vero tnon 
fo per il tedesco che ha let¬ 
teralmente «tracciato l'avver¬ 
sario. Pur essendo incitato da 
oltre 10 mila spettatori (il 
match era molto atteso in In¬ 
ghilterra) Walker non è riu¬ 
scito mai ad impensierire il 
tedesco che ha preso l'inizia 
tiva sin dal primo round, quan¬ 
do ha aperto una ferita all'ar¬ 
co sopracigliare sinistro del 
pugile inglese. 

Proseguendo nella sua of¬ 
fensiva Mildenberger ha con¬ 
tinuato ad attaccare sino al 
l’inizio della ottava ripresa 
quando l'arbitro (l’olandese 
Den Brill) ha interrotto il com¬ 
battimento assegnando la vit¬ 
toria al tedesco perché la fe¬ 


rita i Walker sanguinava ab 
bondantemente. 

In quel momento secondo 
calcoli attendibili Mildenber- 
ger si era aggiudicato sei ri¬ 
prese mentre la settima dove¬ 
va considerarsi in parità. 


Prescelti i cavalli 
per il « Lotteria » 


L'ENCAT ha proceduto ieri alla 
scelta dei 21 cavalli e cei 9 di 
riserva ammessi a par.ee. pare ai 
Gran Premio Lotteria di Agnano 
m programma domenica 2 aprile 
e dotavo di 43 milioni di premi. 

La batterie sono le seguenti: 

batterio c A *: Davey Hanover. 
Pick Wick, Roc Wùkes. Roque 
p ne. Speedora. Sp.n Speed, Tur¬ 
bine. Batteria < B >; Gastleton 
Be:Je. Deep South. Fiesse, Lucy's 
Vxtory, Nimble Boy, Quatto. 
Short Stop. Batteria * C *; Car¬ 
melo. CmquaJe. Fury Hanover. 
Las-.ng Hanover. Marengo Hano 
ver, Nathamei. Sagittale. Riser 
ve: Bettor's Cbo:ce. Cheerful 
Rodney. Leonardo. Ne volo. Ostia 
no. Po. Preziosa, Rosé D’Anjou, 
Some Fire. 


esaurito tutte le vie e le « tro¬ 
vate » per evitare il servizio mi¬ 
litare se non lo farà finirà in 
prigione. 

Clay — Folley se non s milione 
per l'equilibrio di valori fra i 
due contendenti e se non si rac¬ 
comanda sotto il profilo stretta- 
mente tecnico, sarà egualmente 
un match destinato ad essere ri¬ 
cordato nella storia della boxe 
perché sarà il decimo e proba¬ 
bilmente ultimo campionato del 
mondo dei « massimi » che si di¬ 
sputerà sul ring del vecchio 
t Madison ». che chiuderà defi¬ 
nitivamente i battenti a fine un¬ 
no e sarà sostituito dal nuovo 
« Garden » che sarà inaugurato 
in ottobre, probabilmente con un 
altro incontro di Clay (se Caa- 
sius sarà disponibile) e potrà 
ospitare ben 25 mila spettatori. 

La vendita dei biglietti dovreb¬ 
be fruttare da 300 mila a 400 mi¬ 
la dollari (da 190 a 250 milioni 
di lire) di incasso. Il primato 
dell'arena è di 240 mila dollari 
(circa 150 milioni di lire) per i 
due campionati mondiali Statile- 
Grifiith (welter) e Torres Pastra¬ 
no (mediomassimi) nei I9f>5 D al¬ 
tra parte, il combattimento sarà 
teletrasmesso in ripresa diretta 
negli S'ati Uniti (un i m ii>.<k 
ne di New York) •i \l> ,-.«i nel 
Cnnadà. in Giappone e in Euro¬ 
pa (Eurovisione) per Germania. 
Austria. Svizzera. Irlanda. Italia. 
Jugoslavia e Finlandia. I dirigi 
televisiva ammontano a circa 400 
mila dollari e ciò permetterà al 
campione di incassare circa 300 
mila dollari contro i 75 mila (ol¬ 
tre 46 milioni di lire) che an¬ 
dranno allo 'fi lante. 

Larma nog iure di Zora Folley 
per l'incontro di domani con Clay 
sarà l'esperienza cosi come per 
(Jeorge Chuvalo erano il corag¬ 
gio e la resistenza, per Henry 
Cooper il gancio sinistro, per 
Karl Mildenberger la falsa guar¬ 
dia. per Cleveland Williams la 
potenza e per Ernie Terrell l'al¬ 
tezza e l'allungo. 

Tranquillo padre di famiglia 
(ha otto figli), il trentaquattren¬ 
ne Zora Folley. combatte tra i 
professionisti da 13 anni e mez¬ 
zo ed ha sostenuto complessiva¬ 
mente 86 incontri vincendone 74 . 
dei quali 40 prima del limite, 
perdendone sette, di cui cinque 
per KO (anche contro Sonny Li- 
«ton e Doug Jones), e pareggian¬ 
done cinque 

Folley. camionista dell Anno- 
na. è senza dubbio l'avversario 
più esperto che Clay abbia mai 
.ncontrato; egli figura nei primi 
posti della graduatoria della ca¬ 
tegoria da circa dieci anni es¬ 
sendo stato uno dei primi sfidanti 
di Floyd Patterson nel 1958 

Preparandosi per quello che 
égli chiama « il combattimento 
deda mia v,ta ». Fo..e> dotato di 
buona tecnica e che combatte 
preferibilmente d'incontro, ha cu¬ 
rato soprattutto la guardia e i 
colpi al corpo, ritenendo che 
questa tattica sia la migliore 
per battere Cassius Clay. 

Nonostante tutta la sua espe. 
rienza. la sua teeemea e la sua 
ferma volontà di vittoria, Zora 
Folley non sembra essere in gra¬ 
do di superare il campione mon¬ 
diale il quale, oltre ad una su¬ 
periore mobilità, velocità e pre^ 
astone, sarà avvantaggiato nel 
peso (kg. 95 contro 90). nella 
statura (m. 1.90 contro m. 1.84) 
e nell'allungo (due metri contro 
m 1,92). 
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e notizie 

Illustrato in una conferenza 

La disperata canzone della Wehrmacht risuona nella cupa atmosfera della capitale bavarese 


URSS: vasto piano 
per l'annata turistica 
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Manifestazione a Milano con 
I parlamentari comunisti francesi 

UN INSEGNAMENTO 
UNITARIO DALLE 
, ELEZIONI FRANCESI 
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l MILANO. 21. 

Quella delle recenti elezioni le 
gislative in Francia è una lezione 
importante, che la smisti a italia¬ 
na deve meditare, tiaendone Imo 
in fondo tutte le conclusioni, me 
vitabili che lo si voglia o no, che 
li impongono anche nel nostio 
Paese: questo ù il senso dell ana 
lisi che è stuta latta ieri seia. 
al salone Gramsci della Federa 
zione comunistu milanese, dai 
compagni Ugo Pecehioh. della 
Direzione del PCI, e Geotges Go 
snat del Comitato centi ale del 
Partito comunista francese, 1 
quali hanno pai lato della grande 
vittoria ottenuta dalla sinistra 
unita. 

Pecchioli ha ricordato (megli 
incauti che, (mando nel l'Jótt il 
generale De Gaulle prese il |K>te- 
re. diedeio i>er finito il Pattilo 
comunista, e a imita l'era deH'effl- 
cien/a tecnocratica, e cercaro¬ 
no di propone all’l(alia un ino 
dello di sviluppo analogo. Come 
tento di fare, in fondo, Tamhro- 
m. Da quella esperienza francese 
qualcuno trasse allora conclusioni 
sbagliate, muguri per fursene 
alibi e giustificare, come Pietio 
Menni, l'alleanza con la DC e la 
rottura coi comunisti. Col risul¬ 
tato che la DC ha consolidato il 
proprio potere. 

Cosi oggi, con la stessa tran¬ 
quillità. cercano d| ignorare la 
lezione che è venula proprio dalla 
Fruneia. e che è per essi molto, 
molto severa. Adesso dicono, na¬ 
turalmente. che l'esperienza fran¬ 
cese non è riproducibile, che lu 
vittoria delle sinistre è stata fa¬ 
vorita da De Guulle, che in 
Italia non ha equivalenti. 

Ma barin ricordare che De 
Canile ondò al potere proprio 
sull onda negativa della divisione 
della sinistra, e di governi di 
centrosinistra, e valutare cosa 
significhi per l'Italia Io svuota¬ 
mento che si tenta di Imporre 
delle istituzioni e della Costitu 
/ione, per comprendere m pieno 
la lezione che viene dalla Fran¬ 
cia. be nuovi orizzonti si aprono 
in Francia è perché, in Francia, 
ie sinistre hanno appreso la dura 
lezione dei fatti. Da qui discende 
il grande significato internazio¬ 
nale delle elezioni francesi. Non 
si tratta di mutare modelli o di 
abbandonarsi al semplicismo: ma 
è chiaro clic la lotta unitaria è 
l'unico cammino rivoluzionario 
verso il socialismo. 

Gli applausi che hanno salutato 
U compagno Gosnat. c che hanno 
sjiesso interrotto il suo discorso 
ancor prima che il traduttore in 
terv ellisse, poiché tutto era molto 
chiaro, erano caldi e prolungati, 
poiché la vittoria del PC Iran 
cese era anche una nostra vit¬ 
toria. 

Gosnat ha esposto i dati fonda 
mentali della battaglia elettorale 
e dei suoi risultati. Poi ne ha 
tratto gli insegnamenti: l'unità 
delle sinistre non è venuta da 
sola. E* stata il frutto di un 
lungo e paziente lavoro politico 
che ha avuto come punti cen¬ 
trali: 1) la denuncia risoluta del 
potere personale come strumento 
della dittatura dei monopoli: 2) 
l'appello persistente all'unità tra 
tutte le vittime della poli'icn 
dei monopoli. 

Lezioni e prospettive: 1) una 
lezione importante, insieme alla 
sconfitta del collimo che man 
tiene la maggioranza solo grazie 
al sistema elettorale truffaldino. 

♦ la « demistificazione » del crn 
trismo. che è andato indietro prò 
prio come conseguenza deH'unità 
delle sinistre Al secondo turno 
elettorale, il 25 degli elettori 
che avevano votato per il centro 
di Leeanuet nel primo turno 
hanno riversato i loro voti sul 
candidato unico delle sinistre. 

* anche «e era un comunista » 
FT stata la conforma clamorosa 
di ciò che i comunisti francesi 
andavano dicendo da anni, e cioè 
che una * terza forza •: non aveva 
alcuna prospettiva, e soprattutto 
non ne avrebbe aporte al p«>i>o!o 
francese. Il pericolo non é 'com 
parso, ma oggi vi «or.o militanti 
socialisti, che al centrismo ave 
vano credulo per anni, che ora 
lo condannano con vigore FT un 
segno dei tempi nuovi: 21 l'idea 
di un programma comune delle 
sinistre — che <e fosse esistito 
al primo turno avrebbe portato 
ad una vittoria ancora più sma 
ghante — ha fatto strada L’ac 
cordo elettorale del 20 dicembre 
ha già messo in luce molti punti 
comuni alle forze di sinistra. Si 
può andare avanti, si deve con 
erotizzare tutto ciò. per fornire 
un ricambio democratico al gol 
lisino. e gettare le basi di una 
società nuova 

La grande novità è che tutto 
ciò è nuovo, per la Francia, dove 
le sinistre — a parte due brevi 
parentesi troppo brevi - sono 
sempre state separate, divise, a 
compartimenti stagni E invece 
si è assistito, alla vigilia del «e 
condo ''irvi «Va corHinm uni 
ninic rii quei tre candidati della 
Federazione della sinistra Ore *=u 
quattrocento) che si erano rifiu¬ 
tati di cedere il passo al can 
d'dato comunista che aveva avuto 
più voti di loro Con i socialisti 
rtie gridavano * rinnegato » al 
loro ex candidalo per votare poi 
per il candidato comune, il comu- 
irffta. Cosi come, va detto. I co¬ 


munisti votavano, con eguale e 
ancor più cosciente disciplina, 
per il candidato della Feriera/io 
ne, la dove gli meni di tue eletto 
rali lo clueilev ano. 

1 comunisti fiaiicesi fai anno, 
tia (.(inclusi) Gosnat. tutto quanto 
è in loro potete |>er lontnlnme 
al rafforzamento di questa nuova 
unità (Iella sinistra, ed hanno già 
proposto nuovi incontri politici, 
che dimostrino che tutte le forze 
della sinistra sono decise a go 
vernare insieme. I comunisti 
francesi sono pronti ad as'ti- 
mersi tutte le responsabilità ne 
cessane. 


Colpo di stato 
militare nella 
Sierra Leone 

FRKKTOWN. 21. 

A quattro giorni dalle elezioni 
generali risoltiwi con esito dub¬ 
bio jier il partito al potere, i mi¬ 
litari si sono unjwtlroniti del po¬ 
tere nello stato africano (lolla 
Sierra l-eono. 

L'annuncio è stato dato dal ge¬ 
nerale di brigata David (.ansa 
na alle ore IH locali, dai micro¬ 
foni di radio Frcefown. 

Il governatone generale (Caini 
dello Stato) e il nuovo primo mi¬ 
nistro Siaka 1*. Stevens. sono sta¬ 
ti messi agli arresti domiciliari, 
durante la cerimonia del giura¬ 
mento del nuovo governo. 

I ji stazione radio è stata mes¬ 
sa sotto stretta sorveglianza da 
parte della truppa. 

Nella cdtà la tensione era a- 
cuta dolio la giornata elettorale. 

II partito di opposizione, il 

< Congresso di tutto il popolo ». 
di Stevens. ha proclamato di a- 
vere ottenuto lo stesso numero 
di seggi del partito al potere, il 

< Partito del popolo della Sierra 
leeone ». capeggiato da sir Al¬ 
bert Margai. 

L’opposi /zone aveva affermato 
che vi era stato un deliberato ri¬ 
tardo nell'.inniincio dei risultati 
definitivi delle elezioni. 


Consegnata . 

' l'inchiesta | 

1 sulla situazione 
' urbanistica . 

I di Latina 

j La delegazione del gruppo 1 
. del parlamentari comunisti I 
I del Lazio composta dall'on. | 

• Marisa Rodano, dal sen. Mam 

| mucari e dall'on. D’Alessio è I 
| stala ricevuta dall'architetlo • 
Pacini, soprintendente mo -1 
I numenti, al quale ha conse-1 

• gnato una copia della pub- 

■ bllcazlone relativa all'inchie I 
I sta sulla situazione edilizia e ■ 

urbanistica di Latina. • 

I Nel corso del colloquio è| 

I emerso: 1) che per la fascia 1 

• litoranea sono state bloccate I 
Ile iniziative tendenti alla co-1 

• struzione di villini in contra- . 

I sto con I vircoti attualmente I 
I in vigore; 2) che è allo studio* 
.il problema della difesa e| 

I detta valorizzazione del com-1 
1 prensorìo del lago di Fogliano, 

■ la cui soluzione è da ricer-1 
| care nel quadro della tutela' 

del paesaggio per tutta la • 

| zona litoranea della provincia I 
I e del Lazio; 3) che in merito 

• alla lottizzazione della socie-1 
Ita Apice, predisposta per lol 

sfruttamento delle sorgenti. 

I idrotermali dì Capo Portiere, I 
I non hanno avuto seguito te * 
i richieste avanzale in quanto • 

I risulta, tra l'altro, che quella | 
società non è neanche conces- 
I sionaria delle acque; 4) chel 

■ comunque su tutta la zona ■ 

■ considerata sono da tempo in • 

I vigore I divieti e le limita-1 
1 rioni disposte dalla legge isti 1 
I lutiva del parco nazionale del I 
I Circeo, e a tale proposito la I 
. delegazione si recherà a con-. 
I ferire con l'amministratore I 

• del Parco per sollevare an 1 
I che il problema dell’attuale | 
I utilizzazione de'le acque del | 

lago di Sabaudia e dell'aper- 
I tura del porto turistico ai I 

• confini di San Felice Circeo. • 
» Nel corso del colloquio 4 i 
I sfata anche prospettata l'op^ | 

portunità che nel quadro del- 
I la redazione del piano regio I 
I naie di sviluppo sia conside-1 

• rato il problema della tutela. 
I delle bellezze naturali, pae I 
1 saggistiche e storico-archeolo 

| glebe, qua'e componente ne-1 
| cessarla dell'assetto lerrtlo | 
riale • urbanistico anche ai 
I fini dello sviluppo economico I 

• in rapporto aH'incramonto del • 

^turismo. j 


Interessati più di 40 cen¬ 
tri delle Repubbliche so¬ 
vietiche - Itinerari verso 
le città-museo e l’estre¬ 
mo oriente • li « giro del 
mondo» e i programmi 
dell’Aeroflot - I turisti 
italiani potranno noleg¬ 
giare auto nelle princi¬ 
pali città dell’URSS 


L’n milioni* t- mezzo di stia 
nicn hanno visitato nel 1966 
rinioiii* Sovietica. Di questi 
2.1 mila erano italiani. Ma Fin 
teresse dei turisti del nostro 
Paese per FL’RSS cresce di 
gioì no in giorno. Ne sono una 
prova le i Rideste continue (li 
viaggi ehi* vengono presentate 
agli uffici turistici che lavora¬ 
mi in stretto contatto con 17 h- 
tourist. 

l T n esame particolareggiato 
(Iella situazione é stato fornito 
ieri sera, nella sede dell’F.NlT. 
dal vice presidente deU7tffou- 
ri.\t dottor Khodoikov. Riferen¬ 
dosi alla decisione presa dal 
IONI’ (li dichiarare il 1907 
t aiuto internazionale del turi¬ 
smo *. il rappresentante sovie¬ 
tico lui rilevato che per l’URSS 
si tratta di una significativa 
coincidenza: nel 1907 ricorre il 
50* anniversario della Rivolu¬ 
zione (l'Ottobre. Anche in con 
siderazione di questo a\ veni 
mento tutto il settore della ri¬ 
cettività sarà ulteriormente po¬ 
tenziato: nuovi alberghi, pen¬ 
sioni, ristoranti, motel e cam¬ 
peggi sono già in fase avan 
zata di costruzione. Il piano 
interessa più di -10 centri tu¬ 
ristici. 

Khodorkov ha |>oi ricordato 
l’attività dclTIntniirist, le mo¬ 
dalità per ottenere i visti di 
ingresso felle a Roma ven¬ 
gono rilasciati dal consolato 
nel giro di 7 giorni) e ha pre¬ 
sentalo un panorama dei vari 
itinerari nelle 15 Repubbliche 
dell'URSS: le città musseo di 
Vladimir, Suzdal. Jaroslavl e 
Rostnv. l'isola di Kizhi nel lago 
Ladoga. E inoltre le Repubbli¬ 
che del Baltico. l'Ucraina, la 
Crimea, il Caucaso, il Medio 
Oriente sovietico e la Siberia. 
Studiando gli itinerari e prov¬ 
vedendo al soggiorno dei turi¬ 
sti stranieri. Ylntourist si pre¬ 
occupa ora di soddisfare le esi¬ 
genze più diverse dei clienti. 
Speciali itinerari e visite po 
Iranno essere richiesti da co¬ 
mitiva e gruppi di professioni¬ 
sti. intellettuali e lavoratori, 
[/attività dell'organizzazione so¬ 
vietica — ha aggiunto Khodor 
kov — riguarderà tanto i sin¬ 
goli quanto le comitive, tanto 
i turisti che arriveranno in 
macchina quanto quelli che 
giungeranno in aereo. 

Attrattive particolari per il 
corrente anno saranno tre gran 
di festival clic si svolgeranno 
a Mosca e a I-eningrado. le 
gite nelle città doM’Estremo 
Oriente e in Siberia, le battute 
di caccia, le visite ad Trkutsk 
c al lago Baikal. a Samarcan 
da. a Bratsk e a Khabarovsk 
capnluogo regionale dell'Estre¬ 
mo Oriente. 

Ma, oltre che delle gite par¬ 
ticolareggiate c degli itinerari. 
Ylntourist si sta interessando 
al problema dei mezzi di tra 
sporto. l/Arroflot. la compa¬ 
gni.) aerea sovietica, nel 1966 
ha trasportato 48 milioni di 
passeggeri ed ora è intcres 
sata ad un progetto di * giro 
del mondo » sulla linea Roma 
Mosca - Tokio - Iris Angeles Ro 
ma. Gli sviluppi della naviga¬ 
zione aerea fanno prevedere 
un flusso maggiore di turisti, 
ma Khodorkov ha insistito in 
vitando i turisti italiani a visi¬ 
tare l'URSS con l’automobile. 
Vi sono servizi e attrezzature 
che garantiscono viaggi como¬ 
di. Non solo, ma i turisti po 
tranno noleggiare nelle princi 
pali città vari tipi di autovet¬ 
ture. Ixi stesso potranno otte 
nere le compagnie che potran¬ 
no usufruire di autobus. I.a 
URSS è quindi pron’a per la 
annata turistica 1967 

Prima del dott. Khodorkov 
avcvar>> preso la parola Fon. 
Paolo Alatri, segretario gene 
ralo di Italia URSS, e il mar 
chese Travaglini di Santa Rita, 
presidente dell'EPT di Roma. 

Alla conferenza erano presen¬ 
ti fra gli altri il dott. Solbelli, 
direttore della CIT: il signor 
Eden, della SAS: il dott. Du 
din. presidente del settore tu¬ 
rismo di lI'Europa occidentale 
deirinfourisf; il rag Pelosini. 
direttore dei servizi turisti del 
RENAI.: il dott. Naar. diret 
tore della Grandi Viaggi: il 
sig. Roscani direttore dell'lfnl- 
ttirisi: Diodati, dell’ARCI, il 
dott. Ricci, del ministero del 
Turismo: il dott. Di Notarbar- 
tolo deU’AIifoIio: Fon. Paglia- 
rani. il dott. Ferrazza. diret 
toro commerciale dell’/fnlfurisf; 
Di Pasqua, dell’/nfourisf: Be- 
steghi. del CGSTC; il dottor 
Diev. rappresentante dell’/n- 
fouriaf per Vitali». 


Nelle grandi birrerie di Monaco 

Misterioso ferimento a Madrid SÌ canta ancora 

<Liti Marlene» 

Il dramma dei nostri emigrati « isolati in una città di un milione 
e mezzo di abitanti » - Migliaia di lavoratori stranieri colpiti dalla 
disoccupazione - Una gioventù moderna ma legata ai rozzi miti 
del pangermanesimo - Una falsa «unità di popolo» accomuna chi 
sfrutta e chi lavora -1 guasti dei revanscismo e del nazionalismo 



Dal nostro inviato 

MONACO DI BAVIERA, marzo 
Il primo emigrato italiano lo 
abbiamo incontrato in un risto¬ 
rante della capitale bavarese. 
E’ uno dei camerieri, discretis¬ 
simo. silenzioso come i suoi 
colleglli tedeschi, scivolante 
dielro i commensali come una 
ombra. Viene da Veglie Messa 
pica, dove ha lasciato i geni 
tori e tre fratelli. E’ a Monaco 
da gitasi due unni. 

i Come si sta qui? Me lo do 
mandano sempre quando veti 
gono gli italiani. Io non so più 
cosa dire. Al mio fxtese non fa¬ 
cevo niente. Qui si lavora e si 


Con una pallottola in petto 
Maria Beatrice di Savoia 



Il cuore è stato sfiorato - Versione ufficiale: un 
incidente in casa - Chissà perchè la ragazza avreb¬ 
be pulito una pistola - Tentato suicidio o dram¬ 
matica conclusione di un litigio ? - Forse i colpi 
esplosi sono stati due - Era presente un’amica 


MADRID — Beatrice di Savoia con il torero Victoriano Valencia 

(Telefoto) 

Perduta ormai la petroliera 

In fiamme il relitto 
della Torrey Canyon 


LONDRA. 21. 

Gli armatori americani insisto 
no: bisogna salvare la Torrey 
Canyon. Sulla grande petroliera, 
intanto, infuria un incendio. Un 
uomo è morto per una nuova 
e>p!os:one verificatasi a bordo. S: 
tratta di un ufficiale del rimor¬ 
chiatore Utrecht, giunto per le 
operaz.oni di soccorso. :I capi¬ 
tano S:ah!. di 36 anni. 

I piloti della RAF. che sorvo¬ 
lano la zona di scogli in Comova. 
zi.a. dove Li nave «i è incagliata, 
sostengono che le possibilità di 


salvare la petroliera vanno di 
m.nuendo. ora che c'è un nuovo 
incendio. In ma'.t.nata si era spe¬ 
rato che la marea, sollevandosi, 
avrebbe liberato la Torrey Ca¬ 
nyon. permettendone il reeipero. 

I! capitano tre altri membri 
de.Feqiruage.o : tecnici e i soc¬ 
corritori che si trovavano a bor¬ 
do al momento della nuova espio 
sone. sono «at: scaraventati :n 
mare dalla vio.enza dello scop. 
p:o. Il captano Stah; e moro 
,n seguito a questo me.dente. 
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MADRID, 21. 

Maria Beatrice (Titti) di Sa¬ 
voia, 23 anni, figlia minute 
del « re di maggio ». è stata 
ricoverata sabato notte in una 
clinica di Madrid. E’ ferita 
al petto da un colpo di pisto 
la. La pallottola ha sfiorato 
il cuore. La polizia della ca 
pitale spagnola ha aperto una 
inchiesta, ed ha convocato la 
dama di compagnia della pria 
cipessa per interrogarla. 

Infermieri e impiegati della 
clinica Concepción, quella dei 
gerarchi del regime franchi 
sta. negano di avere tra ie de¬ 
genti una c Maria Beatrice ». 
La stessa polizia, però, ha di¬ 
chiarato che la giovane è stata 
registrata come Maria de Sar¬ 
re, cioè con il nome blasonato 
adottato dal padre in Porto¬ 
gallo. 

Più loquaci i medici. 11 ca 
po dei chirurghi della clinica, 
dr. Serrano Muiioz, ha detto 
che « un po’ più in alto, o in 
basso, a destra o a sinistra, 
la ferita sarebbe stata mor¬ 
tale ». La giovane è stata di¬ 
chiarata fuori pericolo dopo 
una lunga serie di esami e 
consultazioni (si dice però che 
anche se arriveranno i genitori 
potranno vederla soltanto per 
pochi minuli ). Nessuno degli a- 
mici è stato fatto entrare alla 
Concepción. neppure il torero 
avvocalo Victoriano Rojer Va 
lentia, il playboy spagnolo che 
recentemente è stato v isto 
spessissimo con Maria Bea¬ 
trice. 

Smentite, conferme, nuove 
smentite per quel chv riguar¬ 
da l’episodio del ferimento. 
« E’ accaduto durante una bat¬ 
tuta di caccia » si è detto in 
un primo momento. Ma è piut¬ 
tosto improbabile che la ra 
gazza stesse cacciando a ca'a 
sua. a mezzanotte, con la pi 
stola. « Puliva l’arma. le è 
sfuggito un colpo » è la secon¬ 
da versione. E anche qui sor¬ 
gono alcuni dubbi: non è mol 
to credibile che. a mez/anot 
te. una giovane non abbia 
niente di meglio da fare thè 
lubrificare una rivoltella. Da¬ 
vanti a un'amica, poi. 

Già. perchè si e saputo che 
alla scena del ferimento era 
presente un'altra ragazza. d< 1 
la quale non viene fatto il no 
me. che subito dopo aver pre 
stato i primi soccorsi a Maria 
Beatrice si sarebbe recata nel 
la vicina clinica Panama per 
chiamare un medico. Non es 
sendoci il primario, dr. Au- 
gustin Martin Santos. un av 
sistente si è recato nell'appar¬ 
tamento della ferita e. dopo 


una visita sommaria, ha sol 
levitato il ricovero in una eli 
nica dotata di un'attrezzatura 
adatta nel caso che fosse sta¬ 
to necessario operare d'ur¬ 
genza. 

Maria Beatrice si è sparata? 
O le hanno sparato? Si tratta 
della drammatica conclusione 
di un litigio o della conseguen¬ 
za di una delusione? In ogni 
caso parrebbe che le cause del¬ 
l’episodio vadano cercate in 
una vicenda sentimentale mol¬ 
to contrastata. 

Un'altra voce parla di due 
ferite: una al petto, l'altra a 
un gomito. In questo caso l'ipo¬ 
tesi del tentato suicidio sj in¬ 
debolirebbe. quella dell’inci¬ 
dente verrebbe a cadere (un 
colpo in canna può rimanere, 
due no): prenderebbe corpo la 
ipotesi di un tentato omicidio. 
La polizia non ha voluto asso¬ 
lutamente dare spiegazioni in 
proposito. 

Ecco il lesto del comunicato 
ufficiale: * Una donna descrit¬ 
ta come la principessa Bea¬ 
trice di Savoia, che si suppone 
figlia dell’ex re Umberto d’Ita- 
lin. è stata ricoverata nella 
clinica Concepción e registrata 
con uno pseudonimo. Essa si 
era ferita con un'arma da fuo 
co — come ha dichiarato agli 
inquirenti — mentre,puliva nel¬ 
la sua abitazione, situata al nu¬ 
mero 60 dell'Avenida del Ge¬ 
neralissimo. una pistola ». 

Una donna, che si è presen¬ 
tata come la segretaria di Ma¬ 
ria Beatrice, è stata intervi¬ 
stata dai giornalisti. Ha rac¬ 
contato una storia che 'ombra 
fantastica- « La principessa 
non è ricoverata da nessuna 
parte. E' a Londra a passare 
le vacanze ». Ha ripetuto il ri¬ 
tornello. sempre uguale, anche 
dopo il comunicato della poli¬ 
zia. Non è stato possibile tirar¬ 
le fuori altro 

Si «a intanto, che Umberto 
di Savoia ha abbandonato la 
sua residenza di Cascais. E’ 
quindi probabile che arrivi a 
Madrid per visitare la figlia, 
anzi, può anche darsi che sia 
g'à nella capitale, spagnola. 
SiFar.to oggi, infatti, ri è spar¬ 
sa la notizia del ferimento, ve¬ 
rificatosi sabato notte 

La madre della ragazza, in 
vece, a quanto risulta, sarebbe 
ancora a Merhnge. in Sviz¬ 
zera 

Da Milano si apprende che 
il '-ttimanale Oggi in un ?er- 
\izi > dedica’o alla vicenda con 
ferma il frrirr.tnfo della pria 
c-.pes.sa anche se Fattrihuisce 
a un leggero incidente di cac¬ 
cia ». 


mangia, e si manda anche qual¬ 
che soldo a casa ». 

1 problemi di Angelo — que¬ 
sto il nome del giovanissimo 
cameriere pugliese — sono li 
alitali come le sue pretese. So¬ 
no gli stessi essenziali proble 
mi di tutta la nostra « colonia » 
in Porterà: SO nula luvoiaturt 
piovenienti quasi lutti diti Mez , 
zugiornu. che stanno a Monaco ] 
c* nei dintorni unicamente per 
che nei loro paesi non sono au¬ 
sati a trovare un qualsiasi la¬ 
voro; povera gente costretta a 
vivere in condizioni assoluta 
mente provvisorie, nellu spe¬ 
lamii di tornare a casa da un 
giorno all'altro. 

Vn rilegatore di Lecce, In¬ 
contrato alla stazione di Mo¬ 
naco dove si reca ugni sera, 
come-tunnel osi altri emigrati a 
comprare giornali italiani, ha 
sintetizzato la situazione dei 
nostri connazionali con questa 
espressione: « Viviamo come in 
un'isola, soli con noi stessi, con 
le nostre malinconie, in una 
città che farà aiutai mi milione 
e mezzo di abitanti •. 

Aon era soltanto il dramma 
di una esistenza stentata: non 
l'angoscia d una vita misera, 
sofferta con rassegnazione pen¬ 
sando a un domani migliore che 
per molti purtroppo non arri 
reni mai. Certo, i lavoratori 
italiani a Monaco guadagnano 
relativamente poco, dalle 5 alle 
G cento lire all'ora, e vivono in 
condizioni difficili, spesso in 
due o Ire nella stessa stanza 
priva di riscaldamento pagan¬ 
do affitti che per loro sono ec 
cessivi (IH 20 mila lire al me¬ 
se). Quello che piu li amnistio, 
tuttavia, è il senso della prov¬ 
visorietà. è la precarietà (Tinta 
esistenza fatta di mille sacri¬ 
fici e priva di prospettive: una 
vita senza scopo e senza tra¬ 
guardi. all'infunri di quello del¬ 
la sopravvivenza. 

iVegli ultimi tempi la loro 
condizione si è ulteriormente 
aggravata. Sulle teste dei no¬ 
stri emigrati nella Germania 
federale pende oggi lo spettro 
della disoccupazione. Sono già 
migliaia i nostri connazionali 
costretti ad abbandonare le lo¬ 
calità d'emigrazione per far ri¬ 
torno ai loro pap.ri senza alcu 
ita garanzia. Im « congiuntu¬ 
ra » tedesca, che il governo di 
Bonn cerca di fronteggiare 
comprimendo i livelli dell’oecu- 
iniziane e bloccando la spesa 
pubblica, ha fatto sentire i suoi 
effetti anzitutto sulla mano 
d’opera straniera: italiana, spa¬ 
gnola, greca, jugoslava. Si sono 
cosi creati gravissimi problemi 
umani e sociali, che nel nostro 
Paese potrebbero provocare 
nuovi squilibri, aggravando ul 
tenormente la già pesante ar¬ 
retratezza del Sud. Occorrerà 
dunque fare in modo che anche 
le forze politiche avversarie e 
il governo in jxirticolare affron¬ 
tino la « questione meridionale » 
in modo profondamente diver¬ 
so con una visione non più set¬ 
toriale e regionale, ma genera¬ 
le e nazionale. Il rientro, a vol¬ 
te precipitoso, di migliaia di 
emigrati d'altra parte non è 
dovuto soltanto alla minaccia 
della disoccupazione e della fa¬ 
me. ma anche ad altre ragioni, 
meno appariscenti forse e me¬ 
no drammatiche ma certo non 
meno gran. 

Molti nostri operai, già nei 
mesi scorsi, quando nessuno 
parlava ancora di crisi, sono 
tornati a casa perchè non sop 
portarono più di vivere soli. 
fra gente che non li compren¬ 
de. che a volte non li stima e 
perfino li disprezzo. Non e un 
caso, del resto, che gli italiani 
integratisi nella società bava¬ 
rese siano cosi pochi da poter¬ 
li contare sulle dita di una 
mano, l’n rappresentante com¬ 
merciale. che » ire a Monaco 
da circa 20 anni ed è coniu¬ 
gato con una tedesca, ci ha det¬ 
to per esempio che, pur par¬ 
lando perfettamente la lingua, 
pur rivendo in condizioni eco¬ 
nomiche più che soddisfacenti 
e conoscendo discretamente la 
storia. Torte, la letteratura e 
le tradizioni di questo popolo, 
si sente ancora oggi un estra¬ 
neo. < Non posso dire di .starci 
male in questa città, ma av¬ 


verto dentro di me che con 
questa gente non riesco ad av$- 
re veri contatti umani e so 
ciati ». Per capire se si trai 
tara di uno stato d'animo par 
ticolare avremmo dovuto nppro 
fondire il discorso, andando 
più addentro alle* cosp e agli 
avvenimenti. A noi è mancato 
il tempo per un esame cori 
complesso. Certo è però ch$ 
quello del nostro interlocutore, 
un uomo che ci è parso colto 
ed equilibrato, rappresenta tilt 
l'altro che un caso limite. Il 
suo. anzi, sembrerebbe un caso 
fio i più fortunati. 

Son è facile, d'altronde, in 
tegrarsi jri una società confusa 
e contraddittoria come quella 
bavarese: non per la lingua, 
non per il clima, non per il 
modo di mangiare e di vestire 
della gente e neppure per il 
suo cut attere chiuso, un po' 
cupo, grigio come il ciclo e le 
case di questa pur bella città, 
ma per qualcosa di enigmatico, 
per certe abitudini e maniere, 
per tuia concezione della vita 
che a noi sembra fuori della 
noi nude dimensione umana. 

K’ vero, c'è molto di cambia 
to anche qui a Monaco, dove 
per altro ancora troppe cose ri¬ 
cordano il nazismo. E' veto 
che certa gioventù bavarese, 
pur senza « capelloni », appare 
moderna e spigliata come linei¬ 
la delle altre grandi città d'Eii 
rapa. E' vero clic qui le rogar 
ze cominciano a sentire Tesi 
gema di farsi belle ed eleganti 
come quelle di doma e Parigi. 
Ma è sconcertante che questa 
gioventù parli ancora così po 
co e sia così « scria ». Ed è so¬ 
prattutto strano che tanti di 
questi giovani e ragazze, ad 
onta di un evidente soffio di 
modernità e spregiudicatezza, 
si ritrovino a notte nelle im¬ 
mense birrerie di Monaco a 
battere ritmicamente i pugni 
sui tavoli, a dondolarsi insieme 
in una sorta di ? dama iti cor¬ 
data » mentre l'orchestra suo 
na marcette militari, a bere 
enormi boccali di birra, a can 
tare a squarciagola » Liti Mar 
lene », ad ubriacarsi fianco a 
fianco degli adulti spesso fino 
a non reggersi in piedi. 

L” cosi che cercano di eva 
dere, ci è stato detto e ripetuto. 
Ma il problema, in questo ca¬ 
so, è quello di scoprire tia qua 
le * prigione * questa gente 
vuole evadere. Cosa si nascnn 
de dietro il nuovo < miracolo » 
del capitalismo tedesco'! Quali 
e quanti guasti ha prodotto la 
forsennata politica revanscista 
finora perseguita anche nel 
l’animo e nella mente delle gio¬ 
vani generazioni? Quali sboc¬ 
chi politici e sociali potrà ave 
re questa situazione? 

Son vogliamo qui ripetere 
nessun luogo comune e. nono 
stante le tetre manifestazioni 
nostalgiche delle scorse setti¬ 
mane. non ce la sentiamo nep¬ 
pure di sposare a cuor leggero 
la tesi di chi afferma che pro¬ 
prio a Monaco stiano risorgen 
do e prendendo corpo i tozzi 
miti del pangermanesimo c de I- 
Thitlerismo. Certo è però che 
trascorrere anche solo un sa 
baio sera in una delle birrerie 
dove il * Furher » iniziò la sua 
sciagurata carriera fa molta 
impressione. Certo è che il do¬ 
ver constatare quella strana, 
innaturale « fusione » — tutta 
formale ed epidermica — fra 
gente d'ogni ceto e di ogni con¬ 
dizione in una società che pure 
è rigidamente divisa in classi, 
non può non indurre ad amare 
riflessioni. Perchè non si tratta 
di un riavricinamento fra pa 
drnni e lavoratori, non si tratto 
di una « conquista sociale *, 
ma soltanto di una confluenza 
di sentimenti ed interessi con¬ 
trastanti verso obiettivi indi¬ 
stinti. Una simile falsa * unità * 
di popolo, le folle compatte 
(eppure eterogenee) che han¬ 
no osannato in ogni tempo alla 
Grande Germania, la commi¬ 
stione fra ricchi e pareri, fra 
chi sfrutta e chi lavora, sono 
sempre state una delle moli» 
del nazionalismo e delTimpe- 
rialismo. Non lo si può dimen¬ 
ticare. 

Siero Sebastianelii 
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l’Unità / mercoledì 22 marzo 1967 


Dopo la strage di ieri, aperti i «campi speciali» 

I «paras» rastrellano Gibuti 

casa per casa 



Il quartiere africano trasformato in un 
immenso carcere — Ucciso da una pat¬ 
tuglia un giovane somalo — Voci di pro¬ 
testa da Mogadiscio e Dar Es Salaam 


GIBUTI — Una fate del rastrellamento in corso al quartiere somalo (Telefoto ANSA-l’« Unità ») 


Si conclude il ciclo delle consultazioni all'est 

Ulbricht a Mosca 
incontra Breznev 

Si precisa la risposta dei paesi socialisti alla nuova tattica della Germania 
di Bonn - Il comunicato sovietico-austriaco chiede una conferenza di tutti 

gli Stati europei 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Con l’arrivo a Mosca del com¬ 
pagno Ulbricht alla testa di una 
delegazione del partito socialista 
unificato e del governo della ItD F. 
si conclude praticamente il ci¬ 
clo di consultazioni fra i dirigen¬ 
ti dei partiti comunisti dei pae¬ 
si del Fatto di Varsavia attorno, 
soprattutto, ai problemi della si¬ 
curezza europea. 

I colloqui fra i dirigenti del- 
1UHSS e della RDT iniziano in 
un momento in cui l’accordo rag¬ 
giunto proprio sui problemi della 
sicurezza europea, fra i dirigen¬ 
ti sovietici e quelli austriaci, po¬ 
ne in rilievo la ampiezza rag¬ 
giunta dallo schieramento dì co¬ 
loro clie. a Est come ad Ovest, 
intendono agire per dar vita ad 
un sistema di sicurezza colletti¬ 
va nel nostro continente. « Una 
conferenza pan europea — ilice 
a questo proposito il comunicato 
comune austro sovietico reso no¬ 
to nella giornata di oggi subito 
dopo la partenza di Klaus da 
Kiev per Vienna — potrebbe av¬ 
vicinare i punti di vista dei va¬ 
ri paesi e creare le condizioni i>er 
consolidare la pace in Europa ». 

II comunicato accenna anche 
ulta necessità di promuovere mi¬ 
sure concrete di pace, e d que¬ 
sto proposito contiene l'afferma¬ 
zione che « l'URSS e I Austria 
concordano sulla necessità di da¬ 
re la possibilità al popolo viet¬ 
namita di decidere del proprio 
destino». Per quello che riguar¬ 
da in particolare la situazione 
europea, i due paesi litenenno 
più che mai necessario * reagire 
alla rinascita, «otto qualsiasi for¬ 
ma. della ideologia nazionalsocia¬ 
lista ». 

Da qualche parte sì è voluto 
anche vedere in una frase del 
documento che parla della neces 
sità di promuovere contatti Est- 
Ovest. nel pieno rispetto della 
sovranità e della integrità terri¬ 
toriale di tutti i paesi, un pav 
so austriaco verso il pieno rio 
noscimento non solo degli attua 
ii confini europei, ma della stes¬ 
sa realtà delle due Germanie. Si 
fa notare, a questo proposito, 
che nel corso di una conferenza 
pubblica tenuta a Mosca, il can¬ 
celliere Klaus ha vivacemente 
polemizzato contro le « pretese » 
di quanti portano avanti rivendi¬ 
cazioni territoriali. 

Numerose sono dunque le « no¬ 
vità » che i dirigenti dell'Unione 
Sovietica e delia RDT dovranno 
esaminare. Tra queste, accanto 
alla ampiezza raccmnta dalle for¬ 
ze che nell'Europa occidentale si 
battono per liquidare la politica 
dei blocchi contrapposti, c'è an 
che. sicuramente, la « nuova i*> 
litica verso Est » del governo 
Kiesinger. Una politica, è siato 
detto, che non modifica, nella «o 
stanza, la tradizione politica di 
Bonn, ma che tuttavia rappre¬ 
senta anche una testimonianza 
delia profonda crisi che ha col¬ 
pito i gruppi dirigenti della Or- 
mania federale. 

Come rispondere a questa « nuo 
va * politica di Bonn? Bienne 
scendo innanzitutto — è la ri 
sposta unanime dei paesi «ocia 
listi — la funzione decisiva che 
ha. nel cuore dell'Europa, la pre 
senza di una Germania socia 
lista solidamente collegata alla 
comunità dei paesi socialisti. 

Qui è la prima e principale 
linea che si oppone alia minac¬ 
cia delle forze revansciste. Don 
que _ si fa notare a Mosca — 
sbagliano di grosso coloro che 
in questi giorni parlano dei re 
centi patti di amicizia firmati 
fra la Polonia, la Cecoslovacchia 
e la RDT. come di una inizia 
tiva « unilaterale », di una spe¬ 
cie di «blocco nel blocco», oua 
si che sul punto fondamentale 
dcH’atteftgiamento da prendere 
di fronte al militarismo tedesco 
Vf siano divisioni nel campo so* 


cialista. Il che. ovviamente, non 
significa negare che differenzia¬ 
zioni vi siano state nel recente 
passato attorno a singoli episix 
di e a iniziative diplomatiche 
(quali la questione dell’allaccia- 
uteiito dei rapporti diplomàtici 
con Bonn). 

Per quel che riguarda il co 
municato finale austrixsovietico. 
va ancora detto che — come 
abbiamo anticipato ieri — si 
parla in esso del gasdotto * Si- 
bcria-Italia ». che passerà in ter¬ 
ritorio austriaco. Kossighin ha 
accettato l'invito a recarsi in 


TOKIO. 21. 

Il Primo ministro Ciu En lai 
e il dirigente del gruppo deha 
rivoluzione culturale presso il CC 
del PCC. Cen Po ta, hanno sotto¬ 
lineato ieri al congresso dei con. 
ladini della regione di Pechino 
la necessità di dare la premi¬ 
nenza assoluta ai lavori agricoli. 
I discorsi sono riferiti oggi dal 
Quotidiano del Popolo 11 congres¬ 
so ha riunito 2.500 delegati: han 
no assistito ai lavori — e ciò 
è considerato una prova delfini 
portanza che viene attribuita al 
problema dei lavori agricoli m 
Cina — oltre a Ciu En lai e a 
Cen Po ta anche il vice Pruno 
ministro Hsieh Fu.cih. la moglie 
di Mao. C-ang Ctng e numerosi 
altri dirigenti. Il congresso ha 
approvato una risoluzione che lan 
eia un appello per una vasta nx> 
bilitazione per i lavori di prima 
vera, con la partecipazione della 
milizia, delle donne e delle orga 
mzzazioni « rivoluzionarie » (cioè 
sostenitrici del gruppo di Mao 
Tse-dun) e sottolinea il carattere 
di urgenza della riattivazione de. 
gli impianU di irrigazione. 

Sono stati affissi stamane a 


ALGERI. 2t. 

« Vogliamo fondare uno Stato 
nuovo. Se abbiamo scelto il so 
ciahsmo quale fondamento di 
questo Stato è perchè siamo ,-or> 
vinti che il socialismo rappre 
senta la via piu corta e la sola 
che permetta di recuperate il ri¬ 
tardo accumulato nelleixxa di 
decadenza e sotto la tirannide 
colonialista e quindi di raggino 
pere gli Stati sviluppati »: così 
ha dichiarato il Presidente Boi» 
medienne nel suo messaggio ra 
dio diffuso alla nazione, in oc 
casione della grande festa irai 
sulmana dell » Aid cl Kebir ». 

« l-a nostra esperienza — ha 
aggiunto il Presidente — ci ha 
abbastanza maiurati perchè pos 
siamo scegliere questa via nella 
edificazione del nostro avveni¬ 
re senza per questo separarci dai 
nostri valori spirituali e dai no¬ 
stri principi islamici, che per- 
mettono tutte le possibilità di 


visita ufficiale in Austria, men¬ 
tre. alla fine di quest'anno, tor¬ 
nerà a Mosca il ministro degli 
esteri austriaco per discutere an¬ 
cora con i sovietici — a quanto 
si apprende questa sera — la 
questione dei collegamenti eco¬ 
nomici fra Vienna e i paesi del 
MEC e le misure da prendere 
per garantire che in nessun caso 
venga violato il principio della 
neutralità austriaca. Come è no¬ 
to. contatti periodici fra URSS 
e Austria avranno luogo anci> 
ra, anche sui problemi europei. 

Adriano Guerra 


Pechino manifesti ufficiali firma¬ 
ti dal Comitato centrale del PCC. 
dalla Commissione militare dei 
CC stesso e dal governo, che con¬ 
tengono disposizioni per la difesa 
dei beni pubblici. 

Queste disposizioni si articola¬ 
no in quattro punti: 1) invito a 
smascherare e a combattere i 
nemici del sistema socialista che 
tentano di sabotare l'economia 
nazionale, e a difendere i beni 
pubblici, soprattutto nelle fab¬ 
briche e nelle comuni popolani 

2) divieto di distribuire beni di 
propnetà pubblica (in particola¬ 
re le riserve di cereali, gli at¬ 
trezzi agricoli, ii bestiame): 3) 
raccomandazione di compiere la 
rivoluzione in modo più econo. 
mico: divieto delle occupazioni 
arb.trarie di locali: invito a ti 
mitare le manifestazioni, a van¬ 
taggio della produzione: ordine 
di restituire 1 beni dello Stato il¬ 
legalmente sottraiti: -1) divieto di 
danneggiare o distruggere ogget¬ 
ti d'arte, biblioteche e archivi 
(sulla cui salvaguardia il mani¬ 
festo pone in particolare l'ac¬ 
cento). 


evoluzione e di progresso ». 

Boumedienne. nel «no discors 
so. ha pariate della riforma mu 
mcipa.e. che fornisce una base 
organizzai iva alio Stato, del raf 
forzamento del settore autoge 
stilo, deil.i nazionalizzazione già 
attuata ne..e min.ere. e della ne 
tessila il m.p ar.tare m Algeria 
una indurti m ideante. rapi>re- 
sentala dal complesso siderur¬ 
gico da costruirsi ad Annaba. 

Come è noto, il complesso ver¬ 
rà costruito con l'aiuto dell'URSS 
che sf è impegnala, con un nuo¬ 
vo accordo commerciale firmato 
ieri, ad acquistarne per cinque 
anni l'intera produzione. L'ac¬ 
cordo prevede un interscambio 
deb ordine di 300 milioni di di¬ 
nari pan a 38 miliardi di lire. 
Un altro accordo è staio firmato 
con la Romania, per la fornitu¬ 
ra di quattro sonde per po«i pe¬ 
troliferi in cambio di minerali 
di ferro algerini 

Loris Gallico 


GIBUTI. 21. 

La calma ilei terrore regna 
da stamane a Gibuti. 11 feroce 
intervento della Legione Stra¬ 
niera, cui in serata si era ag¬ 
giunto un reparto di « paras » 
(rinforzato stamane da altri 
mille uomini) ha costretto i so¬ 
mali nel loru quartiere, a pian¬ 
gere nell’ira i propri morti ed 
attendere — nel chiuso delle 
proprie abitazioni — il meto¬ 
dico rastrellamento in corso 
fin dall’alba. 

In effetti tutto il quartiere 
somalo è, ila ieri sera, un ini 
menso carcere: circondato dal 
filo spinato, sorvegliato da nidi 
di mitragliatrici e carri arma 
ti piazzati nei punti strategici 
è stato battuto, per tutta la 
notte, da potenti rii lettori in 
cerca di « movimenti sospetti ». 
In questo immenso lager. sta¬ 
mane sono penetrati i paras: 
vanno ili porta in porta, i mi¬ 
tra spianati e spesso ne esco¬ 
no sospingendo qualche somalo 
sprovvisto di documentio rite¬ 
nuto « sospetto ». La gigante¬ 
sca retata viene condotta con 
ottuso scrupolo: c già migliaia 
dì uomini e donne sono stati 
condotti nei campi speciali al 
lestiti dalla gendarmeria per 
effettuare un secondo e più 
attento controllo. 

Il sospetto e l’odio diventano, 
col passare delle ore, sempre 
più gravidi di tensione: basta 
un nulla per suscitare la fu 
ribonda reazione dei « paras » 
e dei legionari. Colpi di arma 
da fuoco echeggiano in con¬ 
tinuazione dall’interno del quar¬ 
tiere somalo, il cui accesso è 
severamente vietato ai gior¬ 
nalisti: e questa sporadica fu¬ 
cileria ha provocato un altro 
morto; un giovane somalo, che 
non ha risposto a tempo all'in¬ 
timazione di una pattuglia di 
soldati, è stato ferito^ grave¬ 
mente a fucilate, ed è morto 
poco dopo all’ospedale. Il nu¬ 
mero delle vittime accertate 
sale cosi a iliciofto. Non solo: 
da Gibuti la rivolta si è este 
sa a tutta la costa (abitata in 
prevalenza da somali): e già 
confuse notizie segnalano nu 
merosi scontri avvenuti nella 
nottata fra gruppi di civili e 
gendarmeria, a 14 chilometri 
circa dalla città, a breve di 
stanza dalla frontiera somala 
Lo stesso governatore che ha 
ordinato la feroce repressione 
di ieri e i rastrellamenti in 
corso da stamane sembra aver 
coscienza della precarietà della 
situazione: tanto che è stata 
vietata ogni forma di celebra 
zinne della festa nazionale del- 
l’Araf. che cade giusto oggi: 
periino il consueto colpo di can¬ 
none a salve, che annuncia a 
tutta la città la giornata di fe¬ 
sta. è stato proibito. 

Quanto possa durare questa 
calma obbligata è difficile a 
dirsi: è certo infatti che ii re¬ 
ferendum truffa e la spietata 
repressione hanno scavato tra 
somali e francesi un solco di 
odio che sarà difficile da col¬ 
mare. E se oggi i somali di Gi- 
buti sono costretti al silenzio 
(anche i loro « leaders * sono 
ancora imprigionati) da altre 
parti dell’Africa giunge la con¬ 
danna decisa all’ultimo atto di 
terrorismo del colonialismo 
francese. 

A Mogadiscio il consiglio dei 
ministri somalo si è riunito in 
seduta straordinaria, stilando 
una dichiarazione che accusa la 
Francia per la truffa del re¬ 
ferendum. denuncia il tentativo 
colonialista di giocare sulle dif 
ferenza fra Afar e Somali, e 
termina affermando che « il 
fraudolento referendum rappre 
senterà soltanto un temporaneo 
contrattempo per il futuro del¬ 
la popolazione destinata ad 
avere la sua indipendenza ». 

Ed un invito all’unità per la 
lotta di indipendenza è giunto 
anche attraverso un radio mes¬ 
saggio del presidente Adeh Ab- 
dulla Osman. 

Echi negativi aU’azione di for¬ 
za francese si registrano anche 
in Tanzania, dove stamane il 
giornale filogovemativo di Dar 
Es Salaam « The Nationalist », 
commenta amaramente: « E* 
assolutamente inconcepibile che 
in Africa oggi un popolo possa 
scegliere il colonialismo contro 
la libertà e l'indipendenza: de¬ 
ve esserci qualcosa di sbaglia¬ 
to. per riuscire a forzare un 
popolo a commettere un errore 
di giudizio cosi sacrilego ». 


Delegazione 
de! PCI 
nel Cile 

Su invito del Partito comuni* 
sta cileno, una delegazione del 
PCI. guidata dal compagno Aldo 
Tortorella. della Direzione, e di 
cui fa parte il compagno Renato 
Sandri, membro de] CC. è parti¬ 
ta ieri per Santiago del Cile, do¬ 
ve si tratterrà alcuni giorni. 


Soltanto da Addis Abeba. at¬ 
traverso il giornale ufficioso 
« Ilerald », giunge una voce di 
sostegno alla Francia: ma è 
noto che l'Etiopia (la cui capi¬ 
tale ha in Gibuti il suo sboc¬ 
co commerciale marittimo) è 
particolarmente avversa alla 
scelta autonomista della Costa 
dei Somali. Parigi è dunque 
isolata: e soltanto la Legione 
Straniera ed i « paras » le con¬ 
sentono. oggi, di restare a Gi¬ 
buti. L’esperienza dell’Indocina 
e dell’Algeria, testimoniano tut¬ 
tavia quanto questa «presen¬ 
za » possa essere debole e toni- 
poranea. 


Bucarest: 
piena con 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 21 

Studenti, operai e impiegati 
di diverse fabbriche e istituti 
della capitale romena hanno 
dato vita ad una forte manife¬ 
stazione di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita e 
di condanna deiraggressione 
americana. 

Alla folla raccolta dentro e 
fuori la Casa della cultura han 
no parlato il segretario dei 
l'Unione dei giornalisti rumeni 
Aurelian Nestor e l'ambascia¬ 
tore di Hanoi a Bucarest Hoang 
Tu. oltre a un operaio delle 
officine « Griviza Rosie ». una 
Irenica della fabbrica di me¬ 
dicinali « Galenica » e uno stu¬ 
dente rìeH'Tstituto di geologia. 

Esprimendo la profonda in¬ 
dignazione de! popolo rumeno 
per i crimini compiuti dall’im- 
perialismo americano nel Viet¬ 
nam. Aurelian Nestor ha rile¬ 
vato che l'intensificazione dei 
bombardamenti sulle regioni 
densamente popolate e i centri 
industriali della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita costituì 
sce una grave implicazione per 
la pace nel mondo. 

« Chiedendo la immediata, de¬ 
finitiva e incondizionata cessa 
zione dei bombardamenti ame 
ricani sulla Repubblica demo 
cratica vietnamita, il ritiro di 
tutte le truppe americane e di 
tutte le truppe straniere dal 
Vietnam del sud — ha afferma¬ 
to l’oratore — Il popolo romeno 
riafferma al tempo stesso la 


Ginevra 

Cinque punti 
USA per le 
esplosioni 
«a fini di pace» 

GINEVRA. 21 

Il delegato americano Poster 
ha sottoposto alla confeien/a pol¬ 
ii disarmo una proposta ili cin¬ 
que punti, destinata ad elimina¬ 
le le « obbiezioni » della Germa¬ 
nia occidentale e di altri paesi 
al trattato di non proliferazione 
nucleai e. Eccole: 

1) le potenze nucleari dovrei» 
bel o fornii e ai paesi non nucleari 
esplosivi nucleari « per uso pa¬ 
cìfico », mantenendone la disto 
dia. e l'impiego degli esplosivi 
stessi dovrebbe essere sotto|H»sto 
a controllo internazionale; 

2) dovrebbe essere creato un 
organismo internazionale, coni 
prendente sia le potenze nucleari 
sia t paesi non nucleari e questi 
ultimi dovrebbero pone in que¬ 
sto quadro le loro richieste in 
relazione con la ricerca a scopi 
di pace: 

3) i costi delle esplosioni « pel¬ 
oso pacifico » dovrebbero essere 
mantenuti entro piecisi limiti: 

4) dovrebbero esservi consul¬ 
tazioni complete e continue fra 
potenze nucleari e paesi non nu¬ 
cleari in merito alle esplosioni 
« per uso pacifico »; 

5) le condizioni nelle quali er 
fettuare gli esperimenti t per sei» 
pi pacifici * e le relative proce¬ 
dute dovrebbero essere defunte 
m comune. 


solidarietà 
il Vietnam 


sua decisione di accordare al 
popolo fratello vietnamita tut¬ 
to l’aiuto politico, materiale e 
morale fino alla piena vittoria 
contro gli aggressori ». 

Rilevato che l'aggressione 
degli Stati Uniti al Vietnam è 
entrata in una fase estrema¬ 
mente acuta, l'ambasciatore 
Hoang Tu ha detto che il popolo 
vietnamita ama più di chiunque 
altro la pace, pace che può es¬ 
sere assicurata soltanto rispet¬ 
tando l'indipendenza e la li¬ 
bertà. 

« Il programma in quattro 
punti della Repubblica demo 
cratica vietnamita e la dichia¬ 
razione in cinque punti del 
Fronte nazionale di liberazione 
— ha aggiunto l’oratore — sono 
espressioni concrete del conte¬ 
nuto e dello spirito dell'accor¬ 
do di Ginevra del 1954. Poiché 
gli Stati Uniti d’America non 
riconoscono queste posizioni, 
significa che essi non hanno al¬ 
cuna intenzione di risolvere il 
problema vietnamita. La de 
nuncia e la condanna della 
escalation e delle altre azioni 
aggressive degli americani, as¬ 
sieme all’aiuto sotto qualsiasi 
forma di tutti i paesi socialisti, 
dei popoli del mondo amanti 
della pace e del diritto, incluso 
il popolo americano — ha con¬ 
cluso Hoang Tu — sono per il 
popolo vietnamita necessarie e 
preziose, per la sua lotta e la 
vittoria finale ». 

Sergio Mugnai 


Discorsi di Ciu En-lai e di Cen Po-fa 

Preminenza assoluta ai 
lavori agricoli in Cina 


Interscambio per 38 miliardi di Sire 

Importante accordo 
sovietico-algerino 

Nostro servizio 


l/ex-awocato di Oswald 


E' stato Garrison 
a farlo incriminare 



NEW ORLEANS — L'avvocato Dean Andrews, incriminalo dal 
Grand Jury della Louisiana, deve il provvedimento a una richie¬ 
sta di Jim Garrison. Il procuratore, infatti, ha rilevato che la 
deposizione del legale (che difese Oswald) a proposito dell'iden¬ 
tificazione di Clay Shaw nel sedicente Clem Bertrand contrastava 
con dichiarazioni rese precedentemente. Per questo ha invitato la 
Corfe criminale di occuparsi del caso. Nella telefoto A.P.: l'av¬ 
vocalo Andrews, già difensore di Carlos Marcello, il boss della 
malavita di New Orleans, amico di Clay Shaw e di David Ferrie 


Forte manifestazione popolare 


L’ambasciatore delia RDV riafferma che la pace 
può essere assicurata solo nel rispetto dell’in¬ 
dipendenza e delia libertà dei vietnamiti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Guam 

sito Paese. Parlando franca¬ 
mente. ravviso due grandi dif¬ 
ficoltà in questa proposta. Da¬ 
ta la vostra posizione pubbli¬ 
camente enunciata, una simile 
azione da parte nostra farebbe 
inevitabilmente sorgere il con¬ 
vincimento in tutto il inondo 
che sono in corso discussioni, 
e metterebbe in pericolo la ri 
servatezza e la segretezza di 
queste discussioni. In secondo 
luogo non potremmo non esse¬ 
re gravemente preoccupati dal¬ 
l’eventualità che il vostro go¬ 
verno approfitti di tale nostra 
azione per migliorare la sua 
posizione militare ». 

La risposta di Ho Ci Min 
venne trasmessa al Presidente 
degli Stati Uniti il 15 febbraio: 
già da ventiquattro ore i bom¬ 
bardieri americani avevano ri 
preso la loro offensiva contro 
il Nord Vietnam, dopo la bre¬ 
ve tregua del Capodanno luna¬ 
re. Per la ripresa dei bombar¬ 
damenti. Johnson non attese 
dunque neppure ili conoscere la 
risposta del Presidente del¬ 
la RDV. 

Il testo del messaggio di Ilo 
Ci Min è il seguente: « Al pre 
sidcntc degli Stati Uniti il’Ame¬ 
rica. Eccellenza, il 10 febbraio 
1!KÌ7 ho ricevuto il suo messag¬ 
gio. Questa è la mia risposta. 
Il Vietnam dista migliaia di 
miglia dagli Stati Uniti. 11 po 
polo vietnamita non ha mai 
fatto del male agli Stati Uniti. 
Ma contrariamente agli impe 
gni assunti dal suo lapptocu 
tante alla conferenza di (line 
via ilei 1951. il governo degli 
Stati Uniti è intervenuto sen¬ 
za tregua nei Vietnam, ha sea 
tonato e intensificato la gnor 
ra d’aggressione nel Vietnam 
del Sud con l'intento di prò 
lungarc la spartizione del pae¬ 
se e di trasformare il Vietnam 
del Sud in una neocolonia e in 
una base militare degli Stati 
Uniti. Da oltre due anni il gn 
verno degli Stati Uniti ha por¬ 
tato con i suoi mezzi aerei e 
navali la guerra nella Repub¬ 
blica demoei atica del Vietnam, 
un paese indipendente e sovra 
no. Il governo americano ha 
commesso crimini ili guerra, 
delitti contro la pace e l'uma¬ 
nità. Nel Vietnam del Sud. 
mezzo milione di soldati ame¬ 
ricani e dei paesi satelliti han¬ 
no fatto ricorso alle armi più 
disumane e ai più barbari me¬ 
todi di guerra, come il napalm, 
i veleni chimici e i gas. per 
massacrare i nostri compatrio¬ 
ti. distruggere le messi e bru¬ 
ciare completamente i villaggi. 
Nel Vietnam del Nord, migliaia 
di apparecchi americani hanno 
sganciato centinaia di migliaia 
di tonnellate di bombe, distrug¬ 
gendo centri abitati, fabbri¬ 
che. strade, ponti, dighe e 
perfino chiese, pagode, ospeda¬ 
li e scuole. Nel suo messaggio, 
lei sembra deplorare le soffe¬ 
renze e le distruzioni nel Viet¬ 
nam. 

« Posso chiederle: chi ha coni 
messo questi mostruosi delitti? 
Sono gli Stati Uniti e le forze 
satelliti. Il governo statuniten¬ 
se è interamente responsabile 
della gravissima situazione csi 
stenle nel Vietnam. La guer¬ 
ra aggressiva americana con¬ 
tro il popolo vietnamita è una 
sfida ai paesi del campo socia¬ 
lista. una minaccia al movi¬ 
mento nazionale d'indipenden¬ 
za e un serio pericolo per la 
pace in Asia e nel mondo. Il 
popolo vietnamita ama profon¬ 
damente l’indipendenza, la li¬ 
bertà e la pace, ma di fronte 
aH'aggressione americana si è 
levato, unito come un sol uomo, 
senza temere sacrifici e soffe 
renze. cd è deciso n resistere 
finché non avrà conquistato lina 
vera indipendenza, una vera 
libertà, una vera pace. La no 
stra giusta causa gode di forti 
simpatie e appoggi da parte 
dei popoli di tutto il mondo, 
compresi vasti settori del po¬ 
polo americano. II governo a- 
mericano ha scatenato la gnor 
ra d'aggressione e deve cessa¬ 
re tale aggressione. Questa è 
la sola via per riportare la 
pace. 

« Il governo americano deve 
cessare definitivamente e incon¬ 
dizionatamente i bombarda- 
menti e ogni altro atto ili guer¬ 
ra contro la Repubblica demo 
cratica del Vietnam, deve ri 
tirare dal Vietnam del Sud 
tutte le forze americane e ilei 
paesi satelliti, deve riconosce¬ 
re il Fronte ili Liberazione Na 
zinnale del Vietnam ilei Sud 
e deve lasciare che sìa jj pn- 
polo vietnamita a decidere del 
suo destino. Questo è il con 
tenuto essenziale della posizio¬ 
ne in quattro punti della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. che comprende i principi 
e le disposizioni essenziali de¬ 
gli arcordi di Ginevra del 1954 
sul Vietnam. Questa è la ba«c 
di una corretta soluzione poli 
tira del problema vietnamita. 
Nel «no messaggio, lei ha sug 
gerito colloqui diretti fra la 
Repubblica democratica ilei 
Vietnam e gli Stati Uniti. Se 
il governo americano vuole ve¬ 
ramente questi colloqui esso 
deve innanzi tutto sospendere 
incondizionatamente i bombar 
da menti e ogni altro atto di 
guerra contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. E' 'olo 
dopo la cessazione senza con¬ 
dizioni dei bombardamenti e 
di ogni altro atto ili guerra che 
la Repubblica democratica del 
Vietnam e gli Stati Uniti po 
tranno aprire colloqui ed csa 
minare questioni interessanti 
le due parli. TI popolo vietna 
mita non si sottometterà mai 
alla forza e non accetterà mai 
di trattare sotto la minaccia 
delle bombe, l-a nostra causa 
è assolutamente giusta. E’ da 
sperare che il governo degli 
Stati Uniti agirà secondo ra¬ 
gione. Con ossequio. Ho Ci 
Min ». 

La giornata di ieri a Guam 


era stala dominata dal discor¬ 
so incredibilmente oltranzista 
ili Cao Kv, che aveva chiesto 
l’intensificazione e l’allargamen¬ 
to territoriale dell’aggressione. 
Il suo discorso, distribuito in 
un testo scritto ai giornalisti, 
aveva suscitato una enorme 
impressione, peggiore di quanto 
gli «tessi dirigenti americani 
si attendevano. Così, oggi, lo 
stesso Johnson ha convocato, 
prima di ripartire per gli USA. 
una conferenza stampa per 
« correggere » quella impressio¬ 
ne negativa. L’ha fatto in un 
modo scarsamente credibile, af¬ 
fermando ad esempio: « Non 
abbiamo preso alcuna decisione 
im|x>rtante ». L’elemento cen. 
trale della conferenza, ha ag¬ 
giunto. « è stilla hi presentazio 
ne della nuova costituzione ili 
Saigon »! Si è infine detto « sor 
preso » che si sia fatto tanto 
chiasso sul discorso ili ieri ili 
Cao Ky aggiungendo che « la 
stampa ha esagerato l’impor¬ 
tanza ileiropjMisizione a tratta¬ 
tive » con il FNL. 

Poi, Johnson ha colto l’oc¬ 
casione |ht polemizzare, con 
notevole brutalità, con coloro 
che. negli Stati Uniti e altrove, 
pretendono da Washington Tatti, 
e non parole, ili pace. (ìli era 
stato chiesto cosa ne pensasse 
della « agitazione per la pa¬ 
ce ». ed ha ris|xisto: « Non mi 
consta realmente che vi sia 
questa agitazione, tranne che 
per alcune persone che effetti¬ 
vamente ogni tanto hanno di 
queste agitazioni ■*. I giornalisti 
hanno identificato queste « per 
sene » in U Thant e in Rnliert 
Kennedy, preso indirettamente 
di mira, ieri sera, anche dal 
fantoccio Cao Ky. 

Alle questioni militari John¬ 
son ha fatto solo un brevissimo 
accenno: la situazione, ha del. 
tu. è migliorata « ma tutto fa 
pensare che la guerra sarà 
lunga e difficile». Sarà neces 
sario nel futuro, ha detto, uno 
sforzo militare « enormemente 
maggiore » ili quello condotto 
nel passato. Ora i fatti diranno, 
nelle prossime settimane quali 
siano state le decisioni conere 
te varato a Guam. W Associatoci 
Press rileva che. « vaglie di¬ 
chiarazioni » a parte, è sicuro 
che « per ora la pace è molto 
lontana ». 

I fantocci Tliicu e Cao Ky. 
giunti a Saigon, hanno dichia¬ 
rato di avere inviato proposte 
ili pace al Presidente Ho 
Ci Min. 

Ma si è poi appurato che 
non si tratta ili « proposte ili 
pace » di Thieu e Cito Ky. e 
che essi hanno deliberatamente 
tratto in inganno i giornalisti 
giocando sul fatto che il Segre¬ 
tario generale iloll’ONlJ ha re 
centi-mente inviato a tutti i go 
verni interessati un « nuovo 
piano di pace v. di cui già si 
era parlato nei giorni scorsi. 
Si tratterebbe soprattutto, nel 
quadro ili una versione rivedu¬ 
ta dei « tre punti » ili U Thant. 
ili ottenere chiarimenti sugli 
esatti punti di vista delle par 
ti interessate circa una sola 
zinne politica del problema 
vietnamita, previa riduzioni- 
delie ostilità e un cessate il 
fuoco. Saigon avrebbe ris|x» 
sto la settimana scorsa al se 
gretario dt-H'ONU U Thant, c 
Thieu e Ky hanno giocato su 
questa circostanza per parla¬ 
re di « proposte di pace » in¬ 
vilite* ai! Hanoi. 

La squallida manovra, che 
nasconde a giudizio unanime la 
decisione di intensificare l’ag- 
gressione. è stata involontaria 
mente liquidata dall’ex amba¬ 
sciatore Cabot Lodge, clic è 
rientrato a Saigon per passare 
le consegne al successore Bnn 
ker. con questa dichiarazione: 

« Non vi sono assolutamente 
prospettivo di avviare tratta¬ 
tive di pace per porre un ter¬ 
mine alla guerra nel Vietnam. 
Tutti i discorsi che si fanno 
in proposito sono prematuri, e 
sarà così per molto tempo an¬ 
cora ». 

II comunicato diramato ieri 
sera sui colloqui coi fantocci 
Nguyen Vari Thieu e N’giiven 
Cao Ky si riduce, in sostanza, 
a questa affermazione: gli Sta¬ 
ti Uniti non intendono andarse¬ 
ne rial Vietnam, né mettere fine 
aH'aegressione contro il Sud c 
contro il Nord « Questi collo 
qui — è la frase testuale — 
hanno nuovamente dimostrato 
la comune determinazione ili 
difendere la libertà nel Viet¬ 
nam del Sud pur continuando 
a cercare seriamente ili ron 
eludere una pare onorevole » 

II resto del comunicato sj svi 
lappa in termini di » incorag¬ 
gianti progressi», e di « buo 
na partenza del programma di 
pacificazione ». 

I-e notizie dal Vietnam conti¬ 
nuano ad indicare una intensi¬ 
ficazione delle operazioni mili 
tari. I,e notizie odierne sono le 
seguenti. Il complesso siderur¬ 
gico di Thai Nguyen. a nord 
di Hanoi, è stato nuovamente 
attaccato dall’aria: forti con¬ 
tingenti di « marines » sono 
sbarcati, dal mare e da elicot 
tori, a un solo chilometro a 
sud della zona smilitarizzata 
del 17" parallelo, dando cosi 
inizio ad una nuova operazione j 
di rastrellamento; questo sbar¬ 
co ha coinciso con un attacco j 
condotto coi mortai dal FNL. 
contro le postazioni di artiglio 
ria pesante che gli americani 
usano per bombardare il nord 
attraverso il 17" parallelo. Sul. 
le batterie sono stati sparati 
« più di 720 proiettili di mor¬ 
taio ». II bilancio ufficiale è di 
tre morti e 71 feriti, più perdite 
imprecisate in una unità col 
laborazionista. (Successivamen 
te il portavoce americano ha 
cambiato versione affermando 
che anziché di colpi di mortaio 
si era trattato di colpi di arti 
aliena sparali dal Nord attra 
verso il 17" parallelo: si ignora 
la ragione di questa nuova ver¬ 
sione). 

Va altresi registrato un at¬ 
tacco lanciato dal FNL contro 
una unità americana nella c Zo¬ 
na C ». dove è in corso da set. 
Umane l’operazione « JuncUon 


1 City ». Il combattimento è du¬ 
rato lino a tarila sera, e si è 
svolto sposso cor|)o a corpo. Se¬ 
condo la versione americana i 
vietnamiti bantu avuto « 400 
morti » contro 30 morti e 109 fe¬ 
riti americani. 

Frana 

tate» a nmovi-iM. a fare presto. 
E cinque minuti non sono affat¬ 
to sufficienti ix*r essere sicuri 
clic non c'è p-ù pericolo ilojxi la 
esplosione. D'altra parte la so¬ 
cietà SOlìENE non faceva mi¬ 
rteto della sua fretta. I turni di 
galleria sono infatti continui, du¬ 
rano |K-r 24 ore. tie turni di ot¬ 
to ore ciascuno. 

E* il secondo disastro nella 
zona. Due mesi fa un operaio ri¬ 
mase ucciso e uno gravemente fe¬ 
rito. nelle medesime circostanze, 
sotto l'altro tunnel, quello della 
Francia: la catena di omicidi 
bianchi, con l'inizio ilei lavori 
per il raddoppio della feri mia, 
non si è fermata mai. Ieri, Im¬ 
provvisa. la strage: e poteva esse¬ 
re evitata. La stessa società, in¬ 
fatti. dall'altra parto della gal¬ 
leria. in località Longobardi, ha 
sospeso i lavori il 17 febbraio 
scorso: « troppo pericoloso - — 
ci ha dichiarato un tecnico della 
SO.CìE.NE., mentre s'aspettava 
elio facesse ritorno il camion con 
quello che restava del povero 
Matina — « è uscita improvvisa¬ 
mente una vena d'acqua di 40 li¬ 
tri al secondo: abbiamo sospeso 
immediatamente" Dall’altra par¬ 
te. quella del disastro, la vena 
d'acqua non c’era: ma sj sapeva 
che quello era un terreno altret¬ 
tanto infido: <r roccia fessurata 
non compatta, mista ad argilla e 
materiali friabili i. questa la de¬ 
finizione delle tonnellate di pietre 
che seno cadute addosso ai sette, 
che li hanno schiacciati senza 
scampo. 

Credevano di aver trovato la 
fortuna, perché ricevevano quat¬ 
tromila lire al giorno In Calabi in 
un edile non ha più di HìOO lire; 
i lavori del doppio binario, anche 
se in generale si svolgono sotto 
terra con milioni di tonnellate 
di pietre sulla testa, sono una 
«fortuna». Anche se ogni tanto 
a scadenzo ravvicinate e ineso¬ 
rabili, quelle pietre uccidono 
qualche compagno di lavoro, è 
semine una fortuna poter por 
tate a casa quattromila lire al 
giorno, rispetto alla fatica del 
piviere, della terra avaia sulla 
quale, prnpno in questa zona, 
vivono addirittura in tre: il pa¬ 
lli one del fondo, il filmano de 
gli olivi, il titillano della tetra 
che si può zappare e seminare 
sotto gli ulivi. 

AH'imboeco della galleria una 
enorme impastatrice funziona con 
fracasso e a pieno ritmo: ci vini 
le cemento per bloccare altri* 
possibili fiane per foi mare qunn 
tu è già crollato: e ci sono anche 
gli inconfondibili fini/mi,in «le! 
la SO CiEA'E, clic per tutta la 
mattinata movano tenuto lontani 
giornalisti e familiari delle vi! 
tinie, e ora cercano ili cacciate 
\i.i i fotografi. Il magi*-!iato il 
icseovo, il pi eletto, i lun/innan 
delle ferrovie, quelli dell IsjkMIu 
rato del lavino, l'ila lolla da 
grandi occasioni cu (.ondata da 
un silenzio pesante: quello d. 
(ontmaia di opinai, tenuti a di 
stanza, tutti eoli la te Ma china 
immollili seduti sulla loloiinetta 
(il li onte sul venie e tia gii 
uliv i. 

s Eccoli, i " fortunati " — (lue 
il compagno Melili, consiglivi e 
provinciale — sono stati felici di 
luminiate ai Canada o alt Au 
stralia. per andai e a tavolate 
sotto terrai. Basta mici limai e 
alcuni di loro per capili* in (piali 
condizioni si lavora nella gallona- 
« ilo chiesto di non aiutale più 
la sotto, e sono stato sospeso: tu 
Ilo cinque tigli, o tomo la sotto, 
o devo andarmene in Jjvi/.zeia . 

Il capo defi'utlicio speciale FS 

— centro raddoppio, mgegnei l an 
Xicolosi. ilice in tutta tretta clic 
era una cosa imprevedibile, una 
fatatila, e clic la ditta c molto 
c prudente ». 1 tecnici della ditta 
sono d'accordo con lui: piudcn/.i 
innanzitutto, ma (piando c'c la 
fatalità...! 

c lo mi sono rifiutato di anoaie 
là dcntio — dice un vecchio 
vestito di nero come tutti gli al 
tri — meglio la miseria, ma vo 
glio morire nel mio letto ». Ha 
rifiutato la « fortuna » offertagli 
dalla SO.GE.NK.. e indica i cu¬ 
muli rii tavole affastellate sol 
piazzale, come per dire che quel¬ 
le impalcature dovevano essere 
là dentro, in fondo alla galleria, 
e non c’erano. 

* Non possiamo dire nulla suite 
cause del disastro — dichiarano 
quelli della SO GE NE. — finché 
non avremo sgomberato tutto: 

i e ci vorranno giorni c giorni. 
For c o le mine hanno disturbato 
l'equilibrio di ma'sj instabili, for 
«e qualcos'altro*- 

La galleria è crollata ad un.i 
profondità di 1075 metri dalla 
imboccatura ne] tratto detto ri; 

- avanzamento ?. cioè «en/a le ar¬ 
mature che vengono messe appe¬ 
na tolti i materiali, man mano 
che procede lo sgombero. Dall» 
tra parte i lavori sono fermi a 
f<00 metri dalla imboccatura op¬ 
posta. e non si sa quando ri 
prenderanno. 

Svizzera 

Cinque operai morti 
(tutti italiani) 
per una valanga 

GINEVRA. 21 

Sette operai italiani sooo li¬ 
masti vitt.me di una valanga. 
Cinque ih e>si sono morti, dar 
sono stati estratti graveolenti 
fonti dalla mas=j di neve far- 
no ; ,i. I cinque morti sono Mano 
Gaigo. da Varese: Vincenzo Lom 
bardo da Palermo; Gavino Me 
rea da Nuoro; Fortunato Greco 
da Vicenza; Paolo Vasco da 
Knna. I due fer.t:. ricovera: 
nell'ospedale di Alidori, sono 
Mario Pisano da Enna c Pietro 
Lercaro da Varese. Il trag.oo .n 
oriente è accaduto sul versarne 
dei Gr.gioni del colle Obera.p. 
ai piedi del quale si trova il pc 
colo centro di Di=enti.s. Una se 
rie di baracche, dove vivono g'-. 
operai addetti alia co-tr.i/on* 
della diga Cornerà, sono 
letteralmente spazzate v.j d.i.li 
valanga. 

Fino a sera Urdù , t s : j.i; ,> 
c molto confa-..i. Il veot.o .1 
Disenfis por giunta e p-uo a 
contatti diretti con ;.i zona ,Kn,- 
è avvenuta la scinga;.» 

Nel Lussemburgo, uà .»'.fio da 
liano. Canno Co»!.»:i!;n. .L i: 
anni, è rimasto vittima di un m 
fortunio sul lavoro. 
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Cagliari 


I minatori di Montevecchio 


scioperano dopo il licenziamento 
di un attivista sindacale 

Denuncialo dai sindacati il carattere provocatorio del provvedimento - Un primo successo 


Sassari 


Il bilancio ‘67 
afi'esame 
del Consiglio 


La sfida 
dei giovani 
comunisti 
calabresi 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21. 
m;ini f«‘.st < 1 /ìoih- di dumi*- 
clic Ita visto riuniti a (’a- 
ollrn un migliaio ili 
provenienti da tutti i 


La 
Mirri, 
tnn/aro 
giovani 

centri della regione e clic si è 
conclusa con un chiaro ni ap 
plnudilissimo (liscili so del se 
gichuio nazionale tifila FGCI. 
compagno Claudio Peti nc ( ioli, 
ita un senso preciso I.'emigni 
•/ione, la di.toccupa/ionc. le an¬ 
gherie del sottogoverno, di ver 
cliia c nuova edizione. l'impos¬ 
sibilità di iniziare o di portare 
a termine un corso di studi che 
fornisca tifi clementi necessari 
per la formazione culturale o 
per l'apprendimento di una 
professione, non hanno seonfìt 
to definitivamente le numi' gè. 
iterazioni ri piovani - come 
ha detto il compapno Prime 
citili -- oppi non ‘■tino in Pinne 
chiù ' Essi vanno via via ne 
(luistando coscienza tlt-i prò 
hlemi e et'nano una stratta 
unitaria per una loro adepuatn 
risoluzione. K che in tal senso 
ormai si siano compilili noie 
voli propressi lo ha dimostrato 
rimpepno che tutti pii interve¬ 
nuti hanno messo nei loro in 
tervenli. legandoli ai problemi 
concreti della repinner alla ne- 
eessarln trasformazione della 
aprieoltura. alla difesa del suo 

10 e ad una politica per la 
montapna. alla riforma del co 
stiline, della scuola, alle opere 
di civiltà nelle eamnapne. alla 
democrazia nrpli Isoli Loca 
li. ere. ree. Non è vero, timi 
quo. clic i piovani calabresi 
non hanno « peso -■>. che non 
enntano. elle non vogliono sane 
re della » sporco politica » fat 
ta solo per i prandi, a loro 
volta * corrotti ed incapaci ». 

TI centro sinistra, al suo na¬ 
scere. proclamava (piasi con 
enfasi, di voler risolvere il prò 
hlemn meridionale e lasciarsi 
intendere di aver trovato una 
via * nuova ». in netta eontrap 
posizione con la * vecchia * 
strada indicata dal nostro par 
tito e da tutto il movimento 
democratico e sinceramente in 
teressato alla risohi/inne della 
questione meridionale, ma np 
pi. ormai a sei anni di distan¬ 
za. i risultati sono la più au 
torcvole smentita ad una simi¬ 
le atTermazione. 

F.‘ fallita, dunque, la sfida 
democratica al PCI. contempo 
rancamente al fallimento di una 
politica che niente di nuovo ha 
dimostrato di possedere rispct 
tn a quella prodotta dalle coa¬ 
lizioni del passato. « l.a sfida 
adesso la lanciamo noi. (pii in 
Calabria -- lui concluso Pe 
truce ioli —. K' una sfida direi 
ta ai socialisti, il cui recente 
convepno di Cosenza è stato 
per certi versi significativo, so 
non altro per l'esplicita am¬ 
missione fatta da Mancini, sul 
la necessità di far»’ qualcosa 
in più dei semplici lavori puh 
hliei. ed alla sinistra cattolica 
die. da certi segni, abbiamo 
motivo di pensare vada trovan¬ 
do modo di evidenziarsi anche 
nel Me/zoCiorno II terreno del¬ 
la sfida sono appunto ì prublo 
mi così urpenti c drammatici 
dei piovani. Voi. da parte no 
stra. porteremo avanti ed ap 
prnfnndiromo il discorso uni¬ 
tario *. 

I„a manifestazione ora stata 
Introdotta dalla relazione del 
segretario regionale della 
FOCI, compagno Quirino T.cd 
da c prima delle conclusioni 
del compagno Petruccioli ave 
va registrato gli interventi del 
compagno Mazzei di Caraffa, 
della cnmoauna Sciceli'! ano di 
Maida CMaida e Caraffa sono 
due centri con circoli della 
FGCI fra » più forti della Cn 
Inbrint. del compagno I.evato 
di Taverna, con un otf*mo m 
tervento si;i problemi di'lla 
montagna: il compagno Foglia 
dì San Giovanni in Fiore ha. 
inuer. narralo le sue ptmsona 

11 vicende di Dorilo agrario 
emigrato in Svizzera ed ora 
tornato al suo paese con Fin 
tenzione di non emigrare anco 
ra. ma quasi costretto a dover¬ 
lo fare, dato che gli è pressoc 
che impossibile trovare diversa 
sistemazione Alla manifesta 
zinne ha portato il saluto dui 
partito il romnagno Giovanni 
T.amamia della segretaria regio 
nate che ha voluto lanciare un 
grido d'allarme sulla necessità 
che i giovani sopratutto sì bat¬ 
tano perchè Fesodo sia ferma¬ 
to essendo giunto ormai ad un 
punto limite oltre il quale è 
▼•no ogni altro discorso. 

Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

CAGNI AHI. 21. 

I minatori di Montevecchio 
hanno scioperato e manifesta 
to contro un gravissimo prov¬ 
vedimento della direzione n/.ien 
dille che ha deciso il licenzia 
mento dell'opernin Ottavio Por 
tu del cantiere Piecaluin. 

II Pomi è stato licenziato 
perchè attivista sindacale del 
Iti CGIL e dirigente della lotta 
che i minatori conducono da 
mesi per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro. 

Le segreterie dei sindacati 
minatori aderenti alla CGIL e 
all;) ('IL. riunite (l'urgenza, 
hanno diramato un comunica¬ 
to congiunto nel (piale, denuii 
ciato il carattere provocatorio 
del provvedimento deciso dalla 
direzione (Itila Montevecchio 
dopo un rapporto presentato 
dal capo servizio ingegnere 
Gentile Costui ha pro|x>sto lo 
allontanamento del Porro dal 
l'attività sindacale per '< moti 
vi di insubordinazione». N'u 
lucrosi testimoni affermano in 
vere* che gli argomenti recati 
dal ca|xi servizio per giustilì 
care il provvedimento non bau 
ito alcun fondamento. Perciò i 
due sindacati hanno deriso di 
procedere alla denuncia del 
l'ingegnere Gentile per falso. 

"Le prove raccolte dai sin 
datali — si leggi* nel (Itieu 
mento unitario -- e sottoscritto 
dai Ic-timoni attestano inequi 
v oeabilmcnte la grave respori 
solidità del dirigente tlell'azien 
da. il tpialt già in altre circo 
stanzi* Ita dimostrato (li non 
esseri» all'altezza di esercitare 
un incarico direttivo. 

Il provvedimento deve essere 
revocato immediatamente. Con 
snidato fattuale stalo (li leu 
siane esistente tra gli operai 
del bacino |M*r la lotta contrai 
Inali*, la odiosa misura clic col 
pisce uno stimato dirigente di 
CI può determinare un ulte¬ 
riore inasprimento deH’aziotie 
in corso ». 

CGIL e I IL. nel riaffermare 
la piena solidarietà verso il 
compagno Ottavio Pomi, invi¬ 
tano i lavoratori di Mnntevcc 
cliio a respingere energieamen 
te ogni attentato alle* libertà 
democratiche all'interno della 
azienda. 

Le autorità regionali e prò 
vineiali sono state invitate, dal 
loro canto, ad intervenire per 
ottenere il ripristino della le¬ 
galità costituzionale gravemen¬ 
te* compromessa dall'ndicrna 
misura di rappresaglia contro 
un operaio colpevole* soltanto 
di esercitare il mandato sinda¬ 
calo. Il documento della CGIL e 
della l'IL invita anche l’Am 
minisi razione regionale a con 
siderare ■» la esigenza di un 
forte condizionamento del ino 
nopolio attraverso la sollecita 
discussione e approvazione dei 


di legge per la istitu- 
dell'Eute Minerario 


disegni 
adone 
Sardo ». 

Intanto, la protesta operaia 
del cantiere Picealina si è 
estesa all'intero barino metal 
li foro del Guspinese: lo mai* 
stronzo, dopo avero disertato i 
pozzi si sono recato in corteo 
alla sede della direzione per 
chiedere a gran voce ia imme¬ 
diata riassunzione dii coni 
pugno Porro. 

Il segretario provinciale del 
la Fedenninalurl. compagno 
Manca in un comizio a Monte 
vecchio ha affermato che i mi 
notori respingeranno con la 
lotta qualsiasi provocazione fa 
srista. La Regione* — egli ha 
aggiunto — non può restare in 
sensibile di fronte a quanto 
sta avvenendo nel complesso 
minerario controllato dalla 
Montecatini Kdison. 

E' necessario che la Giunta 
doM'nnorevole Del Rio inter 
venga con la massima tempo 
stivila per la soluzione dei prò 
blemi che oggi travagliano il 


settore. In particolare, occorre 
garantire la libertà e la demo 
cinzia nei posti di lavoro e hi 
sogna schierarsi nettamente 
dalla parte dei minatori che si 
battono per migliori salari. 

Nella mattinata, una delega 
zinne di minatori, capeggiata 
dal segretario della Ix*ga. è 
stata ricevuta dal sindaco di 
Guspini compagno Silvio Man 
cosu. il quale ha telegrafato 
al Presidente della Giunta re¬ 
gionale. all'assessore al lavo¬ 
ro c al Prefetto di Cagliari per 
sollecitare un loro immediato 
interessamento 

La prima fase della mobili¬ 
tazione operaia si è conclusa 
con un successo: la direzione 
aziendale, ricevendo una deh* 
ga/ione capeggiata dal consi¬ 
gliere regionale comunista com 
paglie» Angelino At/eni. si è 
impegnata di convocare le 
commissioni interne in settima 
na per esaminare il caso del 
l'operaio licenziato. 


9- P- 


Da! nostro corrispondente 

SASSARI. 21 

Al Consiglio comunale di 
Sassari, nella discussiti.ic sul 
bilancio del HMi7. un ulteriore 
richiamo alla concretezza è 
venuto dall'intenenlo del sin 
(fatalista comunista Poddighe. 
La Giunta monocolore, tia det¬ 
to Poddighe. .-.i era preseli 
tata in Consiglio col ricatto 
che la sua bocciatura avrei» 
he significato per Sassari la 
perdila di open* pubbliche per 
nove miliardi di lire. 

K' passato già più di un anno 
e i nove miliardi sunti inutili/ 
/..iti Per l'incapacità della OC 
Sassari viene esclusa dalle de¬ 
cisioni economiche regionali e 
non riesce neanche a utilizza 
re quelle poche disponibilità 
finanziarie ottenibili dalle leg 
gi della Regione e dello Stato 
La legge numero !*. ha det¬ 
to. deve servire* alla puh!)!: 
(•azione del servizio tranvia 
i n» e aU'applicazione dell > 
legge 1(17. La l)C, nonostan'e 
i ripetuti impegni, su questo 
punto tentenna in quanto ap 
pare condizionata dai voti li 
berilli, determinanti per l'ap 
provaz.ione del bilancio. Il ri 
sanamento della città vecchia, 
ha detto Poddiglu» sempre vo 


Catanzaro 


DOCUMENTO DELLA CGIL 
RIMESSO AL CRPE 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21. 

Co imixirtaiite documento è 
stato elaborato dalla CGIL ca¬ 
labrese e trasmesso al presidente 
ile! Comitato Regionale per la 
Programmazione Economica. 

In esso sono racchiuse le con¬ 
clusioni cui è giunto il convegno 
del 1*1 febbraio scorso sull'occu¬ 
pazione i la difesa «tei suolo 
tenutosi a Crotone ed indetto dal 
Comitato di Cixirdinamenlo Re¬ 
gionale* della CGIL. 

Nel documento si rileva: 

1) clip il disagio determinato 
fra strati numerosi di braccianti 
e manovali, che da anni ed an¬ 
ni trascorrono K10 mesi fanno 
lontani dalle famiglie, ha dato 
luogo a lortne di malcontento 
gravi espressi in tanti nxxli; 

2) che esiste- nella regione una 
tensione della mano d'opera 
bracciantile disoccupata, la qua¬ 
le indica imo shocco in dire 
/ione dei lavori di forestazione: 

II) che la difesa del suolo da 
attuarsi attraverso un piano di 
fin estazioni» e di si-tcmu/.oiie 
idi ((geologica de: fiumi e dei 
torrenti rappresenta anche la 
condizione fondamentale |H*r lo 
sv ilupix» deH'agrieoItiira : 

4) che le somme richieste per 
l'attuazione dei lavori di difesa 
del suolo rappresentano, da una 


parte, un investimento indispen¬ 
sabile ix-r evitare i danni delle 
alluvioni ricorrenti, dall'altra, un 
investimento altamente* prexlntti- 
vo. nella prospettiva di utilizza¬ 
zione dei prixlntti boschivi: 

5) che l'impegno della Cassa 
per il Mezzogiorno e del gover¬ 
no. quale ci appare dai docu¬ 
menti ufliciali. risulta inadeguato 
alla imixirtanza ed urgenza del 
problema, sia per quanto ri¬ 
guarda il passato che ix-r (pianto 
riguarda gli interventi che Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e governo 
intendono attuare sino al 19210. 

Il documento pass,a [x»i in ras¬ 
segna le cifre desunte da fonti 
ullìciali e che dimostrano ap¬ 
punto l'inadeguatezza dellimpe- 
gno per il passato e l'esiguità 
(ielle previsioni per il futuro. 

Di <pii l’esigenza di un piano 
di sviltiptx» zonale, oltre che di 
un piano regolatore regionale 
l>er la forestazione e quindi la 
presenza di un Ente di Svilup¬ 
po |x*r l'agricoltura, con ben 
altri compiti e con ben litri po 
tori rispetto a quelli oggi altri 
Imiti agii Enti di Sviltipix». fra 
l'altro, completamente paralizza¬ 
ti ed incacici persino di darsi 
un organismo dirigente dato clic 
si deve ancora stabilire a qua¬ 
le dei partiti di maggioranza 
va la presidenza. 

In altri termini, è necessaria 


di 

di 


Sellerio 
Quatriglio 
e Quaratino 
vincono il 
Pr. Racalmuto 

PALERMO. 21 

Enzo Sellerio (per un foto 
testo apparso mi L’Ora) e Giu¬ 
seppe Quatrielio (per un arti 
colo pubblicato sul Giornale 
di Sicilia) hanno diviso, ex 
acquo, il Premio giornalistico 
indetto dall'Amministrazione 
comunale di Racalmuto per 
un servizio in cui trovassero 
puntuale espressione i problc 
mi del paese — al centro prò 
prio in questi mesi, di grandi 
lotte popolari — e gli aspetti 
dilla sua vita e delle suo tra 
dizioni. 

I.a commissione giudicatrice 
— della quale facevano tra 
gli altri parte lo scrittore I.eo 
nardo Sciascia e i professori 
Spaziani. Bonomo e Giunta — 
ha deciso inoltre di assegnare 
come secondo premio la meda 
cha d'om mossa a disposi/:*-» 
ne dalla seziono prov ineiale 
della stampa di Agrigento. 


Il passo che congiunge l'Abruzzo al Lazio 

Forca d’Acero 
intransitabile 

Sfumata la «superstrada» per Pescasseroli 
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Manifestano 
braccianti 
e contadini 


Manife 
operai o 
pazionc c 


POTENZA. 21. 
ta/ioni di braccianti, 
contadini, por l'nccii- 
la riforma del siste 
ma previdenziale, hanno avuto 
luogo, nella giornata di ieri, in 
numerosi comuni della provili 
eia di Potenza. 

Cortei di lavoratori hanno 
percorso It* vie dei paesi a con 
clusione dei quali sono stati 
tenuti pubblici comizi. Sono sta¬ 
ti anche approvali ordini del 
giorno c consegnati alle auto¬ 
rità locali. 
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PESCASSEROLI. 21. 

Siamo giunti ad un'altra pri 
mavera ed il passo di Forca 
(l'Acero è ancora chiuso al 
traffico. K' un problema che 
m ripa-senta ogni anno all ini 
zio dell inverno, quando l'Ap 
pennino abruzzese si 
d; neve. La strada chi 
l'Abruzzi- e il Molise al Lazio 
viene bloccata c vi rimane tino 
a primavera inoltrata, fino a 
quando cioè si sciolgono le ne¬ 
vi. Si era parlato di una su¬ 
perstrada che avrebbe dovuto 
collcgarc Pescasseroli con la 


provincia di Prosinone; ma tut¬ 
ti* è andato a monte. Questa 
superstrada che prevedeva una 
galleria nei pressi di Campo!i 
Appennino, è stata accantona 
ta. In sua vece ci si dov rà ac- 
((intentare di una «stradotta » 
ricopre ] che* da Campoli si unirebbe a 
collega ! quella che porta a Forca d'A 
cero. Questa nuov a strada o 
si fa o non si fa lascia inso 
luto il problema del transito 
nei mesi invernali dall'Abruzzo 
al Basso Lazio. 

Nella foto: una veduta di 
Forca d'Acero. 


l'elalwrazione di un piano 
sviluppo che preveda o|x*re 
difesa, impianti di irrigazione 
e che colleglli i problemi detta 
pianura. della collina della 
montagna i quali devono essere 
inquadrati in un piano regiona¬ 
le rii sviluppo dell'agricoltura 
e nella programmazione regio¬ 
nale e nazionale. 

Il documento rileva inoltre 
che i problemi affrontati |x>s- 
sono interessare ì disoccupati, 
i sindacati dei lavoratori. |x*r 
il collegamento che essi hanno 
con il problema deU’occupazio- 
ne e (niello dell'emigrazione. 

E' facile ipotizzare, infatti, 
clic solo attraverso la foresta¬ 
zione è ixissibile in Calabria lo 
impiego |H*r tìft mesi l'anno di 
•W-óO.OOO braccianti. (Senza vo¬ 
lersi riferire alia accelerazione 
(lei piani di irrigazione e di tra¬ 
sformazioni? (lcllngruoltura da 
asciutta in irrigua ed alle ope¬ 
re di ristrutturazioni» dell’ngri- 
collura della collina e della 
montagna che. indubbiamente, 
altre prospettive di occupazio¬ 
ne e di sviluppo aprirebbero al¬ 
la regione). 

In con-adera/ione di tutto ciò 
— prosegue il documento — si 
ritiene che gli sforzi delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle ca 
t egorii» di retta meni e o indiret¬ 
tamente interessate, degli Enti 
interessati in vario modo al 
problema, delle rappresentanze 
democratiche devono convogliar¬ 
si affinchè il problema della di¬ 
fesa del suolo visto anche nelle 
sue connessioni con quello dello 
svilup|»o agricolo «» dello arre 
sto dell'esodo abbia nella scala 
delle priorità dei problemi da 
affrontare una collocazione di¬ 
versa da quella assegnata dal 
Comitato dei Ministri (ier la 
Cassa c dal Ministro dpi Bilan¬ 
cio (* della Programmazione. 

Tale* col locazione diversa deve 
essere conseguentemente seguita 
da una acceleramento dei ritmi 
di intervento per concentrare gli 
sforzi finanziari in un ragione¬ 
vole periodo di tempo ed in mo 
do da prevedere l'intervento su 
tutto il territorio considerato dis- 
sestabde nel prossimo decennio. 
Il documento del sindacato de¬ 
mocratico passa quindi ad elen¬ 
care Ir seguenti richieste: 

1 ) che vengano eseguite le sac- 
chiature li dove sono necessarie 
indipendentemente da ciò che 
burocraticamente ha stabilito la 
Ca-"a : 

2» che vengano e-eguite re 
gola-niente ie fa>o;e spartifocxo: 

.{( thè la Casta autorizzi im 
mediatamente Y esecuzione di 
due sarchiature alianro an/ic- 
chè una: 

4» che vengano approvati i pro¬ 
getti e le proposte presentati: 

li) che gli uffici tecnici del¬ 
l'Ente siano autorizzati djlla 
Cassa a preparare altri prò 
gp:ti: 

f.< i he la C.i'Si ri «-!».! a rii 
«:»*-:/ ime della regione le soti 
della Legge b; s-tia le che 
t a p;»re -ergane !.t d.lTetei'a fra 
le -onere dogate e quei!» im 
[legnate e ie -o-i-u.t <i« r.ippre 
- ontano la tbfTeier./a fi a quelle 
-'.iri/inie e que.le :ni;x gr.a’e, 

7* che si vada ver'»* la crea 
7.on«* d: un'azienda pubblica per 
la lavorazione dei prodotti fore 
stali : 

8» che venga affrontato in tem¬ 
po utile il problema del posses¬ 
so dei terreni rimboschiti ed in 
particolare quello derivante dal¬ 
ia scadenza ne! l'ViH dei posse* 
>i temjxiranei e che in Calabria 
interessano riiecire e diecine di 
migliaia di ettari. 

Quest: i problemi immediati. 
Vi è joi li problema della prò 
«pettiv.i e l tempi nella Cassa 
sono trop;»* lungi»*. Li CGIL 
rhied»* — conclude il doeumen 
to - che tal* pro;x>'to siano esa 
minate e fatte proprie dal Comi¬ 
tato por la programmazione re¬ 
gionale ed inserite nel program 
ma che. com'è noto, dovrà es¬ 
sere presentato entro il 30 
aprile. 

f. m. 


luto dai comunisti, non si può 
ottenere senza applicare la 
legge lf>7 e comunque non è 
in contrasto con l'applicazio¬ 
ne di questa legge e con la 
pubblicizzazione del servizio 
tranviario. Al contrario un 
problema integra l'altro. 

E' sbagliato, ha concluso 
Poddighe. far credere che qui* 
sti problemi possono essere 
risolti col centro sinistra. E 
necessaria una svolta politica 
profonda sulla quale devono 
essere impegnate tutte quelle 
forze che possono e sanno bat 
tersi per il bene della città. 

Il consigliere comunale C’a 
stellacelo, segretario proviti 
eiale dei Partito socialista 
unificato, è intervenuto nella 
discussione sul bilancio per 
chiedere il ritorno al centro 
sinistra. li professor Castel 
laccio, forse per non urtare 
eccessivamente contro la IX’. 
pur dichiarando che voterà 
contro il bilancio, ha implo 
rato il ritorno al centro sini¬ 
stra 

I n tono più critico, seppi! 
te anche (uso favorevole al 
ritorno del centro sinistra, ha 
tenuto il consigliere Pittalis. 
segretario della UIL. il quale 
ha criticato la DC per il fai 
to che il Presidente della Re 
gitine De! Rio nella sua re 
cento visita al sindaco di Sas¬ 
sari si è fatto accompagnare 
solo dagli assessori regionali 
della DC ignorando gli asses 
sori del Partilo socialista unifi 
tato della provincia di Sas 
sari. 

Lo stesso modo come t so 
cialisti chiedono di tornare al 
centro sinistra, la mancanza di 
una qualsiasi volontà unitaria 
per condurre una decisa Int'.u 
di opposizione per imporre la 
soluzione dei gravi problemi 
della città, mette il Partito 
socialista unificato in una con 
dizione di inferiorità nei con 
fronti della I)C che fa finta 
di volere il centro sinistra, 
mentre fa salti mortali per 
conservare l'attuale collahora 
zinne con la destra dei libe¬ 
rali. fascisti e commercianti. 

Riproporre oggi il centro 
sinistra, dopo hi recente, fai 
limentarc esperienza o dopo 
che la DC ha scacciato bru¬ 
talmente i socialisti dalla Ginn 
ta. significa non avere un mi¬ 
nimo di coscienza della reai 
tà. si dimostra solo una in¬ 
sensibile passione per le leve 
del potere a qualsiasi condi¬ 
zione. 

I comunisti, invece, ritengo¬ 
no necessaria una forte azio¬ 
ne unitaria per il rovescia 
mento della Giunta Pi ras e 
per costituire una Giunta di 
larga apertura democratica, 
senza discriminazioni, capace 
di realizzare un « programmi 
minimo (nullificante » tenendo 
ronto soprattutto della grave 
crisi clie attraversa i’econo 
mia cittadina. 

I socialisti sassaresi fanno 
finta di non sentire questo ili 
scorso. La DC. intanto, con 
tinua ad allearsi con chi vuo 
le e a snobbare le richieste 
del Partito socialista unificato. 


Salvatore Lorelli 


Catanzaro 


il 


Atmosfera 
di crisi 

nella Giunta di 
centro-sinistra 

Nostro servizio 

CATANZARO. 21 
Atmosfera di crisi all'in¬ 
terno della maggioranza di 
centrosinistra al Comune di 
Catanzaro dopo la riunione 
del Consiglio comunale di 
sabato sera. Tale riunione, 
com e noto si è conclusa 
con un nulla di fatto, dato 
che socialisti, detnneristia 
ni e repubblicani vi si sono 
presentati divisi anrhe sui 
nomi da votare per il rio 
novo della commissione 
ECA e delle rappresentanze 
in altri enti comunali. 

Vi era stato un tentativo 
della DC di passare alla vo 
tazione. non si sa bene con 
quali intenzioni, ma i so< ia 
listi, sia pure larvatamente, 
si sono opposti. Successiva 
mente, il groppo comuni-la 
presentava un «wlg col qua 
le si chiedeva che -i apri* 
-»■ un dibattito sull'attività 
di questi enti comunali e 
thè non ci si limitasse al 
semplice rinnovo delle ca 
rie he. 

Il contrasto nella maggio 
ranza. a questo punto, si 
acuiva per cui la seduta ve¬ 
niva sospesa e rinviata a 
nuova convocazione. Alla 
fine, fra i più indignati ri 
saltava il capogruppo demo 
(ristiano rhc minacciava di 
dimettcr-i da tale carica. 

( osi. d**po parecchi mesi 
di compiila inattività. la 
maggioranza di centro sini¬ 
stra ha dato una ulteriore 
prova della sua incapacità 
di affrontare e risolvere i 
problemi sempre più ur¬ 
genti e drammatici della 
citta. 

I f. m. 


Grotteria (Reggio Calabria) 

Da mezzo secolo 
attendono un ponte 

La incredibile situazione nella quale sono costretti a vivere gir 
abitanti della zona - Un corteo funebre finito nel fiume Torbido 



Dal nostro corrispondente 

GROTTEIMA, 21. 

Vivissima e l'imitazione )ra i 
quattromila ululanti delle contro 
ile ih erottemi t>er la mancata 
adesione dello Cassa Dcfiosih e 
/‘restiti alla richiesta dei mutuo 
necessario, avanzala dal Comune, 
per la costruzione del ponte sul 
i 'l'intuito --. 

Si trotta di un opera che do | 
rrehhe collegaie m centri alo 
tati una ventina ih contrade dove 
ancora le opere di civiltà, anche 
le più elemenlm i. si son fermi ile 
alle promesse elettorali. 

Da pai di mezzo secolo peti:io 
n i. j immesse, collera, proteste, 
assicurazioni, ere. si sono au 
dati succedendo. I più vecchi ri¬ 
cordando </li ■> schizzi * clic si 
portavano (ladro cand'iiati alla 
• deputazione provinciale d del 
1!>04. Quelli meno vecchi le bo¬ 
riose assicurazioni dei fascisti. 
Ed ancora, dopo tre generazioni 
di attesa, i disellili, le plautine 
tra'. I incidenza di mano d'opera. 

Intanto, pueipeie sono deceda 
te per mancanza ih tiss .•lenza 
a! imi to, altri sono morti d ssan 
militi, altri ancora sona deceduti 
dopo strazianti dolor i e dopo lo 
inutile sacrificio ih chi su hardle 
improvvisate (scale a piali) leu 
tara di piotare al piano t soj 
ferenti, dovendo fare a meno del 
famoso fiorite. 

Da un decennio n questa parte, 
fiero, la latta è andata assumendo 
proporzioni abbastanza serie. So 
pratutto quando le popolazioni 
delle contrade hanno capito che 
questa era la na per ottenere 
quanto invano da più di mezzo 
secolo asficttavarin. 

lina prima imponente «recti* 
ih lotta si è avuta in concomi¬ 
tanza con te manifestazioni per 
l'Unità (l'Italia. Centinaia di alo 
tanti delle contrade manifestarli 
no alluni, nella {cazza princqiale 
del fxie.se dove l'nn.le Adolfo Fai 
mono, del l’ci. indicò la via da 
senióre per la realizzazione del 
Intiera. Fer un paio iti anni, in 
cessantemente, un comitato uni¬ 
tario si mosse in tutte le dire¬ 
zioni. Ma all'inizio del lutti, quan 
do oli alatami delle contrade 
hanno potuto toccare cori mano 
che l'Amministrazione comunali' 
d e., che qià (invernava il fiae.se 
ita S anni, non avevo pratica 
mente portato aranti l’azione ne 
cessano per la realizzazione del 
problema. In collera è esplosa 

Questa, trovò >/ suo apice il I 
felibro io del liuti, quando in coni 
cidenza con la visita dellallori i 
Ministro dei LL.FF. on le Firme 
cini in Calabria, mentre un cor 
teo funebre si muoveva dalla con 
traila S. Stefano al cimitero del 
Comune, la bara portata a spalla 
cadeva insieme ai portatori nei 
le acque del * Torbido » perchè 
la passerella di fortuna costruita 
sul fiume aveva ceduto sotto il 
peso dei passanti. 

Il (jinrno dopo, d Ministro, nel 
salone del palazzo Comunale di 
Sideriti), riceveva una drleqazio- 
ne alla quale assicurava il prò 
prio intervento che. in effetti, an 
che se non adequato, come ve 
dremo. ri fu 

Ma qh abitanti delle contrade 
non si sono dati pace. Due setti¬ 
mane dopo, il 17 febbraio, «in¬ 
fiali daìl'on.le Fiumano, in nit 
mero di éO rappresentanti delie 
contrade, sono stati ricevuti dal 
Frefetta ed hanno protestato per 
le bestiali condizioni di cita in 
cui circa 4(*X) abitanti ren/jono 
lasciati. 

Quattro mesi dnjx). il 19 giu¬ 
gno 1904. è pervenuta la prima 
promessa di contributo di f>0 mi¬ 
lioni. Fu questo il primo aito con 
creta per l'avvio a soluzione del 
problema. Ma essendo allora i 
d c. aI Comune non avevano sa 
putn coql cre '.'occasione i»*r cani 
m-nare « prddarr.en’e verso ia 
realizzazione drll'opera. Il Comi 
re rr.cu -iVo ;>rc-cntato n ;*-(> 
itero ri; mas-'nia che fu resjvr.to 
ri.ih'ufrk o rie! Genio Civile. Altro 
che. come sono andati sostenen¬ 
do nell'ultima competizione elrt- 
• tarale «rum*nisfmitra i de il pon¬ 
te poteva con s.dorarsi ormai co¬ 
sa quasi fatta. 

Ma la condanna dei corpo elrt- 
torn'.f. s oprai ulto delle contrade. 
I è sia'o severa. 7 d.c sor.o stati 
i r-m è (siisifi le. per il momento. 


non hanno cap ir 

> nlé-a.-tariza se 

ori. j- nsenào d- 

s frullare qnal- 

rh <* * ’mz '-' r r 

oni nor-nb'. ten 

r-i- o ri r .-r.'tr.T'.-: 

f .'T In finc-irg * 

Intanto, la nte. 

1.7 .-Ini^lBi.'Iri 

zinne Comunale ’l 

- » ». '**•« ha la 

i ,,r i\*.’*i .ante 

r ie pe - la rea 


. 1 ZZ.'IZ One ri- To;.,*'-! Cie-r,. pruno 

I crea è r:u'C ta a ?«'•-• rsrorie'V 
! re un .eco'.do contributo d loO 
j milioni ea ha inito rcàmere I 
progetto esccut vo dell'opera 
Froaetto che ha dato molto filo 
da torcere, ma che infine è stato 
esaminato favorevolmente rial 
Comitato Amministrativo Tecn.co 
alle Ofrcre pubbliche di Catan¬ 
zaro vril'ottobrr del 19f,f,. 

: Con questo otto r.Amministra- 

I none Comunale di s-mstra ha 
‘ completalo le j,rnt'Che ammim 
j -rrafiiv e tecn che richieste. 

| Sono romene ale quelle di ca- 
! ratiere finanziar.o che non avrete 
ì*to dorale,, per merte. turbare 
la trarqulhtà d- quanti nq>cf 
tana la realizzat one dcU'opera. 

Il Comune ha avanzato nei ter¬ 
mini e nei modi stabiliti la ri¬ 
chiesta del mutuo, ma la Cassa 
| Depositi e Prestili non ha ri- 
| sposto, o meglio ha fatto sapere 
per vie traverse che « data la 
I situazione delle disfxmibilità in 
relazione agli impegni assunti. 


non è possibili 1 per d iwunonto. 

I ncrinili mento della domanda 
avanzata dal Comune di (iròIte¬ 
rili intesa ai! ottenere il mutuo 
ili IMI milioni per la costruzione 
ilei fi onte sul fiume Tm buio t 
Il che è fonie dire: mettetevi 
l’animo in pare: siale tranquilli 
«ri aspettate ancora 

Intanto, mtcrpri'ti dello slato 
il animo degli abitanti delle con 
traile ih Grottemi, gli onorevoli 
Adol'o F umano e Raffaele ber 
ranocu. del Fa. in data S marzo, 
hanno niterroiiato il Ministero del 
Tesoro per conoscere se non ri 
tentici opfiortuiio intervenire al 
finché la Cassa Depositi e Fre 
siiti rapini rapidamente aderire 
alla erogazione del mutuo a fa¬ 
vore del Comune di Grulleria e 


il Ministero dei Lavori Fubblici 
per conoscere se non ritenga op¬ 
portuno. col bilancio ]‘.ltì7, coglie¬ 
re la nell'està avanzata dal Co¬ 
mune di Grulleria tendente ad 
ottenere il nintrihutn statale ih 
Si) milioni, ad integrazione di 
quello concessa di bill milioni, 
fin d coìitplcUvncnio della co 
straziane del ponte sul Torbido. 

Camillo Mazzone 

\e!la foto: crittiri.ni e carabi 
meri -u! iki.-'.o delfaieideiHt» vi¬ 
lificatosi qualche te:ii|x> fa quan 
do un intero corteo funebre, cas¬ 
sa da morto e salma compresa 
finirono nelle acque del fiume 
Torbido ]>cr il crollo di una pas¬ 
serella provvisoria. 


Taranto 


In agitazione 
gli assegnatari 
dell’INA-Casa 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 21. 

Continua ragitazioiu* degli 
assegnatari degli alloggi INA- 
Casa, promossa allorché si 
venne a conoscenza di due de 
creti interministeriali con i (ina¬ 
li le quoti» mensili vengono di 
fatto aumentate in ragione di 
L f*!X) a vano. Inoltre gli stessi 
inquilini, proprio in virtù di 
uno dei (lue decreti perdono an 
elio ii diritto, goduto sinora, di 
potersi autonomamente ammi¬ 
nistrarsi. 

Contro questi inopportuni 
provvedimenti governativi, ten 
denti a colpire spregiudicata¬ 
mente il tanto bistrattato sa¬ 
lario e l'autodeterminazione 
della scelta, gli a-segnatari ini 
ziarono alcune settimane or so 
no a protestare piuttosto viva¬ 
cemente. Nel rione Tamburi per 
iniziativa della sezione comu 
ni-ta - Migliarese » fu indetta 
una affollata assemblea in cui 
i danneggiati espressero il 
proprio disappunto per le de¬ 
cisioni del governo di centro 
sinistra al cui indirizzo fu for¬ 
mulato un ordine del giorno 
tendente a modificare i conte 
miti dei due decreti. 

. Successivamente, la protesta j 
[ sj rste.'i* agli inquilini degli al ! 
: loggi Ina Ca-a degli altri rioni 
e parliralarnu nte a ((tulli del 
complesso del viale Magna Gre 
eia i quali nel corso di una 
agitata assemblea stilarono un 
ordine del giorno ntl quale <- ri 
levalo che le quote di aumento 
sono state eccessivamente ed in¬ 
giustificatamente maggiorate 
ri-petto a quelle sinora vigenti 
e che la loro applicazione de¬ 
terminerà un aggravio di sp C . 
sa notevole per gli assegnatari 
degli alloggi, i quali, come è 
noto, versano nella quasi tota¬ 
lità in precarie condizioni eco 
| mimiche, trattandosi di operai. 


pensionati, di-occupati e ve 
dove; considerato altresì che 
le nuove nonne hanno innovato 
il precedente sistema ili arri 
ministrazione condominiale au 
tonnina, che è sempre -tati* ap 
prezzato e gradito dagli iute 
lessati, anche perchè svolto 
(ia parte degli amministratori 
senza alcuna remunerazione, a 
(iilTcìen/a degli Istituti prepo¬ 
sti ad amministrare gran parte 
di assegnatari; esprimono il 
loro più vivo malcontento e la 
loro disapprovazione por le min 
ve norme emanate che si risei 
vono in grave danno economi¬ 
co por una categoria di mode¬ 
stissimi lavoratori e cestitili 
scono ima immeritata prova di 
sfiducia per gli amministratori 
che barino sempre svolto disin¬ 
teressatamente* e attivamente 
la loro opera; fanno voti agli 
organi competenti del Governo 
«iffinché le norme emanate in 
applicazione di ll'art. 2, dello 
art. 4 e dell'nrt. G della legge 
ri. fiO del 14 2 F.IG.1 siano solle¬ 
citamente modificate, ripristi¬ 
nando le misure e i criteri chi* 
la precedente legge del 0 4 1950 
n. 1205 prevedeva per le quo¬ 
te di manutenzione e per il si¬ 
stema di amministrazione au¬ 
tonoma 

Intanto, i comitati di agita 
zinne — eletti nelle due as¬ 
similile — si sono fusi in un 
unico comitato cittadino al cui 
vaglio sono attualmente alcu 
ne manifestazioni di protesta 
più popolari perchè tutta la 
(xijxdazione. le organizzazioni 
sindacali, le autorità locali c 
parlamentari vengano solleci¬ 
tati al fine di portare unitaria¬ 
mente avanti la protesta e far 
si che il Governo modifirhi ra 
diealmente i contenuti dei due- 
decreti. 

Mino Fretta 


Margherita di Savoia 

Il PCI per il dragaggio 
del porto canale 


j Nostro servizio 

I MARGHERITA DI S.WOIA 21 
j D.( ri:ve:M g or::: u:i v:v."ii.o 
. fc.”!ì*t-n:o -i e svùu;»;m:o t:a l 
>ri «i M.irgher.ia ri. Su 
| vo.a. i7i [>.-<>\ri. Foggia, 
per :! f«v.:o che li porto ca-i.ùe 
Sì è insabbialo e nessuno prov¬ 
vede ai lavori rii dragaggio. Nei 
momenti di ba"a marea g.à 
non è più possibile che i moto¬ 
pescherecci attraccali nel porto 
prendano il largo per la pe'ca 
e che quelli rii r.&ntro invece 
non trovino rifugio nel porto. Se 
non s'.nterverrà solici riamente 
oeni alt.vita t^-cherecc.a dovrà 
e--ere sospesa. 

11 compagno on. Magno ha vi¬ 
vamente .nteressato al proble¬ 
ma il mim-tro riei lavori pub¬ 
blici. il direttore generale per 
le opere marittime e l'ingegnere 
capo del Gen.o C;vi!e marittimo 
di Bari. 

IT ministro Mancini se ne è 
lavato le mani, facendo sapere 
che nessun intervento diretto del 
ministero è possibile essendo il 


canale ri: Margher ta un 
;»v:to ri, quarta e.,»--*- e perc.o 
uf-Vi.co e-Tlu'.ia•*;»■:)■<• alle- cu¬ 
te re. co-rune. L'anvn.n:s:ra/io 
ite «i ccn'.ro '.n.-tra. rial vanto 
sao. dando (trova ri, a"Ol.:ta in 
se.P'ibriità e incapacità, non piò 
muovere un rigo, paralizzata 
come è da una grave crisi do¬ 
vuta soprattutto alle dimissioni 
del sindaco democristiano, sot¬ 
toposto a proced, mento penale. 

Dopo un'assemblea di pescato¬ 
ri. alla quale ha partecipato il 
compagno Magno, il gruppo co¬ 
munista al Consiglio provinciale, 
neli'u’.tima seduta ha eh esto lo 
immed.ato intervento della Pro 
vincia. In particolare t comuni¬ 
sti hanno pro-.xvsto che ’.'ammi- 
n.strazione comunale rii Mar 
gherita sia chiamata a stipulare 
una convenzione con l'ammini¬ 
strazione dei lavori Pubblici 
per l'utilizzazione di una draga 
dello Stato a spese del comune 
con un consistente contributo 
finanziario della Provincia. 

Roberto Consiglio 
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ANCONA Incredibile acquiescenza della 
__ Giunta di centrosinistra 

La Provincia si arrende 
di fronte al prefetto 

La nomina di un commissario per « multare » gli ospedalieri in sciopero 
Approvata la partecipazione della Provincia alla società Aerdorica - Aste¬ 
nuti i comunisti sulla convenzione annuale con l’Itavia 


! Fermo 


Ancona 


La sinistra d.c. 
provoca la crisi 
della Giunta 

Nostro servizio 


Mille cantori alla 


ANCONA. 21. 

L’Amministrazione provincia- 


|te ■ V m 1 FERMO, 21. 

I MM Accettate le dimissioni del sin- 

llrilTIil ■ ■■ daco e degli assessori (quelli del 

I UI I PSU le hanno presentate poco 

prima della seduta), il Consiglio 
ha proceduto alle tre votazioni 

ssario per « multare » gli ospedalieri in sciopero I esecutivi, votazioni risultate nul- 
ione della Provincia alla società Aerdorica - Aste- do di maggioranza, 
i sulla convenzione annuale con Pltavia 1 -™”»!™ 3i tra i» e S 1 Vr* 1 ! 

che sembra più sena delle [ire- 
cedenti perchè, per la prima 

ne giornaliera per ogni giorno sommato alla considerevole ci \olta. in forma ufficiale, la si¬ 
di sciopero. Al line di effettua- fra di -100 milioni, di cui il 35 nNtra de ha manifestato il suo 
re la dot, ,eri,me il prefetto ha por cento a carico della Pro- <£*»»«•, “™.,‘ 


VIS Rassegna Internazionale 
delle cappelle musicali 


e di centro sinistra di Ancona re la detrazione il prefetto ha j per tei 
ha Differito arrendersi piatto- nominato un suo commissario i vinciti. 


ha preferito arrendersi piatto- nominato un suo commissari! 
filo che difendere i propri di- che si è sostituito all’ammint 
itti e la propria autonomia di stra/.ione pi ovoidale, 
ronte al prefetto. Questi i La giunta di centro sinistri 
atti. sostanzialmente ha accettati 

I dipendenti (lell’ospodali* psi- tale gravissima violazione del 
chiatrico di Ancona hanno ef- la ptopria autonomia. La ri 


che si è sostituito nU'ammini- Nella discussione seguita ai- 


dissenso con una dichiarazione 
dei consiglieri aclisti i finali ri¬ 
fiuteranno ogni incarico di Giun¬ 
ta — come ha detto CerredanI — 


stra/ione pi ovoidale. la proposta (li rinnovo della ì» (pianto le loro posizioni non 

La giunta di centrosinistra convenzione il gruppo comuni coincidono ton lineile del par 
sostanzialmente ha accettato s d* fba parlato il compagno Lu- tito. 

tale gravissima violazione del- carini) *>a sottolineato l esigen Quest» e il fatto nuovo e p<v 

r-> _ _ _- *. »■ - «. u u n /»lifs nniApifo H il marnema 


fettuato recentemente una sc¬ 
ie di sciolteti per ['applicano- 
e del contratto di lavoro. No 


nunciataria posizione della 
giunta m una materia così im¬ 
portante per il prestigio e la 


za prioritaria di un incontro sitjvo che emerge dal marasma 
fra tutti gli enti locali interes- , e , " m,Mra fermano, ha 

sati <il fine di stabilire nuove j_ a seduta s é aperta con la 
modalità della convenzione. In dichiarazione del capogruppo de 


postante che i lavoratori aves- fuiizioiialita dell'elite Proviti particolare, il compagno Luca- j) (piale ha detto che le ACLI 

fiero garantito durante l'asten eia è stata giustamente e (lu r | n ' bit sollecitato la presenta- sono una organizzazione autono 

fiume diti lavoro i servizi oh- riunente criticata ieri sera nel- z.ione alla società aerea di al- ma e che il contenuto del loro 

blif!,«tnri. il prcft-Uii In, l.r.-lc hi M Umilio provin. tZS'c™,'. 

so che agii ospedalieri venis- cia c dal grupjx) comunista. convenzione lem mio conio . . . . - ,. nnd j.,j s n 

e detratta l'intera retribuz.o- Nella stessa seduta .1 Consi- che ormai il periodo di prò- ^T ' r L 



■Ai 


12 nazioni 
alla Fiera 
della pesca 


C I.^ tblgrùtux cmnut^ta la convenzione tenendo conto 1 ™ » r«temente critici nei con- 

Nella st^TsèiZ d Consi- che ormai il periodo di prò- n ° n ° cond,v,so 

glio provinciale ha approvato mozione* iniziale dei collegi!- jl dc . Bartolomei ed il PSU 

aU'iiiiaiiimitii la partecipazione menti iierei è terminato, il no • avevano subito in risposta chili- 

della Provincia alla costititeli- mtro dt 'i passeggeri è in au- ra e precisa dal Permiani e 


il partito. Alcun! cantori della Cappella musicale « Rotwell Am Neckar » di Rottweiler - Munstersangerka- 

Il de Bartolomei ed il PSU ben (Germania) che hanno partecipato alla rassegna lauretana nel 1965 


da società Acrdoiica. Porga 
Disino tonnato dii enti locali 
dell'Anconetano per la valoriz¬ 
za/ione e lo svilii])))» dei servizi 
aerei presso l'aercoporto di 
Falconara Marittima. 


mero dei passeggeri e in au- ra e precisa dal Permiani e 
mento, la stessa Italia è per successivamente dal prof. Tulli, 
larga patte coperta dei rischi Per il PSU. Alessiani. con tono 
di gestione dimes-o. riaffermava la vee- 


ANCONA. 2L aggiungono due famose cappelle di tenderne a cui ognuno può 
Olire mille cantori prenderanno musicali invitate quali ospiti di attingere per compiere ulteriori 
parte alla VII {{assegna interna - onore per i concerti ili pala, e progressi sul eliminino del yer- 


( limito meno occorre che i ebbi tesi dell'impossibilità iin- zittitale di cappelle musicali che cioè la « Cappella Sistina ■». di - f estorta mento. 

* . . e’ i .. i- mediata a Fermo di una alter- ' si terrà a Loreto aal 29 marzo retta da inons. Domenico Darlo- Anno per mino le via nife.- 

colili Uniti degli enti locali non » a tivn al centro sinistra. j al 2 aprile. lucci, e il Coro musicale del rione ha acquisito nuovo no 


siano più versati a fonilo per Krmelìi per il PRI. pur con di- t / complessi corali selezionati Duomo di Hatisbona, diretto dal 


ne na acquisito nuovo rigore 
nuove adesioni. Tornando al 


Sulla questione, il compagno doto studiando a tal fine lina ver*-» accentuazioni cut ielle, ha : per la presente edizione sono 11. prof. Hans Schrems. Complessi- programma delie e.r.que gonio 
limo lunarini annunciando il possibilità di rivalsa (ad escili dichiarato la disponibilità del suo ! e precisamente: il •* ò't. Martine vomente, quindi, i complessi che te di Loreto, va sottolineato che 


Alvmo lunarini annunciando il 
voto favorevole del gruppo co 
monista ha voluto sottolineare, 
tuttavia, clic gli impegni della 
società Aerdorica non dovrai) 
no mai andare al di là della 


pio. sul numero dei biglietti partito a ripiendere la eollabora- Chorknuhene » di Dati Etns (Ger- daranno rifu alla settima rosse- 
venduti) /ione di centro sinistra mania): la Cappella musicale del- gna internazionale saranno IH. 

In Inn i di in issim i l i aitili R socialproletario Renato Sun la Basilica di S. Maria Mangime Si tratta di una nelle edizioni 
, ■ . ‘ i- . . ‘ n , tarelli. dora» aver premesso di di Bergamo: la Escutami Ur- più importanti ed interessanti 


ANCONA. 21. no mai andare al di là della 
Alla pi ossami rassegna della gestione dei servizi a terra re- 
Fiera della Pesca di Ancona che lativami-nti* al traffico passeg¬ 
gi. svolgerà, colivi* e noto, dal 25 acri. ] n altri termini, il cotn- 


■x Escolana Ur- piu importanti ed interessanti 
di Bill/ao (Spa- della!fermata manifestazione lati 


all’esibizione dei tredici eoinp'es 
si corali è stato abbinato un nu 
tr.tn calendario ih manifesta 
zumi di contorno che non man 
fileranno ih richiamare finte- 
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giugno al 10 luglio. parteci|K>ran- 
ro con prono stands industrie 
di dodici nazioni. 

Altre industrie che sino ad ora 
alino dato la loro adesione veli 
ono dalla Svezia. C.ermana, 
orvegui. Costa d’Avorio. l’oliv 
ma. Unione Sovietica. .Jugoslavia, 
'rancia, Cecoslovacchia. S'ati 
(Uniti d’AnM*nca. Giappone e (irai) 
reta gita. 

Intanto per il p:o"imo 20 mar- 
70 è stato cnmiK'ato. in «e"io 
re straord'naria. il Consiglu» ve 
rerale dell'Ente Fiera che do 
vrà esaminare il bilancio pie 
ventivo della XXVII edizione tic 


, • • ■ - '. .. | tarelli. dopo aver premesso di di Bergamo: la * Escolana Ur- più importanti ed interessanti zumi di contorno che non man 

ut mi* uicniuraui . v i condividere il manifcMo delle Jcòit la Salir- di Bilbao (Spa dellaffcrmata manifestazione lati- citeranno ih richiamare Vinte- 
con le proposti* del compagno ,.\CLI, Ita aspramente attaccato gna): i <r l’etits chanteurs de retano che acquista quest'anno resse dei cultori della mus’ca 

Lutarmi. Il presidente Serri- j partiti governativi clic a tutti Saint Michel » di Friburgo (Sviz- un elevato significato anche in sacra e di turisti che in ocea¬ 
ni. tuttavia, ha affermato che i costi vogliono ignorare la fai- zero): la « Schola Cantorum * relazione al recente documento sione della rassegna giungeranno 

per l'amio in corso non è pos- limcntare realtà della loro poli- della Basilica di S. Maria di sulla musica nella liturgia con a Loreto da ogni parte d'Italia, 

sibile giungere alla modifica fico. Igualada-Barrellona (Spagna): la cui la Chiesa ha voluto rispon- e dallo estero. 

della convenzione In verità Ianni, per il PCI, ha invitato « Larissaiki Chorodia » di Larissa dere agli interrogativi sorti dopo Fra le manifestazioni di con¬ 
te suo sniciazifini non <?nnn d-i pli llommi responsabili della (Grecia): il * Ratcliffe College il Concilio Vaticano li. torno è prevista una mostra di 

in mniin m inanti II maggioranza a guardare la reai- Choir * di Leichestcr (Inghilter- La rassegna internazionale di strumenti e di edizioni musicali. 

il* mono convincenti, ti pn- ^ con S p r (.gin(]i(..,]ezza. poiché ra). i « Fetits Chanteurs d'Estaim- Loreto, non è un festival, una di concerti d’organo, dì un con 


pagno Lucarini ha voluto pre- sibile giungere alla modifica «co. 
cis.tre che i necessari lavori dell" convenzione. In verità. an 
per il potenziamento delle pi i e s,,e spiegazioni non sono sta- ma -. 
ste e di altri impianti dello tc molto convincenti. Il pre- lh c 
sitilo (si parla dell'esigenza di siderite si è impegnato per l an- lin n 


li la Chiesa ha voluto rispon- e dallo estero. 

-re agli interrogativi sorti dopo Fra le manifestazioni di con- 
Concilio Vaticano li. torno è prevista una mostra di 

La rassegna internazionale ili strumenti e di edizioni musicali. 


siderite si è impegnato per 1 itti- lin nuovo eventuale accordo tra puia > di Ligs-Lez-Lannog (Frati- stagione di concerti o un con 
no prossimo ad indire una riu- j partiti per siesumare il centro eia): i « Rassignolets di Saint corso, ma qualcosa di serio e 


nionc di tutti i rappresentanti i sinistra sarebbe un fatto troppo Martin » di Houbaii (Francia): di istruttivo. Alla manifestazio 
degli enti locali interessati per stridente ed innaturale in rnp la -< Società corale Ermenegildo ne annuale di Loreto i com■ 


effettuare opere che assorbì no P ross imo ad indire una riu- | i partiti per siesumare il 

ranno miliardi di spesa) vati nionc di tutti i rappresentanti sinistra sarebbe un fatto 

no esplicitamente ritenuti a ca- degli enti locali interessati per stridente ed innaturale in rnp 

rii» dello Stato giungere ad una decisione sul porto alla situazione che a Fe¬ 
nili moli mani. . , p ,* mn si è creata dopo due r~- 

Il compagno avi. Holdimi a ‘ n ' ' . . . . , fallimentare nmministra/i 

sua volta ha voluto esprimere II gruppo comunista si e aste- (]opo qnan ( 0 nuovo è 
le proprie perplessità sul tipo ,u, t° nella successiva vota/to- questi ultimi tre ii'c^i. 


la questione. 


porto alla situazione che a Fec- Cappelli » di S. Giovanni Vnldar 
rno si è creata do|io due anni di no e la * Schola Cantorum » de!- 


stagione di concerti o un con- corso internazionale di composi 

corso, ma qualcosa di serio e rione sacra, di canti folcloristi- 

di istruttivo. Alla manifestazio ci ed altre iniziative, 
ne annuale di Loreto i com- U « ria » ufficiale della ras 

plessi corali, j loro maestri, i segna sarà data mercoledì 29 


compositori vengono per impa I marzo, alle ore Iti. con un radu 


fallimentare amministrazione e la chiesa arcipretalc di Tuennu rare e per insegnare ad un I no di tutte le Cappelle partei 


Il A l'Uiimtriimi r hìiiiiiiiiim i ii/.nu ir i- cui (AH 

Il gruppo comunista si c aste- ( j opn quanto di nuovo è emerso (Trento). 


di associazione prescelta: ap¬ 
punto la società per azioni che 
presenta inconvenienti ili na 


ne per il rinnovo della conven¬ 
zione annuale con l'Itavia. 


emerso (Trento). tempo: un dure e ricevere di ponti nella Pontificia Basilica 

A questi gruppi ammessi alla carattere fraterno. Kon è uno dove saranno eseguiti t canti 

f - rassegna dopo la selezione operata « scontro ». ma un incontro c collettivi di < Veni Creator * c 

1 * dalla commissione artistica, si un raffronto di scuole, di stili, dell’* Oremus pre Pontifico >. 


1 

yV 
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risticn e metteio a minto tutta | ura giuridica e tributaria nv- 
]a orgamz/a/.uiiK* clic la ras-e . , -i/io 

gna prevede in varie attività. ''‘‘bili, inveì e. con la tri az o 


gna [irevede in varie attinta. 

Comunque, il lavoro organizza 
tivo sin |M*r rac(|UÌsÌ 7 Ìone delle 
[partecipazioni italiane e strame 


ut* di tin consorzio fra enti lo 
cali. 

Il presidente Serrini ha ac- 


tc. sia per la preparazione dei colto — e dato in questo senso 


! numerosi convegni tecnici che 
costituiscono una delle caratteri 


assicurazioni — la precisazio¬ 
ni* del compagno Lucarini cir- 


A, fr. 
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stiche Principal, delia rassegna |e ( .„ mp etenze dell'Aerdori- 
«nconetana. e in fase molto avari ^ RiS|K)|l , (|en(|o a H ol( | rini ha 

* ijnn di questi convegni, verso afTermato che la società per 
i quali si appunterà l'attenzione azioni si è resa indispensabile 
;<tel mondo peschereccio, è senza petché scegliendo la forma del 


Umbria 


Terni 


Ifdubhio quello che ha per tema consorzio le aziende di sog- 
m L’industria de! freddo nei pac giorno non avrebbero potuto far 
*fii africano-che «i svolgerà in p ar ] ( . dello stesso. 

ÈFiera con 1 intervento di delega- f , «... rfiqr .; n i n 

Izioni e rappresentanti di van Comunque, non Ita rt.putto 

Ipaesi africani. '«"'iti alla cautela del no- 

~ stri) eotn|)agno dichiarando che 

- ’ la questione va doverosamente 

» approfondita anche con l'ausi- 

\ncona lio di esperti. 

- Il consesso ha poi discusso 

~ • sul rinnovo della convenzione 

Corso superiore con la società aerea Italia che. 

com’è noto, cura i collegamen¬ 
ti! ctllfiì prnnnmifi ti fra raereoporto (li Falcona 

pi Slum ecunumiti ra AlarittimiI e vari sc;i!i itn . 

ANCONA. 21. — Domani, lumi fra cui Milano, Roma, l’e- 

mercolcdl, alle ore 10.30. nel scara. 

l'Aula magna del palazzo degli per questo servizio, gli enti 
Anziani, avrà luogo la cerini» locali dell’Anconetano ogni an 
nia inaugurale dell’Istituto su- I1() versano all'Italia consisten- 
pcriore di studi economici < Adria tj contrj ] Jut j c ], e complessiva- 

commercio deU'Univcrsità degli anni (cioè, da quando la c >n 


pneon a 

| Corso superiore 
j di studi economici 

| ANCONA, 21. — Domani, 

imercoledi. alle ore 10.30. nel 
ll'Attla magna del palazzo degli 
^Anziani, avrà luogo la cerimo- 
(nia inaugurale dellTstituto su- 
Epcriore di studi economici « Adria- 
Irio Olivetti ». sorto per iniziati- 
Jva della facoltà di Economia e 


POSITIVA SEDUTA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Una serie di delibere per lavori pubblici — A vuoto i tentativi de di 
fare scandalo — Le documentate risposte de! compagno Sotgiu 


i»tudi di Urbino. 


venzionc è vigente) hanno as- 


Ancona: Consiglio comunale 

Maggioranza spaccata 
ricorre alla «verifica» 

Il dissenso Fra i partiti del centro-sinistra 
L'intervento del capogruppo comunista 


TERNI. 21. 

Il Consiglio comunale di ieri 
sera è stato fecondo ili risul- Sl30let0 

tati, c se qualcuno Io definisse ■ 

di normale amministrazione 

significherebbe non averne col- _ _ L 

to la dimensione. Sono state p All a** Imam -1 ----- a M ^ __ 

prese delibere per la realizza- YQX C0IDQ 061 iOVCFIIO 

ztone di 198 mtliont di lire | w 

di fognature, e 50 milioni per - _ 

ha deliberato la spesa di cen- aumenta renergìa elettrica 

todieci milioni di lire per la w 

realizzazione del collettore 

principale della fogna destina- SPOLETO, 21 t perchè da qualche parte po¬ 
ta alla zona per la piccola Consapevole del forte mal- liticamente interessata si era 

industria a Voc. Sabbioni: la contento che si manifesta nella già cercato di riversare il mal- 


spesa di -IO milioni per il se- cittadinanza per gli aumenti contento degli utenti sulla mu 
condo tratto del collettore cen- verificatisi nel costo dei con- nicipalizzata è più precisnmen- 
trale della fogna della popo- sumi di energia elettrica per te sugli amministratori demo- 
lnsa borgata di Rivo: la spesa uso elettrodomestico e forza cratici che la dirigevano pri- 
di 48 milioni por le fogne in motrice, la direzione dell’Azien- ma che le manovre d.c. le im- 
un altro popoloso quartiere di da Elettrica Municipalizzata di ponessero — come al Comu- 


un altro popoloso quartiere di da Elettrica Municipalizzata di ponessero — come al Comu- 
Campomicciolo. Spoleto — attualmente sotto ne — la gestione commissariale. 

I cinquanta milioni di edili- gestione commissariale — ha II forte aggravio che è ve- 
zia scolastica saranno investiti diffuso un comunicato con 11 nuto a colpire i consumi di 
ncllampliamcnto dello scuole quale «al fine di evitare agli forza motrice è stato voluto 
di Rocca S. Zenone. Quartiere utenti errate interpretazioni * dal governo di centrosinistra 
Battisti, e Piediluco. precisa che Patimento «è e contro di esso si sono tena- 


Battisti. 


Piediluco. 


ANCONA. 21. 

I.a maggioranza di centro m 
nt-ira al Coimirn* di Ancona, 


fatto rilevare innanzitutto ilu- 
sarcblx.* --tato più lorrctto da 
parte della maggioranza, se al 


Il Consiglio ha votato inoltre | in relazione all'applicazione cernente battuti i comunisti. I 
il nuovo regolamento per i bi > della legge del 31-10 1965 n. 940. cittadini, per i quali sarà scm 
dilli delle scuole. j con la quale l'imposta erariale prò più un lusso l'uso deeli 


ha fatto d. tutto ieri sera nei <kIla 


corso della riunione concilia 


state le comunicazioni del sin 


re per evitare la discussione dato, il quale* ai riebbe dovuto psiche della DC, in riferimen che « PAzie...™ ... .... .. 

»ulla mozione democristiana di informare il Consiglio sui |n a{ p ormai r j tua ii tC mi nicipalizzata agendo nel caso potuto evntare solo che il Go- 

veririca della maggioranza < chiarimenti » avutisi in seno dHia urbanistica e della mu- come esattrice dello Stato ha verno avesse accettato di ri¬ 
espressa nella precedente se- a,Ia Giunta. nicipalizzata. Il consigliere de dovuto dare applicazione alla vedere certi « favori * fatti alla 

duta consiliare allorché la Giun- Invece si e tentato di c uac- »^ onn3 revisore dei conti por disposizione». Mont-Edison e ad altri mono¬ 

la si è trovata divisa sul voto re la discussione cercando eli ln municìnalizzata. anziché as- 1^ direzione della Azienda poli o avesse messo Agnelli 
dt*lle delibero relative al collo dimostrare che si e trattato 5nJvere n suo d 0%rre pp r p Elettrica ha fatto bene a met- nella condizione di pagare il 

camento a riposo di alami di- ^nanto di unjnadcnte lor- miJ)lp pra slato nominatn da j tcre i puntini sugli «i> anche giusto 


dilli delle scuole. con la quale l'imposta erariale prò più un lusso l'uso deeli 

Nel dibattito nm-iliarc. le sui consumi di energia viene elettrodomestici, gli artigiani 

risposte date dalla Giunta iian elevata da L. 0.50 a L. 5 |K*r al i gestori di bar c con esri 

no fatto cadere nel nulla le kivh consumato ». i consumatori devono oggi ri 

due pretese denuncio scanda- II comunicato precisa inoltre flettere che questo nuovo colpo 

che « l'Azienda Elettrica Mu- alla loro economia si sarebbe 


«chiarimenti» avutisi in seno 
alla Giunta. 


lo ai soliti c ormai rituali temi nicipalizzata agendo ne! caso potuto evitare solo che il Go- 

della urbanistica e della mu- come esattrice dello Stato ha verno avesse accettato di ri- 

nicipalizzata. Il consigliere de dovuto dare applicazione alla vedere certi « favori * fatti alla 

vVr.ia revisore dei ronfi r>er disposizione ». Mont-Edison e ad altri mono- 


Invcce si è tentato di elude- I revj ; orc dcì wnti disposizione». 


1^) direzione della Azienda poli o avesse messo Agnelli 


delle delibero relative a! collo ' 

camento a riposo di alami di- a . d : l ,, n 

pendenti comunali. Ha fatto di «Non s. c trattato di un 

tutto ma non ci è riuscita per- me,dei" i _ ™ 

chi* Poppivsi 7 i'one non ha potu- c °mpa_ < . ‘ ‘ 

. r i i, di una qurstior.c che pregi uni 

to fare a meno di sollevare la .. • , , „• i 

.. ca 1 attinta dell Amministra 

questione. ... ,, , 

/urne comunale 

1-0 ricucitura è avvenuta do Troppi nodi n sor.» ancora 
po un « chiarimento » — è -ta d>J sciogliere nel centro sini- 
to detto — in *-cro alla Giunta. Mra x 0 n riuscirete con le vo 
Tuttavia, nonostante certe as- ricuciture a portare aian- 

•icurazioni. il dissenso pernia- (i R]ì i ntere .ssi della cittadi¬ 
ne e ciò lo si desume anche nama » 

dalle dichiarazioni del sindaco j lavori consiliari sono quìn- 


Consiglio. cori come hanno eli 


- . . . 1- t ,1 4 » V PIPIUIIU. VUIIIV "«unir i.11 

incidente sporadico - ha_dctto ^ ha voIh1o prc 

il compagno ‘ na . ' - tentare un * raonorlo » sul con 

di una questione che pregiud. a.q T o ,^ r ^ rrn 


to consuntivo del *fi3 per arro 
earsi il diritto di contestare 
nel merito le questioni niù mi 
mite, le delibero del Consigli» 
di amministrazione c del Con 
sielio comunale. 

Corradi ha dato una risposta 


Spoleto: clamoroso successo 
della CGIL alla Ghisa Malleabile 

SPOLETO. 21. | proprio nel corso di queste sct- 

Con un grande balzo in avanti timane sono m via di svolgìmen- 


. ° < osl , in ? c . aac " c nanza ». , punto per punto ai problemi con un grande balzo in avanti timane sono m via di svolgimen- 

dauc dichiarazioni del sindaco j ] avor ì consiliari sono quìn- sollevati d.a Nenna: concluslo- dc ’j a CGIL, che è passata dal to riunioni tra i rappresentanti 
che ha affermato che la mag- d j nrp^r-gufti secondo l'ordine ne. è che Nenna e la DC han- 551 dei voti ottenuti^ nelle dei lavoratori e della direzione 
(tioranza non è un blocco senza dc j ciorno Sulle dclibere di no dovuto riconoscere che i precedenti elezioni al 74,5 *>. si aziendale per la revisione dei 

contrasti e che se la verifica i-junia Der il collocamento a ri- conti non facevano una piega, sono concluse ieri a Spoleto le cottimi. le qualifiche e forano 

dovrà farsi, la sode propria ’ . di lind ì r j d inerdonti co- Il compagno Sotgiù. assesso aperanani di voto per ila eIenr» d j lavoro: il viy.o costituisce 


__|- • /vn II Sotmù »*» ni ìaxoro. 11 \cr.o cosmuisct 

poso d. undici dipendenti co- | H J-mpagno ^,Tgni. assesto 1 deJ]a corTimiS51one jq !orna j d grande con rcrma del 

mimali sulle quali la maggio- re all urbanistica, ha nsposio t , a hii,men»n me.. . -, ,_. 


dovrà farsi, la sode propria ,, di und j c j dipendenti co- Il compagno Solgiù 
non potrà essere che il Consi * n jj M j ]r ql ,ali la maggio- re all’urbanistica, h; 

giio comune lo. ranza si era trovata divisa, si con una documentazione esau- J j a j me ccanÌco de!Li Ohi «a Mal- 

« L’occasione — ha detto U ora aperta la discussione che rionte alla mozione su 1 la co jcahile. I-a CGIt. ha visto au- 

sindaco Salmoni — si offrirà ba portato alla votazione delle «tnizìonc dì edifìci a vìa Gra ! montare anche i «m»] seem in 

. . -• . . a - » . 1 _• t * • n 


rporazioni di volo per la elezio- d j lavoro: il vnto costituisce 


nell’importante stabilimento me 


montare anche i su») secai in 


quando si discuterà il bilancio delibero am la «ola maggwan da'si I.uzi c via Pascarclla: . som» alla C.L da 2 a tre. imrntrc ^ „„ VJ , VJIIV „ , UtilI 

che la Giunta proporrà al Con- 7 a di cento) sinistra. Sono sta una risposta che il cnpoeniDp» oTe Iha‘ nerd„u>*circa delle elezioni precedenti: CGIL: 

siglio tra pochi giorni. tj poi nominati i rapprcsontan de Rinaldi ha dovuto neon» /- i lMa dl j n . voti lo pari al 74.5 c i. seggi 3 

. • . . _ •_ .1_; -a ----- a.cam > nrnr-ic-l » ftonft» * n **. .. ,,ir, Ul _—, 1\ . r tei —D 


la fiducia dei lavoratori nella 
azione che il sindacato metal¬ 
meccanici della CGIL «ta por¬ 
tando avanti. Ecco i risultati del¬ 
le elezioni, tra parentesi i dati 


dando 


voti Iti pari al 74.5 c i. seggi 3 
<119. 56,1 seggi 2); CISL 58. 


[ Gli oratori di maggioranza ti del comune in alcuni enti ed scere essere «precisa 1 ». dando ^ J, donti chc raccolse nelle <119. 56,1 •>, seggi^ 2 ): CISL 58, 

hanno cercato di minimizzare la è stato approvato lo statuto atto alla Giunta degli impegni precedenti elezioni oltre il 10 25,4 c 7, seggi 1 (70. 33 J7-. seg- 

rosa sostenendo che il dissidio della società «Aerdorica» e assunti per evitare ogni de- ^ cento dei voti questa volta gì 1). A membri della C.I. sono 

è stato solo sul piano formale l’appalto dei lavori per la si- roga al Piano regolatore non si è presentata, n successo stati eletti gli operai «artoIL Ttv 

. r «..anrinlcc polito. tosone « loc»U *lh ex p . X Bari!* t^T.asl! ’* CG "" * 

D capogruppo comunista, ha sidenirgica commerciale. r ll ™" c * 
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ticolare rilievo per il fatto che I Barili per la CISL. 


Una frana sulla E-7 

(superstrada internazionale) 

prima dell'Inaugurazione 




PERUGIA. 21 

Una strada ancora da inau¬ 
gurare già sta franando. Si 
tratta della E-7. la super¬ 
strada intemazionale a quat¬ 
tro corsie che gli umbri da 
anni appettano venga compio- 


non è neppure il caso di par¬ 
lare. tanto appare lontana la 
loro realizzazione, si affaccia 
il pericolo che PL'mhria venga 
a ricevere con l'K-7 quando 
essa sarà ultimata (c- quindi 
non per ora) un'arteria che 


tata per spezzare l'isolamento torre il rischio di dover e-sere 


della regione c chc. assai len 
tarr.enic. si avvia a realizza¬ 
zione. 

La frana in questione è 
avvenuta nel tratto pressoché 
ultimato fra Porto Rio e Col- 
levalenza, che doveva essere 
aperta al traffico, secondo le 
previsioni, durante la prima¬ 
vera. 

Invece una grossa frana, 
nei pressi dell'abitato di Col- 
levalenza. interessante un 
fronte della lunchezza di 
circa 100 metri, ha letteral¬ 
mente spaccato in due tron 
coni l'arteria, mentre un’altra 
frana, di propor/ior.i p.u ».<► 
deste, ha corroso sempre 1:1 
quella zona una parte della 
serie stradale. Pertanto, ton 
tutta probabilità, l'apertura 
al traffico di questo modesto 
tratto delPE-7 dovrà csrcre 
rinviata. 

Ancora una volta, quindi, 
dobbiamo avanzare obiezioni 
sul modo come vengono ese¬ 
guite le opere pubbliche, so 
prattutto in Umbria, e sospet¬ 
tare quanto meno d'incapa- 
ntà chi è stato preposto alla 
realizzazione di questa arte¬ 
ria. Non altrimenti è possi¬ 
bile spiegare l'accaduto. Ma 
il fatto ripropone soprattutto 
il problema dei collegamenti 
stradali dell'Umbria, proble 
ma che si sperava venisse 
risolto ai più presto con il 
completamento dell’E-7 e con 
la realizzazione del raccordo 
autostradale. 

Ora, mentre per I raccordi 


u>nt jnuamente rappezzai a. 

I.a gravità della situazione 
luna della regione risalta 
m modo drammatico in que¬ 
sti giorni. Praticamente i col¬ 
legamenti con la capitale so¬ 
no mterrati: la strada sta¬ 
tale Flaminia, lungo il ver¬ 
sante temano del Passo delia 
Somma, è dissestata dall'or- 
mai « antica » frana provo¬ 
cata dall alliivione del 1965. 
la Tiberina è bloccata a 
N'arr.i. mentre l'Ortana è 
chi::'-.) al traffico dalla solita 
periodica frana 

Pr ,» 1 icarr.cn: •• i»er raggum 
Ci re PAiro-Traria d*-] Sole c 
(|„ir.di Roma. p.:rtendo da Pe¬ 
rugia vi e una sega [>o>'ib. 
ìita. quella consigliata antr.e 
da alctiC.i cartelli segnaletici 
rivolti m modo particolare ai 
camionisti, cioè imboccare la 
strada Picvaiola. che poria 
direttamente al casello amo- 
stradale di Chiusi. 

Questo comporta, è vero, 
l’allungamento del percorso 
di un numero considerevole 
di chilometri, ma è anche 
vero che tale strada statale, 
che l’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia ha il me¬ 
nto di avere sistemato, è 
l'unica a ofTnre tutte le ga¬ 
ranzie «ai vi3ggiaton ed è 
quella che oggi sopporta il 
volume maggiore di traffico. 

E’ evidente che con tale si¬ 
tuazione non c'è speranza di 
ripresa, né economica né so¬ 
ciale per l’Umbria. 


* . . 

lettere 

al giornale 



Dietro le critiche I pensionati 

agli statuii c'è parlano 

l’attacco al del loro dramma 

diritto di sciopero A quali sciopera 


Non passa giorno, in que¬ 
sto periodo, in cui La Stampa 
di Tonno non cerchi di get. 
tare fango c discredito sugli 
statali e sui dipendenti pub¬ 
blici in genere. Lo fa in mo¬ 
do molto ipocrita, come è so¬ 
lita. nella rubrica della posta, 
tacendo parlare qualche suo 
lettore sprovveduto. 

C’è uno che * vorrebbe co¬ 
noscere la percentuale delle 
assenze dal lavoro dei dipen¬ 
denti dalle aziende statali e 
parastatali c quella dei dipen¬ 
denti delle aziende statali e 
per fare un raffronto ». Ce n'è 
tm altro che rincara la dose 
dicendo chc pii statali non 
riceveranno mai una lettera 
in cui si dica chc « la S V. è 
stata licenziata per scarso ren¬ 
dimento ». come invece avete, 
nc nelle aziende private. Cer¬ 
to d diritto ad un posto sta¬ 
bile (senza aver sempre la 
paura del domani, senza do¬ 
verti arruffianare per non es¬ 
sere gettato sul lastrico per 
ogni futile motivo), dopo il 
periodo di prova e salvo gra¬ 
vi mancanze, è una conquista 
dei pubblici dipendenti, men¬ 
tre nelle aziende private pos • 
sono licenziare qualificati la- 
voratori — come è sempre av¬ 
venuto in questi anni alla Fiat 
- solo per motivi sindacali o 
semplicemente perchè si è ro¬ 
manisti. CAnche se purtrop¬ 
po nel pubblico impiego — 
amie ad esempio negli arse¬ 
nali militari — si sono avuti 
migliori di licenziamenti per 
disvrimmnz’one e non vr r 
scarso rendimento- sono stati 
licenziati — come avvenne al¬ 
la Fiat — lavoratori qualifica¬ 
ti che tra l'altro avevano il 
merito di aver salvato gli im¬ 
pianti della loro fabbrica dai 
tedeschi, rischiando la vita). 

Però basta citare il grosso 
titolo che La Stampa dette al 
discorso di Saragat rivolto ai 
magistrati: « Non avete dirit¬ 
to di scioperarci ». per toglie¬ 
re ogni velo all'ipocrisia di 
quel quotidiano. Ecco, è lo 
sciopero quello che dà fasti¬ 
dio al giornale di Agnelli, e 
non tanto la burocrazia del¬ 
lo Stato o la pelandroneria di 
qualche dipendente pubblico' 
Ma la grande maggioranza dei 
lavoratori lo ha per fortuna 
già capito. 

L. C. 

(Imperia - Oneglia) 


Non ha parenti 
tra i frati 
di Mazzarino 

Ilo seguito con attenzione 
tutti gli articoli sul SIFAH, 
e vorrei dire qualche cosa an¬ 
ch’io su certi sistemi di « spio¬ 
naggio » ancora in atto nel no¬ 
stro Paese (nonostante il cen- 
tro-simslraf). 

Sono una ragazza di 19 an¬ 
ni, iscritta alla Federazione 
giovanile comunista dallo scor¬ 
so anno, cioè da quando mi 
sono resa conto che la nostra 
società deve essere cambiata. 
Sono stata nominata resj)on- 
subile delle ragazze nel di¬ 
rettivo sezionale, e dopo che 
mi sono data a questa atti¬ 
vità la mia tranquillità è di 
continuo soggetta ad interfe¬ 
renze esterne. L'ultima di que¬ 
ste si è verificata il 4 marzo 
quando, secondo quanto atten¬ 
dibilmente mi risulta, un di¬ 
pendente della questura cen¬ 
trale si e recato al mio Comu¬ 
ne chiedendo notizie su di 
me. sulla mia famiglia e sul¬ 
le attività chc i mici svolgono, 
adduccndo a pretesto un pre¬ 
sunto mio concorso. Invero, 
di concorsi non ne ho mai 
fatti e non ho neppure in pro¬ 
gramma di farne. Che conclu¬ 
sioni trarre, allora? 

Questi questurini, invece di 
dar fastidio a me e ai miei 
familiari, farebbero meglio a 
mandare la Tributaria dal si¬ 
gnor Agnelli. Ma se proprio 
volessero ulteriori notizie sul 
mio conto, si rivolgano ai la¬ 
voratori del mio paese: sa¬ 
pranno cosi chi sono io, chi 
i miei familiari, chi i miei fra¬ 
telli' di certo apprenderanno 
che non sono i frati di Maz¬ 
zarino o quelli di Albano. 

GIULIANA PARRELLA 
(Cardito - Napoli) 

Troppi Cimino 
rubano e uccidono 


senza finire 
in galera 

Parole giuste quelle della si¬ 
gnora Menegazzo, madre dei 
due giovani uccisi in via Gat¬ 
teschi' r Con il sangue non 
si lava il sangue ». Ma credo 
chc per scavare la radtee del 
male, per sconfiggere la de¬ 
linquenza, ci vuole ben altro 
che la caccia all’uomo. Qual¬ 
che delinquente, è vero, ci sa¬ 
rà sempre nel mondo; ma se 
si cominciasse a rinnovare a 
fondo questa società — dove i 
grandi capitalisti rubano al 
fisco, certi industriali agisco¬ 
no come pirati della salute, 
certi alti funzionari speculano 
sui bimbi tubercolotici — mol¬ 
te cose cambierebbero. 

Il Cimino ha ucciso per ap¬ 
proprisi dt un valore che 
non era 1 ! suo. A chi le re¬ 
sponsabilità vere, originane . 
se non a questo tipo di socie¬ 
tà che può essere paragonata 
a quelle bestie chc prima fan¬ 
no 1 fgh e poi se li mangia¬ 
no? Il Cimino ha interpretato 
a modo suo certi esempi che 
gli sono tenuti dall'alto: e cioè 
che ci si può appropriare del 
frutto del sudore altrui, col 
furto, la rapina e anche sacri¬ 
ficando la vita degli altri. 

Il bandito di eia Gatteschi 
rada adesso in galera e paghi 
duramente per l'orribile delit¬ 
to che ha compiuto. Ma me¬ 
ditiamo anche sul fatto che 
altri, più potenti di lui. quo¬ 
tidianamente agiscono come 
lui ha agito, ma rimangono 
impuniti perchè questa società 
li protegge. 

LE T TER A FIRMATA 
(Rom«) 


A quali scioperanti 
dobbiamo accodarci? 

VI sarò grato se mi pubbli¬ 
cherete questa lettera, frutto 
di tanta meditazione. 

Scioperi e scioperi: perchè? 
Per un nuovo contratto: per 
migliori condizioni dt lavoro 
e di salano ; per l'aumento de¬ 
gli assegni familiari e delle 
pensioni di guerra: per la pen¬ 
sione agli invalidi civili. Scio¬ 
perano i magistrati, gli avvo¬ 
cati, f dottori, i finanzieri. 

Io assisto a questa impo¬ 
nente lotta sindacale, ma non 
mi trovo mai compreso fra 
quelli che. in un modo o nel¬ 
l’altro, qualche cosa hanno ot¬ 
tenuto. Ho ormai constatato 
invece che mi trovo sempre 
e solamente compreso fra 
quelli che. impotenti, devono 
subire poi l’aumento del co¬ 
sto della vita perchè, fino ad 
oggi, nessun governo, nè tan¬ 
to meno l’attuale di centra si- 
nlstrn. è stato capace di por¬ 
re un freno nll'eaoismo dei 
padroni del vajiore. 

Ora mi domando: noi. or¬ 
mai passivi pensionati, a qua¬ 
li scioperanti dobbiamo acco¬ 
darci per gridare il nostro di¬ 
ritto alla vita, se molli non 
hanno fiato per respirare 0 

lo, impiegato per nove anni 
alla S p A. Siemens, percepi¬ 
sco ocpi. con tutti oli anni 
di guerra e di servizio milita¬ 
re. onori e gloria, croci r me- 
dagl’c. ben 19 stia hre mensi¬ 
li ed ho a carico la moglie 
inferma 

A R 

(Milnno) 

Ferme al 'ÓR le pen¬ 
sioni dei marittimi 

Con l'andata al governo del 
compagni socialisti, anche noi 
pensionati marittimi sperava¬ 
mo che la prepotenza d e. sa¬ 
rebbe per lo meno diminuita: 
purtroppo è invece accaduto 
il contrario. Le nostre pen¬ 
sioni sono sempre ferme al 
195$. nonostante che in tutto 
questo tempo il costo della 
vita sia enormemente aumen¬ 
tato. 

Per la « giornata del marit¬ 
timo » è stato distribuito un 
bell'opuscolo, stampato a spe¬ 
se del ministero della Manna 
Mercantile, dove spierà una 
foto del ministro Natali, il 
quale nelle grandi occasioni 
non è avaro di buone jxirole 
per la gente del mare. Ma nei 
fatti è tutta un'altra cosa. Nel 
1966. a Bari, espresse il pro¬ 
posito « di affrontare con la 
necessaria energia il proble¬ 
ma della riforma della previ¬ 
denza marinara c dcll’adeaua- 
mento delle attuali pensioni ». 
Nulla è stato però ancora fat¬ 
to. 

AMBERTO LAMI 
(Livorno) 

Piissimo i mesi c In 
tnnpfiiornzionc non 


Insieme ad altri pensionati 
del luogo non sono ancora riu¬ 
scito ad ottenere la maggi ora¬ 
zione della pensoine (2 590 II- 
re mensili) per la moglie m 
base alla legge ri. 90$. Lo scor¬ 
so anno ho scritto una racco¬ 
mandata al direttore generale 
dell'INPS a Roma e ver co¬ 
noscenza anche al direttore 
delta sede di Campobasso, la¬ 
mentandomi di questo scon¬ 
cio 1 eraoqtioso. Ma purtrop¬ 
po in Italia ai pezzenti non 
si usa dare risposta. 

Mi sono recato di persona 
a Campobasso ai primi di 
quest'anno per dire loro se 
«tetano intenzione di darmi 
questa maggiorazione quando 
sarò morto, ma mi è stato 
assicurato che prestissimo mi 
sarebbe stato regolato tutto. 
Sono passati altri tre mesi, 
ma quel prestissimo non è 
valso a far cambiare le rose . 

ALFREDO CERIO 

(Larino - Campobasso) 

Assegni di fame prr 

una legge iniqua 

Per una infame legge fasci¬ 
sta ai soli dipendenti del mi¬ 
nistero della Difesa venne tol¬ 
ta la qualifica di operai di 
ruolo e data quella di « tem¬ 
poraneo ». Poi. nel 1961. è ve¬ 
nuta la legge delega. Al sot¬ 
toscritto. e a tantissimi altri 
andati in pensione qualche 
anno prima, è stata assegna¬ 
ta l'iniqua pensione della Pre¬ 
videnza sociale. Eppure per 
vent'anni ho ricoperto cariche 
di prestigio come capo repar 
lo e anche capo operaio aven 
do diretto un calzaturificio mi¬ 
litare. • 

Ma che cosa si è veri ficaio? 
Che chi è andato in pensio¬ 
ne dopo la legge delega per¬ 
cepisce ta pensione sia del 
VIS PS che quella dello Sta¬ 
to, mentre io e tanti altri an¬ 
dati in pensione prima della 
legge delega ci dobbiamo ac¬ 
contentare di poche minliaia 
di lire al mese (a me 25 000 
lire, compresi tutti gli aumen¬ 
ti. anche recenti). Non è inu¬ 
mano tutto (mesto"* 

ARMANDO TURBI 
(Napoli) 

Sul drammatici problemi dell» 
pensioni cnntmutair.o a norrer» 
numerose lettere. Ne pubblio tramo 
quattro che sono abbastanza tip'- 
della Situazione in q-je«to ram¬ 
po N»:;o s*»sso tempo rodiamo 
nr.iraitare (Vanno CISC (Cld’a- 
vecchta) e L. P •: teste* che d 
hs.nr.o scritto smett essi su'.'.a pen¬ 
sione dei manttim.:, Domenico B. 
CIRILLO (Bell'ir.o) eh* rileva l'as¬ 
surdità dei minimi per 1 pensto- 
naU coltivatori diretti e artigiani; 
M. P. (Bruiate), Mario C. (An¬ 
cona) e C. M. (Mantova) eh» 
«vedono un aumento dette pensio¬ 
ni minime e dt quelle di reversibi¬ 
lità; Amleto PRIMI (Castelnuovo 
Manti), un gruppo dl ex combat¬ 
tenti di Pesaro. L. MARTINI (Ro¬ 
ma), che ribadiscono le accuse al 
go v e r no perchè rifttita dt concede¬ 
re rassegno di 5 000 lire ai com¬ 
battenti; i «7 lavoratori delle Offi¬ 
cine Galileo dl Firenze i qua«l cri¬ 
ticano i criteri con cui è stata isti¬ 
tuti.» la pensione d'anzianità (• 
questi lavoratori e a tutti gli al¬ 
tri Interessati alla questione se¬ 
gnaliamo. se non l’avessero anco¬ 
ra letto, l'articolo pubblicato saba¬ 
to scorso tn seconda pagina dova 
si dà notizia delle proposte ml- 
glloraUre avanzate dal PCI alla 
commissione Lavoro delia Camera). 


















